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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grande 
diffusione 
per il 
congresso 
comunista 

Una vaiti mobilitatone o In corto »or Mileuroro In occasiona follo 
•volgimento dal XV cengroMo dol Partito una casinaro orooarua 
dell'* Unità » noi luoghi di lavoro, nella fabbriche a nelle scuoto 
durante I fiorai feriali o «or organistere le diffusioni stroordk 
naria di sabato 31 maree e domenica 1. aprila. Questi gli ultimi 
dati riguardanti Impegni o obiettivi giunti al. nostri uffici «IN 
fusione: Lacco 3.700 copia In più per domenica 1. aprila) Pesaro 
ogni giorno feriale diffondere 400 copie In più nello fabbriche 
cittadine: sempre Posero 1.500 copie In più II 31 mano e 1.000 
In più II 4 aprllei Venetta diffonderà 17.000 copie II primo 
•prilli Verona 500 in più il 31 mareoi Taranto 3.000 In più 
il primo aprile) Foggi• 2.000 In più il primo aprllei Brindisi 
1.000 copie In più sia II primo che II 4 aprile. 

Domani si apre a Roma il XV congresso PCI 
— • • • ' • ' ' « i • • i • . . • i . . . • . . . - — i • • ' • . . . . . i - . ii i ,„mi m .: I T Ì . — a * 

Grandiosa manifestazione dei metalmeccanici 

Duecentomila a Milano : 
non è certo qui il riflusso 

Sciopero per il contratto - Nel capoluogo lombardo dalle fabbriche del centro-
nord - « Un governo impresentabile » - Discorsi di Galli, Bentivogli e Mattina 

I lavori al 
Palasport sino a 
martedì - Oggi 
presentazione 
alla stampa 
1.191 delegati 
eletti nei congressi 
provinciali 
Le delegazioni 
dei partiti 
democratici - Ieri 
giunte le prime 
delegazioni 
straniere 

ROMA — Domani manina 
M aprono al Palasport, all' 
EUR, 1 lavori ilei 15° Con-
presso nazionale ilei PCI. Alle 
9,30 il compagno Enrico Ber* 
lingner illustrerà il suo rap
porto: a Avanzare verso il so
cialismo nella pace e nella de
mocrazia. Unità delle forze 
operaie, popolari e democra
tiche per una direzione poli
tica nuova dell'Italia e per il 
rinnovamento della Comunità 
Europea ». Secondo il program
ma il pomerìggio di domani 
sarà dedicato all'insediamento 
delle Commissioni. Sabato 
mattina inizierà il dibattito 
che si concluderà nella gior
nata di martedì. L'ordine dei 
lavori prevede — dopo le con
clusioni del compagno Berlin
guer — l'approvazione delle 
Tesi; l'approvazione del pro
gramma del PCI per le ele
zioni del Parlamento europeo; 
l'approvazione dello statuto 
del partito; l'elezione del Co
mitato centrale, della Commis
sione centrale di controllo e 
del collegio centrale dei sin-
dari. 

Al Palasport lutto è pronto 
per accogliere i partecipanti 
al ' congresso: 1191 delegati 
eletti nei congressi provinciali; 
130 rappresentanti della FGCI; 
le delegazioni degli altri par
titi e le rappresentanze stra
niere (le prime sono già ar
rivate ieri all'aeroporto di Fiu
micino); 800 giornalisti accre
ditati dei quali 250 stranieri; 
gli invitali. Nell'interno della 
grande costruzione sono Mali 
oramai ultimati ì lavori di si
stemazione; alle spalle del pal
co della presidenza campeg
gerà la scritta con lo slogan 
di questo congres«o: « Una 
grande forza popolare e de
mocratica per aprire una via 
nuova all'Italia e all'Europa ». 
II Congresso sarà ufficialmen
te presentato stamane, alle 
11.30, nel corso di una confe
renza «lampa convocata pres
so la Direzione del PCI. in 
\ia delle Botteahe Oscure. 

Folla e qualificata sì prean
nunci.! la partecipazione degli 
nitri parliti che ieri hanno re
co nota la composizione delle 
loro delegazioni. Il rompagno 
Rirrardo Lombardi, della Di
rezione. guiderà la rappresen
tanza del PSI composta, inol
tre. da Enrico Manca, della 
Direzione; Vincenzo Bai/amo. 
presidente dei deputali socia
listi; Ncvol Querci. della Di
rezione: Giulio Santarelli, del 
CC e presidente della Giunta 
regionale del 1 azio; Enrico 
Ko<elIi. «egretario nazionale 
della FGSL 

La delegazione della DC sa
rà composta dai \ice-«cgretari 
Remo Gaspari e Donai Cat-
lin; dal presidente dei depu
tali Giovanni Galloni; dal pre
cidente dei senatori Giuseppe 
Bartolomei; da Mario Ferrari 
Vscradi. re«pon*abile dell'Uf
ficio economico. La Sinistra 
Indipendente sarà rappresen
tala dal «no pre*idenle. sen. 
Luisi Anderlini, dal «malore 
\driano 0«ir in i e dall'ori Al
tiero Spinelli. I>a delegazione 
del PRI sarà guidala dal vice-
*ej.relario Emanuele Terrana 
e composta da Adolfo Balla-
slia, Giorgio Bosi. Oscar M»?n-
mì e Claudio Venanzetli. I.o 
on. Lucio Magri. Eliseo Mila
ni e Famìano Crucianellì ran-
pry«enteranno il PDlTP: Rne-
:-rn Piilelti. Renato Massari. 
Giuseppe A\erarrli.- Giampie
ro Or*ello. Dante Sefcietrnma 
e Sergio Rescianì il FSDI: il 
\iee-*etretario Alfredo Bion
di. Antonio Painellì e Sandro 
Mac Donald il PLI: il sena
tore Mario Meli» il Partito 
s.rdo d'Azione: il"*«e£*iaKo 
Jean Fabre e Mare» Pfanejl» 
il Parlilo radicate: Silfimo Mi
niali e Francesco Boliaceioli 
Democrazia Proletaria. Anche 
i movimenti «ioTanìli dei par
lili democratici invaeranno lo
ro delegazioni mentre massic
cia si preannnncia anche la 
presenza dei rapnre«entanli 
delle organizzazioni democra
tiche di ma***. 

Gli arrivi delle delegationi 
straniere, in rappresentanza 
dei parliti comunisti, dei mo
vimenti di liberazione, si sono 
«n<*cguili * partire da ieri 
manina all'aeroporto di Fin-

. (Segue in ultima pagina) 

Un segno della forza degli ideali democratici 

L'addio a La Malfa 
Ai solenni funerali di Stato 

ha partecipato una grande folla 
Presenti il presidente Pertini e i segretari di tutti i partiti democratici - La 
commemorazione di Valiani - « Un protagonista della democrazia italiana » 

ROMA — E' una folla gran
dissima: riempie il cuore del 
centro storico di Roma, ieri 
pomeriggio. Gente venuta da 
ogni parte d'Italia. Diciamo 
decine di migliaia di per
sone; che tra di loro ma
gari hanno poco in comune: 
età, idee politiche, fedi, ori
gini, cultura, ceti sociali di
versi. A rendere l'ultimo sa
luto ad Ugo La Malfa (all' 
uomo politico, all'intellettuale, 
al vecchio partigiano: a un 
protagonista di mezzo secolo 
di storia del paese) in piaz
za Montecitorio, davanti alla 

Camera dei deputati, ci sta 
tutta la democrazia italiana. 
Con i suoi dirigenti, le auto
rità. i rappresentanti ufficia
li. i vertici dello Stato; ma 
anche con quelle masse che 
ne sono la sostanza e l'ossa
tura. 

Non basta piazza Montecito
rio a contenere la folla, che 
preme contro le transenne 
messe a protezione del palco 
davanti al quale è disposto 
il feretro. E cosi anche la 
vicina piazza Colonna è stipa
ta di gente. Il silenzio asso
luto che da qualche ora re

gna attorno al Parlamento è 
spezzato alle 17 in punto dall' 
applauso lunghissimo e com
mosso, quando dal portone di 
Palazzo Chigi esce, scortata 
dai corazzieri, la bara. E' por
tata a spalla da quattro gio
vani repubblicani; seguita 
dalle corone di fiori e poi dai 
figli e dalla moglie di La 
Malfa, dal presidente Pertini, 
da Ingrao, Fanfani. Andreot-
ti. Argan e Saragat. 

« La politica unisce e di
vide », dice Leo Valiani al 
quale tocca il compito del di
scorso ufficiale: è la chiave 

Quale vuoto? 
Ugo La Malfa ha rice

vuto ieri l'estremo salu
to dell'Italia democratica: 
lo ha ricevuto nella forma 
tipica delle solennità pub
bliche in cui l'emozione 
genuina rischia di stempe
rarsi nei formalismi del 
cerimoniale. Ma così non 
è stato. Era evidente in 
quella grande folla stipa
ta tra Montecitorio e piaz- -
za Colonna (come anche in 
molti degli scritti dedica
ti allo Scomparso) la pre-
senza di un sentimento 
reale, non puramente emo
tivo, che associa il senso 
di una perdita grave per 
la democrazia a interroga
tivi seri, reali per l'avve
nire. E' siato detto: il sen
so di un vuoto. 

Ma di quale vuoto si 
tratta? A noi non piace 
questa espressione anche 
perché pensiamo — laica
mente — che non ci sono 
uomini insostituibili. Ep
pure, dice molto il fatto 
che tanti osservatori ab
biano associato il nome, 
anzi la perdita di La Mal
fa a quella di Moro. Col
pisce che. al di là di certe 
concessioni rettoriche e 
delle esegesi biografiche 
e culturali, sia stato col
to il reale elemento di 
congiunzione tra le due 
personalità più espressive 
del cattolicesimo democra
tico e della liberaldemo-
crazia laica: che è dato 
dalla tormentata ma pro
fonda convinzione che, al 
punto in cui è giunta la 
crisi italiana, senza l'as
sociazione del movimento 
operaio alla guida del 
Paese, Io Stato vivrebbe 
una condizione di virtuale 
delegittimazione e quindi 
un'incertezza radicale di 
prospettive per le istitu

zioni e per l'intero sì-
stema. 

Il senso di vuoto è esat
tamente questo: la cogni
zione che le classi domi
nanti non possono sfuggi
re alla storica questione 
dell'allargamento delle ba
si popolari dello Stato e 
del mutamento del mo
dello sociale, e che esse 
hanno bisogno di perso
nalità autorevoli capaci di 
svolgere una simile me
diazione ma, al tempo 
stesso, di reggere alla sfi
da popolare. Il vuoto è 
nell'impossibilità di im
porre per • i problemi di 
oggi soluzioni del passato, 
nell'impossibilità di ri
spondere al bisogno di go
verno che promana dai 
mille angoli della crisi 
con le ricette arroganti, 
pericolose eppure impo
tenti, di un Donat Cattin 
e degH altri nostalgici del 
centrismo. 

Comprendiamo t u t t o 
questo. Ma ci sia consen
tito di dire che questo 
vuoto riguarda una parte 
della realtà nazionale, non 
l'insieme della democra
zia. Certo, è essenziale 
per tutti che esìstano uo
mini che, per dignità in
tellettuale e moralità di 
vita, si costituiscano co
me rappresentanti di una 
parte e come interlocu
tori dell'altra. Ma irrena-
rabile è solo quel vuoto 
che si esprime nello sban
do delle forze sociali-fon
damentali. nell'assenza di 
grandi idealità collettive, 
nel crollo di una disci
plina nazionale. Ebbene, 
pur con i colpi, voluti o 
fortuiti, che la nostra de
mocrazia ha ricevuto nel
l'ultimo anno, un simile, 
decisivo vuoto in <. Italia 
non c'è. 

E' esemplare, a questo 
proposito, l'inquietante 
vicenda dell'attacco al 
gruppo dirigente della 
Banca d'Italia. Vi ritro
viamo molti degli ingre
dienti della crisi di gover
nabilità in cui è stato get
tato il paese: la permea
bilità delle istituzioni alle 
manovre e ai contrattacchi 
di grande mafie e di po
tenti corporazioni che si 
sentono minacciate nei lo
ro interessi immediati e-
nel diritto feudale di di
sporre dello Stato come 
servizio proprio. 

Ma c'è anche il versan
te opposto. Anche questa 
oscura vicenda dimostra 
che si può contare in Ita
lia (che tutti possono con
tarci: anche i grandi com
messi dello Stato e i gran
di borghesi leali alla de
mocrazia) sulla presenza 
vieile e combattiva di una 
grande forza come la no
stra, incorrotta e decisa, 
che ha idee chiare e le 
diffonde rendendole patri
monio popolare, anche 
quando si tratta di vicen
de apparentemente lon
tane dall'interesse imme
diato dei lavoratori. 

Questa non è una scioc
ca vanteria. Che ciascuno 
rifletta, con obiettività: 
quale altra forza esiste in 
Italia che possa dire al 
cento per cento — come 
noi — che. qualunque co
sa emerga da una lotta 
di potere o da una vicen
da giudiziaria, essa non 
ha nulla da temere, non 
ha scheletri nell'armadio 
che potrebbero essere sco
perti? No. se questa for
za non sarà indebolita non 
ci sono e non ci saranno 
vuoti irreparabili. 

per capire il significato di 
questa manifestazione di mas
sa. dove migliaia sono le ban
diere rosse e verdi del PRI, 
ma migliaia sono anche le 
persone che tante volte. ' in 
tutti questi anni, hanno avu
to in La Malfa un avversa
rio politico; leale, coerente e 
tenace. 

Tutta questa gente è il se
gno di rispetto per l'uomo 
politico, per un dirigente del
la nostra democrazia. 

Ugo La Malfa era il capo 
di un piccolo partito — ha 
ricordato l'on. Oddo Biasini, 
durante la manifestazione te
muta dai repubblicani in piaz
za Santi Apostoli, un'ora pri
ma del rito funebre —, ma 
era anche uno statista, un 
personaggio di primo piano 
nella nostra vicenda politica. 
E la sua morte non è una per
dita gravissima solo per il 
suo partito; è per tutto il 
paese un lutto difficile da 
cancellare. -

Piazza Santi Apostoli è già 
piena, nelle prime ore del 
pomeriggio. Le bandiere del 
PRI. con su le scritte delle 
sezioni e dei gruppi giovanili. 
affluiscono da piazza Vene
zia. Si sente parlare ogni dia
letto. Le vie intorno sono bloc
cate dalla polizia. Sul e Cor
so» si cammina solo a piedi, 
e il traffico, in centro, è pa
ralizzato dalla mattina. 

Sul palco è stato montato 
un pannello che riporta una 
frase di La Malfa: e Non ve
do ancora l'Italia che sogna
vo. E questo rimane un com
pito che attende i giovani ». 
Una banda comunale della 
Romagna suona motivi della 
tradizione popolare, prima 
die la manifestazione ini
zi. La gente batte le mani 
quando le note di e Bella 
ciao » riportano ai ricordi dei 
primi anni della milizia po
litica del leader repubblica
no: allora era uno dei leader 
del Partito d'azione, un diri
gente del CLN. uomo di pun
to della Resistenza romana 

Biasini in piazza SS. Apo
stoli parla solo pochi minuti. 
Sul palco, accanto ai segre
tario, ci sono tutti i dirigenti 
del PRI. i familiari di La 
Malfa (Orsola, la moglie; 
Giorgio e Luisa, i due figli). 
Biasini parla del lucido pes
simismo di La Malfa. Ricor
da « il conoscitore profondo 
dei problemi della società ita
liana ». e Piangiamo la scom
parsa del maestro, della gui
da del partito — dice Biasi
ni. —. Pensiamo a lui con 
l'orgoglio di chi ha potuto la
vorarci assieme. E con l'im
pegno ad andare avanti, sen
za tentennamenti, con rigore. • 
sulla via che ci ha indicato». 

La manifestazione si con-

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima pagina) 

Nominati dopo una penosa rissa tra le correnti de 

49 sottosegretari per fare le elezioni 
Su designazione del PRI l'onorevole Visentin! sarà nominato oggi 

ROMA — Si è compiuto ieri se
ra il rito della spartizione delle 
poltrone di sottosegretario. Il 
Consiglio dei ministri ha de
ciso le nomine — i sottose
gretari sono 49 come nel pre
cedente governo: 39 demo
cristiani, 6 socialdemocratici, 
4 repubblicani —, e l'ha fatto 
dopo una serie abbastanza 
lunga di contrasti e di guer-
riccioìe all'interno della DC. 
Ancora una volta, le correnti 
democristiane sono partite al
l'assalto. o per cercare di 
strappare un posto in più. o 
per chiedere l'adozione di re
gole di divisione delle poltro
ne diverse e giudicate più 
favorevoli a certi candidati 
invece che ad altri. E' insom
ma accaduto qualcosa di si
mile alla nomina dei ministri: 
una scena risaputa, un copio
ne arcinoto, ma che ormai è 
scaduto al livello del grotte
sco (a pag. 4 pubblichiamo la 

lista dei sottosegretari). 
Il goierno tripartito nasce 

palesemente precario, è un 
governo elettorale. A che co
sa servono, dunque, tanti per
sonaggi installati — in qual
che caso con unghiuta prepo
tenza — sulle sottopoltrone? 
Non è evidente che parecchi 
si sono voluti impadronire del 
posto soltanto con lo scopo 
di esibirlo subito — come 
preda bellica —. e di farsene 
forti, nel proprio collegio 
elettorale? 

Che il gruppo dirigente de
mocristiano si sia riunito, e 
che abbia discusso animata
mente e per giorni — come 
se oggi non esistessero pro
blemi più urgenti e rilevan
ti — di queste contrastate no
mine. è anch'esso un segno 
grave di involuzione. C'erano 
miHe cose importanti da af
frontare. e invece si è dispu
tato a lungo sulla alternativa 

se nominare o meno sottose
gretari con più di cinque anni 
di anzianità di carica. E per 
fortuna in questo caso non vi 
erano da cacciare i «tecni
ci »; non esistevano, nella li
sta dei vecchi sottosegretari, 
né i Prodi, né gli Ossola. 

Questa concezione, una con
cezione « padrona ». spartito-
ria e lottizzatrice. del potere 
ha però anche una sua proie
zione nel modo come il vice
segretario della Democrazia 
cristiana Donat Cattin ha vo
luto impostare fin da ora la 
campagna elettorale. Che co
sa chiederà la DC agli elet
tori italiani? Una e spalliera 
di sicurezza ». afferma Donat 
Cattin, e cioè più del cin
quanta per cento dei voti per 
U DC. il PSDI. il PRI e il 
Partito liberale. Dunque, una 
maggioranza centrista, della 
quale il gruppo dirigente de
mocristiano si dovrebbe gio-

ministro del Bilancio 
vare (questo il giudizio espli
cito dèi vicesegretario de) 
per costringere alle corde i 
socialisti e per imporre loro 
una collaborazione di governo 
di tipo subalterno. 

I sottosegretari dovrebbero 
giurare oggi. E nella stessa 
giornata di oggi giurerà — è 
ormai certo — anche l'ono
revole Bruno Visentini. che 
ha accettato di assumere l'in
carico di ministro del Bilan-

xio. rimasto vacante dopo la 
scomparsa dell'on. Ugo La 
Malfa. La nomina di Visen
tini è stata proposta all'una-, 
nimità, ieri sera, dalla Dire-' 
zione e dai gruppi parlamen
tari del PRI. 

Visentini. come è noto, non 
aveva accolto l'offerta rivol
tagli a suo tempo da La Mal
fa. del ministero delle Parte
cipazioni statali. 

e. f. 

MILANO — Una veduta di piazza del Duomo gremita di metalmeccanici in sciopero 

Banca d'Italia: la reazione 
degli interessi colpiti 

Da Sindona ai fondi neri dell'Italcasse ai controlli sulla 
speculazione edilizia - Una manovra destabilizzante 
Le opinioni di Barca, Cola Janni, Modigliani, Spaventa 

ROMA — No. non manca 
più nemmeno lo zampino di 
Sindona, nello sporco attac
co alla Banca d'Italia. E 
dovremmo trovare la pro
va tra qualche giorno, su 
più d'un giornale, se è vero 

— come si dice in giro — 
che da Quando son scattate 
le prime gravissime misure 

•del giudice istruttore Ali-
brandi e del sostituto pro
curatore In/elisi c'è gente 
che si dà un gran daffare 
per offrile biglietti d'ae
reo'e soggiorni gratuiti ad 
inviati disponibili ad inter
vistare a New York il ban
carottiere latitante. Sindo
na (et banchieri che in 
Italia sono ancora a lui le
gati) è pronto, dicono, a 
fornire ghiotti bocconi a chi 
vuole sostenere l'attacco al 
nostro istituto di emissione. 

Sindona: uno dei tanti 
bubboni che hanno avvele-
.nato la vita economica e 
finanziaria del nostro pae
se .all'ombra del malgover

no de di tanti anni, e che 
hanno cominciato a sgon
fiarsi quando si è fatta più 
incalzante la pressione del
le forze di rinnovamento. 
Parliamo di quel processo, 
accentuatosi dopo il 20 giu
gno. che ha messo in crisi 
consolidati assetti di pote
re negli apparati pubblici. 
facendo scricchiolare po
tentati che si ritenevano 
incrollabili, colpendo inte
ressi e privilegi, ponendo 
fine all'epoca degli intocca
bili. E' questo mondo di 
politici conservatori arroc
cati in primo luogo dentro 
la DC. di potenze economi
che. di affaristi abituati al
l'impunità, di frange dei 

INTERROGATO 
PAOLO BAFFI 

E (A SORPRESA) 
ANCHE PANDOLFI 

A PAGINA 2 

vecchi servizi segreti, che 
ha avuto paura; e oggi ten
ta la sua controffensiva, e 
cerca di vendicarsi non solo 
romoendo la politica d'uni
te democratica, ma colpen
do alla cieca chiunque, in 
posizioni di responsabilità, 
dimostra di voler persegui
re il rinnovamento della vi
ta pubblica. Sono quelli che 
abbiamo altre volte defini
to i « santuari », le centrali 
più pericolose della desta
bilizzazione. Non è davve
ro un caso che la campa
gna più accanita contro il 
vertice della Banca d'Ita
lia venisse proprio da un 
giornale scandalistico come 
quelV « OP », il cut diretto
re, ucciso in una oscura fai
da, aveva tanti legami con 
ambienti dell'ex-SID, e go
deva di tante amicizie in 
certi circoli dei carabinie-

G. Frasca Polara 
Segue in ultima 

dite voi se non contano i comunisti 

M C E tutto procederà per 
u ° il verso giusto, sa
bato 31 o l'indomani il 
Senato negherà la fidu
cia; un paio di giorni 
più tardi il capo dello 
Stato, sentiti Fanfani e 
Ingrao. scioglierà le Ca
mere; il 9 e 10 giugno 
si andrà alle urne in pa
rallelo con le europee. 
Questo se PLI e DN non 
contribuiranno ad una 
incongrua maggioranza, o 
se i democristiani prov
vederanno in via subordi
nata a tenere fuori dalla 
aula un numero adegua
to di loro senatori. Qualo
ra infatti venisse conces
sa la fiducia, non è per 
niente chiaro come se ne 
potrebbe uscire— ». 

Cosi .sul «Giorno» ha 
scritto ieri Giorgio Vec-
chiato, disegnando con 
la consueta esemplare 
chiarezza la situazione 
quale esattamente è (e, 
conoscendo la indipen
dente finezza di questo 
nostro collega, non ci sen
tiamo di escludere che 
egli, tracciando il quadro. 
non vi abbia aggiunto an
che un segreto sarcasmo). 

Ma lasciamo da parte 
ogni illazione e limitiamo
ci a una domanda preci
sa: cosi stando le cose 
(e cosi effettivamente 
stanno) te la sentirete an
cora di dire che i comu
nisti non contano gran 
che? Guardate come ab
biamo ridotto i de riti
randoci dalla maggioran
za e negando loro la fi
ducia. Li abbiamo ridot
ti al punto che una fidu
cia cosi non la vogliono 
più da nessuno. Li abbia
mo costretti a correre non 
solo dai demonazionali 
ma anche dai liberali a 
dire loro: « Per l'amor 
del cielo, non dite che a-
vete fiducia in noi. Se 
credete, nel votare no fa
te anche un gesto di di
sgusto a noi indirizzato: 
non ce ne avremo a ma
le. Basterà che storciate 
la bocca, magari il vo
stro capo gruppo potrà an
che agitare il braccio de
stro stringendo con la 
mano sinistra Tavam-
braccio. E" volgare, ma 
Donat Cattin capisce su
bito. Siamo intesi? », e 
subito dopo, per esser* 

più sicuri, i maggiorenti 
de si precipiteranno dai 
loro stessi amici, scon
giurandoli di non venire 
in aula. « Ma non parle
rà Andreotti? ». « Sì, ma 
se venite a dargli ragio
ne siamo rovinati.. » e 
intanto sorge, all'oriz
zonte, la DC rinnovata. 

Tutto questo perché 
noi 'comunisti abbiamo ri
tirato la fiducia, ti che è 
quanto dire che se non ab
biamo più fiducia in un 
governo noi, nessunno può 
più decentemente avercela. 
Ci viene in mente la sto
rta di quel tale che entra
to in un negozio per com
perarsi una pelliccia a un 
certo punto si penti del suo 
proposito e disse: « In fon
do. mi pare che mandi un 
cattivo odore_» m Ah, no 
no. signore — si affrettò a 
dire il pellicciaio — sono 
io che puzzo ». Ecco, i ba
stato U deciso no dei co
munisti, per far ti che t 
de si adoperassero per far 
dire a tutti, e a dirlo essi 
stessi, che sono loro, sol
tanto toro, che puzzano. 

Fortqfcraccio 

Dalla nostra redaxione 
MILANO — No, questa non 
è solo una manilestazione 
sindacale. Siamo in Piazza 
del Duomo. Lo scenario a 
impressionante. Sugli alti tra
licci che dominano la < galle
ria >. per i lavori di restauro, 
campeggia uno striscione 
« Contratto '79: i lavoratori 
perché l'Italia cambi ». Sotto 
una folla che ondeggia, con
tinuamente gonfiata da nuovi 
cortei. Nei cartelli, nelle mil
le e mille bandiere rosse del
la FLM, i nomi di tutta l'in
dustria • metalmeccanica ita
liana: 

Vediamo un po' che cosa 
dicono. Vediamo di « legge
re» nelle facce di questi 
duecentomila che gremiscono 
il centro di Milano, .dopo a-
ver loccato le strade della 
periferia, dando vita a sei in-
terminaili cortei. E allora ci 
accorgiamo suito che, dav
vero, non si tratta soltanto di 
una manifestazione sindacale. 
Negli slogans. nei manife
sti-sandwich, nei cartelloni 
improvvisati, si sprigiona una 
carica politica grande. 

Le richieste che salgono da 
questa folla, accompagnate 
dal frastuono allegro di cam-
panacci. trombe, tamburi di 
latta, non toccano problemi. 
pur essenziali, COITU- quelli di 
una « più equa ripartizione 
del reddito ». per usare la 
fraseologia del «sindacalese» 
tradizionale. L'accento non è 
certo su «un pezzo in più» 
della «torta nazionale». No, 
qui le parole d'ordine centra
li, toccano il «nodo» dello 
scontro aperto nel Paese: la 
programmazione, il Mezzo
giorno. E allora il «diritto 
all'informazione ». il diritto 
ad intervenire nelle scelte 
produttive, in quel mecca
nismo che finora ha guidato 
lo sviluppo del Paese e che 
continua a costringere masse 
enormi dì uomini e donne ad 
abbandonare le zone meri
dionali per approdare nelle 
vecchie città del Nord. Que
sta è la « proposta di piano » 
che avanzano gli operai, i 
metalmeccanici, costruita at
traverso un confronto con le 
istituzioni, le assemblee elet
tive. le forze politiciie. il Par
lamento. il governo: un piano 
che sappia sorgere attraverso 
un processo dialettico e che 
faccia, certo anche dell'im
presa. un perno essenziale. 

Sono le parole d'ordine. 
ancora, della riduzione dell'o
rario anche in quésto caso 
finalizzata alla possibile e-
spansione industriale al Sud. 
del riordino della busta-paga. 
avviando una riforma del sa-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Battuto ai Comuni 
dimissionario 
il governo laburista 

, _ IN PENULTIMA 
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Da tutto il mondo 
le delegazioni estere 
al congresso del PCI 

Oltre a radio e televisioni straniere, trasmetteranno in 
diretta dal Palasport dell'EUR venti emittenti locali 

ROMA — Stanno giungendo 
a Roma da tutto il mondo 
le delegazioni che saranno 
presenti ai lavori del XV 
congresso nazionale del 
PCI che si apre domani al 
Palasport. Saranno presenti 
800 giornalisti, dei quali 250 
stranieri. Oltre a radio e te
levisioni straniere, venti ra
dio locali trasmetteranno in 
diretta dall'EUR, sintesi 
quotidiane dei lavori con
gressuali. Le radio che sa
ranno collegate con il con
gresso sono: GENOVA - Ra
dio Spazio Libero, 92.000 
Mhz: SAVONA - Radio Sa
vona Sound, 104.000-95.700 

Mhz; TORINO - Radio 
Flaah, 97.700 Mhz; MILA
NO - Radio Regione, 91.000 
Mhz e Radio Hinterland, 
100.700 Mhz: BOLOGNA -
Punto Radio, 103.800 Mhz; 
REGGIO EMILIA - Radio 
Venere, 101.600 Mhz; PAR
MA - Radio Bella, 93.000 
Mhz: TRENTO - Radio Sti
vo, 98.400 Mhz: ROMA -
Radio Blu, 94.800 Mhz; 
FROSINONE - Radio An
tenna Nuova, 98.000 Mhz; 
PERUGIA - Radio Perugia 
1, 100.700-103.700 Mhz: TER
NI • Radio Galileo, 100.500 
Mhz; BARI - Radio Came

ra 1, 98.800 Mhz; COSEN
ZA - Radio Pop. Bisignane-
se, 101.400 Mhz; CROTONE 
- Radio Crotone Democra
tica, 101.500 Mhz; REGGIO 
CALABRIA - Radio Luna, 
102.750 Mhz: CAMPOBAS
SO • Tele Radio Democra
tica, 94.000 Mhz; POTEN
ZA • Radio Citta Futura, 
98.000 Mhz. 

Nella foto: i compagni 
Luis Corvalan. segretario 
del PC cileno e Nguyen Lan. 
della segreteria del PC viet
namita. a colloquio con il 
compagno Gian Carlo Palet
ta dopo il loro arrivo a 
Fiumicino. 

Vastissimo il dibattito 
a «Tribuna congressuale» 

La «Tribuna Congressuale» per il XV 
congresso del PCI si è conclusa con gli 
interventi pubblicati martedì scorso sul-
ì'Unità e nel numero 12 (23 marzo) di 
Rinascita. Vastissima è stata la parteci
pazione al dibattito: sono giunti ben 429 
interventi di fronte ai 253 per «Tribuna 
Congressuale» del precedente congresso. 
Sono stati pubblicati 260 interventi (232 
sull'Unità e 28 su Rinascita) in confronto 
ai 126 pubblicati in occasione del XIV 
congresso. Lo spazio ed il tempo hanno 
impedito di pubblicare, come si sarebbe 
voluto, tutti gli interventi parimenti me
ritevoli • di essere conosciuti dal Partito. 
La lettura e la scelta degli scritti per la 
pubblicazione sulla nostra stampa è stata 
fatta da un'apposita commissione, nomi
nata dalla segreteria del Partito, che ha 
cercato di dare voce alle varie realtà re
gionali e locali, ai compagni impegnati nel 
lavoro di partito ad ogni livello, al com
pagni delle organizzazioni di massa, di enti 
locali, alle compagne e agli operai in 
primo luogo. Nel periodo di avvio della 

«Tribuna congressuale» si sono potuti 
pubblicare gli interventi quasi per intero, 
ma in seguito per poter dare spazio al 
maggior numero di scritti possibili, la com
missione ha pensato, e ne chiede ancora 
scusa al compagni, di riassumere parti 
degli interventi pubblicando integralmente 
quelle ritenute centrali e più significative. 
Molti lettori hanno manifestato la loro 
approvazione per questa forma più agile 
che ha permesso loro di cogliere meglio il 
punto di vista degli intervenuti. Nel rin
graziare fraternamente tutti i compagni 
che hanno partecipato a «Tribuna con
gressuale », li assicuriamo che la commis
sione ha già preparato delle ampie note 
su tutti gli interventi inviatici ed in parti
colare su quelli non pubblicati, note che 
verranno distribuite ai membri della com
missione politica per le tesi del XV con
gresso e, per quel che riguarda i temi di 
organizzazione ai compagni della apposita 
commissione congressuale. Diamo qui di 
seguito i nomi dei compagni i cui scritti 
non si sono potuti pubblicare, scusandoci 
ancora una volta con loro. 

ALESSANDRI Ernesto. To
rino; AMOROSO Bruno, Co
ttone! (Catanzaro); AN-
DREOTTI Mario. Senlgaglia 
(Ancona); ANDREUCCI Lu
ciano, Bergamo; ARMARCE
LI Erminio, Perugia; 

BARATTINI Vasto, Car
rara; BARBIERI Alfredo, 
Arese (Milano); BAIARDO 
Enrico e SPECIALE Rober
to, Genova; BASSI Camil
lo. Genova: BELLETTINI 
Giorgio e CERVELLI Fran
co, Roma; BENCICH An
drea, Rovigo; BERA Arnal
do, Cremona; BERTOCCHI 
Leone, Bologna; BLASONE 
Giuseppe e SCIPIONI Gio
vanni; BOMPANI Ezio, Mo
dena; BORGHI Mario, 
Guerra zzano (Varese); BOR-
TOLOTTI Arrigo, Firenze: 
BRALDI Elbano. Piombi
no (Livorno); BRESCIANI 
Renato. Romazzollo (Tren
to): BRESSAN Renato. Go
rizia; BUBBOLINI Giorgio, 
Milano: 

CAGLIOTI Stefano, An
cona; CALZA Lionello. Ge
nova: CAVALIERI France
sco, CAMBI Mario. CICCHI-
NI Sergio. COSTANTINI 
Ivo, DE CRAIS Alberto, 
Roma; CANEPA Leandro, 
Arma di Taggia (Imperia); 
CAMPANINI Marzio Bru-
gheno (Milano); CARLIZ-
ZA Stefano. Roma; CAR
RETTO Giorgio. Novara: 
CERIONI Sergio. Cupra 
Montana (Ancona): CHES-
SA Salvatore. Ozieri (Sas-, 
sari); CH1NELLO Cesco, 
Venezia; CHIOGGIA Stefa
no. Genova; CHIONNE Car
lo, Montenero (Livorno): 
CIOVINI Sannita, Treviglk) 
(Bergamo); COZZI Emidio, 
Pomigl:ano D'Arco (Napo
li); COFANO Giulio. Mila-
no; COLLI William. Reggio 
Emilia; COPPA Giorgio, 
PROPERZI Aldo. ATTARDI 
Renato, Roma: CORDA 
Giovanni. Nichelino (Tori
no); COSTANZO Quinto, 
Crosulunga Inferiore (Savo
na); COTRONEO Anto
nio, Napoli; CRISTOFANI 
SPREAFICO Emilia. Cesate 
(Milano): CROCI Massimo, 
Como: CUPPI Guglielmo, 
Marzabotto (Bologna); 

DAL PRATO Gaspare. 
Monza; DAVOLIO Pasqua
le, Tolmezzo (Udine); DE 
CINTI Giulio. Roma; DEL 
BONO Marco. Pescara: DSL 
GALDO Donato. Campobas-

' so; DE LUCA Vittorio, Na

poli; DE ROSA Giuseppe, 
Castellammare di Stabia 
(Napoli); DE SANTIS Gio
vanni, L'Aquila; DESIDE
RI Glsberto, S. Drézéry 
(Francia); 

ERMANNI Carlo e PERE-
GO Giuseppe, Milano; ES
POSTO Attilio. Roma; 

FALCONI Franca. Firen-
ze: FANOLI Mario, Mila
no: FATTORINI Remo. Pi
stoia; FERRARA Almerki-
do. Roma; FERRARINI 
Giorgio. S. Stefano Magra 
(La Spezia); FILIPPINI Ro-
berta, Napoli: PLORI ANI 
Giorgio, Roma; FRANCHI 
Umberto, Lucca: 

GATTI Armando, La Spe
zia: GALASSO Alfredo, Pa
lermo; GHEZZI Giorgio: 
GIULIANI Giuseppe, Pavia; 
GIUNTOLI Renzo. Pescia 
(Pistoia): GLODER Dino. 
R.F.T.; GRASSAN Renato. 
Gorizia: GRATTON Pier 
Paolo Ruda (Udine); GRE
CI Giovanni, Parma; GUA-
RISE Danilo. Breganziol 
(Treviso): 

IBBA Ugo. Torino; IN
GRATI Antonello. Roma; 

LEO Silvio, Milano; LE
PORE Amedeo, Napoli; 
LERRA Antonio. Potenza; 
LOGI Franco. Siena; LO 
PRESTI Giacomo. Caltanis-
setta: LOZZI Francesco. 
Como: LUCARINI Alessan
dro, Albinea (Reggio Emi
lia): 

MACCAFERRI Mario e 
CAVALLI Alda, Bologna: 
MADERLONI Uliano, Sesto 
S. Giovanni (Milano); MAL
FATTO Nerione. Lendinara 
(Rovigo): MARABINI Lui
gi. Ravenna; MARABA* Bru
no. Messma; MARAZZIA 
Carmelo. Milano; MARCHE-
GIANO Sergio, Sessa Au-
runoa (Caserta); MARINEL
LI Angelo, Ferentino (Pro
sinone): MARINELLI Ren 
zo. Milano; MAROBIO 
Giuseppe, Melito (Napo
li) ; MATERASSI Orlan
do. Firenze; MAZZE! Ma-
rio. Roma; MAZZETTI Vin
cenzo. Genova; MAZZONI 
Luciano. Parma; MEZZINI 
Mauro, Bologna; MICHE
LANGELI Mario. Anagni 
(Prosinone); MICHELETTI 
Franco, S. Miniato (Pisa); 
MIGLIORINI Pietro, Mila
no; MOt Giovanni, Caglia
ri: MONASTA Attilio. Fi-
renze; MONTELLA Tore, 
Milano; MORETTI Sente, 
Roma; MORO Attilio, Ro

ma: MOTTINI Maurizio, Mi
lano, 

NAPOLITANO Sebastiano. 
San Salvo (Chieti), NASEL
LI Angelo, Lentini (Siracu
sa); NOTO Fausto, Arma 
di Taggia (Imperia); NUO
CI Armando, Siena; 

ODORI Giuliano, Firenze; 
PANDOLFINI Stelio, Ro

ba; PAOLOZZI Letizia e 
PAPA Andriano. Desenzano 
del Garda (Brescia); PEA-
QUIN Fiorentino, Aosta; 
PELLITTERI Antonino, Pa
lermo; PETRIANNI Leoni
da, Latina; PETRILLO 
Gianfranco. Sesto San Gio
vanni (Milano); PETRO-
CELLI Edilio, Isemia; PE-
TRUCCO Francesco. San 
Germano Casale Monferra
to (Alessandria); PIAZZI 
Alberto. Milano: PIOMBI 
Bruno. Wiesloch (Germa
nia): POLLI Rolando. Bo 
logna; PULLARA France
sco, Fa vara (Agrigento); 

RADAELLI Alda, Milano: 
RANIERI Paolino, Sarzana 
(La Spezia): REVELLI Ce 
sare. Bassano del Grappa; 
RICCI Amedeo Elio, Roma; 
RIGNANESE Michele, Man
fredonia (Foggia); ROSSI 
Giulivo, Strassen (Lussem 
burgo): ROVETTI Alberto. 
Verona: RUDDI Varisco, 
Chioggia (Venezia); SAIT-
TO Mario, Roma; SALES 
Isaia. Napoli; SANGIOR-
GIO. Rovigo; SBAILO' Ci 
ro. Ottaviano (Napoli); 
SCALI Romano, Grosseto; 
SC ANO Pietro. Genova; 
SCHIAVO Myrthia, Terra-
cma (Latina): SCOLARI 
Giampiero. Torino: SIGNO
RI Otello. Vevey (Ginevra); 
SQUARCINI Bruno, S. Mar
gherita Ligure (Genova): 
STOLFI Nicola. Roma; 
STRADA Renato. Castelleo-
ne (Cremona); 

TAVOLATO Paolo. Mila
no: TONELLI Gianni. Por
denone (Udine); TONUS 
Mario. Milano; TRAVERSA 
Vincenzo, Alessandria; 

USIGLIO Ignazio, Milano; 
. VALABREGA Guido, Mi
lano; VENTURI Clelia, Pe
rugia; VIALE Lorenzo, Dia
no Marina (Imperia); 
• ZACCARDI Nicola, Castel 
del Giudice (Isernia); ZAM
PINI Oreste. Torchiano (Vi
terbo): ZANASI Maurizio, 
Bologna: ZUCCOTTO Gior
gio. Isola di Scala (Vero
na); ZULLINO Oscar, Ve
rona. 

ROMA — Il ministro del Te
soro, Pandolfi, è stato inter
rogato dal magistrato che ha 
firmato i gravi provvedimen
ti giudiziari contro il gover
natore e il vicepresidente del
la Banca d'Italia. L'iniziati
va del giudice Alibrandi è 
stata improvvisa ed è rima
sta circondata da uno stret
to riserbo. 

L'interrogatorio — Pandol
fi lia deposto, ovviamente, in 
qualità di testimene — è av
venuto nel primo pomeriggio. 
al ministero del Tesoro, ed è 
durato circa un'ora. Il giu
dice Alibrandi avrebbe rivol
to una serie di domande ri 
guardanti il discorso che Pan
dolfi aveva pronunciato sa
bato scorso alla televisione, 
in difesa dell'operato dell'Isti 
tuto di emissione. Avrebbe 
chiesto, cioè, se il ministero 
del Tesoro conosceva la rela
zione compilata dall'ufficio 
di vigilanza della Banca d'Ita
lia sui finanziamenti del Cre
dito Industriale Sardo alla 
SIR, relazione che — secon
do l'accusa — non sarebbe 
stata trasmessa subito alla 
magistratura per e coprire » 
alcuni illeciti emersi. 

Sempre ieri pomeriggio, più 
tardi, è stato interrogato il 
governatore della Banca d' 
Italia. Paolo Baffi. 

Con la sua deposizione, du
rata circa due ore. la grave 
vicenda giudiziaria si avvici
na ad una svolta. Entro oggi 
la pubblica accusa dovrebbe 
formulare le richieste a carico 
del vicedirettore, Mario Sar-
cinelli. in prigione da sabato 
scorso. 

Ma a questo punto le redi
ni dell'inchiesta verrebbero 
tolte di mano al sostituto pro
curatore Infelisi: a quanto si 
è appreso al palazzo di giu
stizia, infatti, sarà il procu
ratore capo De Matteo a met
tere per iscritto le richieste 
per gli imputati. Non è «ma 
avocazione vera e propria, ma. 
qualcosa di simile. De Matteo 
si avvarrebbe di una circo
lare interna, che consente al 
capo dell'ufficio di interve
nire direttamente nell'operato 
dei suoi sostituti, in occasio
ne di indagini di particolare 
delicatezza. 

Già l'altro ieri, come è no
tai De Matteo aveva dichia
rato che si apprestava ad eser
citare *un controllo più di
retto su questo processo poi
ché — aveva aggiunto — la 
responsabilità dell'ufficio è 
m\a e in questa vicenda è 
stato fatto molto clamore su 
fatti che molti ignorano e dei 
quali nessuno conosce la reale 
consistenza ». Una specie di 
alzata di scudo, insomma, se
guita alle pesanti polemiche 

'che hanno circondato l'incri
minazione di Baffi e Sarci-
nelli. 

L'interrogatorio di Paolo 
Baffi è cominciato alle 17,45. 
Il governatore della Banca 
d'Italia era giunto al «pa-
lazzaccio» di piazzale Godio 
un quarto d'ora prima, ac
compagnato dai professori 
Guarino e Vassalli e dal fi
glio di quest'ultimo, l'avvoca
to Francesco. Il colonnello 
dei carabinieri Varisco ha ac
compagnato l'imputato e i suoi 
legali nell'ufficio del giudice 
Alibrandi. al quinto piano. 
e qui sono cominciate le do
mande del magistrato, che 
era affiancato dal PM Infe
nsi. Da quel che si è potuto 
capire, l'interrogatorio ha avu
to momenti drammatici. Ci 
sono stati anche scambi di 
battute molto vivaci tra l'im

putato e i giudici. 
Un'ora e tre quarti più tar

di la porta del .giudice Ali-
brandi si è riaperta, hanno 
lasciato tutti il palazzo di 
giustizia. Avvicinato dai gior
nalisti, Paolo Baffi non ha 
voluto fare dichiarazioni. Il 
professor Vassalli, invece, si 
è limitato a dire: *Mi augu
ro che molte cose siano state 
chiarite*. Vassalli ha poi 
smentito che a Baffi sia stato 
ritirato il passaporto. 

Alcune ore prima dell'inter
rogatorio. con una sintonìa so
spetta. dagli uffici di piazza
le Clodio era trapelato il te
sto dei provvedimenti giudi
ziari emessi sabato scorso 
contro Baffi e Sarcinelii. con 
i relativi capi d'imputazione. 
Il governatore e il vicediret
tore dell'istituto di emissione 
sono accusati da Infelisi e 
Alibrandi di avere « omesso 
di trasmettere all'autorità 
giudiziaria, che essi sapevano 
indagare sui finanziamenti 
accordati dagli istituti di cre
dito pubblici alle società dei 
gruppi SIR-Rumianca (...), 

Paolo Baffi 

il rapporto ispettivo redatto 
dai funzionari ispettori (...), 
rapporto contenente gravi e 
reiterati rilievi circa la ille
gittimità delle pratiche ese
guite dal CIS (Credito Indu
striale Sardo, n.d.r.). nonché 
« per relationem », dall'IMI. 
dall'ICIPU, nell'accordare i 
finanziamenti predetti e nel-
l'erogare le relative somme, 
(...) rilievi che — anche a 
prescindere dalla loro valuta

zione processuale — indicava
no circostanze che comunque 
e palesemente qvevano rile
vanza per il giudice penale*. 

Il reato di favoreggiamento 
viene contestato a Paolo Baf
fi e a Mario Sarcinelii per 
avere « aiutato — si legge 
sempre nel testo dei provve
dimenti — Nino Rovelli (SIR), 
Giorgio Cappon (/MI), Fran
co Piga (1CIPU), Efisio Cor-
rias (CIS) e Antonio Ferrari 
(CIS), (...) ad eludere le in
vestigazioni dell'autorità giu
diziaria ». I fatti contestati 
sarebbero avvenuti, secondo 
l'accusa, tra l'aprile 1978 e il 
marzo 1979. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri sera. Paolo Baffi avreb
be ribadito che la relazione 
ispettiva sul CIS non eviden-
7iava alcun illecito ammini
strativo e tantomeno penale. 
e ciie tutti i documenti richie
sti dalla magistratura alla 
Banca d'Italia sono sempre 
stati trasmessi tempestiva
mente. e spesso ignorati. 

Sergio Criscuoli 

La discussa inchiesta dei magistrati Alibrandi e Infelisi sulla Banca d'Italia 

Interrogato il governatore Baffi 
e (a sorpresa) anche Pandolfi 

Il procuratore capo De Matteo si appresta a dirigere personalmente l'inchie
sta - Oggi le richieste della pubblica accusa - Resi noti i capi d'imputazione 

Una forzatura 
delle norme 

del Codice penale 

Il governo risponderà oggi 
sull'affare Banca d'Italia 

Si riuniscono il comitato del credito e la commissione 
Finanze della Camera - Pandolfi evasivo al Senato 

vROMA — Il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio si riunisce stamane 
per esaminare la situazione alia Banca di 
Italia. Del comitato fanno parte i ministri del 
Tesoro, Bilancio. Industria. Partecipazioni sta
tali. Commercio estero, Lavori pubblici. Agri
coltura e Mezzogiorno. Attraverso questo or
gano collegiale il governo esprime direttive ed 
esercita le funzioni amministrative di sua 
competenza in materia monetaria e di isti
tuzioni creditizie. In questa sede il ministro 
del Tesoro definirà le posizioni che è chiama
to ad esporre, nella riunione convocata per 
le ore 15. davanti alla Commissione Finanze 
e Tesoro della Camera. ~ -

Parlando martedì al Senato Pandolfi hae-
spresso « piena fiducia » nei dirigenti della 
banca centrale; si è detto obbligato a non 
esprimere giudizi sull'operato della magistra
tura; ha richiamato le «regole particolari ». 
che ha definito « guarentigie », sulle basi del
le quali la banca funziona concludendo che 
« il governo non intende abdicare alla sua fun 
zione di garante delle istituzioni creditizie ». 
Queste affermazioni rappresentano una pre
sa di distanza tanto più ingiustificabile in 
quanto proprio il ministro del Tesoro, istitu
zionalmente, doveva essere a conoscenza de
gli atti e comportamenti per i quali oggi 
Baffi e Sarcinelii sono incriminati. 

Lo ricorda Luciano Barca in una intervista 
al « Mondo ». « Noi comunisti siamo stati i 
primi — rileva Barca — à denunciare la 
situazione anomala nella quale la Banca di 
Italia era costretta a operare da una legge. 
quella del 1936. che. concepita dal fascismo 
con caratteristiche fortemente dirigistiche, ma
le si concilia con la realtà attuale ». Infatti 
in base alla legge, la banca centrale compie 
un gran numero di atti amministrativi, senza 
che vi sia una adeguata assunzione di re
sponsabilità da parte del governo. Barca ri 
corda come la banca centrale « debba opera
re senza avere alcun punto di riferimento. 
quale quello che potrebbe essere offerto da 
una programmazione degna di questo nome. 
Detto questo, gli accertamenti sui modi in 
cui si è esercitato il credito la Banca d'Ita
lia li compie in qualità di strumento del co
mitato interministeriale, al quale spetta l'alta 
vigilanza in questa materia. Dunque, se si 
vuol colpire chi ha commesso atti che ven
gono ritenuti reati, è dal CICR che bisogna 
cominciare... ». 

Il defilamento da parte del governo è quindi 
molto grave e la scelta di incriminare gli 

esecutori della legge, ma non i mandatari ed 
i beneficiari, ha una chiara logica politica. I 
dati sui rapporti fra ispezione bancaria e 
magistratura mostrano chiaramente cosa si è 
voluto colpire: negli ultimi tre anni la vigi 
lanza Banca d'Italia ha inviato 243 rapporti 
alla magistratura sopra un complesso di 633 
ispezioni. Ciò dimostra che vi è stata, dopo 
lo scandalo Sindona del 1974. una svolta in 
senso collaborativo con la magistratura. Se 
questa fosse risultata insufficiente il Comi
tato interministeriale aveva i poteri per de 
cidere una forma di pubblicizzazione integra 

.le ed automatica, nelle'opportune sedi, dei 
"rapporti della vigilanxaf:-^ . 
""Al termine di una riunione delle cellule del 
• PCI presso la Banca diialia e altri istituti 
romani si rileva come « la Democrazia Cri
stiana, colpita nelle sue retrovie finanziarie 
clientelali e minacciata ' dal fatto che ven
gano alla luce colpe e connivenze ben più 
gravi, pagate oggi dai lavoratori delle azien 
de in crisi, anziché affrontare il coacervo di 
interessi che si chiamano SIR. Liquichimica. 
Montedison. Partecipazioni statali, preferisce 
schierarsi con i manovratori ». Infatti dietro 
!e generiche affermazioni di solidarietà e di 
stima t favorisce il contrattacco che copre con 
il polverone dell'incriminazione di Baffi e 
Sarcinelii legami e clientele consolidati e ra 
mificati nella Pubblica amministrazione e nei 
centri finanziari ». 

II consiglio di amministrazione del Credito 
Industriale Sardo. l'istituto che ha fatto le ope 
razioni illecite a favore della SIR. si riunisce 
oggi a Roma per costatare di essere senza 
fondi. Chiederà al governo di ricostituire il 
fondo di dotazione col danaro del contribuen
te. confortato dall'impunità di cui hanno go
duto sinora ì dirigenti democristiani che Io 
amministrano. 

La cronaca registra, negli ultimi due gior 
ni. ancora larghi attestati di solidarietà e sti 
ma a Baffi e Sarcinelii. Fra le altre. le at
testazioni dell'istituto finanziario dell'univer
sità di Pisa e degli studenti della facoltà di 
scienze politiche a Roma. La posizione della 
lira sui mercati internazionali resta salda. 
Gli ambienti finanziari internazionali, pur ri
ferendo l'inusuale vicenda di un attacco pa 
litico mosso attraverso la magistratura, ap 
puntano la loro attenzione sull'c imbroglio » 
dei grandi gruppi chimici italiani, per i quali 
la destra non vuole pacare il prezzo di ri
petuti e ingenti fallimenti. 

Quali i falli che hanno ino-
tha lo remissione dei mandali 
nei ronfr-onti di Sarcinclli e di 
Baffi? Couusi'iaiiio le imputa
zioni: fa\orej!^iamenlti e con
corso in in le resse privalo in 
atti di ufficio. Ma favoreppiu-
menlo |>er quali reali, da chi 
commessi ed a chi inai con
testali? E concor-o con chi 
in interesse pri\ato in alti ili 
ufficio? Sappiamo, per r e c a 
re al favoreggiamento. che per 
commettere questo reato non 
basta un comportamento orni*-
«Ì\o. come la Dtiie«a trasmis
sione di un rapporto o le even
tuali omissioni contenute nel 
rapporto trasmesso. Occorre 
un comportamento « in positi
vo », diretto ad aiutale qual
cuno a «ollrai-M alle indagini 
giudiziarie; ed occorre altre»! 
la co-cicn/a e volontà ili por
tale al reo. o ai lei . un cimi
le aiuto. 

H.iMuno queste prime nota
zioni per comprendere la for
zatura esercitata sul Codice pe
nale, la sua quanto meno di
scutibile utilizzazione per uno 
scopo che a tutti è sembralo 
andare oltre le esigenze, irri
nunciabili, di applicazione del
la legge e di attuazione della 
giustizia. Ma non è solo que
stione di Codice penale. Sot
to accusa è, nelle persone di 
alcuni suoi massimi esponenti, 
la Banca d'Italia, le cui fun
zioni sono regolate da pre
cise disposizioni di legge. Vie
ne presa in considerazione, in 
particolare, la sua funzione di 
vigilanza «ulle aziende di cre
dilo: una funzione che non è 
propria della Banca d'Italia, 
quale ente di diritto pubbli
co distinto dallo Stato, ma è 
propria dello Sialo, esercita
la dall'istituto di e l u i z i o n e 
come diretto organo statale. 
gerarchicamente dipendente 
dal Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio. 
a sua \o l la presieduto dal 
ministro del Te-oro. 

La legge bancaria detta in 
proposito la-salive disposizio
ni. fra le quali quella di cui 
all'art. 19: « I provvedimenti 
presi .dal governatore della 
Banca d'Italia nell'esercizio 
dcjle funzioni discrezionali di 
controllo sono soggetti al so
lo sindacato del Comitato in
terministeriale per il credito ed 
il risparmio, al quale gli in
teressati possono proporre il 
loro reclamo ». 

L'origine 
dell'attacco 

Da dove proviene allora « 
dove -i rivolge l'attacco «fer
rato nei confronti della Ban
ca d'Italia? E' un attacco — 
questo sembra evidente — che 
si interpone nel rapporto di 
dipendenza gerarchica tra go
verno e Banca d'Italia. Può 
estere, paradossalmente, pro
prio la particolare severità 
clic l'organo dì vigilanza ha 
recentemente manifestato nel
l'esercizio di questa funzio
ne ad offrire una chiave di 
interpretazione della o«cura vi
cenda. La quale, se conside
rala in que«la prospettiva, ap
pare lutl'altro d i e isolala: 
seinhra fare lutt'iino roti la 
tormentala e ancora non chiu
sa vicenda delle nomine ban
carie e con tutto ciò che que
ste comportano in termini di 
lottizzazione e di sottogover
no. di sacrificio delle esigenze 
della professionalità, così nei 
criteri per le nomine come per 
il controllo sull'operaio dei no
minati. 

Ancora: l'art. 10 della leg

ge bancaria stabilisce che i i 
fun/iiinari della Banca d'Ita
lia nell'esercizio delle funzio
ni -ono considerati pubblici 
ufficiali; c»«i hanno l'obbli
go di i {ferire c?clu-ivumcnte al 
governatore della Banca d'Ita
li.» tulle le irregolarità con-
-lalate nuche quando u»suma-
uo la v e l e di reali. I funzio
nari e tulli i dipendenti della 
Banca d'Italia sono vincolati 
dal -egreto d'ufficio ». Si com
prende, allora, la ragione del
le impula/ioni ino—e a Sar
cinelii che non avrebbe po
tuto e—ere incriminato |>er 
omissione di rapporto. Siamo 
in pre-en/a. |KT CO-Ì dire, ili 
una « -upcrruhrica/ione ».' ne
re—ai ia per Mipiiaie le stret
toie della legge bancaria, di 
un -apienie artificio per ag
girare un o-lacolo di leg^e. 

II rispetto 
della Costituzione 

Intanto c'è chi, a margine 
di questa vicenda, trova mo
do di prendersela, come «e 
la prende Aldo Sandulli sul 
Corriere della Sem. con • la 
distorta crociata di certi pili 
valenti giuristi per lu poli
tica del diritto e l'uso alter
nativo del diritto ». 

Come se i magi-trati che 
hanno emesso i mainimi in 
questione aves-eto qualcosa a 
che vedere con quei ghiri-ti 
e magi-Irati democratici che 
propongono una valuta/ione 
politica del diritto e un suo 
u-o per fini di reale giusti
zia sociale e umana. Non si 
può confondere la politica. 
che è affermazione dell'inte
resse generale sugli interessi 
particolari, con il politican
ti-ino. d ie è «sanamente il 
suo oppo-io. né l'uso alterna
tivo delle istituzioni può es
sere -cambiato con la loro ar
bitraria subordinazione a fini 
di parte. 

E' giusto e-igere il rispet
to della Costituzione c ( | P | 
principio della legalità della 
pena in e-«a enunciato. Ma 
la Costituzione deve essere 
invocata nella compessita del 
suo disegno. T discorsi sulle 
garanzie costituzionali non 
possono essere dissociati da 
quelli concernenti Io sviluppo 
delle istituzioni democrati
che e, per quanto riguar
da la giustizia, la parleri-
zionc popolare diretta alla sua 
amministrazione, predicata 
proprio dalla Costituzione. 
Tanto l'inefficienza, quanto. 
in altri casi, la « su|>ereffi-
cienza » della magistratura so
no con-eguenza diretta della 
»ua separatezza dalla «ncietà. 
reclamano l'attuazione del pre
cello costituzionale ora ricor
dalo. 

L'antidoto non è. rome sem
bra suggerire Sandulli . il ri
torno ad una funzione giudi
ziaria ìnle-a come « manda
lo tecnico »: non è for-e co
struito dì sapiente tecnica l'at
tacco mosso a Sarcinclli e a 
Baffi? E non è proprio la po
litica del diritto, clic attra
verso questa tecnica è |>rati-
rata. ciò di cui ngsi tanto si 
discute? Pongo questa doman
da: oscure vicende giudiziarie 
rome quella d i e ha investilo 
i vertici della Banca d'Italia 
sarebbero possìbili in una so
cietà che avesse attuato le ga
ranzie. le forme di controllo 
e di partecipazione democra
tica. la trasparenza dei rom-
portatnenti che sono richiesti 
dalla Carta costituzionale? 

Francesco Galgano 

Dopo le modifiche peggiorative imposte dalla DC al Senato 

Torna alla Camera il decreto-sfratti 
Confermata in aula l'esclusione dalla proroga per negozi e botteghe artigiane - Il 1° aprile il termine ultimo per la conversione 

ROMA — L'Assemblea del 
Senato ha confermato ieri le | 
modifiche peggiorative im
poste dalla DC in Commis
sione al decreto sugli sfratti. 
Essendo quindi il testo licen
ziato diverso da quello votato 
dalla Camera, il provvedi
mento dovrà tornare ora a 
Montecitorio che dovrà ap
provarlo definitivamente en
tro il 1. aprile. La commis
sione Giustizia di Palazzo 
Madama, aveva annullato al
cune norme, tra cui quella 
proposta dal PCI alla Camera 
che estendeva la proroga al 
31 dicembre *79 degli sfratti 
riguardanti le locazioni ad u-
so diverso da quello di abita
zione (negozi, botteghe arti
giane. studi professionali, al
berghi e pensioni). Il PCI ha 
ripresertato gli emendamenti. 
A favore si sono espressi an
che il PSI e gli indipendenti 
di sinistra. Contrari tutti gli 
altri gruppi (DC, PSDI, PLI, 
DC e MSI). Non è stato ac
colto neppure l'emendamento 
in base al quale veniva ridata 

validità ai contratti in caso 
di morosità sanata. 

Battuto questo emenda
mento si è votato sulla pro
posta del governo di conce
dere una sospensione fino al 
1981 degli sfratti per morosi
tà. Tale proposta è stata ac
colta con il voto favorevole 
di comunisti e socialisti che 
hanno ritenuto importante 
far passare una norma che 
— pur peggiorativa rispetto 
al testo della Camera — rap
presenta. comunque, una so
luzione positiva per tutte 
quelle situazioni nelle quali 
gli sfratti sono stati determi
nati da bisogno economico. 

Intervenendo nella discus
sione generale il compagno 
Ottaviani ha ricordato la par
ticolare situazione in cui ver
sa l'edilizia abitativa per sot
tolineare la fondatezza dei 
provvedimenti di proroga 

La DC e il relatore De Ca
rolis hanno insistito sulla ne
cessità di eliminare le modi
fiche migliorative apportate 
al decreto dalla Camera, fa
cendo muro contro gli emen

damenti del gruppo comu
nista illustrati dai compagni 
Luberti e Benedetti. 

Intervenendo in sede di di
chiarazione di voto il com
pagno Luberti ha rilevato che 
questi tipi di provvedimenti 
tesi ad arginare una situazio
ne obiettivamente difficile 
non potranno essere eliminati 
fino a quando non si avvere
ranno alcune condizioni es
senziali: effettiva realizzazio
ne del piano decennale della 
casa con lo snellimento delle 
procedure; ripresa della ini
ziativa privata non più domi
nata da fini speculativi; re
cupero del patrimonio edili
zio esistente e concreta e te
nace difesa della legge di e-
quo canone. Ha soggiunto, 

infatti, Luberti che tra le ra
gioni della mancata utilizza
zione delle abitazioni (inven
dute • sfitte), soprattutto 
nelle grandi citta, vi è il roz
zo attacco alla legge di equo 
canone, l'illusione che essa 
possa fallire e si possa cosi 
tornare al regime dì libero 
mercato che nel passato è 

stato fonte di distorsioni 
Il provvedimento del go

verno — ha sottolineato il 
compagno Luberti — pone sé 
non altro riparo alle situa
zioni più gravi anche per ef
fetto di alcune modifiche ap
portate alla Camera (tempi 
più lunghi per le esecuzioni, 
sovvenzione agli sfrattati più 
poveri, possibilità di sanato
ria della morosità). In consi-. 
derazione di ciò e pur nella 
costatazione che il mancato 
accoglimento dell'emenda
mento che estendeva la pro
roga ai contratti di affitto di 
uso diverso dalle abitazioni, 
il gruppo comunista si è a-
stenuto nella votazione per 
agevolare sul piano parla
mentare il recupero del de
creto stesso, tentando cosi di 
scongiurare il pericolo della 
sua decadenza, che signifi
cherebbe sfratti immediati 
per decine di migliaia di fa
miglie. 

Dopo il voto della commis
sione Giustizia il sindacato 
degli inquilini (SUNIA) e le 
organizzazioni degli artigiani, 

dei commercianti e degli ope
ratori del turismo (Conf-
commercio. Confesercenti. 
Confederazione generale del
l'artigianato. Confederazione 
nazionale dell'artigianato e 
libere associazioni artigiane) 
avevano inviato al presidente 
del Senato e ai gruppi di Pa
lazzo Madama un documento 
unitario in cui sì esprimeva 
« viva preoccupazione per 
l'imminente scadenza dei 
termini per la conversione 
del decreto, che compromette
rebbe anche gli altri risultati 
ottenuti » e si rivolgeva un 
e pressante invito a non modi
ficare il testo già approvato 
dalla Camera per evitare le 
conseguenze del differimento 
di cosi rilevanti misure ap
provate e più in generale l'e
ventuale decadenza dell'intero 
decreto». 

Delegazioni di artigiani a-
vevano sollecitato i gruppi 
del Senato ad approvare la 
proroga degù' sfratti nel testo 
approvato dalla Camera. 

Claudio Notari 

r 
Do oggi o Roma 
il Congresso del 
Partito Radicale 

ROMA — Inizia oggi — pres 
so l'aula magna dell'Univer
sità — il 21. congresso straor
dinario del Partito Radicale 
L'assemblea — i cui lavori 
saranno conclusi nella gior
nata di lunedì 2 aprile — 
sarà aperta dalle relazioni di 
Jean Fabre e Adelaide 
Aglletta. L'ordine della di
scussione comprende i terni 
dell'Europa, delle elezioni 
politiche anticipate, del col
legamento tra le varie forze 
europee « alternative » 

L ' M M k l N ««i 
•lanista 4*1 Senato è convo
cato ot t i ali* ora 19.30. 

I » « M f U COMURHH tono to
rniti od «Mara Brasanti SENZA 
ECCEZIONE alla s*«uta «1 ot
t i oioniol 29 marzo. 
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le vallato atto'"di essere, u 

fra i politologi italiani, 
quello che con coerenza da 
più tempo sostiene io sche
ma interpretativo dell'ai-

\ temanu £4-'IMI di recente 
preso in esame,' sul quoti
diano e La Repubblica », 1' 
andamento elettorale e le 
prospettive dèi I partiti .del- ;... ; 

! la sinistra nei quattro pae- *. ... '-
< si dell'Europa sud occiden

tale (Francia, IMall*,*, Spa- .» *. 
' gna;. Portogallo) nei quali >,j H,. 

fra 11',75 e il T7 socialisti 
e comunisti sembravano av
viati verso la'possibilità di 
conseguire congiuntamente 
la maggioranza assoluta e 
di affermarsi cosi come sta
bile forza di governo. 
i Questa prospettiva — os
serva Galli — ha fatto re
gistrare negli ultimi tempi 
preoccupanti passi indietro. 
A partire dalla rottura del 
f programma comune » av
venuta nel settembre 1977 
In Francia, un po' ovunque 
le divergenze fra socialisti 
e comunisti si sono inaspri
te, mentre "sul piano elet
torale si registrano risulta
ti alterni, la flessione del 
partito socialista nelle ele
zioni spagnole di qualche 
settimana fa, ma anche la 
recente grande avanzata del
le sinistre in Francia. E' 
inoltre caduto l'unico gover
no di sinistra che si era for
mato in questi anni nell'Eu
ropa meridionale, cioè il go
verno Soares in Portogallo. 

• Alla base di ' questa ne
gativa inversione di tenden
za Galli indica — come ra
gione fondamentale ** che 
sussiste • pur • nella ' varietà 
delle diverse situazioni — 
la mancanza di unità fra 
comunisti e socialisti: è dun
que l'assenza di un program
ma e di una prospettiva 
comune delle sinistre che 
avrebbe favorito lo sposta
mento verso le forze mode
rate di quella ristretta por
zione fluttuante dell'eletto-
rato da cui dipende, in so
cietà complesse come quel
le dell'Ovest europeo, l'esi
to dì una competizione elet
torale. > 
' Credo, personalmente, che 

questa spiegazione colga so
lo un aspetto della realtà, 
che certo conta ma che non 
può essere considerato iso
latamente. Sia chiaro che 
con ciò non intendo affat
to dire che l'unità della si
nistra e soprattutto la sua 
capacità di formulare una 
chiara proposta di governo 
non siano importanti: è evi
dente, infatti, che se que
sta proposta unitaria man
ca, e al contrario prevalgo
no rivalità e contrapposi
zioni, è inevitabile che ap
paia più credibile il pro
gramma di ì conservazione 
delle forze moderate. E' an
che per questo, tra l'altro, 
che è stata sbagliata la po
lemica che da due* anni a 
questa parte il gruppo diri
gente del PSI ha aperto nei 
confronti del Partito comu
nista: non perché non sia 
giusto discutere ma perché 
lo si è fatto in modo da ap
profondire le divisioni e le-. 
gittimare le preclusioni an
ticomuniste della D.C. e di 
tutto lo schieramento con
servatore. 

Ma, ribadito il valore del
l'unità, mi sembra che non 
si possa -non - tener conto 
che certe difficoltà non ri
guardano oggi solo la sini
stra dell'Europa mediterra
nea, dove per tradizione ha 
consistenza di massa la sto
rica 'divisione t fra socialisti 
e comunisti, ma si presen
tano — sul piano politico 
e in molti casi anche. su 
quello elettorale — anche 
nei paesi dell'Europa del 
centro e del nord, dove il 
movimento operaio è inve
ce- tradizionalmente unito 

' nelle formazioni socialdemo
cratiche. Basta considerare 
tre paesi classici della so
cialdemocrazia, come la Sve
zia. la Germania e l'Inghil
terra. In Svezia - il partito 
socialdemocratico ha, come 
è noto, perduto la maggio
ranza dopo decenni di inin-

_ terrotta. direzione del pae
se. Nella Germania federa
le la SPD riesce a mante
nersi al governo, ormai da 
diversi anni, solo g zie a 
un'alleanza < con i liberali 
che inevitabilmente la con
diziona ed è una delle ra
gioni — non la sola — di 
una politica accentuatamen
te mod-rata. Anche in Gran 
Brct?g.ta i laburisti gover
nano senza avere raggiunto 
la maggioranza assoluta né 
nell'elettorato né in parla
mento; e certamente anche 
per questo hanno dovuto 
seguire una linea che ha 
praticamente rinunciato a 
propositi di riforma ed è 1 
stata di prudente gestione 
della crisi. I 

Ricordare questi dati di { 
fatto non significa, ovvia- , 
mente, voler programmati
camente svalutare — come 
qualche volta ci si accusa — 
le esperienze delle social-

- democrazie, che al contrario 
. ritengo, personalmente, di 

grande interesse e che sono 
in ogni caso assai più va
lide di quelle realizzate in 
Italia dai governi a direzio
ne democristiana. Significa 
però prendere atto che ovun
que sono caduti i più va 

. sti progetti di riforma che 
erano di moda agli inizi de
gli anni sessanta; e che in 
tutta l'Europa occidentale i 
partiti di sinistra non rie
scono oggi a raggiungere, o 
raggiungono a malapena la 
maggioranza, e anche quan
do sono al governo — eoa? 

Opposizione ed esperienze di governo in Occidente 
- ; - i * S V t» k * i •* *? >*ìt£ % 

E'Europàsta cambiando 
Che còsa propone la sinistra? 
I limiti di una analisi politologica che si ferma 
alla superficie delle divisioni tra comunisti e socialisti 
Perché sono in crisi i tradizionali programmi di riforma 
Oltre i limiti storici della socialdemocrazia 

accade alle socialdemocra
zie di alcuni paesi — la lo
ro azione si è di fatto esau
rita (mi riferisco, come è 
ovvio, solo al periodo più 
recente) nel dover fronteg
giare da posizioni moderate 
la crisi economica e socia
le in atto. 

Come dunque si spiegano 
queste difficoltà della sini
stra non solo nell'Europa 
meridionale ma anche là do
ve esse non sono imputabili 
alla divisione fra le due 
componenti storiche del 
movimento operaio? Senza 
inoltrarmi in un'analisi trop
po ampia, mi pare che due 
ragioni fondamentali vada
no, sia pure molto sch^ia-
tica mente, ricordate. La 
prima è che i pilastri essen
ziali dei programmi e dell' 
azione dì governo delle so
cialdemocrazie erano e so
no stati, per anni, da un lato 
l'estensione del settore eco
nomico pubblico soprattutto 
nella direzione dei servizi 
e dell'industria di base (tra
sporti, elettricità, telefoni, 
siderurgia, miniere, ecc.) e 
dall'altro la creazione di un 
sistema di consumi colletti
vi nei settori di maggior in
teresse sociale. Tali obietti
vi rispondevano all'esigenza 
di migliorare le condizioni 
di vita delle grandi masse; 
ma, intanto erano conside
rati possibili in quanto si 
incontravano con la conve
nienza, per la stessa econo

mia capitalistica, di un cre
scente intervento dello Sta
to come fattore di sostegno 
e di stabilizzazione della 
produzione e dei consumi 
contro il rischio di crisi qua
li quella del '29. 

Nodi strutturali 
Si capisce perciò come la 

possibilità di ulteriore al 
largamento dell'intervento 
pubblico, senza incidere più a 
fondo sui nodi strutturali 
dell'organizzazione capitali
stica dell'economia e della 
società, abbia cominciato a 
venir meno quando, col-
l'esaurirsi del lungo ciclo 
espansivo degli anni cin
quanta e sessanta, anche la 
esperienza, avviata sin da
gli anni trenta, dello Stato 
di « capitalismo riformato > 
è sembrata ormai pros
sima ad esaurimento; e la 
crisi ha mutato di segno, 
portando in primo piano fat
tori come il deficit fiscale, 
lo squilibrio da costi, una 
costante tendenza inflattiva 
alimentata dall'alto livello 
dei consumi, ecc. Da questo 
momento la socialdemocra
zia si è trovata di .fronte 
a problemi nuovi per la sua 
tradizionale cultura politica, 
con i quali comincia ora a 
fare i conti; ha dovuto per
ciò deporre i programmi di 
riforma con i quali agli ini-

zi degli anni sessanta ave
va cercato di rilanciare la 
sua esperienza politica e si 
è dovuta in questa fase adat
tare a un ruolo di minoran
za oppure di gestione mode
rata della crisi. 

La seconda ragione da 
considerare è il mutamento 
di composizione sociale che 
caratterizza le società di ca
pitalismo maturo. In queste 
società, infatti, la classe 
operaia intesa nella sua con
figurazione tradizionale ten
de oggi a decrescere per
centualmente; 0, comunque, 
ad essere sostituita, nelle 
mansioni più modeste, dai 
lavoratori immigrati. E se 
la prima ragione spiega la 
perdita di mordente dì mol
ti obiettivi che in passato 
costituivano i punti di for
za dei programmi socialde
mocratici. la seconda mette 
in evidenza una causa ulte
riore della difficoltà, per 
un partito socialdemocratico 
che rimanga ancorato alla 
sua fisionomia tradizionale, 
di conseguire oggi una sta
bile e abbastanza consisten
te maggioranza. 

E' per questo che — ritor
no cosi alla questione posta 
.da Gioraio Galli — il t>ro-
blema delia sinistra nell'Eu
ropa meridionale non può 
essere ridotto a quello, che 
pure è fondamentale, di ri
trovare l'unità fra la com-
ponontf» comunista e quella 
socialista, anche attraverso 

l'elaborazione di comuni po
sizioni programmatiche. Pro
prio tenendo conto anche 
dell'esperienza del resto 
d'Europa, altre due condi
zioni appaiono necessarie. 
La prima è che l'unità si 
costruisca attorno a una pro
spettiva che — escludendo 
ovviamente l'imitazione di 
modelli collegati a esperien
ze sociali e culturali del tut
to estranee alla realtà del
l'Europa occidentale ~ cer
chi tuttavia di dare rispo
sta ai problemi nuovi che 
in tutta l'area del capita
lismo maturo la crisi di 
oggi propone e sia perciò 
chiaramente rivolta ad an
dare oltre l'esperienza di 
tipo socialdemocratico; è 
questo il senso della pro
posta di « terza via » che è 
al centro del nostro Pro--
getto di tesi. 

Due esigenze 
La seconda esigenza na

sce dalla constatazione che, 
per quanto unita, la sini
stra non può raggiungere la 
maggioranza (o può raggiun
gere solo una maggioranza 
cosi risicata da non poter 
guidare un processo profon
do di trasformazione della 
società e dello Stato) se sul 
piano sociale essa rimane 
ferma a uno schieramento 
formato dalla classe operaia 
e dai suoi tradizionali al
leati e sul piano politico alle 
sue componenti storiche di 
ispirazione socialista e co
munista. Occorre perciò qua 
lificare e allargare questo 
schieramento — ecco i mo
tivi della nostra costante at
tenzione per il rapporto tra 

unità e alleanze — da un 
lato verso quegli strati so
ciali che più sono sacrifi
cati dalla crisi dell'econo
mia e dello Stato del capi
talismo maturo e dalle ri
strutturazioni in cui essa 
tende a sfociare (le donne, 
i giovani, le masse operaie, 
i nuovi disoccupati intellet
tuali, ecc.); dall'altro in di-
rezione di quelle forze che 
pur essendo di diversa ispi
razione culturale e ideale 
(per esempio forze di ispi
razione cristiana, ma non 
solo queste: penso a certi 
movimenti per la « qualità 
della vita ») possono tutta
via riconoscersi, e di fatto 
spesso si riconoscono, nella 
proposta di una società so
cialista che sia fondata sul
la compiuta realizzazione 
della democrazia politica. 

Il problema è dunque as
sai più complesso della ste
sura, pur importante, di un 
programma comune. Si trat
ta, in sostanza, della que
stione fondamentale di una 
sinistra che in Occidente 
sappia, come anche Riccar
do Lombardi sottolineava 
qualche giorno fa sul-
l'« Avanti! », aprirsi una 
prospettiva di governo che 
vada oltre i limiti storici 
della socialdemocrazia. A 
questo riguardo l'esperienza 
originale e autonoma dei co
munisti italiani (e più in ge
nerale dei partiti « euroco
munisti ») non è una fasti
diosa « anomalia » Ai elimi
nare: è, al contrario, una 
esperienza il cui contributo 
può avere un significato in
sostituibile per il complesso 
della sinistra europea. 

Giuseppe Chiarante 

A venti anni dalla scomparsa di Umberto Barbaro 

Con lui imparammo 
>a leggere un film 
La lezione innovativa di un critico militante, prezioso 
organizzatore di cultura, che fu il teorico dell'esperien
za neorealista — La polemica con Inestetica idealistica 

' Venti anni fa, di qne«ti 
giorni. mori\a Umberto Bar
baro. Rammento eh*, accan
to al letto «loie atei a tra
scorro e palilo i «noi ultimi 
giorni.* era rimatto nn libro: 
« I I grande sonno » di Ra>-
tnond Chandlcr. Se la memo
ria non mi inganna, glielo 
a\e\a rrgala;o Tommj'o 
Chiarelli, un po' per dilagar
lo, un po' per introdurlo nel. 
la narrativa poli«e«<:a ame
ricana. Barbaro, che amai a 
i m xìalli » di «-noia ingle
se, non era Malo fa»ore\ol-
menle colpito dal romanici. 
I pestaggi, le facce aggruma
te. il «angue che cola, la cru
dezza naturalistica con rni 
di «olilo gli «crillori «rendo
no nei dettagli, lo infaMidi-
\ano. Non perché vole**e 
chiudere gli occhi dinanzi al
la violenza, ma per il buon 
moli lo che riteneva innece*-
sario, prevaricalorio e di pe«-
simo guslo il sovrappiù de-
«crillìvo. l'indugio del com
piacimento. La reazione era 
inciu«iificata nei confronti di 
Chandlcr, ma t calzava per 
molla letteratura dozzinale e 
«Irizzahudelle. allora come 
oggi reperibile nelle edicole 
e nelle librerie. 

Un atteggiamento «chizzìno-
«o e «nobùlien il suo? Non vi 
era alcun rifiuto' «rìMocrali-
co in Bar—ro e neanche II 
di«prer«o per la pre«unla mi
norila di talune forme lelie-

rarie; iniece era il ri«|ielln 
Iter la capienza del gioco che 
lo induceva a diffidare dei 
manipolatori di effetti ga
strici. Curio**» lettore e «pel-
latore Barbaro. C'è «tato Ira-
mandato nelle ve«ii di un uo
mo di «ludi pondero*i e cer
to non gli faccia difetto il 
rigore del critico e del teo
rico. Tetragono e castigamat
ti ancora lo rappre-enlann co
loro i quali mai hanno «cor
so le sue pagine, vigile cu
stode dell'inconlaminazione 
ideologica, mentore in catte
dra. ma ba«ta soffermarsi «ni 
«noi «crini per arcnrgcr-i che 
in Barbaro il concetto di im
pegno artistico non era mai 
disgiunto dal riconoscimento 
del diritto al diletto. Ma il 
gioco — questa era la sua 
regola — doveva rì«pellare 
le prerogative della intelli
genza e della massima coeren
za formale. Per questo gli 
piaceva Hitchcock. in epoca 
di misconoscimenti, per la 
maestria che i l regista ab
binala, raccontando storie di 
delitti, alla evocazione di un 
clima so«pe«o e incombente 
e alla es«en»ialità e alla mas-
cima significatività della strut
tura visuale dei f i lm. Per 
questo era nn ammiratore di 
John Fod e aveia apprezza
lo alcuni film girati da Lang 
negli Slati Uniti. E anche 
Tolò — lo rammentava re
centemente Edoardo Bruno — 

era tra i comici preferii! 
Provenendo da esperienze 

aiangiiardislirhe. Barbaro 
non poieia e«sere insensibile 
ai generi artistici snobbali dai 
«ninni dell'estetica. A que-
-li generi ?emmai andavano 
le «ne predilezioni, quando 
«i affacciavano le presuntno-
«e le«limonianze di un'arte 
pompo«a e vuota di co«lrul-
lo. Non di««e tulio il bene 
possibile dei • «erial« » ita
liani e francesi, di Za La 
Moti e di Feuillade? Non eb
be l'ardire di negare l*a«pres-
-ioni-mo cinematografico le-
de-co. anteponendogli per rì-
leianza i film polizieschi del 
tempo? .Ma l'amore per il ci
nema, inle«o quale filiazio-

- ne del racconto popolare, den-
«o di umori antiborghesi e 
aniiantorilarì e le cui punte 
più alle farebbero stale rag
giunte in Italia da Sperduti 
nel buio, non gli permetteva 
di situare ogni opera sul me
desimo piano, in nna livel
lala scala di valori. 

Pagheremmo ehi««à quale 
prezzo per averlo ancora con 
noi e per ascoltarlo mentre 
commenta le meditazioni di 
taluni pubblici*li per i quali 
parrebbe che altro compito 
non avrebbe il cinema che 
quello di suscitare la mera
viglia e di ricondurre la pla
tea allo «tato della propria 
infanzia. Non è difficile ipo-
li zzar* nna sua chiosa agli 

articoli in cui la mistifica-
rione degli e»len-ori-dollora-
li ovvero spiritosi giunge ad 
invocare risibili risarcimen
ti e a privilegiare la medio
crità in nome del successo 
conseguito. Sbaglierò, ni a non 
penso che Barbaro condivi
derebbe i più sj>cricoIati ro
vesciamenti di prospettiva le, 
equiparazioni più avventuro
se gli eccessi di slima per 
film che sono bolle di sapo
ne. Non che le bolle di sa
pone le avesse interdette nel 
novero delle possibilità ripo
ste nell'immenso magazzino 
dell'immaginario, ma Barba
ro si sarebbe preoccupalo di 
t-hiunque fosse preso dai fu-
metli. senza più uscirne, non 
avendo gli strumenti né per 
penetrarli criticamente, né 
per trarne piacere o noia e 
fastidio a causa della pochez
za intrinseca. 

Mai e poi mai a un ope
raio avrebbe o«alo strappar 
di mano un fascicolo di « Dia-
bolik ». avidamente letto do
po una giornata di lavoro pe
sante e alienante. Non sa
rebbe sialo cosi sadico da 
togliergli la gioia provala, 
né così pedantemente illumi
nista e inopportuno da infi
largli di soppiatto in ta«ca 
• I prome**Ì spo*i a, proprio 
lui che, citando un famn«o 
aneddoto, difendeva la ral»-
hia di un Tizio, convinto di 
aver compralo un libro «gial
lo » e che già «i predi-pone ad 
assaporarne i misteri, ma «i 
avvede che il volnme impac
chettatogli è un altro e si in
digna fnriltondo per l'errore 
in cui è incorso il commesso. 
Con tutta la stima per Man
zoni. Barbaro era solidale con 
la vittima dell'inciderne. For-
«e Barbaro ci avrebbe dichia
ralo che l'operaio meritava 
di vivere un'altra vita, meno 
gravosa.* e di avere arcr—o 
alle ri-eri e aperte alla intcl. 
lellitalità. 

L'osservazione 
di Marx 

Non e*eluderei però che. 
Barbaro potrebbe ricordarci 
quanto aveva o--er\ato Marx 
nella e Critica dell'economìa 
politica »: che • il fallo ac-
li«lico crea un pubblico in 
grado di rapire l'arte e di 
godere della «uà bellezza. 
Pertanto la produzione pro
duce non soltanto l'oggetto 
per il soggetto, ma anche il 
«oggetto per l'oggetto ». Don
de la necessità che i l livel
lo qualitativo dell'oggetto ar
tistico sia tale da innalza
re la disposizione del refe
rente. 

Non ad un a«traIto cul
lo dell'arte e della «uà inef
fabilità si votò Barbaro, r i 
valutatole delle procedure tec
niche e del carattere colle
giale che di«tingne il pro
dotto cinematografico, ma e-
gli andò alla ricerca, nelle 
«uè generalizzazioni e nell ' 
e«ercizio critico, di un cine
ma clie elevasse la eon*apevo-
lezza e la -intiera «fera del 
sensibile, • in questa senso 

fo-*e parie integrante di un 
prote—o di aiaiizaiuenlo dell' 
um.inilà. Lo |>cr?egitì questo 
modello, clic non rimontava 
a una formula schematizza
bile è nemmeno a un pron
tuario normativo, adoperan
doci per dislaccare la rifles
sione -tigli eventi artistici dai 
codicilli dell'estetica ideali
stica e percc|>cndnne i segni 
nei film del passalo e del 
predente e in quel tanto di 
progettuale che fermenta nel
le controversie culturali, nel
la dialettica delle idee. 

Da De Sica 
a Rossellini 

Cilecche si vada sostenen
do, il neorealismo italiano 
non ebbe una germinazione 
spontanea; la coscienza del
la «ita potente carica innova
tiva non arrivò dalla Fran
cia, nonostante i francesi ab
biano avuto il merito di se
gnalare al mondo i film po«t. 
bellici di Ro*sellini e di De 
Sica. Fu Barbaro a gettare 
le ha*i teoriche di una ten
denza in «é ricca dì dirama
zioni e di «viluppi e non 
collegabile ad un'unica ve
na espressiva e poetica; fu 
Barbaro a consolidarle e a 
irradiarle mediante una in
tensa attività pubblicistica cui 
ha attinto una generazione 
di registi. Maestro lo fu in 
anni in cui. imperante il fa-
«ci«mo. era arduo per i più 
cimani individuare guide al
le quali richiamarti, ma an
cora una volta a modo «uo. 
con la vivacità dell'intellet
to. il nitore della condotta 
morale, la modeMia del com. 
portamento. l'allergia per gli 
e*ibizioni«tni. * Di«creti««i-
mn * all'ombra di Chiarini. 
rome Io ha effigialo una sua 
ev allieva. El-a De Giorgi, 
in 7 coetanei. • perennemen
te benevolo, un po' «oroione. 
che raggiava intelligenza da 
tulli ì pori. Anch'egli invi
schiato nelle maglie di una 
teoretica estetica sul cinema... 
preferiva però limitarsi ad 
annuire ambiguamente alle 
di*«ertazioni a*«olule del col
lesa. non perdendo d'oc
chio il contraddittore, se 
c'era, e secondandolo di tan
to in tanto con qualche sor
riso di opportnna conciliazio
ne. Si «apeva che quell'uo
mo era un provalo antifa
scista ». 

' M i n o Arqent ier i 
Nella foto in alto: Umber

to Barbara (a sinistra) con 
la moglie e Renato Guttuso 
in una foto degli anni 'Si. 

La « Biblioteca Umberto 
Barbaro» ha deciso nei cor-
*o di un seminario svoltosi 
all'istituto di Storia dell'ar
ie dell'università di Salerno. 
di istituire una borsa di stu
dio nazionale di un milione 
di lire, per t*«i di laurea 
«ulla figura s l'opera di Um
berto Barbaro, da desinarsi 
ai laureati negli anni acca
demici '79-*80 e *80-8L Le 
modalità saranno pubblicate 
in un apposito bando. 

Due mostre 
sul grande 

artista 
fiorentino 

nella capitale 
francese 

Una sezione della 
cupola di 
S. Maria del Flore 
In un disegno del Cigoli 

Parigi scopre 
l'ingegner 
Brunelleschi 

Studiosi si appassionano alle tecniche che resero pos
sibile il capolavoro della cupola di S. Maria del Fiore 

PARIGI — Dall'Arno alla 
Senna il mistero della Cupola 
di Santa Maria del Fiore ha 
appassionato i francesi- l con
vegni e le mostre di due an
ni fa a Firenze — in occasio
ne del sesto centenario della 
nascita di ser Filippo Brunel
leschi — hanno acceso una 
fiammella che pare propagar
si per il mondo. 

A Parigi il « caso Brunelle
schi » è esploso con due espo
sizioni. organizzate in questi 
giorni: « Brunelleschi opere 
e ipotesi » alla Chapelle de la 
Sorbonne e « Firenze ai tem
pi di Brunelleschi ». ordinata 
all'École des Beaux-Arts. 

Studiosi ed architetti d'ol
tralpe si sono così affrettati 
a prendere penna e calamaio 
per ridiscutere ed approfon
dire certe affermazioni sugli 
aspetti costruttivi e tecnologi
ci della Cupola messi tri luce 
proprio nel '77 durante l'anno 
brunelleschiano. < 

Ad accendere la mìccia è 
stato André Chastel, sulla pri
ma pagina di < Le Monde ». 
con un articolo dedicato a-
gli affascinanti misteri della 
costruzione di Firenze — da 
lui definita le Grand Atelier 
— non privo di accenti critici 
come quello di un mancato 
sfruttamento delle teorie e 
degli studi più recenti di 
Saalman. 

Gli hanno fatto eco scritti 
ed articoli su quotidiani e 
giornali specializzati: Les 
Nouvelles Litteraires. ad e-
sempio, dice che la Francia 
tdupo lungo tempo rende fi
nalmente giustizia a Brunel-
lese hi ». mentre Michel Ragon 
su Le Matin. definisce l'ar
chitetto fiorentino come un 
uomo in cui si fondono — 
usando un termine di Pascal 
— t esprit de geometrie et 
esprit de finesse » 

Mi la'disputa si è allar
gata a Brunelleschi anticlas-
sicu, pratico, logico e cosi 
via. 

L.1 e palestra ideale ». il 
luogo del confronto e dello 
scontro, è diventata l'École 
des Ponts et Chaussées — 
sede della Facoltà di Inge
gneria — dove si sono tenute 
alcune conferenze integrate 
da altre in programma all' 
Istituto Culturale Italiano-

Accolti non certo con indif
ferenza gli oratori del piccolo 
Auditorium dell'Università 
(Eugenio Luporini, Piero San-
paólesi. Hubert Damisch. Ales
sandro Parronchi. Bertrand 
G Ile. Salvatore Di Pasquale. 
Vittorio Franchetti. France
sco Gurrieri. Guido Pampa-
Ioni. Franco Borsi e Bruno le
vi) hanno trovato un pubblico 
attento e predisposto, formato 
in gran parte da studenti in 
ingegneria, architettura e bel
le arti. 

Allora ci si è accorti che. 
quello che per anni è stato de
finito' * l'impossibile calcolo 
della Cupola ». non è stato so
lo vn discorso astratto tra sve-
cialisti. ma un avvincente gio 
co di ipotesi la cui eco ha rag
giunto anche la tanto rinoma
ta Sorbonne. 

Ed ecco quindi che Vioote<;i 
della costruzione della Cupola 
di Santa Maria del Fiore se
condo la t tecnica delle cupo 
le a rotazione » — come è sta
to oramai accertato daaV stu
diosi italiani chiamati dal mi
nistero a formare la commis
sione per la salvaguardia del 
monumento — è diventata ora
mai la base nuova di parten
za. anche in Francia, ver met
tere a fuoco le ternirhe di la
vorazione di ser Filippo Bru
nelleschi. 

Proprio alla Chapelle de la 
Sorbonne — dove al centro 
campeggia il modello di co
struzione della Cupola — vie
ne per così dire « scomposto » 
il senso realizzativo di Brunel
leschi attraverso un accurato 
excursus tra le sue opere e i 
suoi principi, che risulta leg-
gibSe anche al visitatore non 
specializzato. 

La mostra della Sorbonne ri
prendi • ricalca quella di 

t Brunelleschi anticlassico * — 
realizzata nel '77 nel Chiostro 
di Santa Maria Novella — e 
l'altra sui « Disegni delle fab
briche brunelleschiane », pre
sentata al Gabinetto degli Uf
fizi. 

Ma colpisce soprattutto ti 
metodo di esposizione scelto 
dalla équipe di Pierre Gran-
veaud, del ministero francese 
della Cultura, improntato sul
la prospettiva e sull'acquisi
zione degli spazi lineari tipici 
degli ambienti brunelleschiani 

Vi sono inoltre esposti, per 
la prima volta, rilievi delle co
struzioni di Brunelleschi e mo
dellini delle macchine usate 
per la realizzazione della Cu
pola — ricostruiti dall'Istituto 
di Scienze dell'Università di 
Firenze, diretto dal prof Di 
Pasquale — che completano 
appunto la consolidata ipote
si di costruzione secondo la 
€ tecnica delle cupole a rota
zione ». 

L'esposizione - gemella dell' 
École des beaux-arts, sul 
Lungosenna, rappresenta inve
ce una primizia, essendo stata 
presentata per la prima volta 
proprio a Parigi. La mostra 
comprende circa 40 pannelli 
divisi in due sezioni: € Analisi 
dello sviluppo costruttivo ed 
urbano della Firenze del XV 
Secolo » e e Firenze nell'icono

grafia del XV Secolo » Inoltre 
vi è esposto un singolare mo
dellino, una miniatura del pal
co scorrevole progettato dallo 
stesso Brunelleschi per l'inau
gurazione della Cupola nel 
1436, realizzato dal prof. San-
paolesi: Emerge così comples
sivamente lo sviluppo urbani
stico ed artistico di Firenze in 
trasformazione, cioè di una 
città medioevale cinta di mu
ra che si apre al territorio cir
costante nel divenire capitale 
di regione con la Signoria. 

Ecco allora l'incontro con l 
grandi interventi del Rinasci
mento, opera di Brunelleschi: 
San Lorenzo e Santo Spirito, 
l'Ospedale degli Innocenti e la 
Cupola, tutte incentrate su un 
nuovo rapporto con lo spazio 
urbano. 

In questo modo scaturisce 
l'idea complessiva di come 
e costruire una città ». idea 
apprezzata molto dal pubbli
co francese. 

Le ricostruzioni fotografiche 
di Vittorio Franchetti Pardo 
sono tratte da una attenta let
tura degli antichi catasti con
frontati con le carte dell'epo
ca. prima dì tutte la famosa 
« Carta della Catena » conser
vata a Berlino. 

Marco Ferrari 

Editori Riuniti 
Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 

Intervista di Mino Monicelll 
- Interventi ». pp. 160. L. 2.000 
Un intellettuale divenuto sindaco alle prese 
con il risanamento di Roma dopo trent'annl di 
malgoverno democristiano. 

novità 

IL PENSIERO SOCIALISTA 

FILIPPO TURATI 
Socialismo e riformismo nella storia 
d'Italia. Scritti politici 1878/1932. Intro 
duzione e cura di Franco Livorsi. La fi 
gura e l'opera profetica di un personag 
gio che si rivela sempre di più nostro 
contemporaneo. Lire 12.000 
Nella stessa collana L'Intemazionale comunista e 
la scuola di classe di D. Ltndenberg. Lire 9.000 / 
La questione coloniale. Antologia degli scritti sul 
colonialismo e sull'imperialismo di K. Kautsky. Lire 
5 000 / Saggi sulla teoria del valore di Marx di I I . 
Rubin. Lire 4.500 

Feltrinelli 
novi tà e success i in l ibreria 

La scuola, Funiveisità sono in disi 
studiate con l'aiuto della 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 
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Un'azione integrata contro i mali secolari della città 

« Progetto Napoli > 
concordato a 
Bruxelles tra il 
sindaco e la CEE 
Convergenza di finanziamenti - Le pro
poste del Comune e della Regione di
scusse con il commissario Giolitti 
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BRUXELLES — Maurizio Valenzi parla in una conferenza stampa del fondo varato dalla commissione europea a favore di 
Napoli. Accanto a lui (nella foto) sono il presidente della Regione Campania, Gaspare Russo, e Antonio Giolitti, commis
sario per il fondo di sviluppo europeo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Napoli, con 
i suoi mali e i suoi bisogni, 
ma anche con le sue energie 
migliori e la sua volontà di 
fare, è venuta a Bruxelles, 
nella capitale dell'Europa 
comunitaria. « non solo per 
chiedere, ma per esporre una 
linea, proporre delle soluzio
ni a problemi che essendo 
nostri sono dell'Europa inte
ra ». come ha detto il sindaco 
compagno Maurizio Valenzi. 
nel lungo e vivace incontro 
con la stampa internazionale 

Sciacalli 
sul 

cadavere 
di Moro 

e Sull'Europeo di questa 
settimana le foto inedite 
del cadavere di Moro ». 
Con migliaia e migliaia di 
copie di questa locandina 
distribuite in tutte le edi
cole e riprodotte su alcuni 
€ quotidiani fratelli ». il set
timanale della catena Riz
zoli ha propagandato la 
pubblicazione di una serie 
di raccapriccianti immagi
ni scattate da un fotografo 
della polizia scientifica al 
corpo del presidente della 
DC, deposto nudo su un 
tavolo dell'obitorio, per 
l'autopsia. 

il direttore del settima
nale, Giovanni Valentini 
(che proprio con questo 
numero lascia la respon
sabilità del periodico per 
far posto a Mario Pironi, 
e che spesso nei suoi edi
toriali ha fatto appello ai 
principi del cattolicesimo) 
ha giustificato la pubbli
cazione delle immagini con 
l'esigenza di « rendere un 
servizio alla verità ». 

Ma quale verità posso
no mai servire quelle foto 
del corpo martoriato di 
Moro, ritagliate e impa
ginate esclusivamente con 
il gusto dell'orrido? In 
che modo una iniziativa 
del genere può aiutare le 
indagini, o a capire che 
cosa è successo in quei ter
ribili mesi? 

Giovanni Valentini ha 
messo le mani aranti e 
ha affastellato una serie 
di giustificazioni a priori 
prevedendo la ripulsa che 
la sua iniziativa editoria
le avrebbe incontrato nel
l'intera opinione pubblica. 
Ma non serve a niente: 
soprattutto non serve a na
scondere la meschinità di 

. una decisione ispirata allo 
scopo di vendere qualche 
copia in più. 

La pubblicazione delle 
foto ha suscitalo, del re 
sto, indignazione — e le 
prime condanne — proprio 
nel mondo del giornalismo: 
a Montecitorio un gran nu-

• mero di colleghi hanno 
firmato una lettera invia
ta a Valentini nella quale 
ti esprime disapprovazio
ne per un gesto che *tor 
na a disdoro del giornali
smo >. L'avvocato della 
famiglia Moro, professor 
Giuliano Vassalli, ha pre
annunciato possibili inizia 
tire a tutela di un rispet 
to che è la cosa minima 
dovuta ai familiari dì Mo 
ro. Numerose inlerrooazw 
ni sono state presentate in 
Parlamento. 

Restano ancora due ama 
re considerazioni: se an
che questo fa parte del 
nuovo giornalismo popola 
re che alcuni editori — e, 
a quanto pare, anche qual
che rappresentante del 
giornalismo — vogliono 
propinarci; se è questo 3 
e modello di informazione » 
che costoro intendono prò 
por~e. La seconda Tignar 
da la custodia di materia 
le che fa parte del lavoro 
istruttorio sulla vicenda 
Moro: un agente della que 
stura di Roma ha scattato 
le foto, ne ha fatto — si 
dice — una «ola copia con
segnata ai magistrati. Chi 
— e per quanto — ha col
laborato a questa injamia, 
a questa azione di sciacal
laggio contro la memoria 
di Moro? 

L _ J 1 

dopo le prime riunioni di la
voro di martedì mattina con 
il commissario CEE Antonio 
Giolitti. Scopo della visita. 
concordare « l'operazione 
Napoli », una grande e azione 
integrata », la prima nel suo 
genere, che vedrà coniugarsi 
gli sforzi dei vari fondi CEE 
(fondo regionale, fondo socia
le. fondo agricolo di orien 
tamento) e dei diversi stru
menti finanziari (prestiti del
la BEI. della CECA, della co
siddetta e facilità Ortoli >) 
per il risanamento della me
tropoli partenopea. 

L'idea di condurre una se
rie di tali « azioni integrate », 
concentrando su una zona 
determinata e particolarmen 
te sfavorita tutta una serie di 
finanziamenti comunitari, in 
concorrenza con interventi 
nazionali pubblici e privati, e-
ra stata approvata nelle set
timane scorse dalla commis
sione esecutiva della CEE su 
proposta del commissario 
Giolitti. Il fatto che la prima 
di queste azioni sia stata de
cisa per Napoli testimonia da 
una parte, finalmente, la 
presa di coscienza che è 
l'Europa a doversi far carico 
di un dramma esemplare di 
un retaggio di arretratezza, 
delle conseguenze esasperate 
della crisi attuale, degli squi
libri abissali che rendono vel
leitaria l'unificazione euro
pea. Dall'altra parte è note
vole la prontezza con cui 
l'amministrazione comunale 
di Napoli, in collaborazione 
con la giunta regionale della 
Campania, ha risposto all'i
dea della commissione CEE. 
arrivando a Bruxelles con 
proposte, progetti e piani già 
elaborati. 

e Vi prego di sfatare il mi
to di Napoli pigra e strac
cione — ha detto Valenzi ri
volgendosi alle decine di 
giornalisti di tutti i paesi eu
ropei presenti alla conferenza 
— e di ricordarvi che questa 
è una città dove centomila 
operai lavorano e producono, 
dove operano centri culturali 
di tradizioni secolari come 
l'Università e l'Istituto di 
lingue orientali, strutture ar
tistiche di fama mondiale 
come il teatro S. Carlo. Par
late di noi e dei nostri pro
blemi. ma per aiutarci a 
trasformare dall'interno quel
le strutture arretrate che la 
storia ci ha lasciato in eredi
tà. e che la crisi degli anni 
'70 ha contribuito ancora a 
degradare ». 

I progetti che la comunità 
europea contribuirà a finan
ziare saranno — ha detto il 
commissario Antonio Giolitti 
— quello già in corso da par
te della Cassa del Mezzogior
no per il disinquinamento del 
golfo di Napoli; il progetto 
per il risanamento delle abi
tazioni nel centro storico; il 
progetto per il miglioramento 
e la ristrutturazione della re
te dei trasporti; l'ampliamen
to e la sistemazione del por
to: infine, la ristrutturazione 
e la riconversione della zona 
industriale di Bagnoli. 

I fondi che saranno messi 
a disposizione per tali pro
getti da parte della CEE non 
«tono ancora esattamente 
quantificati, né è chiara la 
percentuale nella quale i fi
nanziamenti comunitari in
terverranno in ciascuno dei 
progetti previsti. Possiamo 
dire — ha precisato Giolitti 
— che per i diversi interventi 
della CEE in Italia si potrà 
disporre complessivamente 
nel '79 di circa 1500 miliardi 
di lire. Per la sola «opera 
zione Napoli ». secondo sti
me approssimative dovreb 
bero essere disponibili per i 
prossimi cinque anni fra 
1200 e 1400 miliardi, calco 
tondo sia i contributi a fondo 
perduto che i prestiti. 

Davanti ai giornalisti, sia 
Valenzi che il presidente del
la Regione Campania. Russo. 
hanno voluto soprattutto po
lemizzare con i facili luoghi 
comuni sulla incapaciti me
ridionale a trovare soluzioni 
ai guasti del sottosviluppo e 
a gestire tali soluzioni. I ma
li secolari di Napoli, l'insuf
ficienza dei servizi, la pesan
tezza di certe strutture am 
ministrative. la corruzione e 
il clientelismo che ancora si 
annidano in certe pieghe di 
enti o organismi attraverso 
cui passa l'iniziativa pubbli
ca: tutte queste sono piaghe 
che una storia di oppressione 
e di sfruttamento ha lasciato 
in eredità alla citta parteno
pea (e non solo ad essa) ma 
che ora si lavora con onestà. 
con fermewa. con fervore a 
superare. 

Per la settima volta rinviato il consiglio regionale 

Calabria: non è solo crisi, 
ma scandaloso boicottaggio 

Il consiglio regionale del
la Calabria — convocato mar
tedì scorso — è stato rin
viato per la settima volta. 
L'ennesima battuta di arre
sto — vero boicottaggio di 
ogni attività politica e legi
slativa — è stata ancora una 
volta imposta dai partiti del
la giunta dimissionaria. 

E' difficile dopo ben cin
que mesi di crisi trovare pa
role adeguate per giudicare 
lo sprezzante e inaudito com
portamento di DC. PSl, PSDl 
e PRl. Siamo ad un vero e 
proprio scandalo. In questi 
mesi, si è fatta violenza al
lo statuto; si è calpestata 
ogni regola di correttezza nei 
rapporti fra i partiti; si è 
preferita la via degli accor
di sottobanco al confronto 
aperto tra i partiti; con ar
roganza e meschinità tutti 
gii assessori hanno continua
to ad amministrare. La giun
ta dimissionaria, che porta 
sulle spalle la responsabilità 
di 800 miliardi di residui pas
sivi e quella, a mezzadria 
con la Cassa del Mezzogior
no, di non avere speso e di 

non spendere altre centinaia 
di miliardi per opere vitali 
come dighe, impianti di ir
rigazione, forestazione ecc., 
se prima della crisi aveva 
brillato per queste sue cla
morose inadempienze, oggi 
svela tutta la sua pochezza 
con lo spettacolo quotidiano 
di assessori ridottisi al ran
go di faccendieri. 

La responsabilità di tutto 
ciò non può essere addebita
ta soltanto alle forze cala
bresi che compongono la 
giunta ma investe direttamen
te gli indirizzi nazionali di 
quei partiti, in primo luogo 
della DC. i juali hanno con
sentito che, in una regione 
nevralgica per la vita demo
cratica del paese, avvenisse 
lo scandalo di questi mesi. I 
dirigenti della DC, ogni gior
no. proclamano la loro fedel
tà alla politica del confronto. 
Ebbene, si guardi dov'è fini
to il confronto in Calabria! 
Sappiamo bene che non ba
sta il confronto per risolvere 
i problemi del paese, che c'è 
bisogno di andare oltre per 
giungere ad una effettiva col

laborazione fra le forze de
mocratiche. Ma, in Calabria, 
la DC, allo spirito costrutti
vo, alla iniziativa positiva, 
all'argomentazione politica e 
culturale, che sono caratte
ristiche proprie di un con
fronto, ha sostituito una stret
ta nelle spalle e un cenno 
di diniego del capo per giu
stificare la sua condotta. E' 
diventata sorda e muta, fa 
lavorare solo le mani per 
tessere .e ritessere il suo 
vecchio sistema della clien
tela e della corruttela. Ed 
è qui, in fondo, che sta la 
sostanza della questione e 
del cammino a ritroso com
piuto dalla DC. Che ad es 
su, poi, tengano bordone an
che altri è un tema che andrà 
aopro)andito. Questa scelta 
della DC non comporta solo 
una rottura della intesa de
mocratica e col PCI, ma — 
si guardi ancora a questi 
cinque mesi di crisi in Ca 
labria — comporta un lago 
Tomento pauroso della cre
dibilità delle istituzioni de 
mocratiche, un colpo tre 
menda alla fiducia nella de 

mocrazia, una sollecitazione 
alla disgregazione politica e 
morale. 

Quando, qualche settima 
na fa, i consiglieri regio
nali comunisti occuparono 
simbolicamente, per due 
giorni, l'aula del Consiglio 
per protestare contro i con 
tinui rinvìi, ricevendo dele 
gazioni di lavoratori e di 
cendo che nella Regione c'era 
anche chi combatteva con 
tro la paralisi e per il rin 
novamer.to. ci fu, perfino. 
chi. anche a sinistra, si 
stracciò le vesti e accusò i 
comunisti di essere antide 
mneratici e ancora non pie 
namente maturi per gover 
nare. Dove arriva la stupì 
dita anticomunista! E' prò 
prio la condotta della DC e 
degli altri a screditare la 
Regione, a toglierle ogni 
credibilità nella coscienza 
delle masse popolari, a in 
debolire la democrazia. E' 
contro tutto questo, è pei 
una vera, seria politica uni 
taria che noi ci battiamo. 

Franco Ambrogio 

Il Consiglio dei ministri 

Solo a tarda ora 
la lista dei 

49 sottosegretari 
ROMA — La decisione del 
Consiglio dei ministri per i 
sottosegretari è stata annun
ciata ieri sera poco prima 
delle 22.30. 

Il numero dei sottosegreta
ri è complessivamente di 49. 
L'on. Franco Evangelisti è 
stato confermato alla Presi
denza del Consiglio. Ecco 
l'elenco: 

Presidenza del Consiglio: 
on. Franco Evangelisti (DC). 
on. Piergiorgio Bressani 
(DC). on. Ines Boffardi (DC). 
on. Aldo Bassi (DC). 

Affari esteri: on. Adolfo 
Battaglia (PRI). on. Angelo 
Sanza (DC). on. Giorgio San-
tuz (DC). 

Inferni: on. Nicola Lettieri 
(DC). on. Clelio Darida (DC). 
sen. Antonino Occhipinti 
(PSDI). 

Giustizia: on. Eduardo Spe
ranza (DC). 

Bilancio: sen. Lucio Gu
stavo Abis (DC). 

Finanze: on. Giuseppe Az-
zaro (DC). on. Giuseppe 
Amadei (PSDI). sen. Rodolfo 
Tambroni Armaroli (DC). 

Tesoro: on. Renato Cora 
(DC). sen. Giosuè Ligios 
(DC). sen. Claudio Vervnzet-
ti (PRI). on. Enzo Erminero 
(DC). on. Vincenzo Mancini 
(DC). 

Difesa: on. Amerigo Pe-
trucci (DC). on. Giuseooe 
Caroli (DC). on. Martino 
Scovacricchj (PSDI). 

Pubblica istruzione: sen. 
Franca Falcucci (DC). on. 
Baldassarre Armato fDC). on. 
Antonino Drago (DC). 

Lavori pubblici: on. Luigi 
Giglia (DC). on. Giovanni 
Fontana (DC). 

Agricoltura: on. Giuseppe 
Zurlo (DC). sen. Gino Cac
cinoli (DC). 

Trasporti: on. Giovanni Del 
Rio (DC). on. Costante De
gan (DC). 

Poste e telecomunicazioni: 
sen. Elio Tiriolo (DC). on. 
Giuseppe Dal Maso (DC). 

Jndn.sf ria e commercio: 
sen. Carlo B.ildi (DC). on. 
Ferdinando Russo (DC). 

Tjivoro e Previdenza socia
le: on. Enea Piccinelli (DC), 
on. Calogero Pumilia (DC). 
sen. D-no Riva (PSDI). 

Marina mercantile: on. Al
berto Ciampaglia (PSDI). 

Commercio con l'estero: 
sen. Michele Cifarelli (PRI). 

Partecinazioni statali: sen. 
Franco Rebecchini (DC). on. 
Aristide Gonnella fPRI). on. 
Carlo Vizzini (PSDI). 

Sanità: on. Bruno Ver-chìa-
relli (DC). s»n. Giosi Rocca-
monte (PSDI). 

Turismo e soettacòlo: sen. 
Vito Rosa (DC). 

Reni cultural': on. Giorgio 
Postai fDC). on. Giorgio Spi-

' tella (DC). 
Ncn sono stati rinnovati nel 

loro incarico di sottosegreta
rio i democristiani Barbi. 
Zolla. Senese. Foschi. Radi. 
Dell'Andro. Carta. Mazzari
no. Tarabini. Mazzola. Spiga-
roli. Padula. Accili. Aliverti. 
Baldi. Sin°sio. Cristoforo 
Bernardi e Sgarlata. 

Astenuta Democrazia nazionale 

Sicilia: il governo 
ha avuto anche 

il voto dei liberali 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I liberali si 
sono associati alla a fiducia » 
al secondo governo regionale 
siciliano presieduto dal de 
Santi Mattarella e composto 
da assessori della DC. del 
PSDI, del PSI, e del PRI. Il 
gruppo di Democrazia nazio
nale si è astenuto dal voto 
sul rituale ordine del giorno 
con il quale sono state ap
provate le dichiarazioni prò 
grammatiche che il presiden
te della Regione aveva reso a 
Sala d'Ercole l'altro giorno. 
pur annunciando, però, di es
sere disposto ad « aderire en
tusiasticamente » all'opera
zione, come ha detto il ca
pogruppo di DN Grillo Mo-
rassutti. Il gruppo comunista 
ha espresso invece la propria 
decisione di passare all'oppo
sizione. dando voto contrario. 

E' questa la conclusione 
del dibattito che ha impegnato 
l'assemblea regionale per un 
giorno e mezzo e che ha i-
naugurato la vita del governo 
quadrioartito formato due 
settimane addietro In Sicilia 
in seguito al veto ant'eomu-
nista opposto dalla DC alla 
proposta di un • governo del
l'autonomia » ed alla accon
discendenza dimostrata da 
PSI. PSDI e PRI. 

Si è giunti al voto di fidu
cia — 48 a favore. 3 astenuti. 
21 contrari «PCI. MSI) — 
dopo una relazione del presi
dente della Regione che ha 

•ricalcato le linee dei pro
gramma già elaborato un an
no fa dai cinque partiti della 
maggioranza autonomista che 
avevano sostenuto 11 primo 
quadripartito Mattarella In 
realtà, programma e formula 
di governo si erano andati 
via via logorando, come han
no ricordato intervenendo in 
aula per motivare il voto 

contrario del PCI i compagni 
Michelangelo Russo, capo
gruppo. Amata, Cagnes e 
Motta. Era l'effetto della 
retromarcia della DC sui 
punti nodali di riforma del 
programma che attenevano al 
sistema di potere: delle ina
dempienze del governo ri
spetto all'attività legislativa 
della maggioranza: dei ripe
tuti atti di malgoverno che il 
PCI aveva puntualmente de
nunciato. 

Mattarella nella sua rela
zione ha .ammesso il condi
zionamento di a resistenze 
prevedibili e di - altre non 
previste ». Tuttavia di fronte 
ai problemi politici posti dal 
PCI (che ha sostenuto la ne
cessità di una svolta attra
verso un governo dell'auto
nomia. e che si era dichiara
to disponibile ad una solu
zione transitoria che però 
prevedesse tale prospettiva. 
avanzata in extremis dai so
cialisti ma subito ritirata di 
fronte ad un nuovo veto dc> 
la soluzione è stata que'la 
del congelamento, vale a dire 
stesso governo, stessi asses
sori. una maggioranza più 
limitata 

Che senso ha riproporre la 
stessa giunta quando tale so
luzione — ha detto il com
pagno Russo — si rivela un 
atto destinato a coorire com
portamenti scandalosi ben 
presenti alla coscienza dei si
ciliani? E che senso ha ri
proporre lo stesso program
ma. quando sui problemi di 
fonda la DC aveva fatto are
nare durante l'anno passato 
ogni discussione e ogni effet
tiva realizzazione? Su auesto 
terreno — ha annunc:ato 
Russo — l'iniziativa del PCI 
rimarrà incalzante e pressan
te. 

v. va. 

Una serie di provvedimenti del governo 

Nuovo decreto di proroga per le IPAB 
Un finanziamento aggiuntivo di 360 miliardi alla GEPI, anticipati 100 miliardi al CNEN 

Vera Vegetti 

Il Consiglio dei ministri. 
nella sua riunione di ieri se
ra. dopo la nomina del folto 
gruppo dei sottosegretari, ha 
varato una prima serie di 
provvedimenti la cui rispon
denza alle esigenze reali del
la attuale situazione dovrà es
sere attentamente verificata. 

Fra questi, su proposta del 
presidente del Consiglio An-
dreotti. è stato approvato lo 
schema di decreto legge per 
le IPAB (gli enti di pubblica 
assistenza) per le quali lo 
stesso Andreotti aveva assun
to specifici impegni norma

tivi con le Regioni. B prov
vedimento si è reso necessario 
per l'avvenuta scadenza del 
termine del 31 dicembre entro 
il quale la legge di riforma 
dell'assistenza doveva disci
plinare il trasferimento ai 
Comuni delle funzioni, dei be
ni e del personale delle IPAB. 
Contestualmente è stato pro
rogato il divieto alle IPAB di 
effettuare alienazioni di beni e 
di assunzione di personale già 
previsto dalla legge 21 ot
tobre 1978. n. HI. Un altro 
decre'o legge assegna alla 
GEPI un finanziamento ag

giuntivo di 360 miliardi di 
lire. 

Il provvedimento, che con
ferisce nuovi apporti al capi
tale della GEPI. sarebbe re
so necessario — secondo il 
governo — dal fatto che i pre
cedenti stanziamenti non con
sentono nuovi interventi, nel
le aree meridionali, per il cor
rente anno. 

Con un terzo decreto viene 
anticipato al CNEN un contri
buto statale di 100 miliardi. 
corrispondendi al fabbisogno 
per soli otto mesi, ciò in quan
to l'organo deliberante del co

mitato opera sin dall'asisto 
del 197? in regime di "proro-
gatio". con la conseguente 
impossibilità di adottare un 
documento finale di piano plu
riennale. 

Infine, il governo ha appro
vato uno schema di decreto 
legge contenente norme di at
tuazione dei regolamenti co
munitari relativi al regime di 
aiuto al consumo di olio di 
oliva. Il provvedimento ha ca
rattere di urgenza per l'en
trata in vigore con il 1. apri
le 1979 delle norme comunità 
rie in materia, vincolanti per 
il nostro paese. 

Sentenza del pretore 

Lievi multe e 
assoluzione 
per i 400 

occupanti di 
case ad Acerra 

Dal nostro inviato 
ACERBA (Napoli) - Quaran
tamila lire di multa, assolu
zione per gii orgdiiuzalori: 
questa la sentenza emessa dal 
pieiore ui Acerra. Ciro Ueni-
ma, a carico dei 400 capifa
miglia elle hanno occupato il 
grosso parco residenziale di 
una società immobiliare na
poletana, l'Ice Snei, che sor
ge proprio alle porte della 
cittadina. La sentenza è stata 
emessa riconoscendo agli oc
cupanti tutte le attenuanti e 
respingendo (per vizio di for
ma) la costituzione di parte 
civile della società immobi
liare. Il pretore, non acco
gliendo la richiesta dell'Ice 
Snei, in effetti non ha Tatto 
altro che rinviare alla causa 
civile la questione relativa al 
rimborso del « grave danno » 
e dello sgombero degli allog
gi che l'immobiliare ha chie
sto ni una querela di parte. 

Le valutazioni e le interpre
tazioni sulla sentenza emessa 
dal giudice sono discordi. Da 
un lato ci sono alcuni grup
puscoli extraparlamentari che 
stanno tentando di far passa
re il giudizio come « un'asso
luzione piena >. dall'altra in
vece ci sono settori conserva
tori che vedono nella senten
za « un pericolo > per la pro
prietà privata. In effetti nel
la sua decisione il pretore. 
è bene ribadirlo, si è atte
nuto in modo stretto alla 
legge ed ha evitato con cura 
di pronunciarsi sui « danni » 
e sullo sgombero rinviando 
(in attesa di iniziative ammi
nistrative e politiche sulla 
questione) oeni decisione al 
processo civile. 

Questo giudizio è anche 
quello degli avvocati difensori 
degli occupanti. « Contro que
sta sentenza — ha infatti di
chiarato l'avvocato Giovanni 
Bisogni — opporremo appello. 
Il \erdetto. per quanto mite. 
non ci soddisfa perché appli
ca la legge in senso stretto 
e rinvia soltanto la questione 
relativa allo sgombero ed al 
risarcimento dei danni ». Ma 
gli occupanti delle case han
no tirato un sospiro di sollie
vo: erano in molti — infatti — 
a credere che l'immobiliare 
avrebbe> ottenuto seduta sten' 
te lo sgombero delle case oc
cupate da nove mesi. Per 
questo, quando la sentenza è 
stata letta, si è festeggiato. 
Le case dell'Ice Snei si sono 
illuminate e per le strade 
di Acerra si è snodato un 
corteo che nonostante l'ora 
tarda (erano passate le una 
da parecchio) ha dato fiato 
ai clacson. 

Tuttavia, il « problema » del 
parco Ice Snei non è stato 
risolto. Toccherà ora alle isti
tuzioni. alla Regione in modo 
particolare — come sostengo
no fin dall'inizio della occu
pazione i comunisti — provve
dere alla risoluzione della de
licata questione. La legge, in
fatti. prevede la possibilità 
di acquisire il « parco » e di 
assegnare gli alloggi agli oc
cupanti. Ma si deve stare at
tenti. durante queste operazio
ni. perché l'Ice Snei da anni 
non riusciva a vendere le ca
se (a 7 10 milioni a vano) e 
la stessa occupazione potreb
be trasformarsi per l'immobi
liare in un e grosso affare ». 

E' la strada istitjzionale. 
comunque, la sola che si può 
seguire. Il < caso » va risolto 
politicamente, con il concorso 
di tutte le forze democrati
che. anche perché ad Acerra 
il problema della casa non è 
solo di questi 400 occupanti: 
ben 3.500 famiglie avevano. 
infatti, presentato domanda 
all'ultimo bando dell'Iacp. Ed 
è per questo che i comunisti 
propongono da un lato di ri
solvere la « questione » Ice-
Snei ma dall'altro di andare 
anche alla programmazione 
dello sviluppo del territorio. 
al recupero dei centri storici 
per garantire a chiunque ne 
abbia bisogno un alloggio de
cente. senza passare per le 
«forche» di questa o quella im-
mobiPare. In Campania il 
problema è di vastissime pro
porzioni: mancano ben 350 000 
alloggi e davanti a questa si
tuazione l'ente Regione non 
ha saputo far altro che accu 
mula re una cìrra impressio
nante. 892 miliardi e 996 mi
lioni. di residui passivi per 
stanziamenti non spesi. A 
questi fondi bisogna ora ag
giungere i 1200 miliardi otte
nuti dalla Campania nel qua
dro del piano decennale per 
la casa. 

Non è necessario, però, ot
tenere soltanto finanziamenti 
o varare leggi che compren
dano cifre astronomiche. E' 
necessario, invece, che si pre
dispongano al più presto — co
me i comunisti chiedono da 
tempo, e come hanno fatto an 
cora l'altra sera in un'assem
blea conclusa dal compagno 
Eugenio Peggio — i piani di 
intervento, che si dia la pos
sibilità ai Comuni di aprire 
i cantieri, di cominciare ì la
vori di costruzione delle case. 

Vito Faenza 

Lutto per i l nostro giornale 

È morta a Roma 
la compagna 

Marina Girelli Pintor 

ROMA — Lunedì scorso alle 
ore 21, nella sua abitazione 
di via Emilio Morosini 18. 
è morta, dopo lunghissima 
malattia, la compagna Mari
na Girelli Pintor. Aveva 54 
anni. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 11, muovendo 
dall'abitazione della scompar
sa per raggiungere il cimitero 
di Prima Pòrta. Ai figli Ro
berta e Giaime, al marito Lui
gi il commosso saluto del no
stro giornale. 

Marina era slata operala ili 
un cancro alla mammella otto 
anni fa. Per quattro anni con
tinuò a la\orare: poi. dal 1975. 
il lerriliile male riprese e si 
diffide. Marina fece fronte con 
Mraonlinario coraggio alle sof- , 
ferenre e alle menoma/ioni 
che via \ia la colpUnno: luci
damente lottò |>er \ i \ere, riu
si-i a tio\are qualcosa di hello 
da fare, ila dare agli altri; i 
dawero fino all'ultimo fu un 
punto di riferimento e di forza 
per i figli, per la nipotina. 

Marina la coraggiosa è sla
ta una delle più valorose « di* 
cioltenni . della Resistenza ». 
Staffetta prima, poi gappista 

durante l'occupaMone tede«ra 
di Roma, \is*e momenti ter
ribili. come ho appreso da 
altri, non da lei. Fu con Car
la ('apponi durante il periodo 
più duro e avventuroso della 
clandestinità; riluci a «fuggi
re. con lucida temerarietà, al
l'arresto della banda Koch. 

Marina appartenne, come 
abbiamo detto, all'ultima e le* 
\a », la più giovane dei par
tigiani comunisti romani: alla 
leva di Silvio Serra, morto 
romhatlendo, del Corpo Vo
lontari della Libertà, ili Luigi 
Pintor. di AIfrenio Rciclilin. 
Finita la ResUlenza romana, 

entrò a lavorare all'Unità, do
ve rima-*.- fino all'aggravare 
della malattia. Per un certo 
periodo si occupò del Pionie
re, supplemento per i ragaz
zi; lavorò alle pagine provin
ciali e all'in-erln libri. Sem
pre con grande semplicità, con 
scrupolo, con cordialità. E|>-
pure la Mia vita era sempre 
stata molto difficile, anche 
perché Marina era molto sen
sibile. Una cara, gentile, forte 
compagna, coraggiosa di fron
te alla vita e alla morte. 

L. Lombardo Radice 

Domani i risultati 
del voto per il CUN 

ROMA — SI conosceranno do
mani sera i risultati delle 
elezioni per 11 nuovo Consi
glio universitario nazionale. 
Tutte le schede votate nelle 
facoltà saranno infatti fat
te confluire al ministero, a 
Roma, dove domani verrà 
compiuto lo spoglio. 

Nella giornata di martedì 
hanno votato 5305 professori 
ordinari (nari aU'80.37<~, > : 
14.134 assistenti e incaricati 
(57.92^); 4.415 contrattisti e 
assegnisti (47,96%); 176 rap
presentanti degli studenti 
i90,25r,c) e tutti 1 44 rappre
sentanti del personale non 
docente aventi diritto al voto. 
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L'opuscolo ritrovato a Genova 

Le Br sul «caso Moro»: 
le verità del burattino 

del burattinaio 
Ecco dunque, a un • anno 

di distanza, la't Verità > del
le Br sul caso Moro. Tren
tanove pagine raccolte in 
un volumetto stampato ' in 
offset fatto ritrovare a Ge
nova, in alcuni cestini dì ri
fiuti di via Casaregis e di 
Sestri Ponente. Tre sole co 
pie: strana parsimonia per 
una organizzazione che. >n 
pochi anni, è riuscita a dif 
fondere carta stampala m 
quantità degne di una mul 
tinazionale dell'editoria. 

Considerazioni, analisi, pre 
visioni. La sensazione è quel
la di sempre: alla tragica 
concretezza dei fatti, alla 
corposa realtà di un omicidio 
di inequivocabile segno poli
tico, si contrappone ~ al
trettanto tragica — la pa
rodia delle parole, il vuoto 
agitarsi di miti strategici pe
nosamente contraddetti da 
ciò che davvero è accaduto, 
dal reale significato delle co 
se. E' una costante della mi
sera storia delle BR. Una 
costante che il temoo — as
sassinio dopo assassinio — 
progressivamente chiarifica 
ed evidenzia. 

Quest'ultimo documento ap 
pare particolarmente goffo. 
E non poteva essere altri
menti: com'è possibile far 
rientrare il delitto Moro — 
culmine di un attacco rea
zionario al regime democra
tico — nello schema di una 
€ rivoluzione proletaria ». 
senza cadere in contraddi 
zioni grossolane, <ten?a ab
bandonare il terreno della lo
gica formale? Non è possi 
bile, evidentemente. Tanto 
che le BR (o chi per loro con 

In ha stilato il volumetto) 
arrivano tranquillamente a 
scrivere che Moro è stato 
ucciso — e valutando i ri 
flessi dirompenti che la sua 
esecuzione avrebbe avuto 
sullo schieramento nemico » 
— e. nel contempo, ad af
fermare che il nemico — 
naturalmente identificato so 
prattutto nel PCI e nella DC 
— ardentemente desiderava 
la morte del leader democri 
stiano. 

Inutile cercare di dare un 
senso comune ad un ragio
namento che si muove fuori 
dui senso comune, lasciamo 
questo futile esercizio ai nu 
merosi professionisti della 
« brigatologia ». Le verità 
che il documento evidenzia 
ranno in effetti ricercate ben 
al di là della logora imma
gine di sé che le BR tentano 
ancora una volta di accredi 
tare. Verità tangibili che le 
parole non riescono a scal 
fire. Anzi: dalla palese gof 
faggine delle analisi diffu
se dalle BR esse non possono 
che uscire confermate come 
nella lucida enunciazione di 
un teorema. 

La prima verità — questa 
esplicitamente affermata nel 
l'opuscolo — è che Moro sa
rebbe stato comunque ucci
so. L'accettazione di una 
trattativa avrebbe offerto 
ille BR l'ambito premio di 
un riconoscimento ufficiale 
senza alcuna contropartita. 
Moro doveva morire. E ciò, 
ovviamente, non perché la 
DC potesse nutrirsi del suo 
t corpo mistico*, né per ac
creditare il PCI presso la 
« borghesia imperialistica ». 

E neppure per provocare 
quegli « effetti dirompenti » 
di cui, contraddicendo se 
stessi, parlano i fantaccini 
delle BR. Moro doveva mo
rire, perché questo comun
que serviva ai nemici della 
democrazia, veri titolari del
l'operazione omicida. Mediti 
su questo dato chi ancora 
oggi lancia i suoi strali con
tro il cosiddetto « partito del 
la fermezza ». 

La seconda verità riguar 
da le BR e la loro natura, il 
loro ruolo nello scontro po
litico. E' una verità antica 
che tuttavia vale la pena di 
sottolineare ancora una vol
ta. Si dice che il gruppo e 
versino sia nato e si sia svi 
luppato secondo una logica 
autonoma, sulle ceneri di 
parte dell'estremismo post-
sessantottesco. Le BR, m 
somma, non sono l'invenzione 
di qualche servizio segreto. 
ma il prodotto di una real 
tà sociale e politica matura
ta nella crisi italiana. E' una 
analisi sostanzialmente esal 
ta. Ma ben poco si riusci
rebbe a comprendere di quan 
to è accaduto e di quanto 
sta accadendo se a questo 
dato non se ne aggiungesse 
un altro non meno esatto. 
IM scelta della lotta armata 
— quali ne siano state le 
motivazioni ideologiche origi 
norie — si è incontrata con 
i concreti * bisogni » dei set
tori più reazionari delle clas
si dominanti. Il delirio teo
rico della « pratica insurre 
zionale » ha trovato la sua 
tragica concretezza nella 
realtà di un' piano eversivo 
che di quel delirio ha sapu 

to cogliere e sviluppare l'u
nico obiettivo tangibile: quel
lo dell'attacco alla democra
zia. 1-

Qui sta l'origine della con 
traddizione che percorre la 
analisi delle BR sul • caso 
Moro. Il burattino si sforza 
— senza riuscirci — di ri
portare entro-il canovaccio 
che si illude di recitare la 
logica del proprio burattina
io, tenta di dare un senso 
« rivoluzionario » alla mise
ria reazionaria dei propri o-
micidi. Ma la rappresenta 
zione è un'altra. E' sempre 
sfata un'altra. Ed in essa — 
al di là delle reboanti bat
tute che il copione gli con
cede — al burattino è ri- . 
servita la più squallida del-
'e parti: uccidere ed esalta
re l'omicidio, colpire la de
mocrazia e tentare di offrire 
< nobili » giustificazioni alla 
infamia dei piani di chi vuol 
ricacciare tutta la situazione 
indietro, molto indietro. 

Per questo ogni volta che, 
in questa rappresentazione, 
le BR parlano di se stesse. 
lo fanno con crescente tor 
tuosità, apparentemente i-
gnare delle proprie contrad
dizioni. Si legge nell'opusco 
lo trovato a Genova che le 
armi usate nell'attentato a 
Moro sarebbero vecchi *. resi
dua del '45 » e che i killer 
dell'operazione si sarebbero 
* addestrati nel cortile di ca 
sa ». Curioso questo tentati 
vo di accreditare una pre 
stinta * povertà » dell'orga 
umazione, quasi si rendes 
sera conto del fatto che la 
efficienza omicida di cui han 
no dato prova altro non è 
che una conferma dei loro 
legami col mondo torbido 
della provocazione antidemo 
erotica. Curioso e ridicolo, 
come curiosa e ridicola è la 
ipotesi che la loro forza mi
litare deriverebbe da una 
sorta di continuità con quan
ti fecero la Resistenza. Non 
è. del resto, tutta colpa lo 
ro. La battuta era quasi d' 
obbligo: non fu forse il vec 
ch'io Sid a cercare di dare 
un fondamento a questa te 
si fin dai tempi dei Gap 
Feltrinelli? 

Massimo Cavallini 

Catturato mentre passeggiava a S. Maria Novella 

E' di «azione rivoluzionaria» 
il terrorista preso a Firenze 

Roberto Gemignani, latitante dall'ottobre del 1977, era ricercato per attentati 
contro un redattore dell'« Unità », sedi di giornali e di istituti penitenziari 

Dalli nostra redazione 
FIRENZE — La caccia ades
so è ai covi di « azione rivo
luzionaria » dopo l'arresto, a 
Firenze, di Roberto Gemigna
ni. 33 anni, livornese, accu
sato. tra l'altro, di aver pre
so parte al fallito sequestro 
del giovane armatore di Li
vorno Tito Neri. Tutta una 
serie di riscontri e indizi han
no permesso alla Digos, e agli 
uomini del generale Alberto 
Dalla Chiesa, di accertare che 
il presunto terrorista livorne 
se viveva, almeno da un an 
no. nel capoluogo toscano. Do 
ve. con chi? 

E' quanto cercano di sape 
re gli inquirenti che hanno 
compiuto numerose perquisì-
/.ioni in varie zone della città. 

Roberto Gemignani. latitali 
te dall'ottobre '77 e indicato 
come il « braccio destro » del 
professor Gianfranco Faina. 
ritenuto il capo ideologo di 
i a/ione rivoluzionaria » che 
per gli inquirenti è uno dei 
gruppi terroristici più perico
losi che agiscono in Italia, è 
stato bloccato mentre passeg
giava tranquillamente nei 
pressi della stazione di San
ta Maria Novella. Gemignani 
non ha opposto resistenza: era 
tra l'altro disarmato e in più 
Io spiegamento di uomini che 
all'improvviso lo hanno cir
condato non gli ha offerto 
possibilità di fuga. Ammanet
tato è stato fatto salire su 
un'auto con targa civile e 
portato prima nella caserma 
di Borgognissanti quindi tra
sferito in un carcere della 
Toscana a disposizione dei-

Roberto Gemignani 

l'autorità giudiziaria fioren
tina. 

L'inchiesta su « azione ri
voluzionaria ». fino ad oggi 
condotta parallelamente dalla 
procura della Repubblica di 
Pisa e da quella di Firenze. 
è stata unificata e gli atti 
trasmessi al sostituto procura
tore Pier Luigi Vigna. E' sta
to deciso, infatti, che soltanto 
Firenze si occuperà in pianta 
stabile delle indagini dopo 
aver accertato che alcuni 
membri di « azione rivoluzio
naria » arrestati a Parma ave

vano compiuto una rapina al 
supermercato di via Pisana. 
nel capoluogo toscano. 

Il nome di Roberto Gemi
gnani, colpito da ordini di cat
tura di Pisa. Livorno e Tori
no per attentati contro il gior
nalista dell'Unità Nino Ferrerò. 
sedi di quotidiani e istituti 
penitenziari, è apparso per la 
prima volta nella mappa del 
terrorismo dopo il fallito se
questro di Tito Neri compiu
to il 19 ottobre '77. 

In quell'occasione furono ar
restati Vito Messana. Salva

tore Cinieri. Angelo .Monaco. 
Sandro Meloni: riuscirono a 
fuggire Gemignani e • Gian
franco Faina. Il nome del Ge
mignani riappare quando alla 
Cittadella di Pisa i carabinie
ri rinvengono un deposito di 
esplosivi. Viene accertato che 
Gemignani era in contatto con 
Renato Cerboneschi e lo scrit
tore piombinese Enrico Bian
coni die ha dato oso'talità 
anche al cileno Soto Paillacar. 
« Azione rivoluzionaria » tor
na alla ribalta il 20 febbraio 
.scorso quando, a Parma, ven
gono bloccate le coppie Roc
co Martino e Carmela Pane 
e Willy Pimeli e Johnnna 
Hartwig. a bordo di una «128» 
imbottita di armi e esplosivi. 
Seguiranno altri arresti a Fi 
renze e a Pisa: Giamoaolo 
Verdecchia. Maria Grazia 
Giannini, Maria Ixirlovica Ma
schietto. Luciano Giorgi. Gra

zio Quattrocchi, Raffaella Mar-
zari. Fabrizio Filosa. Antonel
la Pitanti. Angela La Placa. 
Renato Piccolo. Nicoletta Mar
tella. 

Per gli inquirenti Piccolo. 
Martino. Piroch. i latitanti 
Paillacar e Davide Fastelli 
hanno compiuto l'assalto al 
supermarket fiorentino. Sono 
stati scarcerati in libertà 
provvisoria Pitanti. Marzari. 
La Placa. Filosa e Giannini. 
Roberto Gemignani al momen
to della cattura è stato tro
vato in possesso di una car
ta d'identità intestata a Gio
vanni Milano. Il documento 
faceva parte di uno stock di 
carte d'identità rubate sul tre
no Roma-Napoli il 18 maggio 
1977. 

Colpito alle gambe presso Napoli alla fermata dell'autobus 

Attentato Br contro guardia carceraria 
Giacomo Vegliante, 35 anni, fa servizio a Poggio reale - Le sue condizioni non sono gravi - Di-

. strutta- ieri notte- a Roma la palazzina che doveva ospitare gli uffici di un commissariato di zona 

Sul presunto rapimento 

Il figlio di Arcaini teste 
nell'inchiesta Pecorelli 

ROMA — Le « confidenze » 
che il direttore di « OP » fe
ce al sostituto procuratore 
Infelisi poche ore prima di 
morire, continuano ad esse
re al centro dell'inchiesta sul
lo spietato agguato. Mino Pe
corelli parlò ad Infelisi del
la misteriosa storia de] pre
sunto rapimento di uno dei 
Tigli di Arcaini (il defunto 
presidente dell'Italcasse) e 
tjli inquirenti vogliono veder
ci chiaro. Per questo il sosti
tuto procuratore Sica — che 
dirige le indagini assieme al 
dottor Mauro — ha convocato 
a Roma Arturo Arcaini. che 
verrà interrogato in veste di 
testimone. 

Il previsto Interrogatorio 
dello stesso Infensi, invece. 
sarebbe stato — molto diplo
maticamente " — « cancella
to ». Dopo le dichiarazioni di 
fuoco del procuratore capo 
De Matteo, che lamentò U 
grave ritardo con cui il suo 
sostituto lo mise al corren
te dell'incontro conftdenzia-

. le con Pecorelli. e annunciò 
« clamorosi sviluppi » riguar

do alla questione dei rappor
ti tra Infelisi e « OP ». ades
so si cerca di fare rientrare 
il « caso ». Il PM Sica, infat
ti. ha detto che non ha più 
bisogno di mettere a verba
le le dichiarazioni del suo 
collega Infelisi. poiché que
st'ultimo gli ha preparato un 
dettagliato rapporto informa
tivo. 

Sembra quindi sfumare 
una buona occasione per co
minciare a fare un po' di 
chiarezza sui gravi interroga
tivi che circondano la Procu
ra romana. 

L'interrogatorio di Arturo 
Arcaini avverrà nei prossimi 
giorni. La vicenda in que
stione cominciò nel maggio 
del "77. quando il figlio del 
presidente dell'Italcasse de
nunciò di essere stato rapi
to per una mezza giornata e 
costretto a firmare lettere 
contenenti accuse contro suo 
padre. Una versione che la
sciò perplessi, e sulla quale 
la magistratura milanese sta 
ancora conducendo un'appo
sita inchiesta. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I quattro colpi di 
pistola esplosi l'altra mattina 
contro la guardia carceraria 
Giacomo Veglienti (uno dei 
proiettili ha raggiunto l'uomo 
al ginocchio sinistro), hanno 
segnato la seconda « impre
sa » del terrorismo napoleta
no nel giro di meno di 24 
ore Lunedi sera, infatti. 
quattro giovani mascherati 
avevano fatto irruzione nella 
guardia pediatrica della po
polosa zona di Forcella im 
mobilizzando la dottoressa 
ed i quattro impiegati pre
senti. legandoli con grossi 
rotoli di nastro adesivo e 
portando via materiale, timbri 
e diversi documenti (tra i 
quali quelli di riconoscimen
to dei cinque che erano nella 
guardia medica al momento 
dell'assalto). 

L'impresa è stata poi 
« firmata » dal commando 
con una scritta spray sui 
muri: «Scheonre I massacra
tori di bimbi » (con la « N ». 
ndr) La sigla è quella delle 
SAP. squadre armate prole
tarie. e si tratta di una sigla 
già in precedenza apparsa 
dopo una serie di azioni di 
guerriglia urbana tra le quali 
l'incendio e la distruzione di 
alcuni autobus. 

L'altra mattina, poi. poco 
dopo le 6.30. il secondo e 
forse più grave episodio 
Giacomo Veglienti ern appe
na uscito di casa (abita e 
Casoria. in via delle Puglie). 
quando una « 128 » bleu con 
a bordo due persone lo ha 

affiancato. Dalla vettura è 
sceso un uomo incappucciato 
che Im esploso contro la 
guardia carceraria quattro 
colpi di pistola. Come detto. 
solo uno dei proiettili ha 
raggiunto il Veglianti al gi
nocchio sinistro, ferendolo in 
maniere non grave. Subito 
dopo, la guardia è stata 
trasportata a Napoli all'o
spedale « Loreto Mare ». 

a Lavoro da cinque anni 
nella sala-colloqui del carcere 
di Poggioreale — ha raccon
tato steso in un lettino Gia
como Veglianti — e non ho 
mai ricevuto minacce di al
cun tipo. Non sono mai stato 
a contatto con detenuti poli
tici e questo attentato non 
riesco proprio a spiegarme
lo ». Ma anche questo aggua
to è stato rivendicato subito 
dopo con una telefonata alla 
redazione napoletana di 
« Paese Sera ». « Qui Brigate 
rosse, nucleo Claudio Micco
li. Rivendichiamo l'attentato 
fallito ad un agente di cu
stodia ». Claudio Miccoli è Io 
studente pacifista, massacra
to dai fascisti a Napoli 

• • • 

ROMA — Cinque chili di 
polvere da mina hanno se
midistrutto nella notte fra 
martedì e mercoledì una pa
lazzina. in via Nicola Maria 
Nicolai, a San Basilio: redi 
ficio avrebbe dovuto ospitare 
gli uffici del commissariato 
di zona. Le cariche, quattro. 
erano state deposte nel sot
terraneo. L'esplosione è stata 
violentissima: sono stati 
distrutti alcuni pilastri por

tanti e intere pareti; anche 
le case vicine sono state 
danneggiate. Due ie persone 
leggermente ferite. 

L'attentato è stato rivendi
cato, (con una telefonata a 
un cittadino, il quale ha poi 
trasmesso il messaggio al
l'anso». dalle « Ronde prole
tarie ». 

• . * < 
TARANTO — Attentato In 
cendiario ieri contro la sede 
dell'associazione industriali. 
in via Dario Lupi. Ignoti 
hanno cosparso di benzina il 
portone, appiccandovi il fuo
co; fortunatamente, i vigi
li. subito avvertiti, hanno 
spento le fiamme in pochi 
minuti. L'azione è stata ri
vendicata dai « Corpi liberi 
formazioni combattenti co
muniste ». 

• * * 
TORINO — Un commando 
di tre uomini e una donna. 
ha fatto irruzione nella se
de dell'agenzia immobiliare 
« A.S. », via Petrarca 13. Rin
chiusi i presenti (i due tito
lari e la segretaria), in uno 
sgabuzzino, i terroristi si so
no impadroniti di una sene 
di schede e documenti, e so
no quindi fuggiti, dopo aver 
tracciato sul muro alcune 
scritte, nonché la stella a 
cinque punte delle Br. Una 
degli slogan, inneggiava a 
• Matteo e Barbara», i due 
terroristi caduti in un con
flitto a fuoco con la polizia 
il 28 febbraio scorso. L'assal
to è stato rivendicato dai 
« Nuclei comunisti combat
tenti ». 

Per il fal l imento della Franklin Bank 

Condannati negli USA 
tre uomini di Sindona 

Il 7 maggio il processo contro il bancarottiere italiano 

Nostro servizio 
NEW YORK — Fioccano le 
prime condanne per il falli
mento della FranWln Bank, 
l'istituto finanziario statuni
tense coinvolto in un grosso 
crack che ha come principale 
protagonista Michele Sindo
na, il bancarottiere italiano 
inseguito da un mandato di 
cattura della magistratura i-
taliana. Sindona è stato già 
incriminato, insieme al suo 
ex-collaboratore Carlo Bor
doni. da un gran giuri fede
rale per una serie di reati 

Il giudice Thomas Griesa. 
del distretto federale di New 
York, che si occupo della 
Franklin Bank, ha condanna
to ieri tre dirigenti della 
banca gestita da Sindona. Si 
tratta di Harold Gleason. di 
59 anni, presidente della 
Franklin Bank all'epoca del 
crack; Paul Lufting. 48 anni, 
direttore della banca e Mi
chael Carter. 59 anni, vi
cepresidente. Gleason e Lu
fting sono stati condannati a 
tre anni di reclusione perché 
riconosciuti colpevoli di aver 
falsificato i libri contabili al
lo scopo di nascondere perdi
te di 7 milioni di dollari. Mi
chael Carter è stato condan
nato ad un anno e un giorno. 

Nel motivare la sentenza il 
giudice ha detto: « La corte 
deve indicare chiaramente a-
gli operatori di banca e del 
mondo finanziario che non 

possono essere tollerate ma
nipolazioni di conti o altre 
subdole forme di frode ». 

I tre ex-dirigenti condanna
ti furono incriminati il 23 
gennaio da un gran giuri do
po che era stato provato che 
essi avevano presentato di
chiarazioni false alla banca 
«Manufacturers Hanover 
Trust Company» allo scopo 
di ottenere un credito di 35 
milioni di dollari per la 
Franklin Bank. 

Si è intanto appreso che 
l'inizio del processo contro 
Michele Sindona è stato fis
sato per il 7 maggio dallo 
stesso giudice Griesa. Il fi 
nanziere italiano, che si trova 
Attualmente in libertà provvi
soria dopo il pagamento dt 
una cauzione di tre milioni 
di dollari, versati dopo essere 
stato arrestato nel settembre 
del 1976 nell'ambito del prò 
cedimento di estradizione sol
lecitato dalle autorità italiane 
per il fallimento della Banca 
privata italiana, ha dovuto 
impegnarsi per un'altra cau
zione di tre milioni di dollari 
dono essere stato incriminato 
lunedì scorso di frode, di
strazione di fondi, falso e 
spergiuro. 

II collaboratore di Sindona. 
Carlo Bordoni, si trova inve
ce rinchiuso nel penitenziario 
di Manhattan in attesa del 
processo per i reati di cui si 
è riconosciuto colpevole: fro
de e distrazione di fondi. 

Si avvia alla conclusione a Milano il processo al primo nucleo eversivo 

GAP: chieste 10 condanne su 29 imputati 
Il massacro della costa casertana 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Si è giunti alla 
fa<*» delle arringhe difensi-
\e . dopo la presentazione del
le richieste della pubblica ac
cusa. al processo G\P-FeItri-
nelli. Ieri hanno parlato al
cuni difensori d'ufficio: i bri
gatisti presenti in aula (era
no assenti Curcio e Semcria) 
non hanno mosso obiezioni: 
evidentemente Curcio e com
pagni hanno deciso un muta
mento del loro atteggiamento 

In precedenza il sostituto 

i procuratore Guido Viola a\e-
I va chiesto dieci condanne in 

I tutto su ventinove imputati 
rinviati a giudizio. Per 19 
imputati le richieste sono sta-

i te di proscioglimento a titolo 
| diverso, ma soprattutto per 
i il fatto che il reato contesta 
I to a molti, quello di parteci

pazione ad associazione sov
versiva. è coperto da amm 
stia. Insomma si tratta di ap 
plicarc. in sede di sentenza. 
una misura obbligata che i 
difensori degli interessati a-
vevano chiesto dall'inizio del 

Quattro autonomi arrestati 
VARESE — Quattro < autonomi > sono stati arrestati, nel corso 
di due distinte operazioni, nel Varesotto. Agenti della Digos 
hanno fermato, interrogato e, quindi arrestata Mauro Marga
rini, 22 anni, studente universitario e due sposini di Tradate, 
Carmela Beatrice di 21 anni e Eugenio Zanni di 22. Tutti e tre 
devono rispondere del reato di associazione sovversiva. I tre 
sarebbero legati all'organizzazione di Corrado Alunni. 

Nella seconda operazione è stata invece arrestata, dai cara 
binieri del nucleo antiterrorismo. Patrizia Ferronato di 21 
anni, residente a Ternate, operaia della Ire-Philips. Sulle 
motiva/ioni dell'arresto i carabinieri mantengono il più stretto 
risorbo. 

I processo. Saugo. Marinoni 
j Vogel. Fanelli. Fioroni. Pi-
; setta sono i principali prò 
j sciolti. 
I Per quanto riguarda le ri 
| chieste di condanna, la pena 

più elevata è per l'episodio 
della fuga dal carcere e faci 
le » di Casale Monferrato: sei 
anni e sei mesi per Pierluigi 
Zuffada. sei anni per Renato 
Curcio (per le due guardie 
carcerarie rinviate a giudizio 
è stata chiesta l'applicazione 
dell'amnistia). Circa i GAP. le 
pene più elevate sono state 
chieste per Giuseppe Saba (5 
anni e otto mesi) e per t'avvo
cato Giovan Battista Lazagna 
(4 anni): per entrambi il PM 
ha chiesto che vengano ri
conosciute le attenuanti 

Per Giacomo Cattaneo, ac
cusato del sequestro de] diri
gente della SIT-Siemens Idal 
go Macchiarini. la richiesta 
è stata di 5 anni e due mesi. 
Infine 3 anni e quattro mesi 
per detenzione di esplosivi e di 
armi sono stati chiesti per 
Augusto Vie! e Giorgio Seme-
ria; tre anni per Enzo Fon 
tana e un anno e otto mesi 

per Umberto Faricli. sempre 
per lo stesso reato. 

La requisitoria di Viola ha 
tentato di tracciare un qua
dro della situazione politica in 
cui si è situata l'inchiesta 
GAP Feltrinelli. Il magistra 
to non ha mancato anche di 
parlare esplicitamente di « au
tocritica » per l'uso che del
l'inchiesta si fece nel 1972. 
Si era alla vigilia di roventi 
elezioni politiche con la DC 
tesa in uno scontro frontale 
contro ogni rinnovamento e 
contro le sinistre, 

e La campagna di stampa a 
cui l'istruttoria servi di ali
mento — ha detto Viola — 
venne orchestrata da centri 
di potere che avevano inte
resse a tenere l'inchiesta con
tinuamente sulle prime pagine 
dei giornali ». Viola ha ram
mentato la straordinaria tem
pestività dei servizi televisi
vi con la scoperta dei covi 
quasi in diretta e alcuni 
e scoop» giornalistici attuati 
da organi di stampa e indi
pendenti »: e Si trattò di una 
strumentazione di gruppi di 
potere che volevano far cre

dere all'esistenza di un eser
cito pronto per una rivoluzio
ne di massa nell'Italia setten
trionale ». 

Parole dure di condanna Vio
la ha avuto per il ruolo dei 
servizi segreti, emerso nel cor-
>o del processo dietro la fi
gura di Slarco Pisetta. che per 
due giorni ebbe contatti se
greti con il SID. tramite i 
colonnelli Santoro e Pigna tei-
li. prima di fornire la «sua» 
versione al giudice. 

Pisetta. confidente della po
lizia. fu oggetto quasi di un 
sequestro da parte dei cara-. 
binieri. Viola ha definito il 
comportamento del SID e una 
manovra, una mascalzonata 
prima ancora che un attenta
to all'inchiesta »: < Pisetta 
venne utilizzato per tentare 
la criminalizzazione di certo 
dissenso». E forse proprio 
perché il giudice istruttore De 
Vincenzo non si prestò a certi 
giochi, si cominciò ad avan
zare gravi ed infondati so
spetti su di lui ». 

Maurizio Michelini 

Scandalo « Pinetamare »: 
4 condanne in appello 

NAPOLI - Dopo anni i fratelli Coppola, Cristofaro e Vin
cenzo. quell: della speculazione edilizia a « Pinetamare » sono 
stati condannati. La sentenza emessa dalla Corte di Appello 
di Napoli condanna i due costruttori ad un anno e otto mesi 
di reclusione e a quattrocentomila lire di multa. Con i due 
fratelli sono stati condannati anche due ex amministratori 
del comune di Castelvolturno. entrambi democristiani, l'ex 
sindaco, Alfonso Scalzone, e l'ex assessore anziano Michele 
Piazza. Per loro la condanna è di due anni di reclusione e 
una multa di mezzo milione. Le pene sono state condonate 
per amnistia. 4» 

E" arrivata cosi, finalmente, una condanna per la società 
• Pineiamarr ». Dopo rinvìi, sentenze assolutorie o scanda
lose si è arrivati fino ad una condanna. E" questo un fatto 
nuovo (anche se i Coppola godranno dell'amnistia) specie 
perche abbinato al « risarcimento del danno ». che smonta 
quella sorta di copertura che i due costruttori avevano sem
pre dimostrato di possedere. 

La « storia » di Pinetamare cominciò tanti anni fa esat
tamente nel 1983. A queirepoca prese il via l'insediamento 
edilizio m una 2ona e vergine » lungo la costa casertana, a 
ridosso della statale Domiziana. 

La situazione, con l'aiuto di amministratori comunali com
piacenti. è andata sempre più aggravandosi. La popolazione 
di Castelvolturno rimaneva ghettizzata in un centro storico 
cadente, degradato, mentre attorno « Pinetamare comin
ciava la danza dei miliardi. Ci fu anche una ribellione popo
lare, quasi una rivolta. Fu questa la chiave di volta: al 
Comune al posto dei sindaci e degli amministratori compia
centi arrivò un'amministrazione democratica e cominciarono 
le denunce, le sospensioni dei lavori. 

Si avviava, cosi, la macchina della giustizia. I Coppola 
godettero - tuttavia — di tutte le lentezze di questa e mac
china ». ed anche di una sentenza, emessa tre anni fm, in 
cui venivano condannati a sole 100 mila lire di multa Da 
questa sentenza nacque l'appello che ha portato Analmente 
ad una sentenza di condanna. 

Sequestrato 
l'acqua 

« speciale » 
della Buitoni 

GENOVA — Il pretore di 
Genova Marco Devoto ha or
dinato oggi il sequestro su 
tutto il territorio nazionale 
dell'acqua « Nipiol Buitoni ». 
secondo la pubblicità partico
larmente consigliata per i 
bambini. Il magistrato, che 
ha affidato l'incarico del se
questro ai carabinieri del 
Nucleo antisofisticazioni, è in
tervenuto in seguito ad un 
rapporto del medico provin
ciale di Genova secondo il 
quale il prodotto verrebbe sol
tanto filtrato e confezionato 
in un contenitore sterile. 

L'acqua « Nipiol-Buitoni », 
venduta a 400 lire, sempre se
condo quanto sostiene 11 me
dico provinciale, viene invece 
reclamizzata come particolar
mente adatta per la sua pu
rezza e la sua leggerezza per 
diluire il latte di mucca o 
quello in polvere. Il pretore 
Devoto, oltre al provvedimen
to di sequestro, avrebbe aper
to un'inchiesta per accertare 
la possibilità che la ditta pos
sa essere accusata di « frode 
nell'esercizio del commercio ». 

Inammissibili 

i ricorsi degli 

accusati Lockheed 
ROMA — Si è conclusa ie
ri sera — ocn la dichiara
zione di inammissibilità dei 
ricorsi presentati dai difen 
sori dei due Lefebvre. di Ta-
nassi. di Palmiotti. di Cro 
ciani e di Panali (i sei im 
putati condannati alla fine 
del processo Lockheed), la 
lunga riunione in camera di 
consiglio della Corte costi
tuzionale allargata a collegio 
penale, cominciata l'altra mat
tina e ripresa per tutta la 
giornata di ieri. 

Le sei impugnazioni — tut
te. in sostanza, tosate sui-
l'impossibilità degli imputati 
condannati di ricorrere in 
appello, come previsto dal 
patto intemazionale sui di
ritti civili e politici, in vi-
gore in Italia dal 15 dicem
bre scorso — sono state giu
dicate dalla corte inammis
sibili m forza dell'art. 137 
ultimo comma dela] Costitu
zione, che dichiara non im
pugnabili le sentenze della 
Corte costituzionale. 

Non era questo li solo pro
blema che la corte doveva 
risolvere: c'era la questione 
della revoca del mandato di 
cattura contro Luigi Olivi: 
quella della restituzione del 
passaporto a Fanali e Pal
miotti: quella della canee!-
Iasione delle ipoteche 

Novità 

Franco 
Angeli 
I PRIMI VOLUMI DI 
3 NUOVE COLLANE 
1. Storia, diretta da Marino Be-
rongo e Franco Della Poruta. 
inaugurata con: F, Bogllarl, Il 
movimento contadino in Umbria. 
Dal 1900 al fascismo L. 7.500 • 
R. Bizzocchl: La «Biblioteca ita
liana» e la cultura della Re-
staurazlone. 1816-1825 L. 4.000 

2. Storia urbana, diretta da L. 
Bortolo»!. C Carozzi, V. Castro-
novo, F. Della Peruta, L. Gam
bi. R. Rozzi. E Sori: L. Borto-
lotti. Storia, città e territorio 
L 6 000 

3 «Il lavoro filosofico», dirotta 
da D. Corradini ed E. Ripepa: 
Nietzsche, di D. Corradini. M. 
Montinari. L Alfieri, G. Cam
pioni. C. Andreoni, L. Bonesio 
L 4 500 

Paolo Sorcinelli: Miseria 
e malattie nel XIX secolo 
I ceti popolari nell'Italia cen
trale tra tifo petecchiale e pel
lagra L - 8 000 

Natura e orientamenti 
delle ricerche sulla 
pace, a cura di U. Gorì 
L' possibile iibolire guerre e 
violenze9 La risposta di fisici, 
biologi, politologi, psicologi, so
ciologi L. 10 000 

Marco Ingrosso 
Produzione sociale e 
lavoro domestico 
Un approccio nuovo al proble
ma della liberazione della don
na L. 5.000 

Giancarlo Barbiroli 
Lineamenti di una poli
tica energetica 
L. 20.000 

Lizzeri - de Brabant 
L'industria delle teleco
municazioni in Italia 
L 18 000 

Frey, Livraghi, Luca 
Trombetta: Occupazione 
e ristrutturazioni 
industriali 
II caso dei settori tessile/abbi-
ghamento L. 5.000 

III sottosviluppo lati
noamericano, a cura di 
Juan Carlos Scapini 
Gli effetti perversi della dipen
denza L. 7 000 

Opere pubbliche, lavori 
pubblici, capitale fisso 
sociale 
a cura di M. Folin l . 6 000 

Urbanistica 
Dall'empirismo verso la teoria 
a cura di F. Gorio L. 6 000 

G. Ciribini: Introduzione 
alla tecnologia del 
design 
Metodi e strumenti logici per 
la progettazione dell'ambiente co
struito L. 8.000 

E. Bruzzone: Progetto ' 
e ricerca sociale 
Pref. di F. Barbano. Attraverso 
due casi - la localizzazione df 
un bacino idrico e un intervento 
di disinquinamento • un'analisi 
nuova della problematica delle 
trasformazioni ambientali L. 4.500 

L'uomo e l'alta monta
gna 
a cura di F. Demarchi 
Prospettive di valorizzazione bio
logica e sociale dell'ambiente 
montano L. 4.000 

M. Balducci: Introduzio
ne all'analisi delle orga
nizzazioni 
Un approccio nuovo, più ricco 
e scientificamente più seno. 
agli studi organizzativi L. 6.000 

Sviluppo capitalistico, -
organizzazione del lavo
ro e professionalità 
a cura di G. Canavese e M. l a 
Rosa L. 3 800 

Bruno Rossignoli 
Le casse di risparmio e 
i monti di credito su pe
gno L. 9 000 

Antonio Foglio 
I mercati dell'Europa 
socialista 
La prima guida pratica per chi 
vuole commerciare con i paesi 
del Corr.econ L. 35 000 

Luigi Penati: Manuale 
del venditore 
Guida pratica per programmare. 
organizzare e sviluppare il la
voro di vendita L. 8 000 

DUE NUOVE RIVISTE 

SOCIETÀ' E STORIA, diret
ta da F Bonelli. C. Capra, 
G Cherubini. G. Chittolini. 
A De Bernardi. F. Della Pe
nna. L Dodi. L Faccini. T. 
Isenburg. A Macchioro. P. 
Macry. P Malan.ma. M. Mir
ri. M. Rosa. A Schiaffino, 
F Sirugo - quadrimestrale -
Offerta speciale abbonamen
to per un anno L. 13 000 

CIDI-OUADERNI - La nuova 
rivista trimestrale del CIDI-
Centro di Iniziativa Demo
cratica degli Insegnanti per 
un costante aggiornamento 
didattico e culturale dei do
centi nella prospettiva di una 
scuola riformata - Offerta 
speciale abbonamento per 
un anno L 6.000 

Per SAGGI rivofneteVi al 
Vs. libraio o scrivete a F 
Angeli - Cas post. 4294 -
20100 Milano 
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' Dalla nostra redazione 
MILANO — Ogni città ha il 
.siio termometro per misurare 
In riuscita di una manifesta
zione. A Milano una manife
stazione è riuscita quando, fin 
dalle prime ore del mattino 
e per ore e ore, la fitta rete 
di strade clic unisce come 
tjna ragnatela le grandi di
rettrici che portano al centro 
è invasa da un traffico inten-
.so e lento. A Milano una ma
nifestazione è riuscita quan
do i fischietti e i tamburi 
«lei cortei principali invado
no con il loro suono anche gli 
angoli più appartati dei quar
tieri. A Milano una manife
stazione è riuscita auando — 
là dove passano i lavorato
ri — la gente si affaccia alle 
finestre delle case, delle scuo
le e degli uffici e le saracine
sche dei negozi non vengono 
abbassate frettolosamente. 

Ecco, ieri mattina, a Mila
no, da questi segni e da tanti 
«litri, 11 termometro per mi
surare la riuscita della mani
festazione dei metalmeccanici 
ha segnato temperature altis
sime. E all'interno dei cortei, 
ira i lavoratori venuti dal 
Veneto, dalla Toscana, dal
l'Emilia. dalla Liguria, dal 
Piemonte, dalla Lombardia e 
anche dalle Marche quale era 
Io spirito? Se tanti erano co
loro che avevano affrontato 
un viaggio cosi lungo (50.000, 
100.000?), se per ore hanno 
sfilato nei cortei gridando e 
.suonando forte sui tamburi, 
se i loro cartelli ironici e du
ri, sarcastici e combattivi di
cevano già che rassegnazione 
e riflusso dovevano cercarsi 
altrove, quale il clima nelle 
fabbriche da cui questi lavo
ratori sono partiti? 

In piazza Duomo, sotto lo 

striscione dei siderurgici di 
Piombino, parliamo con alcu
ni delegati della Magona, del
le Acciaierie, della Dalmine. 

«Si 3ta scontando — dice 
il primo — una partenza iso
lata della nostra vertenza, ma 
il clima è in ripresa ». « Cer
to. per gli altri contratti tutto 
era stato più facile — ricor
da un secondo lavoratore —: 
meno polemiche, ma anche 
meno dibattito. Forse non c'è 
ancora l'esatta convinzione di 
come sia elevata la posta in 
gioco oggi, ma siamo in fase 
di risalita ». 

La Fogatti di Bologna è una 
piccola azienda che non com
pare di frequente nelle cro
nache sindacali. « Siamo set
tanta — dice uno dei delegati 
che seguono lo striscione del
la Firn emiliana —: quindi
ci alla manifestazione ». Gli 
iscritti al sindacato? t Tutti. 
meno gli ultimi due appena 
assunti. Come rispondono i la
voratori agli scioperi? Non ci 
sono problemi da noi ». 

Poco dopo nel corteo di Bo
logna vengono i lavoratori del
la Sassib. 1.300 dipendenti. 
una quarantina alla manife
stazione. quasi tutti giovani, 
anzi giovanissime. 

«Sono le ragazze della 285 
— dice il capo-delegazione —, 
sono venute in fabbrica in 
tre scaglioni. E così in molte 
fabbriche della provincia. Sia
mo gli unici ad aver fatto 
un accordo provinciale per la 
assunzione dei giovani con la 
legge speciale ». Alessandra. 
una delle « ragazzine della 
285», operaia, nella sua tuta 
che fa anche moda, è al cen
tro di una fila tutta di gio
vanissime. «Abbiamo dai 16 
ai 23 anni ». Tutte operaie? 
« Certo e ci siamo bene inse
rite ». Quali i rapporti ceti 
gli impiegati, dopo il dibattito 

sulla riforma degli scatti e 
le tante incomprensioni die 
hanno lacerato la categoria? 
« Alla Sassib — è sempre il 
capo-delegazione che parla — 
siamo stati avvantaggiati dal 
lavoro politico che avevamo 
già fatto nei mesi scorsi, pri
ma del' contratto. Avevamo 
aperto una vertenza sulla ri
cerca e la progettazione che 
ha coinvolto gran parte degli 
impiegati e che. anche al mo
mento della discussione della 
piattaforma, ha dato j suoi 
risultati politici ». 

Gorizia e Monfalcone sono 
presenti con ottocento lavo
ratori che hanno occupato la 
piazza per tempo. « Siamo 
partiti a mezzanotte — dice 
un operaio dell'Italcementi — 
e siamo arrivati alla stazio
ne Garibaldi alle 6. Abbia
mo avuto tutto il tempo per 
conquistarci il posto d'ono
re. Non ci nascondiamo pro
blemi che pure ci sono: il 
rapporto difficile con gli im
piegati. un certo isolamento 
e poi, prima della crisi di go 
verno, una situazione politica 
generale che tanti lavoratori 
non riuscivano a comprende
re fino in fondo ». 

Un toscano lungo lungo di 
Piombino ci aveva snocciola
to poco prima la situazione 
fra i metalmeccanici nella sua 
città: « Gli iscritti al sinda
cato son quasi 1*80 per cen
to. 1.400 i comunisti e le uni
che case unitarie le possiamo 
fare con i socialisti, perché 
gli altri non sono organizzati 
in fabbrica. Dopo l'apertura 
della crisi si respira un'aria 
diversa fra i lavoratori, ma 
intendiamoci bene, è un'aria 
che tira a cambiare, e co
me! » 

Bianca Mazzoni 

Operai in piazza 
ieri a Salerno 

SALERNO — Negozi chiusi e diecimila lavoratori in piazza 
ieri a Salerno per lo sciopero generale cittadino Indetto 
dalla federazione provinciale unitaria. La manlfestazlcne ha 
visto una partecipazione eccezionale da parte degli operai 
delle più grandi fabbriche della provincia: dalla « Marzotto », 
dove la direzicne sta tentando di attuare una ristruttura
zione selvaggia che dovrebbe penalizzare fortemente l'occu
pazione, alle aziende del settore della ceramica e della chi
mica che sono le più colpite dalla crisi degli ultimi mesi. 
Attorno agli operai della zona industriale hanno sfilato per 
le vie della città, commercianti, studenti, donne, disoccupati. 
Un fronte assai vasto, dunque, e tutto mobilitato attorno 
alla piattaforma del sindacato che è tesa ad indirizzare In 
maniera nuova e più razionale lo sviluppo produttivo ed 
urbanistico della città lungo la direttrice della Valle del
l'Imo. L« manifestazione è stata conclusa da un comizio al 
quale ha preso parte Bertinotti, del direttivo unitario na
zionale e segretario regionale della CGIL piemontese. NEL
LA FOTO: un momento della manifestazione 

La Sardegna sta diventando la nostra Lorena 
Gli impianti chimici vanno avanti solo con finanziamenti-tampone, usati per operazioni elettorali
stiche - Cresce la tensione tra gli operai - In assemblea a Ottana - Sciopero alla Snia di Villacidro 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — La chimica in 
Sardegna somiglia sempre 
più alla siderurgia nella Lo
rena francese. L'analogia è 
nei fatti. Fabbriche che chiu
dono, progetti ridimensionali, 
minacce di migliaia di licen
ziamenti, lotte tenaci in ogni 
paese. Ieri c'è stalo lo scio
pero di Quattro ore alla 
SNIA di Villacidro, dove mil
le lavoratori restano in cassa 
integrazione perché gli im
pianti di fibre non « posso-

Ritardo sugli 
aumenti al 

personale scolastico 
ROMA — L'accordo governo-
sindacati del 31 gennaio scor
so sui nuovi livelli retributivi 
del personale della scuola 
(circa un milione e cento
mila lavoratori, tra docenti e 
non docenti) non è stato an
cora tradotto dal governo in 
un apposito disegno di legge. 
che dovrà poi essere appro
vato dalle Camere. 

Quasi certamente, a causa 
di questo ritardo, l'aumento 
previsto, che deve scattare dal 
L di aprile, non sarà con
tenuto nella busta paga del 
mese prossimo. In ogni caso, 
comunque, ai lavoratori della 
scuola. Insieme all'aumento 
saranno corrisposti anche gli 
arretrati per il periodo di ri
tardo. 

no» produrremo pieno regi
me. La divisione della « torta 
fibre » continua a privilegiare 
l'industria privata a scapito 
di quella pubblica, ma coi 
soldi dello Stato. A Villacidro 
come a Ottana. 

Le due ciminiere a strisce 
resse e gialle che dominano 
la desolata valle del Tirso ri
versano sfumate ', bianche » 
che tranquillizzano. La mate
ria prima continua ad arriva
re e la « Chimica e Fibre del 
Tirso » vive. Per ora. almeno. 
La direzione aziendale spiega, 
infatti, che in fabbrica sono 
rimasti soltanto gli spiccioli. 
Di certo non bastano a ga
rantire il regolare approvvi
gionamento di olio combusti
bile, il i plasma » di questo 
corpo industriale. La minac
cia di chiusura resta. 

I cancelli sbarrati alla Ru-
mianca-SIR di Macchiareddu 
sono la più lampante dimo
strazione che il colpo di ma
no è possibile. Forse già do
mani la carovana di autobotti 
potrebbe restare ferma. Se 
questa eventualità si dovesse 
concretizzare, comincerebbe 
il conto alla rovescia: sette 
giorni in tutto, poi la « fuma
ta nera ». A meno che i soldi 
non arrivino prima... Già. i 
soldi. Da due anni almeno si 
continua a tappare le falle 
con provvedimenti che ser
vono soltanto a produrre 
perdite: nel '76. 65 miliardi di 
fatturato e 5/ miliardi di de
ficit d'esercizio. Nel 77 ri

spettivamente 48 e 65: Vanno 
scorso -18 e 58 miliardi. IM 
fabbrica sconta l'anomalia 
dell'assetto proprietario: due 
soci, ANIC e Montefibre, l'u
no pubblico e l'altro privato, 
che altrove si fanno concor
renza, si condizionano a vi
cenda. Ne consegue una ge
stione alla giornata, con im
pianti utilizzati al disotto del 
50 per cento, con linee pro
duttive ferme, con lo spreco 
di preziose e costose materie 
prime. 

Dietro i provvedimen
ti-tampone c'è la scelta di 
non decidere sul risanamento 
della gestione e sull'assetto 
proprietario. Paradossalmente 
la fabbrica serve così com'è. 
Qualsiasi modificazione scon • 
volgerebbe l'assetto produtti
vo della chtmica, gli equilibri 
tra chimica pubblica e chi
mica privata. 

Il copione si ripete fino al
la nausea: ogni votta il socio 
privato (Montefibre) si defi
la: il socio pubblico (ANIC) 
fa la voce grossa e comunica 
l'imminente chiusura degli 
impianti: il governo lascia 
fare, ma all'ultimo momento 
si fa vivo con il finanziamen
to necessario. 

Che fare? C'è chi vuole 
continuare col solito comodo 
sistema. Ma non per e copri
re» un mese soltanto: le ele
zioni sono vicine, quelle re
gionali e auelle europee sicu
ramente. Le acque debbono 
restare calme il più a lungo 

posiibile. Ecco, quindi, i'no
tabili de (che tante respon
sabilità hanno per il logora
mento della situazione) apri
re in Sardegna la campagna 
elettorale con lo slogan 
« fabbriche aperte ». Scopro
no che il primo piano regio
nale di rinascita prevedeva 
(grazie a un colpo di mano 
de) finanziamenti a fondo 
perduto per il 20 per cento 
dei programmi di investimen
ti delle società industriali (in 
aggiunta al 20 per cento a 
fondo perduto della Cassa 
per il Mezzogiorno e al 70 
per cento a credito agevolato 
al 4 per cento da parte dello 
Stato) e che solo una parte 
di tali fondi è stata effetti
vamente erogata. 

Ma il primo piano di ri
nascita da ben cinque anni 
non ha più valore, sostituito 
da un altro che vieta esplici
tamente l'erogazione di con
tributi a fondo perduto ai 
grandi gruppi industriali 

Incurante di queste moti
vazioni. tutte politiche, il sot
tosegretario al tesoro, il de 
Carta, si sta facendo' in 
quattro perché il governo 
approvi un decreto che metta 
i « confi a posto* con la 
Clìimica e Fibre del Tirso: 33 
miliardi. I soldi dorrebbero 
essere destinati alla Regione 
che. a sua volta, li osseque
rebbe alla società: tanti pas-
saaoi DCT altrettante ipoteche 
clientelari. 

Ma perché non ^regolare i 

conti » anche con la • SIR di 
Rovelli che ha già chiuso gli 
impianti Rumianca di Mac
chiareddu e ora minaccia di 
spegnere pure quelli di Porto 
Torres? Cosi, dal cappello del 
sottosegretario esce una pro
posta, da trasformare in de
creto. per dare soldi un po' a 
tutti: 33 miliardi alla Chimica 
e Fibre del Tirso. 24 alla 
SIR. 12 all'EFlM e così via: 
in tutto 80 miliardi. La DC 
conta sul disorientamento 
dell'opinione pubblica, sulla 
stanchezza e sulla esaspera
zione dei lavoratori, alimen
tando divisioni, lanciando ac
cuse a destra e a manca. 
Persino il neo-ministro del
l'Ir.dust ria. il socialdemocra
tico Nicolazzi. con una inter
vista radiofonica ha dovuto 
prendere le distanze da una 
manovra cosi comprometten
te. 

*C'è materia per una inda
gine giudiziaria, non per un 
decreto ». osserva un delegato 
che incontriamo alla Chimica 
e Fibre del Tirso. Assistiamo 
alla riunione del consiglio di 
fabbrica. C'è un clima stra
no: di tensione certamente. 
ma anche di incredulità e di 
amarezza. Anni di lotte coe
renti. ma senza risultati 
concreti hanno fatto nascere 
anche qui un tarlo che a 
lungo andare può corrodere 
la capacità di tenuta della 
classe operaia. 

Pasquale Cascella 

La Regione Molise sostiene 
la vertenza Firn con la Fiat > ( : 

pai nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Mentre a 
Termoli e nelle fabbriche 
metalmeccaniche del Moli
se ieri si scioperava a soste
gno della vertenza, le forze 
politiche democratiche del 
Consiglio regionale del Mo
lise con il solo voto contra
rio deiresponente del Movi
mento sociale Italiano, ap
provava un importante or
dine del giorno sulle que
stioni inerenti alla piattafor
ma dei metalmeccanici. 
. Nella giornata di ieri l'al
tro si era tenuta una sedu
ta aperta del Consiglio re
gionale con i sindaci. le Co
munità montane e 1 rappre
sentanti del lavoratori della 
FIAT di Termoli. L'ordine 
del giorno, dopo aver ricor
dato 1 motivi della crisi, gli 
incontri con le forze sinda
cali avuti nel giorni scorsi e 
l'esigenza di arrivare ad una 
« rinnovata politica Indu
striale che privilegi il sud», 
si sofferma sulle questioni 
Inerenti al potenziamento de
gli stabilimenti del sud esi
stenti, il trasferimento del
l'indotto del settore mecca
nico e dell'auto nelle aree in
terne del Mezzogiorno, fa
cendo In questo modo pro-
orla la piattaforma della 
FLM. n Consiglio regionale 

del Mo'.ise si è poi Impegna
to ad assumere opportune 
iniziative intese a richiama
re l'attenzione del governo 
centrale a stabilire un in
contro con I rappresentanti 
della FIAT, con la regione 
del Piemonte e le altre regio
ni meridionali, per definire 
tutta la materia, aderendo 
anche alla manifestazione 
del 20 aprile che si terrà nel
le regioni meridionali e set
tentrionali Interessate alla 
vertenza aperta dal lavora
tori della FIAT. 

Il Consiglio regionale chie
de, poi, di utilizzare piena
mente gli impianti esisten
ti a Termoli, allargando e 
completando la lavorazione 
del cambi, compresi quelli 
automatici; di collegare la 
produzione dei furgoni che 
si dovranno costruire in Val 
di Sangro allo stabilimento 
di Termoli; di potenziare il 
programma di produzione 
del motori del nuovo model
lo «zero»; di favorire ed o-
rientare, nelle zone produtti
ve Interne della regione, suf
ficientemente attrezzale, gii 
Investimenti Industriali col
laterali legati all'indotto au
tomobilistico e alla compo
nentistica; infine di legare 
ogni forma di incentivazione 
industriale per Investimenti, 

a reali previsioni di maggio
re occupazione operaia. 

n giudizio espresso dal sin
goli partiti sia sull'ordine 
del giorno, che sul dibattito 
che si è avuto, è positivo. 
Bisogna ora dare corpo alle 
intenzioni espresse con que
sto documento e vedere nel 
concreto di creare quella u 
nltà di lotta tra occupati, di
soccupati e istituzioni, per 
imporre alla FIAT scelte che 
vadano nella direzione di nuo
vi investimenti ai sud. ca
paci di garantire un reale 
sviluppo non marginale per 
11 futuro. 

Intanto sul territorio con
tinuano a nascere decine e 
decine di comitati di disoccu
pati. Una delegazione mas
siccia di giovani parteciperà 
anche alla manifestazione di 
Napoli del 6 aprile insieme 
agli occupati della regione. 
Per quanto riguarda gli In
contri proposti tra Regione 
Molise e quella del Piemon
te da una parte e un Incon
tro collegiale con le altre re
gioni meridionali, vi è una 
prima riunione che è stata 
fissata per domenica primo 
aprile a Campobasso dove 
si incontreranno rappresen
tanti della Giunta regionale 
dei Piemonte e del Molise. 

Giovanni Mancinonn 

«Piano» del sindacato 
per le zone interne 

' - » • • 

ROMA — Si è concluso nella mattinata di ieri il convegno 
sullo sviluppo delle zone interne del centro-sud. organizzato 
dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Nel pieno della battaglia contrattuale il sindacato ha vo
luto cosi sottolineare l'intreccio fra le lotte m cui sono im
pegnati mihon! di lavoratori e la più generale battaglia su! 
terreno dell'economia e della programmazione. 

Su questi temi si sono in particolare soffermati sìa Romei. 
il segretario confederale della CISL che ha svolto la rela
zione introduttiva, sia Rossitto. della segreteria CGIL, che 
ha concluso i lavori. « Quello delle zone interne — ha detto 
Rossitto — è uno dei problemi sui quali il sindacato deve 
maggiormente recuperare ritardi di analisi, di strategia e di 
Iniziativa ». 

Si tratta di una questione urgente: le zone interne, che 
hanno pagato un prezzo alto alle scelte di sviluppo degli 
anni 50 e 60, rischiano di essere nuovamente emarginate 
negli anni della « grande crisi ». 

La linea del pieno uso delle risorse, dello sviluppo del
l'occupazione. della trasformazione dell'agricoltura in un qua
dro di nuovi rapporti con l'industria, può riaprire nuove 
prospettive allo sviluppo di queste zone. C'è tuttavia il pro
blema di far fare un salto di qualità al movimento, attra
verso una mobilitazione che ritrovi in prima fila accanto 
• i g.ovaoL ai disoccupati • alle popolazioni, l'Intero movi
mento sindacale. 

Nel documento conclusivo la Federazione unitaria ha ri
volto al governo la richiesta di un confronto serrato perché 
nel piano triennale sia inserito • un programma nazionale 
di Indirizzi e di coordinamento per Io sviluppo» delle zone 
Interne. Il movimento, ha sottolineato Rossitto, deve tuttavia 
saper trovare nuovi interlocutori anche nelle regioni, nei co
muni e nelle comunità montane. 

Le dimensioni delle questioni aperte e la necessità di 
trovare 1 raccordi necessari con la più generale battaglia 
sindacale — da quella per 11 risanamento dei gruppi In crisi 
alle lotte contrattuali — impegneranno nei prossimi mesi 
tutte le strutture della Federazione unitaria. E* prevista an
che un'iniziativa nazionale di lotta. 

Trasporto aereo: ripresi i voli 
Ati, in aumento quelli Alitalia 

Dalle assemblee Cgil, CI si, UH l'orientamento degli assistenti a riprendere il 
lavoro - Isolato il comitato di lotta - Giunti denuncia le coperture deli'azienda 

ROMA — Il dato nuovo nel
la situazione del trasporto 
aerea è la ripresa fin da 
ieri di tutti i voli ATI. (l'ac
cordo definito nella notte di 
martedì è stato ieri ratifi
cato dai lavoratori) un au
mento sia pur leggero di 
quelli Alitalia (per l'interno 
e per Testerò), l'orientamen
to manifestato nelle assem
blee sindacali da numerosi 
assistenti di riprendere il la
voro fin da oggi. Non sia
mo. ben inteso, al ritorno 
alla normalità, ma ad una 
ripresa che, seppure lenta
mente, dovrebbe portare nei 
prossimi giorni ad una nor
malizzazione del servizio di 
trasporto aereo, mentre si 
approfondisce il confronto 
sull'intesa per il nuovo con
tratto e si porta avanti un 
dialogo, critico quanto si vuo
le, ma costruttivo fra lavo
ratori e organizzazioni sin
dacali. 

La giornata di ieri ha già 
Cominciato a far chiarezza. 
intanto sul ruolo giocato e 
sugli obiettivi che si prefig
gevano (e forse ancora ac
carezzano) gli esponenti del 
comitato di lotta. Lo sj è po
tuto verificare soprattutto 
all'assemblea degli assistenti 
di volo della Cgil. svoltasi 
all'Hotel Parco dei Principi. 

Un inizio burrascoso con il 
tentativo degli esponenti del 
comitato dì lotta di prevari
care l'assemblea, di ricercare 
lo scontro non ammettendo 
dissetisi sulla posizione da 
loro assunta: un accordo truf
fa. da respingere in blocco. 
Non « critica e dissenso le
gittimi. ma in un clima di 
rispetto della democrazia ». 
non un « confronto serio sui 
fatti ». come aveva invitato 
a Tare il compagno Corradi 
Perna aprendo i lavori del
l'assemblea. ma la volontà 
da parte degli esponenti del 
comitato di lotta di impedi
re. appunto, che i lavoratori 
esaminassero seriamente, e-
sprimendo anche disaccordo 
su questo o quel punto, l'in
tesa contrattuale raggiunta 
venerdì notte 

Ma « l'operazione » non è 
riuscita e gli oltranzisti del 
comitato di lotta • (una tren
tina). nel corso dell'interven
to del compagno Aldo Giunti, 
segretario della Cgil. hanno 
abbandonato la sala. Da quel 
momento il confronto ha pò 
tuto andare avanti. Difficile, 
sofferto, accalorato quanto si 
vuole, ma pur sempre tale 
da consentire di esprimere 
apprezzamenti, dissensi, cri
tiche su dati concreti: il te
sto dell'intesa raffrontato 
con il vecchio contratto, non 
sulle deformazioni, i silenzi. 
le letture di comodo che ave
vano caratterizzato fino ad 
allora l'atteggiamento degli 
esponenti del comitato di 
lotta. 

Ma torniamo all'episodio 
elle ha segnato l'uscita dal
l'assemblea degli e arrabbia
ti » del comitato, di coloro 
che in un intervento aveva
no esplicitamente ammesso 
che la maggiore colpa del 
sindacato in definitiva era 
quella di aver conquistato. 
con l'intesa, un maggior pote
re contrattuale nei confronti 
dell'azienda (« colpevole * per
ché il € potere » lo avrebbe 
conquistato per sé. non per 
i lavoratori!). 

Il compagno Giunti, dunque. 
ha invitato ancora una volta 
al rispetto delle rispettive 
idee e ad una condotta demo
cratica nel dibattito. Ma è 
anche bene — aveva aggiun
to — far chiarezza su alcune 
cose e in particolare « sul
l'intreccio fra i promotori del 
comitato di lotta e l'azienda >. 
Gli esponenti dello stesso se 
ne sono andati: i lavoratori 
(250 300) sono rimasti, anche 
quelli che hanno seguito in 
questi quasi quaranta giorni 
di sciopero ad oltranza. In che 
cosa consiste questo e intrec
cio »? « In tutti i casi di pic
chettaggio e di occupazione 
— ha detto Giunti — una 
delle cose che non è stata 
mai permessa ai lavoratori è 
quella di occupare l'ingresso 
o l'uscita delle aziende. Ora 
non si capisce perché l'AIi-
talia ha invece permesso che 
il comitato di lotta restasse 
per ben 37 giorni nell'ingres
so dell'aeroporto. In secondo 
luogo ci siamo accorti, dopo 
i primi giorni di sciopero, che 
l'Alitalia cancellava i voli ad
dirittura un giorno prime che 
lo sciopero avvenisse. Questa 
l'abbiamo considerata una ve
ra e propria serrata. In terzo 
luogo — ha detto ancora 
Giunti — ci domandiamo per
ché in ogni caso di occupa
zione la polizia ha proibito 
l'entrata in fabbrica di estra
nei. mentre questo non è av
venuto a Fiumicino. In quar
to luogo, come è possibile che 
un'azienda possa in una si
tuazione di emergenza conti
nuare a concedere le ferie 
(300-350 casi) e non control
lare quelli che si sono messi 
in malattia. Infine abbiamo 
riscontrato che seppure con 
obiettivi diversi una parte dei 
dirigenti dell'Alitalia ha soli
darizzato con il comitato di 
lotta. 

Si è giocato sull'esaspera
zione dei lavoratori, si sono 
portati nel vicolo cieco di una 
lotta ad oltranza che anziché 
rafforzare il potere contrat
tuale del sindacato puntava 
oggettivamente ad indebolir
lo. E da queste forme di lot
ta hanno tratto e traggono 
spunto le minacce più o me
no aperte di ministri e di cer

te forze politiche di arrivare 
a forme di precettazione, co 
me misura immediata, ma più 
ancora ad una regolamenta 
zione per logge del diritto di 
sciopero, alla sua limitazione 
di fatto 

L'obiettivo di fondo degli 
esponenti del comitato di lot
ta — lo hanno confermato 
chiaramente anche ieri matti-

Voli Alitalia da oggi 
L'Alitalia ha comunicato 

che a partire da oggi verran 
no assicurati giornalmente i 
seguenti voli: 

- Rete nazionale: due voli 
Roma Palermo Roma: tre vo
li Roma Catania-Roma; due 
voli Roma - Venezia Roma: 
quattro voli Roma-Milano-
Roma. 

— Rete internazionale ed in
tercontinentale: Roma Milano 
New York e viceversa: Roma-
Milano Colonia-Amburgo e vi
ceversa; Roma-Milano Cope

naghen-Stoccolma e viceversa; 
Roma Milano Dusseldorf e vi
ceversa: due voli Milano Pa
rigi-Milano: un volo Milano-
Barcellona Milano: un volo 
Milano-Bruxelles Milano; un 
volo Milano Atene-Milano; mi 
volo Roma-Atene-Cairo e vi 
ceversa. 

Inoltre, verranno regolar
mente effettuate linee per 
Tokyo, via Atene. Dubai. 
Bombay. Bangkok, Hong 
Kong, e pvr Mellwurne. via 
Atene. Tel Aviv. Bombay, 
Singapore e Sidney. 

Una lettera di Preti 
sulle hostess in lotta 
Dal ministro dei Trasporti 

Luigi Preti riceviamo questa 
lettera che pubblichiamo: 

« Illustre Direttore, le fac
cio presente che l'Unità del 
26-3-'79 non rispetta, per quan 
to mi riguarda, il principio 
dell'obiettività della informa
zione. E' scritto infatti che 
"V ministro dei Tras|>orti Pre
ti sa invocare soltanto una 
urgente regolamentazione del 
diritto di sciopero". Invece io 
ho chiesto la regolamentazio
ne del diritto di sciopero, in 
accordo con i sindacati, anzi 

con la Confederazione "nel 
settore dei pubblici servizi ». 
Controlli il testo Ansa. La pre
go di pubblicare e la ringra
zio vivamente. Luigi Preti ». 

Non crediamo di aver tra
dito P« obiettività dell'infor
mazione » che il ministro ri
chiama nella sua lettera. Dal 
testo dell'Ansa, intanto, non è 
chiaro in quale veste Preti fa
ceva. domenica, la sua dichia
razione sugli scioperi degli as
sistenti di volo. Si legge in
fatti: «Questa agitazione sel
vaggia nel settore dei traspor-

na — era e rimane il sinda
cato e il nostro partito. Ma 
dietro questo obiettivo ne fa 
capolino uno più grande e pe
ricoloso: un altro atto di de 
stabilizzazione che. fotte le 
debite proporzioni, come ha 
ricordato Giunti, trova un pa 
rallelo in quanto sta avve
nendo nei confronti della mas
sima dirigenza della Banca 
d'Italia. 

Un accordo sindacale ha ne
cessariamente — ha detto 
Giunti — punti positivi e ne 
gativi: l'importante però è 
che complessivamente rappre
senti un punto di avanzata ». 
Questa è l'opinione che co 
minciu a farsi strada fra i 
lavoratori. Lo abbiamo costa
tato all'assemblea della Ggil. 
Io si è visto a quelle della 
Cisl e della Uil. Ora dovrà 
proseguire il lavoro di appro 
fondimrnto del confronto. Og 
gi si riunisce la segreteria 
della Fulnt. Nei prossimi gior
ni si svolgeranno assemblee 
unitarie di assistenti di volo. 

Ilio Gioffredi 

ti acrei, che costa allo Stato 
un miliardo al giorno, dimo 
stra che è più che inai urgen
te la regolamentazione del di 
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici, insistentemente re 
clamata dal partito socìalde 
mocratico. Poiché l'autorega 
lamento — dice ancora il mi 
nistro — si è rivelato di dif 
fivile attuazione, bisogna ar 
rivare molto rapidamente ad 
un leale accordo tra il go 
verno e le grandi confedera 
zioni sindacali, da sottoporre 
all'approvazione del Parlamen
to ». E' noto che i sindacati 
unitari sono contrari alla ri
chiesta di un loro consenso 
alla regolamentazione per leg 
gè del diritto di sciopero. 

Piombino: le donne 
per la prima volta 
nelle Acciaierie 
Dal corrispondente 

PIOMBINO - Per la prima 
volta otto donne varcheranno 
il cancello del più grande 
stabilimento siderurgico del
l'Italia centrale. Questo è 
uno dei risultati raggiunti 
dalla vertenza che nel mese 
di gennaio la FLM ha impo
stato coi tre principali sta
bilimenti piombinesi. le Ac
ciaierie. la Magona, e la 
Dalmine. Per ora solo la 
vertenza con le Acciaierie 
ha avuto un positivo sbocco 
in occasione dell'ultimo in 
contro che i rappresentanti 
regionali, provinciali e locali 
della FLM hanno avuto, nel
la sede dell'Intersind di Pi
sa. con gli esponenti della 
direzione. In quell'occasione 
le Acciaierie di Piombino 
hanno confermato l'intenzio 
ne di assumere, nel corso 
del '79 circa 220 persone del
le quali 110 già impiegate. 

Per gli altri pasti di lavoro 
è stato sottoscritto l'impegno 

di procedere nel rispetto del
le norme delle leggi vigenti. 
e per almeno 38 unità (di 
cui appunto otto donne) at
traverso il ricorso alle liste 
ordinarie. Le Acciaierie di 
Piombino si sono inoltre im 
pegnate ad istituire dei corsi 
di formazione professionali 
per 2.5 giovani iscritti alle 
liste speciali, che saranno 
trasformati in altrettante as
sunzioni a tempo indetermi
nato. I programmi di questi 
corsi saranno discussi e con 
cordati dalle organizzazioni 
sindacali dell'azienda e degli 
enti pubblici interessati. 

L'accordo per molti versi 
rappresenln uno spartiacque 
nei confronti della politica 
finora seguita nel settore 
delle assunzioni da parte di 
tutte le industrie piombinpsi. 
in particolare dalle Acciaie
rie: ] 10 assunzioni, infatti. 
sono eia state effettuate dal
le Acciaierie se-guendo i tra
dizionali criteri del passag
gio da azienda ad azienda: 

fiO assunzioni sono state fat
te con lo stesso metodo alla 
Magona tra gli ultimi mesi 
del .'78 ed i primi del '79. 

Sulla base del piano qua
driennale di sviluppo presen
tato dalle Acciaierie — che 
insieme agli investimenti pro
duttivi prevede l'ingresso di 
circa 400 lavoratori — i sin
dacati hanno impostato una 
battaglia affinché queste as
sunzioni non avvenissero per 
passaggio da fabbrica a fab
brica. Sono occorse molte 
trattative per raggiungere 
questo accordo che apre un 
capitolo nuovo nella gestio
ne della politica delle as
sunzioni nelle gros.se azien
de piombinesi. E' un fatto 
estremamente significativo 
che. accogliendo quanto il 
movimento delle donne sta 
da tempo chiedendo nella cit
tà. siano finalmente cadute 
le pregiudiziali nei confronti 
della presenza femminile in 
un'azienda siderurgica. 

Nelle Acciaierie è un eie-
mento di assoluta novità. 
Non meno importante è il 
fatto che « 38 assunzioni al
meno » vengano effettuate 
attinemdo dalle liste di col
locamento. 

Giorgio Pasquinucc 

IK>3jtfAB/MEM 
CnACXOM 

(Buona Pasqua). 

Buona Pasqua in URSS, a Mono, 
Leningrado, Kiev, Baku, Erevan. O 
sufo orme dì Marco Polo. 
Oppure buona Paiquo in Spagna 
in Torchio, in Romania, in Grècia, 
in Ungheria, ia Cecoslovacchia, in 
Bulgaria, h Vidnom, in Kenio, in Al-
gerio, fcl PortOflolo. kwtnmo, buo
na Pasqua con fWlurirf, comunque 
vogiole Ondare. 
Do venterò per noi fuftoi mondo 
è paM». E per voi torà una bela 
sorpreso: speciale forganizzoziom, 

^ivioggi,jpeooSiprogronv 
mi e, «urto sommato, 
i prezzi. 
Andate oluvmm» Agenzia di Vioq» 
gì e cootroiole. 

Vioogi in ludo «-mondo, 

il 
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L'Italia tra i paesi più danneggiati 
dall'aumento dei prezzi del petrolio 

Le decisioni delPOpec, apparentemente «ragionevoli», nascondono però l'insidia dei «sovrapprez
zi » lasciati in facoltà dei produttori - Serie conseguenze dalForientamento di estrarre meno greggio 

GINEVRA — / portavoce dei 
paesi esportatori di petrolio 
aderenti all'OPEC, e anche 
alcuni commentatori occi
dentali, hanno definito « ra
gionevole» la decisione, pre
sa dalla conferenza plenaria 
dell'organizzazione, di far ef
fettuare dal primo aprile uno 
scatto ai prezzi tale da arri
vare subito alla misura di 
aumento che era stata origi
nariamente prevista solo a 
partire dal mese di ottobre. 

In altri termini, un 9.05 per 
cento in più rispetto alla si
tuazione di questo primo tri
mestre dell'anno. Come altre 
volte, l'atteggiamento mode
ratore del maggior produtto
re del Medio Oriente, l'Ara
bia Saudita, avrebbe finito 
per calmierare le richieste più 
avanzate che provenivano da 
altri paesi, soprattutto da 
quelli che vedono più vicino 
l'esaurimento delle loro riser
ve. 

In effetti però sotto que
sta facciata generale la si
tuazione è più complessa e 
anche più aspra In realtà 
i paesi produttori non sono 
riusciti a raggiungere un com
pleto accordo sulle decisioni 
di aumento da adottare e 
hanno finito per consentire 
ai singoli membri dell'orga
nizzazione la facoltà di ap
plicare poi, oltre all'aumento 
generalizzato, altri sovrap
prezzi, anche differenziati a 
seconda del tipo di greggio 
prodotto. Così le conseguenze 
non saranno, a loro volta, le 
medesime per tutti i paesi 
consumatori, ma varieranno 
a seconda delle fonti con cui 
essi hanno in atto i principali 
accordi di fornitura. (L'Ara
bia Saudita ha comunque an
nunciato che non applicherà 
sovrapprezzi). 

Venendo dunque all'Italia. 
bisogna dire che il nostro 
paese è tra i meno fortunati 
in questa circostanza perché, 
oltre ad essere trifalmente di
pendente delle importazioni. 
alcuni dei suoi prinrioali for
nitori di petrolio (Libia. Alge
ria. Iran) sono anelli che 
hanno manifestato l'intenzione 
di applicare i più robusti 
sovrapprezzi, tanto da poter 
far salire l'aumento del greg
gio, in alcuni casi, fino al 

35 40 per cento. 
Né è pensabile, almeno per 

ora, che la realtà del mer
cato sia destinata a far giu
stizia, come in altri momen
ti è avvenuto, di questi pro
positi più oltranzisti. Infatti 
la riunione di Ginevra si è 
conclusa con un accordo de
stinato a consentire il rientro 
nel mercato internazionale 
della produzione iraniana, che 
ora è ripresa sia pure volu
tamente non ai livelli prece
denti la crisi. 

Ebbene l'intera operazione 
verrà regolata in modo che 
la produzione totale sia com
plessivamente inferiore di un 
5 per cento circa a quella 
anteriore alla crisi. Ne con
seguirà questa alternativa: o 
i paesi consumatori troveran
no il modo di economizzare 
una corrispondente quota di 
consumi, oppure i prezzi di 
mercato, praticati in genera
le dalle compagnie multina
zionali (da distinguere dai 
prezzi di listino praticati dai 
produttori) saranno inevita
bilmente destinati a salire. E 
già i paesi dell'OPEC annun
ciano che si torneranno a riu
nire a giugno per un riesa
me della situazione. Non va 
sottovalutato quindi un moni
to che lo sceicco Yamani, mi
nistro del petrolio dell'Ara
bia Saudita, ha rivolto ieri 
ai paesi industrializzati per
ché riducano i loro consumi 
di combustibile « altrimenti 
— ha detto — la crisi ener
getica non potrà essere su
perata ». 

In questo quadro di restri
zione della produzione, va an
cora ricordato che tutti i 
paesi membri dell'OPEC si 
sono impegnati a prendere 
delle misure per costringere 
le compagnie petrolifere a ga
rantire le forniture destinate 
ai paesi del terzo mondo non 
produttori. Inoltre, per evi
tare che le compagnie mul
tinazionali « traggano illeciti 
profitti » dalle loro forniture 
a questi paesi in via di svi
luppo. i ministri hanno deci
so di sottoporre ad un per
manente e stretto controllo 
i prezzi del petrolio che ver
rà fornito. " * 

Intanto te prime conseguen
ze concrete dell'aumento dei 

Il ministro saudiano del petrolio Yamani ha incontrato ieri a Vienna II segretario generale del
la compagnia petrolifera austriaca (nella foto) 

prezzi sono state preannun-
cate alla conferenza interna
zionale delle compagnie aeree, 
riunite nella 1ATA. « Si regi
strerà — è stato comunica
to — un aggravio considere
vole dei costi di gestione del
le compagnie aeree, che non 
potranno essere sopportati se 
non attraverso un aumento 
delle tariffe dei trasporti». 

Per quanto riguarda i ri
flessi che si avranno sulla 
CEE e sull'Italia giravano 
ieri alcuni primi dati. Per ì 
paesi CEE gli aumenti decisi 
a Ginevra si risolveranno in 

una spesa aggiuntiva di al
meno 5 miliardi di dollari con 
un peggioramento della bi
lancia commerciale dei nove 
di 2,5 miliardi di dollari. 
Queste cifre sono state fatte 
ieri a Bruxelles dal commis
sario per l'energia Brunner 
il quale ha anche detto che 
il nuovo ritocco sì tradurrà 
in un aumento medio della 
inflazione dello 0,45% e in 
una contrazione della cresci
ta economica della CEE del
lo 0.4%. Per quanto riguar
da l'Italia, alcuni primi con
ti dicono che il costo delle 

decisioni di Ginevra si aggi
rerà sui 500 miliardi all'anno. 
Vediamo perché: il nostro 
paese importa dai sei agli 
otto -milioni di tonnellate di 
petrolio al mese che dal pri
mo aprile costerà 1.100 lire 
in più al barile pari a 7 mila 
lire la tonnellata. In ragione 
d'anno, sui 70-80 milioni di 
tonnellate di petrolio impor
tate il maggior costo viene 
stimato sui 500 miliardi. Am
bienti del ministero della in
dustria escludono per il mo
mento ritocchi dei prezzi dei 
prodotti petroliferi interni. 

Tasse: Vllor ha fatto boom 
ROMA — E* stato TILOR il tributo « boom » 
del '78. L'imposta locale sul reddito, il cui 
gettito va a finanziare il bilancio degli enti 
locali, ha reso Io scorso anno 3.400 miliardi 
di lire, una cifra dieci volte maggiore di 
quella incassata nel '77. Il dato è pubblicato 
nel fascicolo « Entrate tributarie erariali 
'78 », approntato dal ministero delle Finanze. 

Un altro tributo che ha registrato nel '78 
una forte espansione è l'imposta sostitutiva, 
l'imposta pagata sugli interessi sui depositi 
bancari e sulle obbligazioni. Lo scorso anno 
ha reso 4112 miliardi (2740 nel '77). 

L'imposta n. 1 resta comunque l'IRPEP 
coti un gettito di 11.416 miliardi di lire. Te
nuto anche conto dell'IRPEG (l'imposta sul
le società, 1268 miliardi) risulta che in to

tale le imposte dirette hanno reso 21.827 
miliardi. 

Dove invece i risultati sono stati più de
ludenti è nel settore dell'IVA. L'imposta sul 
valore aggiunto ha dato luogo a un'entrata 
netta di 10.962 miliardi, il 16,8^ in più ri
spetto all'anno precedente. Per l'IVA cioè 
non vi è stata alcuna crescita reale del get
tito. L'entrata lorda è salita nel '78 del 20TC 
(12.887 miliardi), ma sono anche fortemente 
aumentati i rimborsi (+427c). A questa 

crescita complessiva del gettito (nel '78 sono 
stati incassati 44.463 miliardi, ma i dati sono 
ancora provvisori e non tengono conto di al
cuni residui non ancora contabilizzati) fa 
riscontro un diverso peso delle imposte di
rette su quelle indirette. Le prime sono in
fatti passate dal 44.7r*c del '77 al 48,1 ». del '78. 

Varato dalla Camera 
entra in vigore 
il decreto Prodi 
sui gruppi in crisi 
ROMA — Definitivamente 
in vigore (nell'edizione peg
giorata e riduttiva imposta 
dalla DC con avallo sociali
sta) il decreto per 1 grandi 
gruppi industriali in crisi. 
Con l'astensione dei comu
nisti, la Camera ha infatti 
approvato iersera il prov
vedimento ned testo varato 
dal Senato dove la DC ave
va provocato la soppres
sione del principio — in
trodotto in precedenza 
dall'Assemblea di Monte
citorio per iniziativa co 
munista — della solidarie
tà passim che imponeva 
il commissariamento dì un 
intero gruppo industriale 
per evitare che il travaso 
artificioso dei deficit e de
gli attivi dall'una all'altra 
impresa di una stessa hol
ding si traducesse nella 
socializzazione delle perdi
te e nella privatizzazione 
degli utili. 

Questo principio è stato 
sostituito dalla tradiziona
le disciplina fallimentare. 
con l'annullamento da par
te del commissario degli 
atti delle aziende sane nel 
caso in cui questi abbiano 
deliberatamente danneg
giato le aziende in passivo. 
I risultati dell'uso della co
siddetta revocatoria si so
no rivelati nel passato as
sai modesti, e non hanno 
insomma impedito gravi 
speculazioni. 

E' questo uno dei rilievi 
ribaditi ieri dal relatore 
di minoranza Salvatore 
Mannuzzu (indipendente 
di sinistra) che ha sotto
lineato come le modifiche 
imposte dalla DC al Sena
to abbiano alterato grave
mente il segno politico del
la nuova normativa degra
dando a mera eventualità 
la continuazione dell'eser
cizio dell'impresa e minac
ciando la qualità stessa 
delle lotte sociali con il 
rischio oggettivo che esse 
si esauriscano nella difesa 
del posto di lavoro senza 
toccare il merito degli in
dirizzi della nuova gestio
ne. 

Per altro — ha ricordato 
ancora Mannuzzu — si sca

ricano cosi sulla colletti
vità solo i passivi, lascian
do al grande capitale pri
vato le aziende che frut
tano. Ma in questo modo 
si imprime ancora una vol
ta un carattere assisten
ziale all'intervento pubbli
co. per giunta in una si
tuazione In cui le risorse 
si assottigliano e la crisi 
(in particolare del settore 
chimico) si avvia a tocca
re il fondo. Mannuzzu ha 
infine denunciato il rifiu
to della DC e del governo 
di accogliere clausole effi
caci almeno a difendere i 
creditori e gli azionisti di 
minoranza. 

Nella dichiarazione di vo
to di astensione per il PCI 
il compagno Silvio Miana 
ha chiesto al governo tre 
precise garanzie. Intanto, 
che sia posto mano al pro
gramma di risanamento 
dei gruppi chimici In re
lazione all'attuazione del 
niano di settore in cui lo 
Stato deve utilizzare a pie
no l'animo potere acquisi
to (partecipazioni statali. 
forte espansione degli isti
tuti di credito pubblico. 
presenza pubblica nella 
Montedison) facendo chia
rezza sulle Imprese di Ro
velli e di Ursinl. 

E' necessario, inoltre, 
che siano avviati gli scor
pori (come nel caso del 
gruppo Maraldi) garanten
do l'unità produttiva dei 
singoli comparti, con l'in
tervento di nuovi gruppi 
imprenditoriali: e che sia 
rializzato un rigoroso coor
dinamento di tutte le mi
sure risanatrici. che van
no inquadrate nei piani di 
settore con un forte ta
glio meridionalistico. 

Nel corso della stessa se
duta di ieri, la Camera ha 
anche definitivamente con
vertito in legge 11 decreto 
sul costo del lavoro con 
la modifica (anche qui im
posta dalla DC al Senato) 
che delle aziende artigia
ne esclude inopinatamente 
dalla fiscalizzazione degli 
oneri sociali quelle che 
operano nell'edilizia. 

Se tu sapessi quanta 
tecnologia c'è in un 
moderno sistema 
di sterzo Fiat. preten
deresti che anche il 
minimo particolare 
di ricambio sia 
sempre sicuramente 
originale Fiat. 

ricambi 
originali 

Questi gli strumenti 
del «commissario» 

ROMA — Approvato ieri dal
la Camera, il decreto Prodi 
per l'amministrazione delle 
grandi imprese in crisi en
tra nella fase operativa. 
Quali gli aspetti più impor
tanti del decreto? La par
te più significativa è senza 
dubbio quella relativa alla i-
dentificazione del «gruppo» 
industriale, concetto sino ad 
oggi ignoto nel nostro ordi
namento. L'articolo 3 del de
creto — che è oggetto di un 
duro scontro politico a pro
posito del coinvolgimento 
delle aziende sane del grup
po «(commissariato» — sta
bilisce infatti che all'ammi
nistrazione straordinaria sia
no sottoposte, oltre alle im
prese previste dall'articolo 1 
(quelle che abbiano debiti 
verso le banche superiori a 
cinque volte il capitale ver
sato. nonché a 20 miliardi 
di cui almeno uno per fi
nanziamenti agevolati), an
che quelle che, con l'impresa 
insolvente « commissariata » 
stano nei seguenti rapporti: 
1> società che controlla di
rettamente o indirettamente 
l'azienda in amministrazione 
controllata; 2) società diret
tamente o indirettamente 
controllate dalla società in 
amministrazione straordina
ria; 3) società che, in base 
alla composizione dei rispet

tivi organi amministrativi, 
risultano sottoposte alla sles
sa direzione della società 
«commissariata»; 4) società 
che hanno concesso crediti 
o garanzie alla società «com
missariata » ed a quelle che 
rientrano nel decreto, per un 
importo superiore ad un ter
zo delle proprie attività. 

Per quanto riguarda il 
coinvolgimento nella gestio
ne straordinaria delle azien
de sane del gruppo — cosi 
come previsto nel testo pri
mitivo approvato dalla Ca
mera e per il quale si era 
battuto il PCI — l'emenda
mento Felisetti, respinto su 
iniziativa della DC dal Se
nato, prevedeva l'equipa
razione allo stato di insol
venza per le società che si 
erano « arricchite » a spese 
di quelle in passivo. Nel te
sto definitivo, invece, il coin
volgimento delle aziende sa
ne passa attraverso l'azione 
« revocatoria fallimentare ». 
molto più riduttiva rispetto 
all'emendamento Felisetti. Si 
tratta in sostanza di richie
dere che siano dichiarati i-
nefficaci gli atti compiuti e 
danno della società in am
ministrazione straordinaria. 
compiuti nei cinque armi pre
cedenti la dichiarazione di 
insolvenza. 

Riprende a Bruxelles 
la «maratona verde» 

I ricambi sono una cosa seria. 

BRUXELLES — Riprende og
gi la riunione dei ministri 
dell'agricoltura della CEE, 
iniziata nei tardo pomeriggio 
di lunedi e interrotta dopo 
24 ore di laboriose ma inutili 
discussioni- Come è noto, 
questa maratona verde do
vrebbe dare una risposta al
le seguenti questioni: 

1) svalutazione delle mo
nete verdi di Italia, Francia 
e Inghilterra: 

2) trasformazione in rego
lamento del compromesso sui 
montanti compensativi; 

3) introduzione dell'Edi. 
la nuova moneta europea, 
nella contabilità della politi
ca agraria comune; 

4) fissazione dei prezzi 
agricoli per la campagna 
1979-1960. 

Superata la diatriba fran
co-tedesca sui montanti e 
sbloccato quindi il varo dello 
SME, 1 nove ministri della 
agricoltura sono fermi in pra-
tica per la presa di posizione 
dell'Inghilterra a favor» di 
un blocco dei prezzi agricoli 
La commissione economica, 
presieduta da Gundetach, è 

d'accordo ma non cosi gli al
tri: tedeschi, francesi, belgi e 
olandesi sollecitano un au
mento del 2-3 per cento. Mar
coni invece sopporterebbe la 
idea del blocco a patto di ot
tenere in cambio la svaluta
zione della lira verde di un 
5 per cento subito e di un 
ulteriore 4,3 per cento più 
avanti. 

Ieri intanto una delegazio
ne della Confcoltivatori si è 
incontrata con Gundelach, il 
commissario CEE per l'agri
coltura. Dopo aver confer
mato la propria opposizione 
per un blocco generalizzato 
dei prezzi dei prodotti agri
coli. la Confcoltivatori ha 
riaffermato la necessità di 
attuare una serie di ma 
difiche delle attuali direttive 
socio-strutturali, in funzione 
di una politica di interventi 
modellata sulle realtà terri
toriali e aziendali delle re
gioni più deboli. In partico
lare la Confcoltivatori ha in
sistito su alcuni punti che 
riguardano l'eliminazione dei 
fattori che penalizzano l'agri
coltura italiana rispetto • 
quella continentale, 

Lettere 
ali9 Unita 

Per evitare toni 
da «crociata» sulla 
questione nucleare 
Caro direttore. 

la lettera pubblicata l'8 mar
zo sull Imita a firma Arnaldo 
Francescani mi stupisce, al 
pari di certi atteggiamenti ra
dicali esasperati che affiorano 
sulla questione energetica, 
per i toni da «crociata» (que
sta volta pro-nucleare) in es
sa presenti. Tra l'altro leggo 
che se non vengono subito 
costruite delle centrali nuclea
ri potremo rimanere in breve 
tempo senza riscaldamento. 
luce, trasporti e competitivi
tà industriale con grave dan
no per l'occupazione. Mi sem
bra, e non me ne dolga il 
compagno Francescani, che 
tali argomentazioni siano de
gne del miglior Donat Cattin 
e non servono certamente ad 
aprire un serio dibattito su 
un problema dì così grande 
complessità ed importanza. 

A quanto mi risulta, pre
messo che in qualche modo 
dobbiamo far fronte alla crisi 
energetica attuale, sembra che 
per la costruzione di una cen
trale nucleare (l'unica via 
perseguibile per quanto scrit
to nella lettera), occorrano 
non meno di 10-12 anni e che 
i costi sono elevatissimi se pa
ragonati all'esigua energia da 
esse prodotta che non sareb
be comunque in grado di ri
solvere il problema se non 
accompagnata dallo sfrutta
mento di energie quali quel
la geotermica e solare e da 
una politica di risparmio e-
nergetico. 1 problemi di sicu
rezza sono pur presenti anche 
se spesso enfatizzati o stru
mentalizzati. 

Una ricerca finalizzata di 
fonti alternative al nucleare 
presenti in Italia richiedereb
be investimenti minori ed una 
piena utilizzazione dello stes
so in un tempo non maggio
re delle centrali nucleari e 
soprattutto contribuirebbe a 
mettere le basi per una so
cietà non certo arretrata, co
me si vuol far credere, ma 
basata su una programmazio
ne democratica articolata sul
lo sviluppo dell'agricoltura. 
dell'industria ad alta tecno
logia ed a elevato utilizzo di 
manodopera e sui consumi so
ciali. Il tutto leqato ad un 
controllo decentrato delle 
scelte ed a una partecipazio
ne di Enti locali e cittadini 
alla gestione diretta delle ri
sorse. 

Sono d'accordo che la gen
te sappia tutto — come af
ferma il compagno Francesca
ni — e che non si faccia stru
mentalizzare da eventuali re
ferendum che pure io consi
dero inutili e fuorvianti. a 
meno che, come succede mol
te volte, non siano l'unica 
occasione per dibattere a li
vello di massa una questione 
destinata altrimenti a rima
nere di esclusivo interesse de
gli addetti ai lavori. MI au
guro che il partito faccia un 
maggiore sforzo in tale dire
zione e ponga una attenzio
ne diversa nei riguardi di 
« movimenti » di opinione, ad 
evitare pericolose tendenze al
la diffidenza verso tutto ciò 
che nasce nel sociale e viene 
posto, spesso seriamente, al
l'attenzione dell'opinione pub
blica come, ad esempio, il 
Progetto di moratoria nuclea
re; o vogliamo lasciare an
cora una volta in mano a Pan
nello e soci un nodo che do
vrà venire al pettine quanto 
prima? Se arrivassimo a ciò, 
non mi stupirei di trovarci 
ancora in serie difficoltà (ve
di l'esito dei referendum del 
maggio scorso) di fronte a 
forzature e strumentatila di 
una campagna che da «anti
nucleare» diverrebbe in poco 
tempo «anticomunista*. 

LUCA BONECHI 
(Castelnuovo P. - Siena) 

Ancora polemica 
sui prezzi e 
la distribuzione 
Caro direttore. 

ho seguito gli articoli e la 
polemica attorno alla indagi
ne della commissione parla
mentare sul problemi della 
distribuzione. A me pare che 
• non è buon costume di par
tito», come dice Baduel, ac
cusare e insultare ma, soprat
tutto per un buon giornalista 
dell'Unità, non è buon costu
me di partito pubblicare no
tizie senza ricercare la verità. 
E la verità non sta soltanto 
nel risultati di una commis
sione parlamentare di indagi
ne o in quello che dice il 
deputato Orlando. La verità 
sta nella ricerca di cosa c'è 
dietro, e, nel caso specifico. 
un aiuto nella ricerca della 
verità poteva essere richiesto 
ai compagni che dirigono e 
lavorano m importanti orga
nismi cooperativi della distri
buzione. 

L'aver scritto l'articolo e ri
portate delle opinioni altrui 
senza prima aver sentito U 
parere di compagni specializ
zati e che conoscono a fondo 
la materia e stato un grosso 
errore. E,. purtroppo, molto 
spesso se ne commettono di 
questi errori. I nostri giorna
listi devono essere meno su
perficiali, meno precipitosi e 
più modesti. 

Non si può accusare i com
pagni. come fa Baduel, per
chè hanno criticato il conte
nuto dell'articolo (anche se 
con Coni che devono essere 
respinti) di «coda di paglia 
corporativa ». 

I compagni che sono inter
venuti non l'hanno fatto per 
spirito di corpo. L'hanno fat
to perchè sono legati aflUnitt, 
perchè desiderano che l'Unità 
dica delle cose serie, che dica 
sempre la verità sema peli 
sulla lingua, che rafforzi quin
di il suo prestigio di giornale 
serio e di giornale comunista. 
E non è stato serio pubblica
re così come è stato fatto 
quell'articolo con un tìtolo 

scandalistico e falso: « Quando 
il 57 per cento del prezzo al 
dettaglio finisce nelle tasche 
dei distributori ». 

Perchè l'Unità non fa una 
inchiesta sui costi della distri
buzione e sui margini dei di
stributori? Scoprirà molte co
se interessanti per tutti. E 
le cooperative di consumo e 
la Coop Italia saranno liete 
di tornire dati precisi che' 
possono aiutare a ricercare 
la verità vera. 

SILVANO MARCHETTI 
(Responsabile commerciale 
della Unione Cooperative di 

Cremona) 

Sono ben lieto che 11 com
pagno Marchetti usi un tono 
civile — a differenza ai altri 
— nella sua lettera. Non pos
so però accettare le sue cri
tiche. Nell'articolo di cui si 
continua a discutere — ed è 
bene che ciò sia avvenuto e 
avvenga — si riportavano da
ti e notizie fondatissimi, frut
to di una inchiesta di 2 an
ni di un comitato parla
mentare di indagine. Nessuna 
superficialità dunque: Orlan
do, relatore di quell'indagine, 
di cui riportavamo in quell'ar
ticolo giudizi e dichiarazioni, 
è un deputato indipendente 
eletto nelle liste del PCI che 
da decenni si occupa di que
stioni relative ai prezzi agri
coli a livello universitario; 
Bonifazi, presidente di quel 
comitato, è un compagno di 
provata esperienza e ha con
fermato anche in una lettera 
pubblicata su questa rubrica. 
l'esattezza dei dati che l'Unità 
aveva riportato. 

Per scrupolo abbiamo senti
to anche l'altra a campana ». 
e cioè il segretario della Con-
fesercenti Grassucci. E fra la 
Confesercenti e le conclusioni 
cui è giunto il comitato d'in
dagine c'è discordanza. I da
ti che l'Unità riportò con am
piezza per prima sono stati 
comunque illustrati dai mem
bri del comitato (e quindi 
confermati) due giorni fa in 
una conferenza stampa di cui 
il giornale ha rirento. Che 
senso ha dunque continuare 
a polemizzare con l'Unità e il 
suo giornalista, quando in 
realtà si vogliono contestare 
— e senza portare alcun con
tributo di merito, solo con ge
neriche parole — cifre preci
se? 11 compagno Marchetti, se 
vuole, scriva al compagno Bo
nifazi che meglio di me gli 
potrà dare ulteriori spiegazio
ni. E ringrazi il suo e nostro 
giornale che questo tema — 
evidentemente tanto interes
sante — ha saputo portare, 
come era suo dovere, all'at
tenzione gè nei ale. Molti con
sumatori — come dimostrano 
anche alcune delle lettere qui 
pubblicate nei giorni scorsi 
— hanno ben capito il senso 
e il valore della scelta fatta 
dal giornale, (u.b.) 

A repentaglio 
la salute dei 
militari di leva 
Cara Unità, 

siamo dei militari in servi
zio alla Scuola di Fanteria di 
Cesano. Vorremmo sottoporti 
un problema che ci riguarda 
direttamente: la salute. Ci li
mitiamo a ricordare un caso 
accaduto qualche giorno fa 
nella nostra caserma. Un gio
vane di leva, ammalato, è 
riuscito a farsi ricoverare, 
dopo quattro giorni di solle
citazioni continue, all'Ospeda
le militare del Celio a Roma. 
Accadde il venerdì, ma venne 
visitalo solo il lunedì suc
cessivo, dopo che erano inter
venuti i suoi genitori e quan
do la malattia aveva raggiun
to uno stadio avanzato, con 
grave rischio della vita. 

Ma c'è dell'altro. Molti di 
noi. infatti, rinunciano a chie
dere visita, anche quando 
stanno effettivamente male, 
perché temono di essere pu
niti, com'è accaduto già ad 
altri commilitoni. Non mi
gliore è la sorte di coloro 
che rientrano in caserma do
po una licenza di convale
scenza. 

Ci rivolgiamo alle forze po
litiche democratiche affinché 
il loro intervento serva a far 
risolvere questi problemi, che 
rendono la vita nelle caser
me, e non solo nella nostra, 
assai precaria. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari della Scuola 
di Fanteria di Cesano (Roma) 

C'è anche una 
«tratta» di nostri 
lavoratori in Libia 
Cara Unità, 

esiste il lavoro nero In Li
bia. C'è una «tratta» dei no
stri lavoratori in Libia. Tutto 
ciò avviene nella totale illega
lità. Vi sono ad esempio tre 
imprese pugliesi (di cui ripor
to a parte nome e indirizzo), 
che si distinguono per assu
mere dei lavoratori senza che 
venga loro data alcuna garan
zia né contratto. 

Vi è una generica promes
sa di uno stipendio mensile 
di lire 1200.000 ma, come spes
so accade, si lavora 10 ore al 
giorno e dopo 3 mesi di du
ro lavoro i lavoratori ricevo
no solo un milione. Se uno 
dei lavoratori si ribella o 
denuncia, tutto ciò lo fa a ri
schio e pericolo della propria 
incolumità personale. 

Insomma, non bisogna per
mettere che le leggi dello Sta
to siano calpestate quando le
dono i diritti dei lavoratori. 
Questa mafia trae enormi pro
fitti sulla pelle dei lavoratori 
e al di fuori di ogni control
lo. Questa denuncia l'ho sa
puta parlando con uno di 
questi lavoratori che partiva
no per la Libia, il quale mi 
ha pregato di non rivelare il 
suo nome perché ha detto: 
quelli mi ammazzano! 

Ecco perché nessuno osa 
denunciarli. Ma U nostro mi
nistero degli Esteri cosa fa? 

ISIDORO PULAS 
(Roma) 
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L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di »»m.r. e—. 

I bambini ci 
guardano (male) 

Questo & l'anno del bam
bino: ce l'hanno detto in 
mille modi, con feste, re
cite, allegre scampagnate; 
ma soprattutto con moniti, 
digiuni e statistiche terri
ficanti. Poteva mancare 
all'appuntamento il dise
gno, a fumetti o no? Non 
poteva, ovviamente. E co
si 1' annuale rassegna 
• Umoristi a Marostica » — 
quest'anno trasformatasi in 
« Hunior Graffiti » e tra
slocata non molto lonta
no, a Conegliano per la 
precisione — è stata dedi
cata al bambino. Domeni
ca scorsa una giuria prov
vista di una punta d'in
terna clonalità nel suo pre
sidente Dman Forlic, jugo
slavo e direttore di Tele-
Capodiatria, si è riunita 
appunto a Conegliano per 
vedere cosa passava il 
convento, o meglio i vari 
conventi poiché questa ma
nifestazione è per tradi
zione spiccatamente inter
nazionale. 

Prima di parlare dell'esi
to del concorso e delle qua
lità dell© opere inviate, 
fermiamoci un attimo sul
l'organizzazione, a«sunta 
quest'anno dal Quadrago-
no in collaborazione con il 
vecchio gruppo grafico 
marosticeme che l'aveva 
avuta In gestione esclusiva 
per dieci anni. Il Quadra-
gono, per i pochi che non 
lo sanno, è una piccola ca
sa editrice assai coraggio
sa, specializzata in libri il
lustrati di altissimo livel
lo. Ma il Quadragono è an
che una galleria d'arte pri
vata tra le più bolle d' 
Italia. 

Casa editrice e galleria 
d'arte stanno a indicare 
ancora una volta come 1' 
assenza di una metropoli 
egemone — né Roma né 
Milano lo sono — è una 
forza più che una debolez
za per il nostro paese. Sia 
pure a prezzo di notevoli 
sacrifici, è infatti possibi
le tenere in vita un polo 
culturale anche in un an
golo stupendo, ma del tut
to periferico del pae?«, 
quale la marca trevigiana. 

K torniamo adesso alla 
nostra giuria intenta, a 
naso all'inflù, a esaminare 
le trecento e più opere in
viate da ogni parte d'Eu
ropa e anche da più lon
tano. Il tema, si è detto, 
era il bambino, ma il te
ma assegnato insinuava an
che» « una specie in via 

di estinzione? ». Forse 
questa ulteriore precisazio
ne ha contribuito a intro
durre una nota non pre
cisamente ottimistica nell' 
animo del concorrenti; 
fatto sta che l'enorme 
maggioranza dei disegni 
suggerisce sentimenti di 
dolore, disperazione, mor
ie e distruzione. Eppure si 
trattava pur sempre, alme
no nelle intenzioni, di un 
concorso « umoristico », 
diviso in due settori: per 
il « cartoon » e per il fu
metto. I fumetti inviati 
erano, per la verità, piut
tosto pochi e in generale 
abbastanza allegri. 

I a cartoon» », invece, 
moltissimi e molto tetri: 
eppure il « cartoon » non 
è altro, dopotutto, che la 
vecchia vignetta, e do
vrebbe per definizione far 
ridere, sorridere , ridere 
verde magari, se le inten
zioni sono satiriche, mai 
comunque indurre al pian
to e alle riflessioni più 
cupe. Insomma, la vignet
ta può essere evasiva, a-
stralta o pungente (da Si
no a Steinberg a Forattini, 
per intenderci); difficile 
allargarne l'ambito fino a 
ricomprendere l'omelia o 
il manifesto per la lotta 
contro i tumori o l'inquina
mento. Eppure è questa la 
tendenza che monta da 
anni, e rassegne tipo qua
li quelle di Conegliano 
la confermano ampiamen
te. 

Per restare al tema del 
concorso, si nota, per e-
sempio, almeno a prima 
vi=ta, un tono più disle
so nei disegnatori sovie
tici. Ma dagli altri paerfi 
dell'Est, al contrario, ar
rivano « cartoons » tra i 
più cupi e sconsolati. Gli 
italiani, e soprattutto i più 
giovani, sembrano caduti 
in preda alla disperazione 
senza riscatto. Un po' me
no sinistri sembrano gli 
autori olandesi e inglesi. 
Ma si tratta di sfumature: 
le opere apertamente alle
gre si contano sulle dita 
di una mano. 

Intendiamoci bene: la 
qualità grafica è buona, o 
quanto meno discreta, in 
una metà abbondante dei 
disegni. Sono i temi trat
tati a lasciare perplessi. 
C'è prima di tutto la gran
de requisitoria (giustissi
ma in sé, per carità!) con
tro l'inquinamento in cui 
lasciamo crescere, e mori

re, Ì nostri figli. C'è il ter
rore atomico. C'è la fa
me e c'è il razzismo. C'è, 
in cento varianti, il tema 
della brevità effimera: un 
labirinto dove entra un 
bimbo e subito esce dall' 
altro capo un vecchio; una 
specie di Rupe Tarpea di 
dove sta precipitando un 
\egliardo, mentre dietro di 
lui si affolla una quantità 
<li esseri umani d'età de
crescente; piramidi umane 
con bambini alla ba:e e 
scheletri al \ertice, ecce
tera. C'è la televisione «im
primente che affascina 
mortalmente l'infante pro
tendendosi a ino' di enor
me seno materno, oppure 
più modestamente lo ridu
ce in schiavitù... E. anco
ra, ci sono bambini ripu
gnanti dai traili di vecchio 
vÌ7Ìo<o; piccoli calpestati 
da lorme di grandi indiffe
renti; periferie industriali 
desolate; campagne color 
gripin o ruggine o nero; 
e via via. Il tema del 
«bambino in via di estin
zione » ha ambe un altro 
risvolto, altrettanto preoc
cupante e francamente più 
reazionario: un buon nu
mero di disegnatori si ac
caniscono contro il divor
zio, l'aborto e perfino la 
pillola. Solo pochi consi
derano la «t crescita zero » 
in sé: un autore inglese 
vede alcuni bambini, po
chi, chiusi in una gabbia 
come leoni, tigri e altri 
animali in via di estinzio
ne, con una folla di adulti 
e=tatiri attorno. 

Il primo premio per il 
<( cartoon n è andato allo 
jnpo-I.-no Vladimir Kos 
(ina il presidente con
cittadino non ha votato 
per lui...) per una del
le poche vignette essenzia
li e « pulite » della ra-»«e-
sna. Il premio per il fu
metto è andato invece al
l'inglese David McKee |>er 
una esemplare storiellina 
in sequenza dal tratto li
neare ed efficacissimo. 

Ma la tendenza, inutile 
nasconderselo, è sempre 
più verso il manifesto, di
dascalico o meno, con pun
te terso l'iperrealismo mi
naccioso. Chi potrà, farà 
l>cne a verificare quanto af
fermato proprio a Cone
gliano. quando sarà aperta 
la mostra degli originali, in 
maggio. 

Ranieri Carano 

TEATRO - In scena a Napoli « Cupris » 

La paura fa ribelle 
il misero impiegato 

II dramma è tratto da un racconto di Carlo Bernari 
L'incontro tra Io scrittore, Fautore e gli interpreti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « E' una messa in scena giusta ». 
Cosi ha esclamato Carlo Bernari al termine 
della prima rappresentazione di Cupris, un 
suo romanzo breve, adattato per 11 teatro da 
Nello Mascia, giovane ma solido attore napo
letano, che ne è anche interprete principale, 
andato in scena al Teatro Delle Arti di 
Napoli, in prima nazionale. 

« Ogni volta che vedo rappresentata una 
mia opera — ha aggiunto Bernari — mi 
sento un po' tradito, specialmente — può 
sembrare strano — per quelle nate per il 
teatro. Questa volta non è stato cosi. Le 
mie parole, i miei pensieri li ho ritrovati, 
anche se in un'altra dimensione, ma in essa 
mi sono subito identificato». 

Ad ascoltare le parole dell'autore, al ter
mine della rappresentazione, ci sono i due 
bravi interpreti, Mascia, di cui si è detto, 
e Lucio Allocca, che dà corpo e vigore alla 
emblematica figura di Cernisi (il secondo 
personaggio in scena), lo scenografo Bruno 
Buonincontri e l'autore delle musiche. Pa
squale Scialò che hanno contribuito tutti 
anche alla regia. Sono, comprensibilmente, 
emozionati. Non è di tutti i giorni recitare 
alla presenza dell'autore, discutere con lu' 
delle scelte fatte 

La discussione è animata, cordiale. Ber
nari rappresenta un punto di riferimento 
troppo preciso nella storia della letteratura 
e del teatro, un interlocutore certamente 
d'eccezione, per non dar vita ad un incon
tro interessante. E cosi è. 

« Cupris fa parte dei 'racconti compresi 
nel volume Tre casi sospetti; pubblicato da 
Mondadori nel 1946 — continua l'autore, fa
cendo la necessaria cronistoria di questa 
eua opera —. E quella data spiega già molte 
cose. Passano velocemente nella mente 1 
tristi anni in cui il racconto è stato pensato 
e diventano più comprensibili anche i suoi 
contenuti ». « Cupris fa parte dì un trittico 
della paura umana, uno studio delle cause 
scatenanti di essa », dice Bernari. « Se Cupris 
ha infatti paura del potere della polizia, i 

protagonisti degli altri due racconti (Minu-
tolo e II Pugliese) hanno paura del potere 
della fede e di quello della politica ». 

Ma torniamo a Cupris, un misero impie
gato gogoliano dell'ufficio delle imposte che, 
ad un certo punto della propria misera vita, 
decide di liberarsi (come nota anche Paolo 
Ricci nel programma di sala) dall'ossessione 
di un potere che l'opprime, dalla paura di 
essere schiacciato dalla società. 

«Momento scatenante di questa decisione 
— afferma ancora Bernari — è l'incontro 
con Cernisi, l'arrogante e sicuro evasore di 
tutte le regole della società, che non teme 
come il protagonista di essere colto sul fatto, 
che non ha paura di non avere le carte a 
posto. Cerrasi rappresenta, quindi, il mo
mento tipico dello sfascio morale e mentale, 
elemento catalizzatore del mali della società 
di cui è parte integrante». 

«D'altra pane una vita come quella di 
Cupris — interviene Nello Mascia — non 
poteva non rimanere condizionata da un 
incontro come quello tra i due personaggi. 
La sua vita è stata, da sempre, condizionata 
da una parola: quasi. Sono nato quando era 
quasi giorno ma non era più notte, dice 
infatti nel monologo-chiave del testo. E con
tinua anteponendo questa parola a tutti 
gli avvenimenti salienti della sua vita che 
non sono mai stati quello che potenzial
mente potevano essere, sono sempre stati 
quasi ». 

Su questa materia, l'incontro tra autore 
e interpreti, cosi come nella messa in scena, 
è stato perfetto. Si avverte la sensazione, 
aleggiante in tutto il racconto, che tutto 
sia a posto ma che tutto, comunque, è inau
dito. «E' questo il clima creato dalla dit
tatura — ha scritto Paolo Ricci — rivissuta 
negli stati d'animo, nei sentimenti allarmati 
e minacciosi che terrorizzano i personaggi. 
sia le vittime che i loro stessi oppressori ». 

Marcella Ciarnelli 

NELLA FOTO: Nello Mascia • Lucio Allocca 
interpreti di < Cupris » 

Perchè torna di moda l'espressione gestuale 

Se ti senti goffo 
il mimo fa per te 

A Roma è tutto un fiorire di scuole (più o meno serie) 

ROMA — I mimi « veri » a 
Roma non sono molti, come 
non lo sono nel resto d'Ita
lia. Parliamo, per intenderci, 
di mimi maestri, quelli pro
fessionisti e collaudati, per
ché d'apprendisti, allievi-mi
mi a tempo perso, mimi di 
strada o mimi per mimare 
per sé o al massimo due ami
ci, ce ne sono moltissimi. 

Spieghiamoci: il mondo del 
mimi è fatto di tanti tipi, 
tutti diversi. C'è il mimo ra
refatto e longilineo elegante, 
con la faccia bianca e ine
spressiva (prototipi Marcel 
Marceau e Jean Luis Bar-
rault); c'è il mimo alla Le-
coq, tutto gestualità sponta
nea, che modella la tecnica 
su di sé: e ci sono i nuovi 
mimi che si rifanno al grandi 
maestri («non dimentichia
mo nemmeno Chaplln », ci 
dicono), meglio noti come 
quelli della pantomima (mi
mano con tutto), delle clow-
nerie, quelli che parlano, che 
sono acrobati e giocolieri fuo
ri dal circo, quelli, soprat
tutto, che hanno abbandona
to l'emblema della calzama
glia nera e dell'espressione 
tutta formale, quelli che di
cono che 1 Marceau sono 
morti, quelli, infine, che di 
solo mimo non compano. 

Se è vero come è vero che 
i nuovi mimi, con il risve
glio di interesse nel pubbli
co. stanno emergendo solo 
ora, dopo anni di silenzio, al 
limite di incomprensione va 
da sé che scuole e corsi di 
tecnica mimica siano affol
latissimi. 

Prendiamo l'MTM (Mimo-
teatromovimento). la mimo-
scuola più scuola di Roma. 
Nata nel '77 dall'incontro di 
tre mimo-attori (Lydia Bion
di, Alessandra dal Sasso. Ro
berto Dall> Casa), propone 
corsi regolari per l'intero 
anno scolastico, condotti da 
un'equipe di insegnanti fissi. 
nei locali piccoli, ma attrez
zati di via San Telesforo, 7. 

« L'età media degli allievi 
è tra i 16 e 26 anni », dice 
Roberto Della Casa, « molti 
di loro sono arrivati qua per 
caso, per fare un'esperienza. 
Pochi hanno le idee chiare 
su quello che vogliono, ma 
rivelano comunque una gran 
smania di inserirsi, specie le 
ragazze, e di fare, magari per 
sciogliere problemi di gof
faggine e timidezza persona
le. Con la massima disponi
bilità a collaborare con gli 
allievi, proponiamo lezioni di 
ginnastica, lezioni di tecnica, 
ricerca del mimo spontaneo, 
improvvisazione, acrobazia. 
studio delie maschere e gio-
colerie. Il lavoro è di grup
po. in modo tale che sia pas
sibile venire incontro ad esi
genze che sono anche pro
fessionali: alcuni allievi, tra 
l'altro, si stanno già affer
mando pubblicamente». 

Più centrato suU'animazio-
ne mimica e sulla libera 

espressione è il corso che 
Marco Romizzi, giovane mi
mo, tiene presso il Laborato
rio del Movimento in Tra
stevere. « La mia proposta 
di lavoro con il corpo tiene 
conto della realtà di ogni in
dividuo evitando, per quanto 
è possibile, le costrizioni. E' 
una metodologia in cui l'azio
ne,, non è mai dettata da 
scopi estetici, ma tende a li
berare espressioni individua
li che stimolano, però un 
processo di crescita collet
tiva. Per questo la tecnica 
non è il fine ultimo, ma uno 
del mezzi che si acquisiscono 
attraverso l'esperienza delia 
traduzione empirica degli sti
moli. In tal senso va inteso 
l'uso che facciamo della mi
mica, della ginnastica cor
rettiva. della danza primiti
va, del suono ». 

Dall'animazione teatrale al
l'uso dello spazio aperto il 
passo è breve: sta tornando 
in voga il mimo a Piazza 
Navona con la corda per 
l'equilibrismo, le clownate e 
il cappello-colletta finale. E' 
la proposta di July Goell del-
la Compagnia « I Gesti ». Roy 
Bosler e July Goell, mimi or
mai famosi, dedicano ad ap 
prendistl il loro corso estivo 
di mimo e acrobazia presso 
il Teatro Studio (Istituto di 
Studi per lo spettacolo), men

tre Angelo Corti e Marise 
Flach, i cui nomi sono in 
dissolubilmente legati alla 
Scuola di Recitazione del Pic
colo Teatro di Milano, pro
pongono un loro corso di tec
nica mimica presso la Scuo
la di Danza di Piazza Ese
dra. E si potrebbero fare al
tri nomi di rilievo, come quel
lo del giapponese Hai Ycima 
nuchl, con il suo corso di 
mimo danza. Girando e rigi
rando per le zone del centro. 
comunque, i corsi di mimo-
off resi sono tali e tanti da 
far perdere la testa ed è dif
ficile assicurarsi contro ven
ditori di fumo e speculaton. 

Certo, di mimo ancora non 
si vive: gli sbocchi profes
sional! sono incerti e legati 
al caso. Ma a prescindere 
da questo, il dato emergen
te e significativo è che la 
tendenza a dare un giusto 
spazio al corpo e all'espres
sione non verbale può voler 
dire recupero di serietà an
che nel tempo libero, impe 
gno che diventa nello stesso 
tempo divertimento e passio 
ne. al di là di tutte le mode 
più o meno indotte. E, per 
favore, non parlate ancora 
una volta di riflusso, in que 
sto caso non c'entra. 

Marinella Guatterini 

Tanto teatro «off» 
in vetrina a Palermo 

ROMA — Teatro Off italiano e straniero a Palermo e in 
altre città siciliane dal 4 al 30 aprile. Si tratta di «Incon-
troazione '79 », interessante manifestazione giunta al suo de
cimo anno di vita (l'aveva promossa nel 1970 il « Teatro 
libero » di Palermo), impostata su incontri Internazionali 
di teatro fra vari gruppi che operano nella sempre più 
vasta area della sperimentazione e della ricerca teatrale. 

Il suo interesse e la sua importanza, com'è stato sotto 
lineato nel corso di una conferenza stampa svoltasi nel 
foyer del Teatro Quirino, consistono anche nel fatto 
che la manifestazione si propone come unico momento d: 
scambio e di esperienze di lavoro dei gruppi siciliani con 
altri gruppi provenienti da altre latitudini. 
• Anche quest'anno gli « Incontri » si svilupperanno se

condo la formula dei temi specifici di lavoro. Due i temi 
fondamentali: « La linea analìtica del teatro sperimentale 
italiano» dal 4 all'8 aprile; «Il teatro indipendente in Spa
gna » dal 19 al 23 aprile. A queste due tematiche specifi
che se ne sono successivamente aggiunte altre due: « Esempi 
di teatro sperimentale italiano» dal 23 al 25 aprile (a Pa 
lermo, come i due temi precedenti) e « Ipotesi di teatro 
francese » che si svolgerà a Catania nei giorni 3, 9. 26, 29, 
30 aprile. 

In quanto ai vari gruppi partecipanti, questi quelli ita
liani- Il carrozzone di Firenze, il Beat 72. il Teatro Studio 
di Caserta, La Gaia Scienza di Roma, il Teatro Oggetto d; 
Napoli, il Gruppo di ricerca materialistica di Torino, il 
Falso Movimento di Napoli, il Gruppo teatro libero di Pa
lermo (ospite degli «Incontri»), il G.S.T. di Mario Ricci, 
Spaziozero di Lisi Natoli e La Libera Scena Ensemble d; 
Napoli. Tra quelli stranieri, oltre a nove gruppi spagnoli 
tra cui il Collettivo Margen e l'Escola Dramatica Galeca, 
il Groupe X di Parigi, Il Grénier de Bourgogne di Dijon. 
il Théàtre Universitalre de Lyon, il Teatar Roma di Skopje. 
11 Prìmorsko Dromasko di Nova Gorica e il Collettivo Rote 
Rube di Monaco. 

n. f. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI (C) - L'Europa di fronte alla grande crisi 
13 SPORTIVAMENTE (C) • Personaggi, osservazioni, pro

poste di vita sportiva 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 
17 DAI, RACCONTA • Romolo Valli 
17.10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17.35 UN POSTO PER NASCONDERSI (C) - « Lo sveni 

mento » 
18 ARGOMENTI - Spagna. Ardore romantico 
13^0 10 HERTZ (C) - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE (C) 
19.20 LA CORONA DI FERRO • Film di Alessandro Blasetti 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LASCIA O RADDOPPIA ? (C) • Gioco a premi pre

sentato da Mike Bongiorno 
21.50 SPECIALE TG1 (C) - L'universo di Einstein 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 
23,30 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

D Rete 2 
1.30 

13 
13,30 
16.30 
17 
17,05 
17,30 
18 
1830 
18^0 
19.45 
20,40 

2135 

2230 

TEATROMUSICA (C) • Settimanale di notizie dello 
Spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
TRESEI - GENITORI MA COME? (C) 
CICLISMO - Giro della Campania (C) 
TV2 RAGAZZI: Barbapapà (C) • Disegni animati 
LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm (C) 
GIOCHI GIOCANDO - (C) - Il gale 
LE MANI DELL'UOMO (C) • « L'energia elettrica » 
DAL PARLAMENTO (C) • TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON„ JET QUIZ (C) / 
TG2 - STUDIO APERTO 
STARSKY E HUTCH - Telefilm - « Braccia tatuate » -
Con Paul Michael Glaser. David Soul. Bemie Hamilton 

2330 TG2 - STANOTTE 

PRIMO PIANO . Rubrica settimanale su fatti e idee ! 
dei giom nostri • « Vivere nei bassi » ! 
JEANS CONCERTO (C) - Concerto di Lucio Dalla * ' 
Francesco De Gregori 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17,55: Peter va a funghi; 18: La 
talpa e la gomma da masticare • Pablito; 1830: L'oro di » 

Hunter; 18.50: Telegiornale; 19.35: A conti fatti; 20,30: Te
legiornale; 20,45: Una questione d'onore; 22,35: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15 
Telegiornale; 2035: Ufo prendeteli vivi; 22,05: Cinenotes; 
2235: Jazz sullo schermo. 

D TV Francia 
ORE 12.15: Fulmine; 12,45: A 2; 13.20: Pagina speciale; 
13.50: Una donna sola; 15: Le strade di San Francisco; 
16: L'invito del giovedì ; 1735: Finestra su...; 17.55: Recré 
A 2; 1835: E* la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale: 
20.40: La grande scacchiera; 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Perdiamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Center: 21: El Rojo; 
2235: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

A Albert Einstein è dedicato lo « Sportalo TG1 » di stasera 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 17. 19. 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7.45: La dll lgen»; 
8.40: Ieri al Parlamento; 830: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10,10; Contro
voce: 1130: Incontri musica
li del mio tipo; 12.05: Voi ed 
io "79; 1330: Voi ed lo "79; 
14.05: Fonoroagia; 1430: Pri
ma delle rotative; 15.06: Ral
ly; 15.35: Eirepiuno; 16.46: 
Alla breve; 17.05: Ipotesi di 
linguaggio; 17,30: Musica o 

cinema; 18: Canzoni Italiane; 
1835: Spazio libero; 1935: 
Kurt Weill; 20: Opera-quiz; 
2035: Graffia che ti passa; 
21.05: Quando c'era il salot
to; 21.40: Comblnasione suo
no; 23.15: Oggi al Parlamen
to; 23,18: Buonanotte da» 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
730, 830. «30. 1130, 1230. 
1530. 1630. 1830. 1930, 2230. 
6: Un altro giorno; 730: 
Buon viaggio; 736: Un altro 
giorno; 8.45: I] grano In er
ba; 932: Una furtiva lacri

ma; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala R; 1132: Dov'è la vit
toria? 12,10: Trasmisisoni re
gionali; 12,45: Alto gradimen
to; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radio due: 1637: Qui Radio 
due; 1743: Speciale GR2; 
17.55: Vi aspetto a casa mia: 
1833: Archivio sonoro; 1836: 
Spazio X; 2335: Dopo Lydia, 
di Terenee Rattlgan; 2230: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45. 12.45. 13,45. 

1830. 20.45. 2335. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Le 
serate e le battaglie futuri. 
ste; 12,10: Long piaylng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un cer
to discorso musica giovani; 
17: Radiosamente; 1730: Spa-
«otre; 19,15: Spaztotre; 19: 
Verdi: Traviata, diretta da 
Carlos Kleiber; 23: n jazt; 
23.40: Il racconto di mesa-
notte. 

ANTEPRIMA TV 

Sono più «forti» 
i neonati di Napoli? 
Inchiesta sui «bassi» a «Primo piano» 

/ bambini napoletani sono 
più a forti» appena nati? La 
domanda, anche se in que
sto modo è posta un po' sbri
gativamente, ha una sua ra
gione, che vale la pena di 
tener presente guardando la 
trasmissione che Primo piano 
manda in onda questa sera 
sulla seconda rete. Si tratta 
di un'indagine dal titolo Vi 
vere nei bassi. Viaggio nella 
povertà di alcuni quartieri di 
Napoli, realizzata da Valter 
Preci nel periodo più dram
matico dell'emergenza sanita
ria, quando cioè lo stillicidio 
delle morti nell'infanzia, a 
causa dell'epidemia respirato. 
ria. sembrava non finire. 

Veniamo dunque al senso 
della domanda. Se è vero che 
un'indagine a carattere socia
le (televisiva o no) deve ispi
rarsi, prima di tutto, ai dati 
che la realtà fornisce, senza 
che precedenti convinzioni o 
interpretazioni facciano veto 
ai fatti, va detto che la tra
smissione di questa sera ri
sponde con assoluta aderenza 
a quanto su Napoli, al di là 
degli eterni luoghi comuni, si 
è venuto dolorosamente « sco
prendo» o «riscoprendo» in 
questa circostanza. Vn esempio 
vale per tutti. Si è molto par
lato, saccheggiando anche a 
questo proposito le immagini 
usate dal più vieto folklore 
(si veda quella che assimila 
S'apoU a Calcutta), di vertigi
nosi tassi di mortalità infan
tile, specie in determinate zo
ne e quartieri. £* vero. Ma 
quasi nessuno ha detto che, 
pur in presenza di un indice 
di mortalità infantile tra i 
più alti nel paese, le morti 
nei primi sette giorni di vi
ta sono nella Campania mol
to inferiori, in proporzione, 
alla media nazionale. 

I dati ISTAT indicano, a 
questo riguardo, che nella re
gione muoiono nel primo an
no di vita SI fi bambini per 
100 mila abitanti, contro i 
41J nel complesso del paese; 
però, il 47.7 per cento di que
sti muore nei primi sette 
giorni di vita, mentre nello 
stesso periodo in Italia muore 
il SSfi per cento del totale. 
Questa tendenza si ritrovm ov
viamente anche nelle singole 
cause di morte, e per una 
delle più frequenti, la polmo
nite, i rapporti risultano ad

dirittura rovesciati se si con
fronta la mortalità nella pri. 
ma settimana di vita con quel
la del primo anno: nel 75. in
fatti, morirono in Campania 
112 bambini su 100 mila abi
tanti contro i 4JS nel resto 
dell'Italia, nel primo anno di 
vita; ma, nella prima settima
na, il totale dei morti è di
mezzato nel rapporto tra re
gione e territorio nazionale: 
122 contro 20.4. Dunque, i 
bambini napoletani sarebbero 
più «forti» alla nascita, per 
« indebolirsi» successivamente. 
nel corso della vita? 

A questa domanda la rispo
sta più agghiacciante è for
se quella che fornisce il pic
colo Mario Granieri. inter
vistato nel <f basso » dove vi
ve con i genitori e cinque fra
telli, tutti malati come lui. 
La mia malattie — dice il 
bambino — è «epatite vira
le a vita ». E l'abitazione del 
piccolo Mario Granieri è quel
la che gli autori della trasmis
sione chiamano appunto «ta 
casa deWepatite virale*: in 
dividuando poi, in una sorta 
di via crucis, altri percorsi. 
altre m stazioni n: ala casa 
della salmonella ». quella del
la «bambina morta», la «ca
ia grande* e la «casa a due 
stanze ». Perché due stanze 
in certi quartieri di Xapoli, a 
Stella. Piscinola, nella zona 
Censi di Secondigliano. sono 
una conquista « irraggiungi
bile x. 

Qui. tn questi ambienti di 
miseria indescrivìbile, si con
suma ogni giorno la batta
glia che non è solo per la 
sopravvivenza degli abitanti, 
ma per mantenere in vita i 
loro bambini. Bambini che. 
se è vero che nascono « for
ti» trovano qui. nell'abban
dono e nell'emarginazione in 
cui sono imprigionati da se
coli. la ragione della loro con
danna. Una condanna che «i 
chiama «ambiente» e «con
dizioni di vita». E bene hnn 
no fatto gli autori della tra
smissione a puntare su que
sti il loro interesse, non te
mendo di mostrare, con le im
magini. fondamentalmente. 
tutta la crudezza di una real
tà che, solo se non censurata 
ha il valore di un'autentica 
denuncia. 

g. e. a. 

IL SETTIMANALE CON 8.500.000 LETTORI 
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AMANDA LEAR 
TV Sorrisi • Canzoni, H Mttimanate tuttocolort con i programmi compiati 
dalla TV italiana a straniane l'unico con tutta la «manna zona par zona 

SALSOMAGGIORE TERME 
= « , SALUTE E VACANZA 

LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo, reumatismo, 
affezioni géoecotootche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogaraj, disturbi circolatori. 
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TEATRO • « Svarievit » di Strindberg in scena alla Piramide a Roma 

per 
Spettacolo ricco di immagini 

ROMA — Una favola rirmata 
Strindberg non può non es
sere inquietante (ma ci sono. 
poi, favole ohe ta.ll non sia
no?). Cosi è di Svanevit. 
« .saga drammatica » scritta 
dall autore svedese, già famo
so e discusso, al principio 
del secolo, rappresentata più 
oltre nel suo Teatro Intimo 
(la cui data di nascita è il 
1007). e caduta poi nel di
menticatoio 

A riscoprirla oggi è Gio 
vanni Lombardo Radice, re
gista ancora molto giovane. 
ma con alle spalle alcuni al
lestimenti di rilievo, nei quali 
si misurava, tra l'altro, anche 
con Shakespeare E se il suo 
Macbeth, ad esemoio. usava 
una chiave «infantile» per 
penetrare nei secreti del te 
sto. qui, in Svanevit. si pro
cede a una sottile Identifica
zione *ra la protagonista in 
età verde e il maturo creato 
re della fiaba Che narra del
la figlia di un Duca, promes

sa sposa a un Re. e destinata 
invece a innamorarsi del 
Principe, da colui mandato in 
ambasceria: ma il nuovo, 
spontaneo legame, assente il 
Duca, è contrastato dalla 
Matrigna di Svanevit, perse 
cutrice della ragazza. La 
conclusione della vicenda sa
rebbe tragica, con la morte 
del Principe in viaggio per 
mare, se non Intervenisse 
forse, in extremis, un miraco
lo, a esaudire le preghiere 
della sventurata Ma è vero 
che tutto ciò ha il sentore 
d'un tardivo accomodamento. 

In sostanza, la regia tende 
a esaltare, senza eludere la 
mascheratura fantastica 
quanto della trama e dei 
personaggi nertlene alle tipi 
che ossessioni di Strindberg: 
il complesso di « figlio della 
serva ». 11 difficile rapporto 
col padre, l'affannoso o-
dlo-amore pe>' le donne (al
l'epoca di Svanevit era al suo 
terzo matrimonio), un so

spetto di omosessualità laten
te, l'insidia continua della 
dissociazione schizofrenica E 
gli elementi soprannaturali, 

f iiù che decantare in un'aura 
leve la cupa materia, le di

ventano organici: sono visioni 
allucinate, proiezioni della 
torbida smania che spingeva 
Strindberg a pratiche occul
tistiche, alchimistiche, para
scientifiche, teosofiche e mi-
steriosoflche, a oggettivare in 
potenze ostili o benigne le 
proprie lacerazioni interiori. 

Ne deriva uno spettacolo 
fitto e fertile d'invenzioni 
plastiche, d'immagini sinistre 
che fioriscono, di norma, ai 
margini d'una squallida di
mensione ambientale, un cor 
tilacclo terroso dove gli in
contri di Svanevit e del Prin 
cipe evocano tristi giochi dei 
bambini poveri o. in senso 
più mediato, gli stracrhi IH^I 
vòlti a ingannare le inutili 
attese dei clown di BecWeU 
(all'inizio, si coglie una cita-

alone esplicita da Finale di 
partita); mentre uno schermo 
trasparente calato sull'orlo 
della ribalta, sfocando leg
germente il quadro, ne ac
centua la sembianza di so
gno, o d'Incubo. Per questi, e 
decisivi, aspetti, si deve ap
prezzare il contributo del 
bravo scenografo Aldo Butl. 
di Giovanna De Poli, costu
mista, di Omero Pilozzl che 
cura le luci. 

Più discutibile l'apporto 
desili attori: Patrizia Terreno 
(Svanevit). tutta impostata 
tu un'ardua deformazione ed 
esasperazione vocale, prodiga 
nel suo ruolo notevoli ener
gie, ma rischia la medesima 
monotonia che produrrebbe 
una dizione piatta e corrente; 
voif ivo. n#i fragile. Massimo 
Melloni che è il Principe, Lo 
spicco più nitido lo ha Car
men Onorati, nelle vesti della 
Matrigna Vanno però ricor
dati anche un discreto Stefa
no Bertini. U?o Marano (che 
imita un po' Glauco Mauri in 
Verso Damasco), Claudia 
Della Seta, Mirella Mazzeran
ghe Lisa Carltano, lo stesso 
Lombardo Radice e la bam
bina Cristina Paladino, pun
tuale. esattissima nelle sue 
molteplici apn«rl7Ìoni Alla 
« prima ». alla Piramide, gran 
successo. 

A g g e o Savioli 

Nella foto In alto: Patrizia 
Terreno in « Svanevit • 

CINEMAPRIME 

La «Nuova Compagnia» a Roma 

77 viaggio per 
il mondo di 

sei napoletani 
Nuovo disco e concerti per la NCCP 

« Il testimone » 

Se l'assassino 
è un tuo amico 

IL TESTIMONE - Regia: 
Jean-Pierre Mocky. Sceneg
giatura: Sergio Amidei, Au
gusto Caminlto, Alberto Sor
di, Jean-Pierre Mocky, Jac
ques Dreux. Interpreti: Alber
to Sordi. Philippe Noiret. Ro
land Dublllard. Sandra Do 
brigna, Gisèle Preville. Paul 
Crattchet. Gerard Ho/fmann. 
Consuelo Ferrara. Dominique 
Zardi. Drammatico, coprodu
zione franco-italiana. 1978. 

Antonio Berti, romano, ar
tista e restauratore di buona 
rama, è invitato da un vec
chio amico transalpino. Ro 
bert Maurtsson. a Reims. per 
lavorarvi agli affreschi di 
quella cattedrale. Robert ha 
sposato una donna di parec 
eh io più anziana di lui. ma 
ricchissima, è divenuto un 
potente uomo d'affari, e si 
concede il lusso del mecenati
smo. intervallando le sue at
tività pubbliche con scappa
telle licenziose, che la moglie 

sa e tollera, e in cui lo stes
so Antonio verrà marginal
mente coinvolto 

Una notte, la piccola Cathy. 
graziosa bambina alle soglie 
dell'adolescenza, che al nostro 
pittore è servita di modella 
per un'angelica figura, scom
pare. e più tardi è ritrovata 
morta. Qualcuno l'ha violen
tata ed uccisa. Antonio è in
dotto a sospettare proprio di 
Robert, e fondatamente, per 
averlo scorto, in quelle tragi
che ore. in luoghi e circo
stanze connessi al delitto. 
Ma i dinieghi tin un primo 
momento) di Robert, il dub
bio di essersi sbagliato, la 
consapevolezza che sull'assas 
sino, chiunque egli sia. incom
be la ghigliottina spingono il 
« testimone n a un comporta
mento contraddittorio e re
ticente E questo si ritorcerà 

! a suo danno, facendo di lui 
il capro espiatorio della tor
bida raccenda. 

Già giovane sensibile atto
re, impegnato anche In Ita
lia nella prima metà degli 
Anni Cinquanta (/ vinti di 
Antonionl. Gli sbandati di 
Maselll), Jean-Pierre Mocky 
si è dedicato in seguito alla 
regia, firmando diversi film. 
poco e mal noti da noi, ben
ché nel complesso meritevoli 
di attenzione: generalmente 
intrisi d'un malinconico pes
simismo. percorsi da ventate 
di una protesta di stampo 
anarchico e di gusto intellet
tuale. Il testimone costitui
sce. con evidenza, un'opera 
di compromesso, un tentativo 
di sfondare sul grande mer
cato. anche italiano, puntan
do In specie sull'accoppiata 
dei principali interpreti. Ma 
non si capisce (e i dramma
tici quanto ambigui finali a 
ripetizione non aggiungono 
chiarezza) dove la storia vo
glia andar a parare, al di là 
del suo debole meccanismo a 
suspense e delle facili denun
ce « alla Cayatte ». 

Il tema della solidarietà 
virile, e un po' fanciullesca. 
tra due personaggi non più 
in età verde, e così dlfferen 
ti l'uno dall'altro, era forse 
quello che a Mocky stava 
più a cuore, ma non riesce a 
prendere corpo, forse per la 

scarsa consistenza umana di 
entrambi. Sordi, è vero, ha 
qui qualche tratto insolito, 
ma tende nell'insieme a ri
piegare. per sicurezza, sul suo 
collaudato stereotipo. E Noi
ret recita di mestiere. Quan
to all'immagine della città di 
provincia che. dietro la fac
ciata rispettabile, nasconde 
lascivi pruriti e sordide ma
gagne. nel cinema francese. 
e nella narrativa, si era visto 
o letto assai di meglio 

ag. sa. 

Quella di cui vi abbiamo 
qui sopra riferito è. comun
que, la versione italiana del 
Testimone, notevolmente dis
simile, ci informano, dalla 
copia circolante hi Francia 
fio stesso finale sarebbe di 
verso), e afflitta da sciatte
rie di cui è imputabile, cre
diamo. una tardiva raffazzo 
natura del materiale girato 
dal reputa, ma sottratto poi 
al suo controllo e alle sue 
scelte net'a fase decisiva. In 
somma. In responsabilità del 
film, quale noi lo vediamo. 
non è tanto da attribuire a 
Mocky. quanto al co-nrodut-
tore e distributore italiano, i 
e ad Alberto Sordi. • > 

ROMA — Rattoppata e ricu
cita da tutte le parti, abban
donata perfino da Giuseppe 
Barra, impelagata in polemi
che giudiziarie e reduce da 
una monumentale tournee 
che ne ha oscurato la memo
ria presso il grande pubblico, 
la vecchia Nuova compagnia 
di canto popolare (NCCP) 
continua tutto sommato ad 
avere della buona merce (mu
sicale, s'Intende) da vendere 

Attraversato da crisi con
tinue. alle prese con un diffi
cile equilibrio fra estetismo. 
esposizione corretta e virtuo
sismo. l'ormai mitico gruppo 
.fondato da De Simone sem 
brava aver smarrito negli ul
timi tempi una reale ragion 
d'essere: le esperienze tea
trali (ad esemplo La patta 
Cencientola, pluridecorata o 
pera barocca) avevano d'al
tro canto dilatato a tal pun
to l'attività della NCCP da 
far passare in secondo piano 
il lavoro, scrupoloso, di ricer
ca e di studio sul materiale 
popolare e sugli àmbiti urna 
ni e sociali dela cultura me
ridionale Tutto ciò si era ri
percosso. abbastanza pesan
temente. sulla qualità del pe 
nultimo LP Undici mest e 29 
giorni, uscito due anni fa Le 
polemiche con Eugenio Ben
nato («uscito» o «caccia
to »? La cosa è ancora motivo 
di fastidiose contumelie reci
proche) e il progressivo di
simpegno di De Simone ave
vano ulteriormente appanna
to l'immagine della Compa
gnia. 

Adesso la NCCP torna alla 
ribalta con un disco nuovo 
nuovo. Aggio girato lu muli
no (registrato con la colla
borazione del violinista Vito 
Mercurio), e con sei concerti 
romuni al «Teatro Tenda». 
Ma i tempi non sono più 
quelli di una volta... Un pub 
bllco ridotto all'osso (non più 
di 300 persone), ma profon
damente « affezionato ». ha 
fatto, da cornice ad un'esibi
zione che malgrado tutto — 
malgrado cioè l'assenza di 
qui-ll'auientico «gigante» 
dell'opera buffa che è Barra 
— resta di gran classe. 

La vecchia compigine « tie
ne » ancora, quasi caparbia
mente. ed e capace di far fre
mere una platea memore dei 
fasti passati. Villanelle, tam-
murrlate. tarantelle, stram
botti. moresche e armonie spa
gnoleggiami si alternano sen
za' un attimo di sosta, dise

gnando un tessuto musicale 
pieno di suggestioni e di remi
niscenze còlte e popolari. Il 
ritmo è trascinante (ma oggi. 
purtroppo, basta un colpo di 
tammorra per far scattare 
l'applauso...). 11 gioco delle 
voci ben riuscito, l'uso dei 
plettri e dei fiati rome al 
solito elegante e altamente 
v< professionale ». e poi c'è quel 
grillo di Mannello che ti tra
scina di colpo nel più sangui
gno del rioni napoletani: ep 
pure senti qua e là tracce di 
decadenza, come se l'orgoglio 
e la fantasli di un tempo 
lasciassero via via il posto 
ad una più tranquilla routine 
di lavoro, tutta vissuta nel 
ricordo di ieri e dell'altro 
ieri. 

Non a caso il pubblico stre 
pita e si scalda per 1 brani 
più ramosi, quelli dei mo
menti migliori, dimostrando 
molto meno entusiasmo per 
le ultime cose. Che per altro 
sono da apprezzare, non tan
to quali testimonianze rigo
rose di una creatività popò 
lare annebbiata dai temni. 
ma come esempi di rielabora 
zlone (e reinvenzione) di un 
patrimonio musicale che altri
menti andrebbe perduto Sen
za fare il verso all'arte popo
lare. « Il rito — dicono quelli 
della NCCP — è irrioetibile. 
ecco perché noi sostituiamo 
la teatralità al rituale, che 
avviene quasi sempre nella 
piazza e nella campagna, in 
un àmbito rhe non è quello 
dei concerti » 

Anche qui la polemica sta 
- in segnato e rischia di porta

re acqua ad oeni mulino C'è. 
già lo sentiamo, chi si mera
viglierà di un brano come Dint 
o mercato, composto dalla 
Nuova compagnia sulla Ivi «e 
di ricerche effettuate In Spa
gna su"a musica del XVII 
secolo. Modelli e testo si rifan
no a quel periodo, ne inter
pretano il gusto musicale e 
riecheggiano la violenza del
la dominazione smgnola a 
Napoli: ma la ricostruzione 
non è filologica, non è frutto 
di un «ritrovamento» ma so 

: lo della fantasia e dell'estro 
dei sei musicisti Legittima o 
no. è una scelta musicale. 
che ha un suo senso e che 
nessun « purista » dovrebln» 
stroncare in nome del rigore 
o della coerenza. Di auesti 
tempi, è sempre più difficile 
dire dove starino di casa 

mi. an, 

CRONACHE IT ARTE di Dario Micacchi 

Nove pittori 
in ricordo di 
Pier Paolo 

Pasolini 
• Nove pittori In ricordo di 

Pasolini » • Roma, galleria 
• Il Babulno», via del Ba-
buino 89; fino al 31 marzo; 
ore 10-13 e 17-20. 

Ricordare davvero Pasolini 
— uno perdita incolmabile — 
è cosa assai difficile: vuol 
dire continuarlo, avere la sua 
febbre per le cose del mon
do, la sua forza di non tace
re e provocare, la sua capa
cità di compromettere total
mente la vita nell'esperienza 
culturale. I nove pittori che 
hanno voluto ricordare Paso-
Uni, per iniziativa di Aldo 
Incitti e con la presentazione 
di Ugo Mannoni, sono con
sapevoli di tale difficoltà: 
hanno fatto un catalogo ricco 
di testimonianze, una cartella 
di Incisiceli e una fitta serie 
di dipinti. 

I pittori sono Maurizio 
Diana, Luigi Ferranti, Franco 
Feirari, Salvo Fleies. Franco 
Fortunato, Michel Mathieu. 
Giancarlo Micheli. Francesco 
Pernice e lo scenografo Um
berto Turco. Le immagini 
sono a&aai sobrie, -senza re
torica commemorativa L'or
rida morte di Pasolini tor
menta tutti come un'ossessi
va domanda che vuole ri 
sposta, una delle twite ri
sposte che il popolo italiano 
attende. Ed è comune una 
posizione: «:saltare sempre 
bulle braci » come scriveva 
Pasolini. 

Le immagini più coerenti e 
profonde nel ricordare-contl-
nuare Pasolini ci sembrano 
quelle dei giovani barbuti e 
delle tavole popolane di Dia
na, quelle col reticolo della 
città e l'impronta della 
gomma d'auto di Ferrari, 
quelle coi giovani corni i-
«•nudi di Fortunato e quelle 
con le stanze deferte e i letti 
sfatti di Pernice. Ma quel 
che più place è il « clima » 
generale della mostra che 6 
nato da un dialogo appassio
nato e dal lievito pasollniano 
riuscendo a rinroporrc u-
n'ansia. un al'arme. un bi
sogno di verità vera che è 
generale. 

Lino Tardia: 
positivo 

ritorno in 
quattro quadri 
' Lino Tardia - Roma, galle* 

ria • Bateau Lavolr », via Ma
donna del Monti 6; fino al 
30 marzo: oro 10-13 e 17-20. 

Quattro quadri di grande 
formato sono ai centro di 
questa mostra che segna po
sitivamente il ritorno di Lino 
Tardia. La figura grandeg-
giante nello spazio dell'im
magine è una figura femmi
nile, una misteriosa figura 
che passa dalla concretezza 
erotica della carne all'astra
zione simbolica. Figura ama
ta. Inseguita, euoure quasi i-
nafferrabile e con un che di 
dolente: la si direbbe figura 
non di persona ma figura del 
desl'IeMo. della dolce tensio
ne verso la donna quasi 
forma '-lcettacnio deMe ener
gie umane. dn'!a pacificazio
ne umana e dei sogni poetici. 

Tardia ha piena coscienza 
umana e formale delle ten
sioni che Offgl gravano sulla 
finirà femminile e le espri
me con delle tensioni lineari 
con cui costruisce sia forme 
allarmanti .sia forme .-erene e 
positive. Sempre, però seno 
delle forme come modellate 
da un attrito fra un'enorme 
vitalità e una resistenza dura 
dell'ambiente: ma sono for
me che sempre trovano nello 
spazio una collocazione ener
gica, architettonica, positiva 
in forza di uno sguardo di 
pittore ragionante nel moto 
del'e passioni più accese, dei 
dolori più atroci, delle ìn-
quietud'ni più ossessive. 

Immagini femminili come 
sulla soglia dell'ombra (una 
di esse porta proprio questo 
titolo) e che si proiettano 
nella vita ma sono avvolte In 
un «clima» enigmatico che 
può ricacciarle indietro. E' 
un tipo di immagine femmi
nile. questa di Tardia. che 
merita uno sviluppo della ri
cerca. 

I fiori del 
colore di 
Germaine 

Lecocq 
Germaine Lecocq • Roma, 

galleria Russo, piazza di Spa
gna 1-a; fino al 1. aprila; 
ore 10-13 e 17-20 

i In tutta questa fitta sene 
di quadri di fiori quel che 
ha affascinato Germaine Le
cocq non sono tfioto le varie 
specie di fiori quanto la vita
lità del colore e. si può dire 
che le immagini siano fiori 
del colore. Certo, la natura 
con la sua potenza germinale 
di colori e di associazioni di 
colori che hanno un enorme 
potere di scandaglio nei 
nostri sensi e nella nostra 
mente esercita la sua attra
zione sullo sguardo: ma la 
niHura nasce da un cimento 
della immaginazione del co
lore con i co'ori della natu
ra. Su tale cimento un Mo 
net potè aprire un corso 
nuovo dell» pittura moderna. 
F anche da noi. da Morlotti 
a! più recente Treccani, tutta 
una pittura della natura e 
viva per un cimento slmile 
Germaine Lecocq. almeno npi 
nuadri più riusciti, tocca e 
fa fluire il colore con natura 
le/./a, con «rnzla, con un li 
rismo sottile e penetrante. 

La pianti e il fiore dipinti 
tendono ad nvere la stessa 
evidfiza. la stessa onranicìtà 
che in natura. Nulla è acco 
modato e organizzato secon
do un qualche gusto per far 
vedere. Il colore deborda 
dalla forma a cascata, a ni 
scelli. a piccole esplosioni, a 
macchie, a segni con un vita 
l'smo dei sensi che è mosso 
da una gioia profonda, da li
na stimolazione continua che 
passa per l'occhio e per la 
mano nell'atto stesso del di
pingere. 

Una gioia cosi è possibile 
quando si è nella natura. 
quando ci si ?ente dentro la 
natura. Certo è difficile esse
re nella natura In modo 
creativo, e il rannorto si 
perde continuamente. Qui ci 
.sono immiidni dove 11 rap
porto è caduto, ma la Lecocq 
sa ritrovale la sintonia con 
una grande mobilità dell'in
venzione coloristica. 

Domani protesta 
degli attori Sai 

ROMA — Gli attori organiz
zati nella SAI si riuniranno 
domani, alle ore 10. divanti 
al Parlamento per manife
stare contro la propasta di 
legge, present-itft di rert-nte. 
sui requisiti necessari ad un 
film per essere dichiarato 
« nazionale ». 

Tale proposta — afferma 
la SAI — se approvata, stra
volgerebbe l'art. 4 della leg
ge 1213 sulla cinematografia 

l a Butterfly a 
Teatro Aperto 

ROMA — Nel pomeriggio di 
domani. 30 marzo, ai « Tea 
tro dell'Opera ». nell'ambito 
delle mnnifestizionl di « Tea
tro aperto ». si terrà la pre
sentazione di Madama But
terfly. La manifestazione vU 
ad aggiungersi alle altre già 
tenute per gli spettacoli pas
sati. e sta riscuotendo sem. 
pie maggiori consensi di pub
blico. 

Convegno sul 
« Gattopardo » 

PALERMO — Un convegno 
a Mondello sul « Gattonar 
do ». in occasione dei 20 an 
ni dal primo successo del 
celebre romanzo di Tornasi 
di Lampedusa Da domani si 
daranno appuntamento per u-
na rilettura dell'opera un nu
trito numero di critici, gior
nalisti e scrittori italiani, tra 
cui Giorgio Bassani, Carlo 
Muscetta. Alfredo Todl.sco. 
Michele Prisco. 

CRONACHE MUSICALI 

A Roma svolta 
contemporanea 
Eseguite composizioni di Bartoluzzi, 
Bettinelli, Castiglioni e Schoenberg 

ROMA — In tre ' concerti. 
sono state presentate ben 
nove composizioni di altret 
tanti musiolsti del nostro 
tempo. Di Vlad, Sciamilo e 
Pennisi. reinventori del cla
vicembalo abbiamo già detto: 
tocca ora agli altri, suddivisi 
tra l'Auditorio del Foro Ita
lico (stagione della Rai) e 
quello di via de'la Concilia 
zione (stagione di Santa Ce
cilia). 

Al Poro Italico. Aldo Cec 
cato ha concluso in bellezza 
un fitto giro di concerti, che 
ha messo in primo piano il 
musicista attento al nuovo 
Del resto. la Sinfon'a n 5 di 
Bruno Bettinelli è dedicata a 
Ceccato che ne ha messo in 
risalto l'intensità e 11 senso 
drammatico Una dnnimati 
cita, diremmo, ricercata al
l'interno del suono, nono 
stante l'apparenza di distac

cata eleganza e di preziosa 
tornitura. - Un lavoro che 
dovrebbe Invogliare istituzio
ni e pubblico ad una mag
giore attenzione nei riguardi 
di un musicista probo e ap
partato qual è Bettinelli, cor
dialmente applaudito-

Di Bruno Barilozzi è 
sembrata un po' « strana » 
l'inclusione in programma 
del Concerto per archi, violi
no e clavicembalo, risalente 
al 1957. E* una musica che 
non dà la compiuta fisiono
mia dell'autore mirante qui a 
conciliare opposti atteggia
menti nella sintesi di Adagio. 

Un prevalente interesse a 
vevano gli Arabeschi — In 
« prima » assoluta — di Nic
colò Castiglioni. per Hauto. 
pianoforte e orchestra. La 
perdonale ricerca di onesto 
compositore, mantenendo la 
originaria vivacità, perviene 

Gioia di un sax 
che impazzisce 

Concerto a Roma di Evan Parker 
ROMA — Ancora musica im 
provvìsata nei club romani: 
una specie di piacevole mfla 
zione che si protrae ormai 
da alcuni mesi .- * -

Questo u?eek end jazzistico 
vedeva in cartellone un en
nesimo confronto fra musici 
st; nero-americani ed euro
pei. con i concerti del trio 
di Phil Wilson (accompagna 
to dal trombettista Olu Darà 

a esiti ricchi di nuove pro
spettive. Quel che prima era 
lieve e fuggente, ora acquista 
spessore e consistenza Può 
sembrare una contraddizione 
dare all'arabesco una portata 
sinfonica, ma in ciò sta il 
puntiglio di Castiglioni. ca
pace di inserire nel discorso 
(ottimi l due solisti: Fabbri 
ciani al flauto. Trythall al 
pianoforte) «echi» di do'.-
cezze altrui, non per « recu-
pararle » opoortunisticamen-
te. quanto per frantumarle. 
n perfidamente », nel rabesca
re dei suoni. 

Una dose di perfidia si era 
Instaurata nel concerto, in 
combente però nell'ansia 
stessa del costruire, con De
dalo di Guido Turchi. E' una 
musica destinata al bal'etto. 
ma svela un'autonomia dal
l'apporto coreografico nello 
sviluoparei come cammino 
scavato nei suoni, non agevo
lato de un filo d'Arianna ma 
piuttosto contrastato dalla 
presenza di un Kafka, il che 
dà un clima di tragedia alla 
musica: una tragedia non 
coinvolgente i m'ti. ma l'uo
mo di ogii alle orese con la 
sua labirlnt'c* storia. 

• • • 
Per il concerto di S^nta 

Ceri'ia. Chrlstnoh von TWi-
nànyi. cinquantenne diretto
re berlinese, non si è sciolto 
in sudore come A'do C e c i 
to. ma. lemme lemme, ha 

e dal pianista Donald Smith) 
al Centro Jazz St. Louis, e 
con quelli del tno formato 
dò Evan Parker (sax sopra 
rn • e tenore). Peter Kowaid 
«contrabasso) e Paul Lytton 
ipercussioni» a Murales 

Quest'ultimo gruppo, esten
sione ideale de! « classico »> 
duo Parker/Lytton, * una ti 
p.ca formazione di free mustc 
europea, paradigmatica di 

appena fatto intravedere le 
possibilità della Sinfonia n. 5 
di Hans Werner Hen/.e. risa
lente al 1962. massiccia di 
« ottoni » e di timpani, con 
due pianoforti sempre all'er
ta. piena di buone intenzioni. 
Si sono registrate cadute di 
suono e di energia. ratali al 
« Movimentato » iniziale e al 
« Moto perpetuo » finale. Le
gata ad occasioni esterne 
(celebrazioni del Lincoln 
Center di New York), la Sin
fonia appare lontana dallo 
Henze quale si è consolidato 
In questo ultimo decennio 

La flemma direttoriale ha 
influito pure sul Sei Lieder 
(1904). op. 8. di Schoenberg. 

splendidamente interoretati 
dal soprano Anja Siila. Sono 
pagine importanti, sia perché 
risalenti alla giov'nezza di 

Schoenberg. sia perché tre dei 
sei canti sono altrettanti So
netti di Petmr-ta 'tradotti In 
tedesco) al quale Schoenberg 
volle accostarsi in occafonè 
del sesto centenario della 
nascita (1304). 

La partitura, per grande 
orchestra, risente d» Str^nss. 
ma eia svela la grcnde mano 
srhoenberghinna. pronta a ti
rar eiù il sipario sulle tenta
zioni tardo-romantiche 

Srflrso nei due concerti il 
puWico non attratto dalla 
svolta contemporanea 

Erasmo Valente 

Evan Parker 

una concezione improvvisati-
va che tende * dilatare al 
massimo le potenzialità tee 
nico-espressive dei singoli 
strumenti, e trasgredirne, in 
un certo senso, l'uso tradizio
nale. 

Un indirizzo di ricerca as
sai affascinante, particolar
mente esplicito nel lavoro di 
Evan Parker, che rimane pro
babilmente il più importante 
innovatore emerso dalla sce
na radicale Inglese. Soprai 
tutto quando questi suona il 
sax soprano, il flusso musica 
le si dipana Ubero e fluido, 
le fasce sonore st sovrappon 
gono una all'altra in una com
plessa architettura polifonica. 
grazie al particolare morso 
che il sassofonista inglese 
esercita sull'ancia, e alla sua 
assoluta padronanza della tec
nica della respirazione circo
lare: quando Parker è impe
gnato al tenore, il linguaggio 
è più chiaramente derivato 
da una matrice frte tradiz.o-
nale, il suono è più « granu
lato s e aggressivo, ma l'espo
sizione drammatica è altret
tanto intensa, e 11 rapporto 
espressione-ricerca strumen
tale altrettanto risolto. 

I suoi compagni di lavoro. 
anche in questa occasione, si 
sono confermati ricercatoti ri
gorosi e intelligenti, e so
prattutto personalità spiccate 
e inconfondiUli. particolar
mente disposte al dialogo stru
mentate ed estremamente ri
cettive agli stimoli e alle idee 
di volta in volta suggerite da 
ognuno. 

Auòi 

Idiomi musicali molto più 
strettamente legati a un am
bito Jazzistico, invece, sono 
siati proposti dal tno del per
cussionista statunitense Phil 
Wilson, che il pubblico ro 
mano aveva visto pochi mesi 
or sono 

Nel gruppo, il pianista, flau
tista e cantante Donald Smith 
sostituiva l'annunciato tenor-
sassofonista Frank Lowe. pur 
troppo rientrato improvvisa
mente negli Stati Uniti a cau 
se di un incidente: ma l'ele
mento di gran lunga più in
teressante del gruppo si rive
lava il trombettista Olu Da
rà. conoscitore attento ed in 
terprete sensibile della cultu 
ra jazz.stica tradizionale. Da
rà. che collabora con Wilson 
già da diverso tempo, è appar 
so nel concerto di domenica 
un musicista di notevoli qua
lità. dotato, fra l'altro, di una 
splendida voce strumentale. 
Nel secondo set del concerto 
(quasi che Roma fosse diven
tata improvvisamente il Vil-
lage newyorkese) si è avu
ta l'ormai abituale fam ses-
sion, con gli onnipresenti Jo
seph Bowie (trombone) e Dar-
rcl Mixron (contrabbasso) a 
riproporre l'eterno mito del
l'incontro estemnoraneo. 

OggL infine, sarà la volta 
del celebrato Art ensemble of 
Chicago, che terrà un concer
to. sempre promosso dal St. 
Louis. nell'Aula Magna del 
Rettorato alla Città Universi-
Uria. 

Filippo Bianchi 

la cinque cilindri diesel 
chedadijmì 

Di più nel motore: 
2000cmc e cinque cilindri 
che ne valgono sei. 
35CV DIN di potenza 
per litro di cilindrata. 
la più alta fra le diesel. 
Di più nelle prestazioni: 
150kmh di velocità max. 
da 0 a 100kmh in 17.5 sec 
le più elevate fra le diesel. 
Di più nel confort: 
più silenziosità, con la 
"vasca" insonorizzante 
che ha una capacità 
d'isolamento acustico 

corrispondente a quella 
di un muro di mattoni 
di 15 cm. di spessore. 
Il servosterzo di serie e un 
vano bagagli di 643 litri. 

Di più in tutto con 
la raffinata versione CD. 
cinture automatiche 
di sicurezza e poggiatesta 
anche ai posti posteriori; 

due specchietti 
retrovisori esterni 
regolabili dall'interno; 
bloccaggio centralizzato 
per tutte le porte 
e il bagagliaio; 
termoscambiatore 
per il riscaldamento 
interno potenziato 
ruote in lega; 
vetri atermici; 
alzacristalli elettrici; 
sedile dei guidatore 
regolabile in altezza; 
vernice metallizzata. 

Audi 
del Gruppo VtoNoweoan 

Con 800 punti di Vendita e Assistenza in Itala». 
vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina • nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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Approvato il documento finanziario della con l'astensione de 

Col bilancio regionale del '79 
la programmazione diventa realtà 
Una dichiarazione del compagno Petroselli - Per la sanità un impegno rivolto anche alla 
prevenzione - Le posizioni dei partiti nel dibattito sul documento - Il problema dei residui passivi 

Un voto importante quello 
die, ieri, ha consentito il va-
ro del bilancio di previsione 
per il '79 della Regione Lazio. 
Al « «) » dei partiti della mag
gi om.ua (PCI, PSI, FRI, 
PSDI) non si è contrapposta 
frontalmente l'opposizione de, 
la quale, invece, astenendosi, 
ha sostanzialmente conferma-
to il valore del confronto de
mocratico. Confronto che, in 
questi ultimi mesi, ha prodot
to iielPasHembleu regionale 
un clima politico più costrut
tivo del passato. Anche il 
PDUP si è astenuto; contrari 
solo l'e»ponente liberale, ini». 
sini e demonazionali. 

« Da questo voto — ha di
chiaralo il compagno Luigi 
Petroselli, .segretario regiona
le del partito — la giunta di 
sinistra e l.i maggioranti 
escono rafforzate nel loro ruo
lo di go\erno. Qui vi è anche 
un segnale politico che va as
sunto per quello che è: le 
ragioni della solidarietà demo
cratica hanno radici profon
de e, nel vivo di una batta
glia ideale, politica, program
matica più che mai aperta, 
possono prevalere », 

I contenuti del bilancio, 
frutto di un ampio confron
to con le forze democratiche, 
sono del resto cosi qualifican
ti da non Iasciaro margini per 
opposiaioni preconcette, ma 
sono anzi tali da costringere 
le forze politiche a farci i 
conti seriamente. Il documen
to, come ha ricordato la com
pagna Angela Vitelli, presi
dente della commissione bi
lancio, è ancorato profonda
mente alla programmazione, 
non distribuisce fondi « A 
pioggia ». ma li articola in 
piani poliennali, destinato a 
cambiare, nei limiti concessi 
all'azione regionale, la strut
tura socio-economica del La
zio. 

Di fronte a l">0 mila di-oc
cupati ufficiali, a un'indu
strializzazione in alcune zone 
selvaggia, in altre del tutto 
assente, allo spopolamento 
delle montagne, allo squili
brio del territorio determina
lo dal peso abnorme della 
megalopoli. alla -filiazione 
dei trasporti e della sanità, 
era. necessario dare risposte 
non solo di emergenza, ma an
che di prospettiva. Dei due
mila miliardi e seicento mi
lioni che costituiscono le pos
sibilità finanziarie della Re
gione il 78 per cento è an
dato alla sanità, il resto ai 
piani di sviluppo, alla Muoia, 
ai trasporti, alle comunità 
montane. 

« Uno strumento per la pro
grammazione democratica — 
ha sottolinealo il compagno 
Maurizio Ferrara, vicepresi
dente della giunta e a>«e*> 
sore al bilancio — che non 
\iene dato una volta per tul
le, ma ha un carattere scor
revole, tale cioè da trovare ve
rifica costante nel rapporto 
con gli enti locali ». Una par
tecipazione non e\ orata a 
parole, ma ricercala nei fat
ti, con un rapporto continuo, 
su argomenti specifici, con le 
realtà locali. 

e E* un'altra conferma — 
lo ricordava il compagno 
Gianni Borgna, capogruppo 
del PCF — del valore dell'in
tesa istituzionale (raggiunta 
sul finire del '78 ira la mag
gioranza e la DC n.d.r.) che 
non - è una vuota formula. 
ma un modo di essere, una 
leva che ha funzionato posi
tivamente per affrontare in 
modo aperto e costruttivo i 
gravi problemi che la Regio
ne Lazio ha di fronte ». 

« Leggere » un bilancio non 
è mai cosa facile. Difficile è, 
infatti, tradurre in fatti « vi
sibili » 1 conti e gli impegni 
finanziari di una ammini
strazione soprattutto se si 
tratta di una Regione, per 
statuto concepita come ero-
gatrice di fondi, la cui ge
stione, poi, deve essere a sua 
volta decentrata. 

La Regione è, come ha det
to la compagna Vitelli nel
la relazione che accompagna 
il bilancio, soggetto di pro
grammazione, cerniera tra il 
governo centrale e gli enti 
locali, ai quali deve sempre 
rapportarsi. Il suo bilancio. 
che è stato approvato ieri al
la Pisana, col voto favorevole 
della maggioranza (PCI, PSI. 
PRI, PSDI) e l'astensione 
della DC e del PDUP. non 
può limitarsi quindi ad ac
compagnare alle « voci » il re
lativo finanziamento, ma de
ve essere occasione per im
primere un segno diverso al
lo sviluppo regionale. 

Le scelte compiute sono 
determinate da questa otti
ca complessiva, che crea un 
nesso inscindibile tra funzio
namento delle Istituzioni e 
rinnovamento sociale. I punti 
fondamentali del bilancio re
gionale che per il '79 assom
ma a duemila e seicento cin
quantatre miliardi sono: 

COMUNITÀ' MONTANE — 
Gli organismi che accorpano 
i centri collocati nelle zone 
montuose, sono soggetti di 
programmazione; elaborano 
programmi che vengono poi 
sottoposti all'attenzione re
gionale e, se compatibili con 
la programmazione, vengono 
finanziati. Per i programmi 
presentati sono stati erogati 
54 miliardi per il *79, 51 per 
l'80 e 36 per l'81, più tre mi
liardi per le spese di gestio
ne. Inoltre sono previsti 54 
miliardi per opere pubbliche 
da realizzarsi nelle comunità 
montane. Una svolta davve
ro importante per una re- | 

gione in cui uno sviluppo 
concentrato nella pianura e 
nella capitale ha portato al
l'impoverimento e allo spo
polamento delle zone monta
gnose. 

SANITÀ' — I fondi per la 
sanità erogati quest'anno dal 
governo ammontano a circa 
1.500 miliardi, 1*11 per cento 
della spesa nazionale per 
questo settore. Nel Lazio si 
sta avviando a grandi passi 
la realizzazione della rifor
ma sanitaria, la quale pre
vede, non solo l'impegno nel
l'assistenza diretta, ma anche 
la prevenzione delle malat
tie. Per questo in bilancio so
no stati iscritti 200 miliardi 
per la prevenzione, l'igiene. 
e la sicurezza in fabbrica. 
Ma ci sono ancora 610 mi
liardi di debiti, contratti an
ni fa, che vanno ripianati 
dallo Stato. 

OPERE IGIENICHE — La 
Regione non ha compiti di
retti in questo settore che è 
di specifico Intervento comu
nale. Ciononostante, come ha 
ricordato il compagno Ferra
ra nella sua replica, tenen
do conto del particolare svi
luppo urbanistico di molti 
centri del Lazio e in partico
lare di Roma, è stato deciso 
di accendere mutui per 380 
miliardi per opere Igieniche 
sanitarie con particolare ri
guardo per la zona di Valle 
Martella; 200 di questi an
dranno al Comune di Roma. 

AGRICOLTURA — Due
cento miliardi nei tre anni 
che andranno a finanziare i 
progetti di «Maremma Etru-
sca », « Sabina », « Monti del
la Tolfa ». « Aurelio Macca-
rese », « Val di Cornino ». Sa
rà necessario un piano di 
coordinamento tra questi 
progetti, i piani delle comu
nità montane e i progetti 
speciali della Cassa per il 
mezzogiorno, all'interno del
la quale ci sono ancora trop
pe resistenze per un lavoro 
di integrazione. 

INDUSTRIA E ARTIGIA
NATO — Per le aree attrez
zate (che consentono inse
diamenti industriali pro
grammati, senza che per 
questo venga sconvolto l'e
quilibrio del territorio) sono 
previsti 37 miliardi. 17 dei 
quali nel '79; per le impre
se artigiane quasi 10 miliar
di: cooperative artigiane 8,3 
miliardi: due miliardi per 11 
fondo di garanzia fidi che 
permette anche ai piccolis
simi esercizi di accedere 
vantaggiosamente ai mutui 
bancari; per il fondo specia
le PILAS 13 miliardi. 

LAVORI PUBBLICI — 
Per la tutela igienica del la
go di Bracciano un miliar
do e mezzo; 800 milioni an
nui per 1 centri storici e un* 
aggiunta di 600 milioni per 
il progetto « isole pontine ». 
Oltre 26 miliardi In tre anni 
per l'edilizia scolastica. 

TURISMO — Per l'edilizia 
alberghiera 29 miliardi nel 
'79. 1.500 per la promozione 
turistica, 600 milioni per l 
campeggi e 800 per la puli
zia delle spiagge. 

TRASPORTI — Per l'ac
quisto di autobus sono stati 
stanziati cinque miliardi e 
270 milioni. 

INFRASTRUTTURE — Ol
tre cinque miliardi per il com
pletamento della Civitavec-
chia-Viterbo-Orte-Rieti. 

SCUOLA E CULTURA — 
Oltre che nella formazione 
del personale sono stati stan
ziati due miliardi e 350 mi
lioni per la promozione cul
turale e un miliardo e 260 
milioni per il censimento 
dei beni culturali. 

RESIDUI PASSIVI — Am
montano a 120 miliardi. Non 
sono pochi, soprattutto se 
si pensa che non si sono tra
dotti in investimenti. Ma 
non sono molti se si pensa 
che il problema non è esclu
sivamente laziale, ma colpi

sce tutte le amministrazioni, 
indifferentemente. Anzi, nel
la nostra regione è forse 
meno appariscente che in al
tre. Si tratta comunque di 
Individuare i correttivi per 
eliminare questa « spina nel 
fianco» del governo regio
nale. 

I conti della Regione sono 
questi. La novità, come si 
vede, è in quel legame tra 
bilancio annuale e quello de
gli anni successivi che per
mette di uscire dall'angusta 
visione del giorno per giorno 
per affrontare con una pro
spettiva di più lungo termi
ni i grandi problemi che ab
biamo di fronte. 

Su questo documento di
verse sono state le posizioni, 
come abbiamo detto. L'asten
sione della DC è un dato po
sitivo, che va ascritto alla ca
pacità della maggioranza di 
Istaurare un dialogo non for
male con le opposizioni e, 
come ha detto il capogrup
po della DC Rocchi, alla fi
ducia nell'intesa istituziona
le. Di Bartolomei, annun
ciando il voto favorevole del 
PRI ha definito il bilancio 
« un documento atto ad asse
condare un programmato 
sviluppo del Lazio, i cui con
tenuti non sono ancora ade
guati allo SCOPO », mentre 
Muratori del PSDI lo ha de
finito adeguato agli obiet
tivi che ci si era prefissi co
me maggioranza. Palleschi 
(PSI) ha sottolineato l'orga
nicità del documento che ri
fiuta interventi « a pioggia » 
mentre DI Francesco (PDUP) 
ha dichiarato di apprezzare 
la relazione ma di non rite
nersi soddisfatto dal docu
mento finanziario. 

Nel dibattito per il PCI è 
intervenuto anche il compa
gno Velletri che ha sottoli
neato come 11 bilancio regio
nale sia in grado di mette
re in moto meccanismi per 
allargare la base produttiva 
della regione. 

Con il provvedimento via libero anche alle università di Cassino e della Tuscia 

Il Senato approva in via definitiva 
la legge per l'ateneo a Tor Vergata 
Il voto positivo della commissione pubblica istruzione — Urbani: « Una stra
da nuova sulla base di un progetto articolato in una dimensione regionale 
La legge che prevede a 

Tor Vergata l'istituzione della 
seconda università di Roma e 
la nascita delle università sta
tali di Cassino e della Tuscia 
è stata definitivamente appro
vata ieri dalla Commissione 
pubblica istruzione del Sena
to, che ha accolto le modifi
che, di ordine puramente tec
nico, apportate dalla Camera 
al testo a suo tempo varato a 
Palazzo Madama. 

Il gruppo comunista aveva 
chiesto, durante la discussio
ne sul bilancio, che il provve
dimento fosse approvato, no
nostante la crisi, pena la pos
sibile decadenza. La propo
sta, accolta dalla Commissio
ne. era stata accettata dal 
presidente Fanfanl. che ave
va dato la sua approvazione 
all'inclusione dell'argomento 
nell'ordine del giorno. 

Il senatore Bernardini ha 
sottolineato l'Importanza del
l'approvazione del disegno di 
legge che risolve uno fr« ì 
più gravi problemi dell'Uni
versità italiana, dando un se 
gnale positivo di cui la si 
tuazione universitaria ha sen
z'altro bisogno. 

Al termine della riunione 
Il compagno Giovanni Urbani. 
che presiedeva la Commis
sione, ha rilasciato, a nome 
del gruppo comunista, auesta 
dichiarazione: « E' molto po
sitivo che si sia riusciti ad 
approvare il provvedimento: 
le iniziative che abbiamo as
sunto in queste settimane, con 
il particolare intervento dei 
senatori del Lazio, per appro
vare la legae, hanno così avu
to un risultato vosttivo, dono 
il lunao e con*plesso dibattito 
e un'attesa di oltre dieci an
ni: tanti ne sono passati, in
fatti, dalla prima pronosta di 
legae istitutiva di Tor Ver
gata. La soddisfazione per 
questo risultato non ci fa di
menticare che la situazione 
politica non consentirà di av-
provare rapidamente anche 
ali altri disegni di legae di 
statizzazione di Università e-
sistenti da anni e gestite da 

enti locali con pesanti riflessi 
sui loro bilanci, come quelle 
dell'Aquila e di Pescara, di 
Urbino e Trento, di Verona 
e di Brescia: e soprattutto 
le leggi istitutive delle nuove 
Università del Mezzogiorno. 
La responsabilità sta nei ri
tardi eccessivi che sono ftati 
imposti all'iter parlamentare 
di questi provvedimenti pri
ma di tutto dal governo (an
zi dai diversi governi che si 
sono succeduti) e anche da 
parte della DC, che ha troppo 
a lungo e tenacemente rifiu
tato il principio delta vio-
grammazione universitaria, 
che sarebbe stata la garan
zia che i nuovi atenei sorges
sero sempre sulla base di una 
visione alobale deVo sviluppo 
universitario del Paese ». 

« E' tuttavia — ha orosesui-
to il compagno Urbani — 
l'approvazione di questa tea-
ae rappresenta un preceden
te decisivo perché alla ri
presa dei lavori narlamenta-
n la questione della statit?n-

Nell'attentato, a San Basilio, sono rimaste ferite due persone 

Distrutta una palazzina: doveva ospitare la Ps 
L'edificio era ancora disabitato - L'esplosione ha sfondato un'intera parete e ha mandato in 
pezzi i pilastri portanti - Il gesto rivendicato con una telefonata anonima dalle «Ronde proletarie» 

L'edificio distrutte dall'attentato 

Un attentato ha semldi-
strutto una palazzina di 
quattro piani, a San Basilio. 
L'edificio, che era disabitato. 
avrebbe dovuto ospitare, fra 
qualche giorno, gli uffici del 
commissariato di zona. Nella 
esplosione, (provocata da oltre 
cinque chili di polvere da 
mina, sono rimaste ferite, in 
modo fortunatamente non 
grave, due persone._I1 crimi
nale gesto, che solo casual

mente non ha provocato vit
time, è stato rivendicato con 
una telefonata giunta ad un 
cittadino, dalle « Ronde ar
mate proletarie per il con
tropotere territoriale. L'atten
tato è stato rivendicato più 
tardi, anche dalla « Associa
zione rivoluzionari anarchi
ci », con una telefonata all' 
Ansa. 

L'attentato è stato compiu
to nella notte fra martedì e 
mercoledì, poco dopo le 
quattro. Obiettivo una palaz
zina in fondo a via Nicola 
Maria Nicolai, una strada al
le spalle di San Basilio, fini
ta di costruire tre anni fa e 

che da tempo era stata ac
quistata dai ministero degli 
Interni, per farne la sede del 
commissariato di zona. 

Le cariche, sembra fossero 
almeno quattro, sono state 
deposte nel sotterraneo dello 
stabile, dove per entrare è 
stato sufficiente scavalcare 

un cancelletto. La esplosione 
è stata violentissima. Lo 
spostamento d'aria e le vi
brazioni hanno fatto lette
ralmente scoppiare alcune 
pareti e le serrande di una 
palazzina a due piani, al nu
mero 57, a pochi metri dall'e
dificio colpito. Le schegge di 
vetro sono piovute addosso a 
due coniugi che stavano 
dormendo. 

«siamo stati svegliati da un 
boato spaventoso — hanno 
raccontato Bernardo Bernar
dini e sua moglie Orlanda 
Fiori che sono rimasti colpiti 
al volto e alle mani dai 
frammenti di vetro e legno 
— e contemporaneamente ci 
siamo ritrovati il letto invaso 
dai detriti ». Vittorio Bernar
dini. fratello di uno dei due 
feriti, è stato buttato fuori 
dal letto dallo spostamento 
d'aria. 

In pochi minuti in via Ni
colai si sono riversate decine 
di persone terrorizzate dalla 
violentissima esplosione. 
Mezz'ora dopo l'attentato, le 
strada era invasa dalle au
toambulanze. dalle auto della 
polizia e dalle vetture dei 
vigli del fuoco. Per tutti gli 
inquilini del numero 57. la 
notte si è conclusa all'ad
diaccio perchè i vigili del 
fuoco hanno fatto sgombrare, 
in via precauzionale l'edificio 
per timore che la palazzina 

colpita potesse crollare. In
fatti, la deflagrazione ha 
distrato alcuni dei pilastri 
portanti, oltre ad avere 
sventrato le finestre e le tu
bature dell'acqua. La forza 
dell'urto della esplosione che 
si è diretta verso un lato del
la palazzina, ha sfondato 
completamente alcune pareti 
e un muretto divisorio. An
che una macchina, parcheg
giata dentro un garage, dove 
sono finiti i detriti, è rimasta 
danneggiata. In mattinata, i 
vigili del fuoco hanno tran

sennato la zona circostante la 
palazzina lesionata. 

Sull'attentato stanno inda 
gando i funzionari della Di-
gos e della squadra mobile. 
Per il momento, nessuna pi 
sta viene tralasciata. Ancora 
non è chiaro, infatti, se gli 
attentatori volessero colpire 
l'edificio perchè avrebbe do
vuto ospitare il commissaria
to. o perchè da tre anni era 
inutilizzato. Il dirigente del 
commissariato di zona, intan
to. ha chiesto al Comune di 
provvedere ad alloggiare le 
famiglie 

La telefonata con cui le 
« Ronde proletarie » hanno 
rivendicato il gesto è giunta 
ad un privato cittadino (che 
ha preferito mantenere l'in
cognito) il quale a sua volta 
ha dettato il messaggio al
l'Ansa. 

Il TAR boccia 
le pretese 

di Vitalone 
I l Tar (tribunale am

ministrativo regionale) ha 
detto « no » a Vitalone. 
L'ex presidente de del 
comitato di controllo nel
l'estremo tentativo di pro
seguire la sua opera di 
boicottaggio nei confronti 
della Regione e della Pro
vincia aveva richiesto al 
Tar che venisse bloccata, 
In attesa di giudizio defi
nitivo dello stesso tribu
nale, proprio l'attuazione 
del decreto di scioglimen
to del vecchio comitato di 
controllo emanato dal pre
sidente della giunta re
gionale Santarelli. 

zione e dell'istituzione delle 
nuove università sia rtsolta 
subito sulla base del lavoro 
già preparato. La legge ap
provata offre finalmente — 
anche per i mezzi finanziari 
messi a disposizione — uno 
strumento immediatavnte o-
perativo alle forze politiche, 
economiche e culturali di Ro
ma e del Lazio, per avviare 
subite a soluzione il più dram
matico problema universita
rio italiano, quello dell'ate
neo di Roma. E per farlo 
in modo nuovo e oriainale. 
al di fuori di ogni localismo 
corporativo che invece è tan
te volte prevalso nel passa- j 
to. E' possibile, per la prima 
volta, prendere una strada 
nuova sulla base di un pro
getto globale di organizzazio
ne di un sistema universita
rio incentrato sulla me trova
li, ma articolato in una dimen
sione regionale e quindi in 
stretto rapporto con il terri
torio, ma volto ad assolvere 
una funzione nazionale e a 
costituire un modello di uni
versità innovativo anche per 
ti modo in cui samnnn avvia
te e aestite le diverse fasi 
dt studio, di snerjmentaziove 
r di realizzazione del nuovo 
tipo di iP*rrfiav,ontn univer
sitario. Esso dovrà essere 
concepito in modo da rappre
sentare una risvosta nuova ai 
problemi estremamente com
plessi ma anche assai stimo
lanti che attendono di essere 
risolti ». 

I senatori comunisti hanno 
espre«iso la fiducia che l'uni
versità e 11 Comune di Roma. 
insieme alla regione e alle 
province interessate, sapran
no mobilitare le forze dell'In
tero Laz'o e anche del Paese 
attorno ad una grande espe
rienza di rinnovamento ddle 
strutture universitarie, che 
potrà realizzarsi anche se la 
riforma oreanica dell'univer
sità è rimasta bloccata un* 
altra volta anche in queste 
legislature. 

n. e. 

Si getta da 20 metri: ferita 
la figlia che vuole salvarla 
Si è gettata dal terrazzo di una palazzina in piazza 

frnerio e la figlia ha disperatamente tentato di frenarne 
a caduta. Per Wilma Coassin non c'è stalo però nulla da 
fare; è morta dopo un'ora al SantoJSpirito .dov'era stata. 
ricoverata insieme alla figlia Roberta che sì è fratturata 
la tibia nel coraggioso tentativo di salvarla. 

Al suicidio hanno assistito numerosi inquilini dello stabile 
al numero 29 di piazza Irnerio. Erano circa le 21.30 quando 
Wilma Coassin è salita sul terrazzo dello stabile per to
gliersi la vita. Sua figlia Roberta che stava aspettandola 
sotto al portone l'ha vista in bilico sul cornicione ed ha co 
minciato a gridare tentando di dissuaderla. Intanto alcuni 
inquilini sono saliti sul terrazzo al sesto piano per bloccarla. 
Ma è stato un tentativo inutile: la donna si è gettata da 
un'altezza di almeno venti metri, e nulla è vajso il corag
gioso gesto della figlia. 

Sembra che Wilma Coassin soffrisse da tempo di crisi 
depressive. Questo spiegherebbe il tragico gesto. 

Filippini: « Non è vero che 
simulai il mio sequestro» 
Renato Filippini, il costruttore rapito nel maggio del 

*76 e rilasciato solo un mese dopo, ha confermato tutto: 
non è vero che simulò il suo sequestro, non è vero che 
propose ai suoi rapitori di spartire il bottino, non è vero 
che voleva estorcere soldi al padre né che volesse finan
ziare un movimento neonazista. 

L'interrogatorio del costruttore al processo contro 
l'« Anonima sequestri » è stato breve. Renato Filippini 
ha ripercorso le tappe della sua prigionia senza nascon
dere l'emozione («Ho aspettato tanto questo momento» 
ha detto poi) ma con estrema precisione. Si è tradito 
solo un attimo ed è stato quando Massimo Panico, il suo 
ex carceriere, ora imputato, lo ha salutato con un « ciao » 
ostentatamente familiare. Una mossa, questa, suggeritagli 
forse dalla necessità di suffragare in qualche modo l'at
tendibilità della sua ultima deposizione in tribunale. 

Come si ricorderà, infatti. Massimo Panico aveva 
insistito sulla vecchia tesi della simulazione, già archi
viata dai magistrati. Panico, insomma, disse di essere 
stato praticamente assoldato da Renato Filippini e di 
aver organizzato insieme a lui un falso rapimento. 

Cantillo e 
Giannantoni: 
« Un primo 

passo 
indispensabile » 

Sull'approi azione definilit a 
della seconda unii eriità di Ro
ma e della istituzione delle 
IIIIOI e università di Viterbo r 
Cascino i conii>afini Cannilo e 
(riniinniitoni hanno rilascialo 
la se/ttienle dichiarazione. 

l/iipprova/iaiM* definitna da 
parlo «lei Senato della lejtjK» 
ooiirerneiile la roali/za/ioiii» v 
della «eroiula imhor-itn di Un
tila e l'itlilimoiip di «Ine nuo
vo iiimor.-ità di Sialo a Vilor-
bo e a Calino «ojma la ron-
rliiMono di un limito diballilo 
parlamentare o il Microbo di 
tulio quello for/o politiche e 
culturali che in lutti quoMt 
anni ti «nini balline per que
gli obiettivi contro reiterate 
manovro di insabbiamento e 
di i-imìo. K* un primo pa«-o 
indi«pen«abile. ma non è an
cora la conclusione: con l'ap
provazione della lepfte -i apre 
infalli una fa«e nuo\a die in
veite in primo luogo la re-
«pninahilità del potere etern
ino o elio sollecita una parte
cipazione convinta da parie 
dello ammiui<trarinui locali e 
regionale. I roimmi-ti cnnli-
iiuerauiin con coerenza ad im-
peynar-i perdio la rcalir/aziu-
ne -»ia rapida e perdio <•".« 
M'jsni un punlo di effettivo rin
novamento del Stenla immr-
-itario regionale. I c»niuni»li 
rivolgono un appello alle fm-
/e culturali e «odali, agli «In
denti e ai docenti perché dia
no mito il contributo ncee*-
sario allo «colle culturali e, di
dattiche e ai programmi di ri
cerca «eientifiea che debbono 
coM itti ire la *o«lan/.a del qua
dro legislativo ora definito. La 
realizzazione di una nuova 

' università è un'occasione |wi 
rilanciare -un dibattito e por 
sperimentare ipotesi di rinno
vamento. dio «ara certamente 
colta da Utili coloro che in 
que«li anni .nell'università, nel
la cillà di Roma e nella re
gione hanno già dato un con
tributo importante alla elabo
razione di una prospettiva ca
pace di porre in modo nuowi 
il ruolo del sapere e della 
scienza e il rapporto dell'uni
versità con la dinamica dei 
proce««i di trasformazione del
la realtà del La/in e del Pae«e. 

Nei giorni 
del congresso 

granfie diffusione 
dell'Unità 

In occasione del XV con
gresso del PCI — da domani 
al 3 aprile — l'Associazione 
romana Amici dell'Unità e la 
commissione stampa e propa
ganda invitano tutte le or 
ganizzazioni del partito a 
uno sforzo straordinario nel 
la diffusione dell'Unità. In 
particolare, ima grande dif 
fusione sarà organizzata per 
sabato prossimo, giorno in cui 
sarà pubblicato il rapporto 
del compagno Enrico Berlin 
guer. e una diffusione stra 
ordinaria sarà organizzata 
per domenica. 

L'altra sera dai carabinieri della stazione di Itri 

Arrestato e poi rilasciato 
collaboratore della « Sinistra » 
Era andato nella cittadina pontina per intervistare un giovane 

Un collaboratore del quoti
diano « La Sinistra », Pier-
guido Chiaramello. 20 anni, è 
6tato arrestato l'altro ieri se
ra dai carabinieri di Itri (La
tina). mentre si trovava nella 
cittadina pontina per un ser
vizio giornalistico. L'accusa e 
di favoreggiamento nei con
fronti di altri due giovani 
con cui il redattore del gior
nale stava parlando, e su cui 
pendeva un ordine di cattura, 
spiccato dal magistrato di 
Latina, per violazione di do
micilio e danneggiamento. 
Pierguido Chiaramello è stato 
rilasciato ieri mattina dopo 
che il sostituto della Repub
blica di Latina lo aveva in
terrogato in carcere-

Prima di riferire i fatti 
vogliamo precisare che per 
conoscerli abbiamo dovuto 
faticare non poco. ET stato 
necessario superare un vero 
e proprio «muro» di reti
cenza opposto dai carabinieri 
di Gaeta e della stessa Itri. 

n collaboratore del quoti
diano « La Sinistra » era an
dato nella cittadina pontina 

per Intervistare un giovane 
già conosciuto dai carabinieri 
del luogo. Donato Papa di 25 
anni. Seconk) la segnalazio
ne ricevuta dal redattore, 
Donato sarebbe stato vittima. 
da alcuni mesi, di una sorta 
di « macchinazine » messa su 
proprio dalla locale stazione 
dei carabinieri. L'incontro 
con il giovane, che era in 
compagnia di un suo amico, 
Giuseppe Roggeri, è durato 
alcune ore. I tre hanno pas
seggiato a lungo per le stra
de della cittadina. «In più 
occasioni — ha detto Chia
ramello — siamo anche pas

sati davanti alla caserma 
dei CC». Quasi al termine 
della conversazione, dopo che 
il collaboratore del quoti
diano aveva preso molti ap
punti, il terzetto è entrato 
in un bar. Pochi istanti dopo 
nel locale sono entrati i ca
rabinieri che hanno arrestato 
— eseguendo l'Ordine di cat
tura del sostituto procuratore 
di Latina — Donato Papa e 
Giuseppe Ruggeri. Il motivo 
dell'arresto va ricollegato alla 

denuncia fatta da un pensio
nato di 54 anni, Costanzo As
salente. il quale aveva riferi
to ai carabinieri che il 20 
marzo scorso Papa e Ruggeri 
entrarono a forza in casa sua 
e lo picchiarono. Sempre se
condo ia denuncia pare che i 
due avrebbero così voluto 
«punire'» il pensionato per 
una «spiata». 

Pierguido Chiaramello do
po l'arresto dei due è rima
sto nel locale, ma subito do
po è stato prelevato anche 
hii e accompagnato negli uf
fici del comando. Qui. dopo 
essere nato identificato, è 
stato arrestato per favoreg
giamento. 

Secondo l'accusa il collabo
ratore del giornale avrebbe 
segnalato con un gesto ai due 
ricercati l'arrivo dei carabi
nieri nel bar. « Dei fatto che 

quei due erano ricercati — ha 
detto Chiaiamelk) — ero 
completamente allo scuro. 
Non ho fatto alcun gesto. E 
poi — ha aggiunto — erava
mo passati già tante volte 

davanti alla caserma...». 

Erano stati arrestati nel febbraio del 78 in pieno centro 

«Usavano» drogati per vendere cocaina: 
condannati a 81 anni otto spacciatori 

Un componente della banda era legato alla «'ndrangheta» - Presi in via Cri spi 

Assemblea al Civis con Occhetto 
Situazione politica generale, prospettiva delle elezioni eu

ropee, governo: questi gli argomenti toccati dal compagno 
Achille Occhetto durante la manifestazione di martedì pome
riggio al Teatro del Civis. L'incontro popolare era stato 
organizzato dalle sezioni comuniste della XX circoscrizione 
a piazza di Ponte Milvio. Il cattivo tempo ha tuttavia impe
dito Io svolgimento all'aperto della manifestazione. Si è così 
formate un corteo che ha percorso brevemente le vie del 
quartiere per concludersi al Teatro del Civis con il comizio 
di Occhetto, 

Avevano messo su un giro 
di stupefacenti e il ruolo dei 
«corrieri » l'avevano affidato 
a tossicodipendenti, che lavo
ravano in cambio della dose 
giornaliera. Vennero arrestati 
nel febbraio dello scorso an
no. e ieri la quarta sezione 
del Tribunale li ha condanna
ti a 81 anni complessivi di 
carcere. Erano accusati di 
associazione per delinquere. 
detenzione e spaccio di dro
ga. truffa e oltraggio a pub 
Wico ufficiale. 

La vicenda inizia il 9 
febbraio del 1978: davanti al
l'agenzia dell'Istituto bancario 
italiano di via Crispi si dan
no appuntamento alcuni 
spacciatori per trattare la 
vendite, di circa un chilo di 
cocaina (70 milioni su] mer
cato degli stupefacenti). Due 
arrivano a bordo di una Re
nault 5, gli altri cinque già 
aspettano da un pezzo vicino 
a una « Wolkswagen ». Inizia
no le trattative, gli scambi 
dei «pacchettino», gli spo
stamenti da una macchina al
l'altra. Gli agenti di un'auto-
civetta della polizia, insospet

titi. sostano poco distante. 
pronti ad intervenire in caso 
di rapina alla vicina banca. 
Ma 1 Istituto bancario non 
centra, non è l'obiettivo del 
gruppetto. Quando il « pac
chetto» di cocaina comincia 
a girare, i poliziotti si rendo
no conto che si tratta di al
tro. Scendono dall'auto e. 
dopo un movimentato inse
guimento a piedi per le vie 
del centro, riescono ad ar
restare i componenti della 
banda. 

Si tratta di personaggi noti 
e meno noti, legati alla ma
lavita romana: c'è Giancarlo 
Urbani, 40 anni, conosciuto 
nell' ambiente » come « er 
pantera della Maranella ». già 
arrestato nel "75 durante un 
summit della « 'ndrangheta » 
all'Ero*. Con lui finiscono in 
galera Felice Resta, Laura 
Cuccoii. Nicolas Naja, Giu
seppe Ferrara e Amleto Nati
li direttore del cinema 
« Ambra Jovinelli ». Tutti 
quanti, più un venezuelano e 
una donna .francese, ieri sono 
stati condannati a pene va
rianti da otto a quindici anni 

Saboto incontro 
alla cooperativo 
«Vivere Meglio» 

di Gemano 
Iniziano sabato i lavori per 

la costruzione di altre due 
palazzine della cooperativa 
«Vivere Meglio *72» a Gen-
zano. L'apertura dei nuovo 
cantiere sarà anche rocca-
sione per una manifestazione 
che si svolgerà, alle il . in lo
calità S. Carlino. All'incontro 
parteciperanno il vice-presi
dente della giunta regionale, 
Ferrara. Fasseasore regiona
le ai lavori pabbUcL Panini, 
dirigenti dei partiti democra
tici (per 11 PCI interverrà 
il compagno lembo), dei sin 
deosti e della Lega delle Coo
perative. 

La coop. «Vivere Meglio» 
(quattrocento soci) ha già ul
timato e consegnati 32 alloggi. 

Approvato il 
bando di 

concorso per 498 
licenze di taxi 

Un bel colpo per chi si « 
arricchito con l'illegale traf 
fico delle Ucense per tori; 
nella seduta di ieri la giunta 
capitolina ha approvato il 
bando di concorso per l'asse 
gnazione di 4M permessi per 
il servizio pubblico. Di questi, 
3tl saranno riservati a 
quei lavoratori che hanno già 
prestato attività come autisti. 

A questo concorso — ed e 
questa una delle misure mo-
raliraatrici del settore, che 
impedirà r« accaparramento» 
di licenze — non potranno 
partecipare i concessionari e 
1 soci di cooperative, n con 
corso per le altre tt licenze 
sarà invece aperto a tutti co
loro che presenteranno do 
manda. -• -
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A chiusura del dibattito del consiglio comunale 

Per le case sequestrate mercoledì 
le conclusioni del sindaco Argan 

E' necessaria un'intesa con il pretore per fissare criteri rigorosi di assegna
zione - Il caso di Messina - In Campidoglio si attende la risposta di Paone 

Il problema casa resta 11 
« protagonista» del dibattito 
in consiglio comunale: la con
clusione della discussione, av
viata una decina di giorni fa 
con una relazione del sindaco 
Argan, è in programma per 
mercoledì prossimo, visto 
che, in coincidenza coi con
gressi nazionali del PCI e del 
PR. 1 lavori dell'assemblea 
sono stati sospesi. La seduta 
delUaltro ieri (doveva essere 
l'ultima stando al calendario 
del lavori) è stata Invece in 
gran parte dedicata alla com
memorazione dell' onorevole 
Ugo La Malfa. L'unico inter
vento sulle questioni della ca

sa è stato quello del de Gri
maldi. che ha ricalcato le or
me dei Buoi colleghi di par
tito aggiungendo di suo qual
che postilla peggiorativa. 

Il dibattito — come abbia
mo scritto — prende le mosse 

dal provvedimento del pretore 
Filippo Paone che ha posto 
sotto sequestro 511 alloggi 
sfitti e ne ha affidato la cu
stodia giudiziaria al sindaco 
con 11 compito anche di darli 
in affitto alle famiglie che 
ne hanno bisogno e in parti
cola r modo agli sfrattati. Ora 
slamo arrivati alla fase ese
cutiva dell'ordinanza: le case 
sono slate sigillate dai vigili 

I fischi erano tutti suoi 
La regola (davvero d'oro) 

vorrebbe che ognuno parlas
se per sé, ma è una legge 
che troppi hanno violato. 
L'ultimo ad infrangerla — in 
ordine di tempo — è stato il 
consigliere democristiano Gri
maldi che proprio l'altro ieri 
è intervenuto in Campidoglio 
nel dibatltto sulla casa. L'e
sponente di punta di Comu
nione e Liberazione, giovane 
leone scudocrociato, ha fatto 
una rivelazione clamorosa: 
« Nessuno ha le mani pulite » 
ha tuonato dall'alto del suo 
scanno. Come dire insomma 
che, sì, loro hanno fatto un 
sacco di porcherie quando 
amministravano, ma anche la 
giunta di sinistra non è poi 
tanto diversa. Più che una 
accusa, insomma, sembra un 

' ammiccamento, un invito al
la complicità tra « simili » se 
non tra « eguali ». 

E' il solito errore dei de
mocristiani. quello di credere 
che tutto si possa misurare 
col loro metro. Errore grave 
se si tratta di un espediente 
propagandistico (e il caso di 

Grimaldi sembra rientrare 
in questa categoria), gravissi
mo se poi diventa una «fi
losofia ». 

La filippica del «ciellinon 
è stata interrotta (ci dispia
ce per il regolamento così bru
talmente maltrattato) dal ru
moreggiare del pubblico, che 
si è davvero spazientito e alla 
fine ha abbandonato per pro
testa l'aula. Era una platea 
di, sfrattati, di gente che i gua
sti di questa città li paga di 
persona e che delle parole e 
dei sermoni non sa davvero 
che farsene. Dalla DC queste 
persone (ma anche tutta la 
città) aspettano risposte, pre
se di posizione precise, non 
un gioco dello scaricabarile. 
Detto per inciso Grimaldi sta
volta ha avuto manforte dal 
Tempo che è riusicto a scri
vere una bugia davvero gros
sa, Secondo il quotidiano, in
fatti, la gente era inferocita. 
sì. ma contro la giunta che 
sta « perdendo tempo ». No, 
la star dello spettacolo era 
l'ascetico Grimaldi, e i fischi 
erano tutti suoi. 

urbani (in tutto 200 poiché 
gli altri appartamenti sono ri
sultati venduti o già afrittati) 
e si pone il problema di « as
segnarli ». Come? Proprio per 
rispondere correttamente a 
questa domanda I! sindaco ha 
inviato una lettera al magi
strato. 

La « richiesta » è semplice: 
per individuare i criteri di 
assegnazione è necessario che 
il pretore collabori con l'am
ministrazione, che contribui
sca insomma a trovare (e in. 
questo senso il Comune ha 
già delle proposte da avan
zare) metodi e meccanismi 
giusti. Il pretore Paone, nella 
sua ordinanza parla soltanto 
di equità senza dare altre in
dicazioni. 

Emblematico in questo sen
so è il caso di Messina: nel
la città siciliana (pur essendo 
unanime la volontà politica 
di affittare le case requisite) 
non si riesce a procedere ai" 
assegnazione in assenza di 
precisi e incontestabili criteri. 
Li richiestu di Argan appare 
quindi più che giusta e moti
vata. dìnora però il pretore 
non ha ancora dato alcuna 

risposta ufficiale: è un ritardo 
che qualcuno Interpreta con 
preoccupazione. Staremo a 
vedere quello che avverrà da 
qui al prossimi giorni. 

Il sindaco, nella sua rela
zione introduttiva, ha affer
mato anche la necessità che 
a collaborare con lui in que
sta fa6e dell- assegnazioni sia 
anche il piefetto: la questio
ne della casa — ha spiegato 
— ha carattere nazionale ed 
è quindi Importante che le ri
sposte che ad essa vengono 
date a livello locale non siano 
difformi e opposte tra loro 
e che alle decisioni partecipi 
quindi anche il rappresentan
te provinciale dell' ammini
strazione dello Stato. 

In Tv il concerto Dalla-De Gregori 
Stasera alle 22,30 sulla seconda rete televisiva andrà in 

onda la registrazione del concerto che Lucio Dalla e Fran
cesco De Gregori tennero allo stadio Flaminio l'otto luglio 
scorso. Lo spettacolo si svolse nell'ambito della « giornata 
della stampa comunista » organizzata dalla federazicne 
romana del PCI. 

IN VIA VETURIA CE' 

VOLKSWAGEN 
OFFICINA AUTORIZZATA 

ESPOSIZIONE NUOVE VETTURE 
ALBERONE TELEFONO 7887608 

I cuochi e i 
camerieri delle 

caserme manifestano 
al Viminale 

Da tutta Italia stamane 
vengono a Roma, per una 
manifestazione, i « famigli » 
(un brutto termine che indi
ca camerieri e cuochi) im
piegati nelle scuole e nelle 
caserme di polizia. Vengono 
a denunciare una situazione 
insostenibile: vivono, anche 
dopo decine di anni di servi
gio. con 140 mila lire al me
se. senza alcuna tutela. 

Condizioni di vita impossi
bili, che il sindacato ha cer
cato di migliorare conqui
stando un accordo ce! go
verno. in base al quale, per 
questi lavoratori dovrà esse
re applicato il contratto degli 
statali, con l'inserimento dun
que nei ruoli. II sindacato ha 
però chiesto che ai « famigli » 
in attesa dell'approvazione 
della nuova legge, approva
zione ora slittata per la cri
si di governo, fosse conces
so un aumento salariale im
mediato. In un primo mo
mento il sottosegretario ono
revole Darida aveva accetta
to questa richiesta responsa
bile. per poi rimangiarsela 
subito dopo. 

Turismo e tempo libero 
nella RDT 

La RDT da anni si sta dando una immagine, che è 
la più completa e prevede vari, differenziati tipi di 
intervento. Tra questi, uno dei più importanti si sviluppa 
nel settore del pieno e razionale impiego del tempo li
bero in generale, dei viaggi e delle vacanze in parti
colare. 

La Repubblica Democratica Tedesca attribuisce no
tevole importanza al turismo., come modo e occasione 
per fare conoscere realtà nuòve, diverse, per favorire 
la conoscenza tra le genti, per favorire l'amicizia e la 
pace tra i popoli. Crede in un turismo ricco di valori e 
di contenuti. In altre parole, ritiene che 1 viaggi, le 
vacanze debbano consentire lo svago, il divertimento, ma 
anche la possibilità di acquisire un arricchimento civile. 
umano, storico-artistico, culturale. 

Pertanto offre itinerari turistici che consentano II 
riposo, la vacanza ma anche l'incontro con I monumenti 
d'arte, con i musei, con le testimonianze di un passato 
che è già nella storia dell'umanità, con le tradizioni di 

i folclore del gruppi etnici che sono vissuti e hanno abi-
t tato le terre della RDT. 

Sulla base di queste linee di tendena. la Reiseburo 
e l'Italturist hanno approntato una serie di proposte di 
viaggi e di vacanze che prevedono la visita di città . 
ricche di arte e storia come Dresda, Erfurt, Lipsia. Mag 
deburgo. Weimar e Potsdam. 

Tra i programmi studiati e proposti dalla Reiseburo 
« dalla Italturist di notevole interesse sono quelli in
centrati sulla Selva Turingia o sulle località balneari 
del Mar Baltico. Si tratta di vacanze senza precedenti. 
m località che hanno preservato intatto tutto il loro pa
trimonio naturale. 81 tratta di vacanze particolarmente 
adatte al pubblico Italiano. Infatti la RDT con la 
Reiseburo si è data una efficiente organizzazione tu 
rlstioa, si è data alberghi e strutture tra le più quali 
ficate ed fan grado di offrire 1 migliori serviti ai turisti, 
ai prezzi più contenuti. E- questo uno degli aspetti 
sallenti delle proposte di viaggi e turismo nella RDT: 
1 migliori servizi ai prezzi più contenuti. Per averne 
conferma, è sufficiente prendere in considerazione uno 
del programmi turistici su Berlino: per viaggio, sistema
zione in albergo di prima categoria coi piscina, sauna, 
night club, ecc^ con trattamento di pensione completa, 
con assistenza-consulensa di guide interpreti. 

Il prezzo è compreso nelle L. SOOJeo (anziché L. 400.000», 
somma che un turista Individuale dovrebbe sostenere 
per beneficiare degli stessi servizi, se non ricorresse e 
non si avvalesse delle offerte Relseburo-Italturist. 

f i partito^ 
COMITATO REGIONALE 
Stamane «aie ori 9.30. al CR, 

riunion* sulla preparazion* delle 
manifestazioni del 25 aprile. In
troduce Valerio Veltroni, conclu
de Franco Raparelli. 
GRUPPO REGIONALE 
INFORMATICA ENTI LOCALI 

E' convocata per oggi alla ore 
15.30 la riunione del Gruppo 
reg.onale Informatica Enti Lo
cali. O.d.g.: * Sistema Informativo 
Sanitario » (De Maio). 

ROMA 
ASSEMBLEE — TUSCOLANO 

alle 17 (Corciulo); BORGO PRA
TI alle 19 (Imbellone): MARIO 
CIANCA alle 17 (Pinto): SET-
TEBAGNI ali* 19 (Ort i ) ; MAZ
ZINI alle 20.30 (Massimo Lo-
che); MONTEROTONDO SCALO 
alle 19 (Casamenti); SAN BASI
LIO alle 17.30 seminario (Iavi
coli). 

CIRCOSCRIZIONI — I G r e al
le 18 a Trastevere commissione 
scuola (Pipemo); X I I I Circ. die 
13 a Ostia C.P.- allargato ai re-
SDonsabili scuola (Greco-Di Giù- j 
ilano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ELMER alle 17 a Pome-
zia (Piccarreta); VIGILI DEL FUO
CO a MACAO alle 15; RAI-TV 
ai'e 18 a Mazzini 

Una smentita 
di Rizzoli sulla 

vicenda GRT 
(ma bisogna 
intendersi: 

che significa 
« proprietario »?) 
Riceviamo e pubblichiamo 

la seguente smentita: a la Di
visione Radio-TV del Gruppo 
Rizzoli non entra ufficialmen
te nel Lazio (come ha scritto 
l'Unità del 24 marzo). La Grt 
non fa In alcun modo parte 
del gruppo. La Grt è una so 
cietà fondata dalla Spi, dalla 
Spe e dalla Fono Vip! per la 
creazione e la distribuzione 
di programmi radiotelevisivi 

e per la raccolta di pubbli
cità. A Grt si affidano una 
trentina di emittenti in tutto 
il territorio nazionale, fra cui 
anche Tele Alto Milanese 
(che fa parte del gruppo Riz-
zoil-Corrlere della Sera). 

Questo consorzio di emit
tenti acquista alcuni pro
grammi dalla Divisione Ra

dio-Tv del gruppo Rizzo-
li-C0Tire della Sera... Questi 
— e esclusivamente questi — 
sono i rapporti fra la Divi
sione TV del Gruppo Rizzoli 
e la Grt, cioè rapporti fra 
fornitore e acquirente. 

Fra le società non esiste 
alcun rapporto di tipo pro
prietario o di altro genere ». 
GIORGIO ROSSI, direzione 

centrale relazioni esterne 
della Rizzoli editore. 

// dottor Giorgio Rossi ha 
perfettamente ragione: il 
gruppo Rizzoli non entra uf
ficialmente nel Lazio nel sen
so che non possiede, for
malmente. nessuna tv che 
trasmetta nella nostgra re
gione. 

La questione è un po' più 
complessa e ci aiuta a capir
la la stessa lettera del grup
po Rizzoli. La stragrande 
maggioranza delle tv private 
non ha i mezzi — né tecnici. 
né finanziari né professionali 
(talvolta gliene manca anche 
la voglia) — per produrre in 
proprio programmi decenti 
da trasmettere. Oggi siamo al 
punto che se le tv private 
vogliono « sfondare » nel 
mercato della pubblicità 
(quanto sono lontani la liber
tà d'antenna, il pluralismo e 

i servizi da rendere alle col
lettività locali!) debbono 
mandare in onda qualcosa di 
meglio del ciarpame raccatta
to su vari mercati esteri. 
qualcosa che « catturi » U 
pubblico e invogli i grossi 
inserzionisti. Ergo ' bisogna 
rivolgersi a qualcuno che. in 
Italia o all'estero, venda 
questa merce. Ora. in Italia. 
a poter produrre programmi 
sono in porhi pochissimi. li
no di questi è il gruppo Riz
zoli. 

L'equazione è lineare: la tv 
privata, per allargare l'ascol
to, per avere pubblicità, per 
decollare, insomma, sul piano 
commerciale, deve comprare 
programmi: e dove va a pa
rare? Dal gruppo Rizzoli. Il 
quale non sarà materialmente 
proprietario delle antenne e 
delle telecamere, ma la 
« mente » che con i suoi 
programmi riempirà i palin
sesti di tante emittenti. A 
questo punto chi è il vero 
proprietario? 

Tutto in regola, ovviamente 
e secondo le « regole del 
mercato*; tanto più che la 
legge sulle emittenti private è 
P'à d'r<>ntati un fantasma. 
Ma tutto contro i principi i-
spiratorì di ouella leoge del
la stessa sentenza della Corte 
su'le emittenti private: con
tro una emittenza realmente 
«f-vn?»7»fo e voce delle real
tà locali. 

Lutto 
E* morto Antonio Ma sotti 

padre della compagna Lucia 
MasottL della sezione Italia. 
Alla moglie e ai figli le più 
sentite condoglianze del
l'* Unità » e dei compagni 
della sezione Italia. 

SEMINARIO INTERNAZIONALE 
AGRITURISMO 

Dopo una fase iniziai* di crescita, caratterizzata da uno svi
luppo rilevante ma d:segua!e delle attrezzature ricettive e da nu
merosi studi e convegni et» hanno consentito il confronto con l« 
esperienze europee e che pervengono pian piano alle prime con
clusioni unitarie sulla situazione italiana, l'agriturismo attraversa 
oggi un momento interessante dì verifica e di ricerca della propria 
identità: sviluppo spontaneo e programmazione, modelli europei 
e mediterranei. 

I principali ostacoli stanno nelie difficoltà organizzative del 
mondo rurale, specialmente di quello più svsnte*g'>ato delle zone 
interne (l'« osso > dell'agricoltura italiana) ma anche dell'inade
guatezza del quadro normativo: le leggi mancano o non tono 
eh'«.-smette finalizzate e sufficientemente finanziate, e su scale 
regionale vi è spesso scarso coordinamento tra Cuna e l'altra 
Regione e tra l'uno e l'altro assessorato. 

La rianimazione rura'e. cioè il recupero dell* agricolture dif
ficili. die è poi l'obiettivo finale anche dell'agriturismo, non può 
essere attuata se non con un notevole sforzo coordinato, inteso 
a organizzare a programmar». 

Per questo motivo il Ministero deH'Agricoftura ha promosso 
questo Seminario internazionale, organizzato daH'AGRITURIST con 
la collaborazione di TERRANOSTRA e TURISMO VERDE e del
l'Istituto Nazionale di Sociologia rurale, chiamando a dare il pro
prio contributo i maggiori esperti europei del settore e tutti queHi 
che in Italia sono in qualche modo protagonisti dell'iniziativa agri
turistica. 
Roma. 23 marzo 197» 

ULTIMA 
RAPPRESENTAZIONE 

DI « DON PASQUALE » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani atta 20,30 (fuori abb.. 
ree. 52) ultima rappresentazione di 
« Don Pasquale > di Gaetano Do-

'nlzetti. Maestro concertatore Alber
to Leone, maestro del coro Lucia
no Pelosi, regia di Gianfranco Ven
tura. scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani. Interpreti principali: 
Csrlo Cava, Emilia Ravsglia, Do
menico Trimarchi, Manlio Rocchi, 
Carlo Flammlnl. 

CONCORSO NAZIONALE 
PER GIOVANI 

CANTANTI LIRICI 
Sabato 31 marzo scade impro

rogabilmente il termine per pre
sentare le domande per partecipa
re al Concorso Nazionale Giovani 
Cantanti Lirici, indetto dal Tea
tro Sperimentale di Spoleto e A. 
Belli > e l'ASLICO. Possono par
tecipare ad esso giovani di citta
dinanza italiana che non abbiano 
compiuto I trent'annl se soprani e 
tenori, 32 se mezzosoprani, bari
toni e bassi. Le domande con I 
documenti di rito devono perve
nire al Teatro Lirico Sperimentale 
« A. Belli ». via Gaviana n. 4, 
00192 Roma. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3S.01.752) 
Riposo 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz
za poli, ang. Via del Tritone) 
Domenica alle 12 per i Concer
ti di Mezzogiorno • Ass. Cora
le S. Marco » Latina musiche dal 
XVI I al IX secolo. Direttore 
Aurelio Lambertino. Informazio
ni tei. 6568441. Ingresso Ubero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 18 • 
Tel. 6543303) 
Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'Il LA (Piazza Marconi i . 6 
- EUR) concerto della pianista: 
Beatriz Padrini. In programma 
musiche di Ponce. Walton. Villa-
Lobos, Turina, Sani e Bach. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 /A -

Tel. 655952 - Traversa di Via 
Giulia) 
Alle 21,15 concerto della cla
vicembalista Rosa Klarer. Musi
che di F. Coupcrin. J.S, Bach, 
J. Ph. Rameau e D. Scarlatti. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Gianlcolense n. 10 - Te
lefoni 5803044 - 5892034) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL'S W I T H I N THE 
WALLS (Via Napoli • Via Na
zionale - Tel. 463339) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 3610051) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellini, 

3 3 / A ) 
Alle 21,15 il Laboratorio di tea
tro Maschere presenta: « Il dio 
delle streghe ». 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • 
Piazza del Gesù • Tel. 6785579) 
Alle ore 17 (fam.) il Clan 
dei 100 diretto da Nino Scar
dina in: « L'orso » di A. Cechov, 
« Cecè » di Luigi. Pirandello. Re
gia di Nino Scardina, 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 
n. 81 - Tel. 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 
Tel. 3598636) 
Alle 21,15 la Compagnia di
retta da Alessandro Ninchl pre
senta: • Una lettera smarrita » di 
J L. Caragìale. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO
QUI (Via Sciatola, § • Tel*. 

' fono 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta « Edipo a fol
lia » (itinerario Corpo 3 ) , di 
Silvio Benedetto Solo per pre
notazioni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 /a • 
Tel. 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 
Alle 17 il Teatro Stabile del
l'Aquila presente Pupella Mag
gio in « La madre » di B Brecht. 
Regia di Antonio Calenda. Ven
dita biglietti al botteghino ore 
10-13'16-19. escluso il lunedì. 

DEI SATIRI (Piazza di Grort'olnta. 
15 - TeL 65653S2 6S61311) 
Alle 17.30: « Ma che cosa è 
questa crisi » (tra guerre, can
zoni, fattacci e risate) di Fio
renzo Fiorentini. Regia dell'au
tore. 

DELLE MUSE (Via Forli. 43 - Te
le!. 862948) 
Alle 21,30: « I l Don Chisciotte 
morto > di Nando Rossetti. Re 
già di Luciano Falcinelli. 

DEI SERVI (Via del Mortaio, 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 17.30 (ultime repliche). 
La Compagnia di Prosa Da Ser
vi diretta da Franco Ambroglini 
presenta la novità di • Le notti 
dell'ira » di A. Salacron. Regia 
di Franco Ambroglini. 

DON BOSCO (Via Publio Vale
rio. «3 • Tel. 7484*44) 
Alle 17.30 la Comp. Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante » in: « Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore » di Giraud. Riduzioni in 
romanesco di Checco Durante. 
Regia di Enzo Liberti. 

ETI-OUIRINO (Vi * M. Minghetti. 
21 • Tel. «795595) 
Alle 17 lem. Mario Chiocchio 
presenta: « I parenti terrìbili » 
di J. Corteau. Regia di Franco 
Enriquez. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
2 3 / A • Tel. 6543754) 
Alle 17 fam. Ater Em lia Ro
magna. Teatro Gli Associai' pre
sentano: « I demoni a di Gian
carlo Sbragia da F. Dostoevskij. 
Regia di Giancarlo 5bragia. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via C Bor-
Sl. 20 - TeL 803523) 

, Alle 17 fam. « Caravaggio » scrit
to e diretto da Franco Mole. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
le!. 46214 -4754047 ) 
Ore 17 fam. turno F/D2 la 
Comp. di Prosa del Teatro Eli
seo diretta da Giorgio De Lul
lo, Romolo Valli presenta: « La 
dodicesima notte » di W. Sha
kespeare Regia di Giorgio De 
Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Saldati. 4 -
TeL 65411SC) 
Alle 17: « I l gigante egoista » di 
Oscar Wì'de. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta. 18 - TeL 6569424) 
Alle 21.30 « Me da me stasa* », 
profili da Emily Dichinson 

MONCIOVINO (Via C Cotoni»*, 
ang. v. Gcnocchi - T. 5139405) 
Alle 17.30 la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma presenta: 
e Oaasi ama starla » dì Achille 
Fiocco (novità assoluta). Pre
notazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PALAZZO CORSINI (Via S. Pan
crazio n. 10-12 • Tel. 585.144) 
Alle 2 1 : 
FsMflt in vii vwQStv 
feria alla casa di C—the al 
centro ». Regia dì Roman Pa-
reja. Prenotazioni al numero 
585144. 

PARNASO (Via «mene, 7 1 - Ta
le*. 6S64192) 
Alle 21.15 la San Cario di Ro
ma presenta: « l'ewea* di asaV 
Ma a. Regia di Tinto Brasi. 
(Ult'ma settimana) 

PICCOLO BUSCO (Vìa Msaiaaale. 
' 8 3 • TeL 46539S) 
Alte ore 21.30 precise la Com
pagnia del Piccolo Eliseo dirat
ta da Giuseppa Patroni Griffi 
presenta: • Gli eeeeri insala»* 
fi stanno n a i a a» end* ». Novi-
tè di Pater Handke. Regia di 
Giancarlo S*pe. 

SAMGIMESIO (Via Pedgara 1 . 
Tel. 31S.373) 
Alle 17 « Il Teatrino» presso-

fschermi e ribalte-

VI SE(iN ALIAMO 
TEATRI 

a La madra » (Brancaccio) 
• Avita muri > (Teatro in Trastevere) 
i Freud e II caso Dora • (Alberico) 

CINEMA 

(Mignon) 

• • Soldato blu » (Ausonia) 
ss • Animai House » iMruion) 
• « Il giocattolo » (Barberini) 
• < Girl Frlends » (Capranichetta) 
e) • Per graiia ricevuta » (Diana) 
• • Moses Win* detective > (Embassy) 
• « Magic > (King) 
• e Duello al sole* (Niagara) 
et « Cristo si e tarmato a Eooll • (Fiamma) 
• « Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
f) • Totò Pepplno e la malafemmina > 
i) t L'ingorgo » (Smeraldo) 
• « Not due una coppia a (Quirinale) 
• • La carica del 101 » (Ulisse) 
#) e Totò lascia o raddoppia > (Africa) 
#) a Ciao maschio » (Ariel) 
• t II mucchio selvaggio» (Botto) 
• « Cadaveri eccellenti » (Clodlo) 
f i < Ecce Bombo » (Harlem) 
6> • Straziami ma di baci saziami » 
• e Arancia meccanica » (Novocine) 
6) i Calore» (Planetario) 
• • Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Splandld. 

Trionfale) 
a) e Casotto » (Trianon) 
• < Rocky » (Verbano) 
• « La guerra del bottoni » (Casalotto) 
• « Beatles nostalgia • (Filmstudlo 2) 
<> • Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
• «Gardenia blu» (L'Officina) 
• « La signora omicidi » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

(Mondialcine) 

la: « Le donne, ) cavalieri, l'ar
me, gli amori de... la disfida 
di Barletta » di Silvano Spadac
cino. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 -
Alle 21 Garinei e Giovanninl 
presentano « Rugantino ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 • Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Compagnia Tea
tro Lavoro presenta • Fra Dia
volo » dì Valentino Orfeo. 

TEATRO DI PORTA PORTESE 
(Via N. Bettoni n. 7 ang. Via 
Ettore Rolli - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio pre
parazione protessionale al Tea
tro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Santo Stefano 
del Cacco - Tal. 679.85.69) 
Alle 17 la Compagnia Schirinzi-
Degli Esposti presenta: Piran
dello in « La morsa e la ve
rità »i Verga: • La caccia al 
lupo ». Regia di Tino Schirinzi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 la Nuova Comp. di 
canto popolare in: « Aggio gi
rato o munno * . Posto unico 
L. 3000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 - Tel. S89S782) 
SALA A 
Alla 21,15 « I l naso», novità 
di Mario Moretti da Gogol. Re
gia di Mario Moretti. 
Alle 22.45 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: • Belli... bel
lissimo » di e con Roberto Bo-
nanni. 
SALA B 
Alle 21,15 la Coop. Teatro di 
Marigliano presenta: « A vita 

- muri » di e con Perla Peragal-
lo e Leo .De Bernardini. 
SALA C 
Alle 21,15 il Teatro di Carlo 
Montesi presenta: « Certe sere 
d'astata » di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnìni. Regia di Car
lo Montesi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 - -Telelo-
no 353360) 
Alle 18 Mario Stacca in « L'ava
ro » di Molière. Regia di Ma
rio Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia -
Via Cardinal Ginnasi) 
Alle 19.30 «Vi ta , profezie - e 
morte di Davide Lazzaretti », 
narrate dal prof. Lombroso. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 • 
Tel. 384.334) 
Alle 18 e alle 2 1 : • GII untori » 
di Pasquale Cam. Regia di Mar
co Tullio Monticelli. 

TEAT--» ESPERO (Vi» Moment». 
na Nuova, 11 • Tal. 893.906) 
Alle 17 e elle 2 1 : « Lumie di 
Sicilia », m L'imbecille » (lo Pi
randello). Regia di Ivano 5tac
cola 

TEATRI 
SPERfMENTAU 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 -
Tel. 654.71.37) 
Dalle 16.30 alle 18,30 labora
torio teatrale par bambini dai 
4 ai 9 anni denominato « Ippo-
grifo ». Per ulteriori informazio
ni rivolgersi al Teatro La Mad
dalena. 
Alle 21.15 II Teatro Nuova 
Edizione presenta • Freud a il 
caso Dora » di Luigi Gozzi. Re
gia di Luigi Gozzi. (Ultima set-

' Umana). 
BEAT '72 (Via G.G. Belli. 72 -

Tel. 317.715) 
Alle 22 il Circolo dell'Empatia 
di Giles Wright, Demetrio Gior
dani & Beat 72. 

COOP ALZAIA (Via della Miner
va, 5 - Tel. 678.15.05) 
Alle 17-20 «Artigiani a cul
tura ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpineta 27 • 
Tel. 7884586-2776049) 
Alle 16 prove teatrali de « I l 
gobbo de Leopardi ». Alle 2 1 : 

. M i c a Sriascismaaecra avverei vi
va la felicita » di D. Maraini e 
G. Palermo. 

IL SALOTTINO: (Via Capo d'Afri
ca n. 32 - Tr i . 733661) 
Al i* 21.15: « Ou« farsa e 1000 
risata », due tempi di Raffaele 
Starna e di A. Rosa D'Anton*. 
Regìa di Raffaele Stame. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanazz* 
n. 1 - Tel. 611.71.80) 
Alle 21.30 la Compagnia • Sol
lazzo » di Marco Messeri pre
senta: « Sangue di rapa » di 
Marco Messer.. 

LA PIRAMIDE (Via C. t e n o n i 
n. 49-51 - TeL 576162) 
Alle 21 « Siaaaift • di August 
Strindberg. Regia di G. Lom
bardo Radice. 

PICCOLO DI ROMA (Via «ella 
Scala, 67 - Tal. 589.51.72) 
Alle 21.30 Aiché Nana In • I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti 1000 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo - Te
lefono 573.089 - 65.42.141) 
Alle 21 Spazio Zero presenta: 
« Itaca • di Usi Natoli. 

TSO (Via della Paglia) 
Alle 20 Prova aperte di « Mer
cati* • da W. Shakespeare del
la Compagnia Lanterna Mag'ca 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 56 
Tel. 4756541) 
Alle 20 P1uris;gnific*nte foto
grafia di un rettangolo storto. 
Prove aperte. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
fasaR* "Jjp6*Bj Ì»aB^BJ4s^s*B"4l \ Bjsajse^^Bjf 

a. 6 2 / A - Tei. 737277) I 
AH* 21.30 « I aottaralai la ca- i 
eeret a, du* tempi di M. Di j 
Martino. 

IL POP» (Via « . Zaaaaaa. 4 • 
Taf. S6.10.721 • 56 .0038») 
Alla 22.30 il Puff presenta Lan
de Fiorini in • I l aaatlepeo • di 
Marchesi. Regia di Mario Amen
dola. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 -
Tel. 58.94.667) 
Alle 22,30 la voce e la chitar
ra di Sergio Centi 

ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
Alle 21.30: «La potenza di 
Ignazio » di Gianni Fontana. 
Regia di Sandro Norato. 

JAZZ - FOLK 
DEJA VU (Via del Moro n. 33 • 

Tel. 5890748) 
Alle 21 concerto con il Jazz 
quinte!. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 589.23.74) 
Alle 21,30 il Complesso di stru
menti ant.chi: « La follia » in 
una musica barocca. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3) 
Alle 21 concerto di Carlo Lof
fredo e la « New Orleans Jazz 
Band ». 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 • 
Tal. 581.32.49) 
Alle 20,30 settimana dei cantau
tori in gruppo, oggi concerto 
jazz con Sergio Caputo, G. Mau
rino (sax), Foberto Della Grot
ta (bosso), Karl Potter (percus
sioni) . 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Vi» 
Fonte dell'Olio. 5) 
Alle ore 21,30 Dakar folclor'sta 
peruviano e Carmelo cantanti 
spagnolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ALBERGHINO (Via Alberica I I 

n. 29) 
Alle 16,30 laboratorio teatrale 
per bambini: • L'ippogrlfo ». 

BERNINI (Piazza Bernini - Tele
fono 6788218) 
Riposo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appiè 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 
Alle 19 laboratorio sulle dina
miche del gruppo socio-culturale 
in rapporto con il territorio. 
"uviano • Carmelo cantarne spa
gnolo. 
Alle 21.30 Dakar folclorista pe-
ragazzi. 
per adulti e uno per bambini e 
Riposo 

COOPERATIVA 1 FROTTOLARI DI 
GIOCOTEATRO (Via Scalo S. 
Lorenzo. 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown, uno 

GRUPPO DEL SOLE (Centocelle -
ARCI) - V i a Carpinete 27 • Te
lefono 7684586 
Cooperativa di servizi culturali. 
Ore 17 laboratorio di anima
zione teatrale. 

INSIEME PER FARE A MONTE-
SACRO (Piazza Rocciamefone, 
9 • Tel. 894006) 
Corsi di falegnameria, ceramica, 
tessitura, lotografia, pittura, re
stauro di quadri e musica (stru
mento, coro, educazione mus
eale). per adulti e bambini. 

TEATRO PER I RAGAZZI DI 
ROMA 
Alle 9.30 e 11.30 per il Tea
tro dei Ragazzi di Roma - in Via 
Romania n. 32 • tei. 6788218-
635718: « M i o fratello negro» 
di Raifaello Lavagna. Invito gra
tuito per insegnanti e rappre
sentanti consiglio dei genitori. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca n. 32 - Tel. 733601) 
Alle 16: « Bolla di sapone » di 
Plinio Defpi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 -
Tel. S I01887) 
Alle 16.30 Le Marionette degli 
Accetterà presentano: Pinocchio 
in pinocchio », fiaba musicale 
dì Icaro e Bruno Accettella. 

POLITECNICO (Via Tieoolo 13/a • 
Tel. 36.07.559) 
Alle 17: «Pulcinella va alla 
radio ». buratt.ni della Coop. I! 
Politecnico Teatro. Regia di Ca
terina Casini. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva
ni - Cancello Azzurra - Testac
elo • TeL 573089-3S8295») 
Riposo 

TEATRO CRISOCONO (Via San 
Gallicano, B - Tel. $89.18.77) 
Alle 17 il Teatrino in e Blue 
jeans » presenta: • Girandola 
d'allegria ». spettacolo musicale 
di Sandro luminelli con i pu
pazzi di Lidia Fortini. Prezzi in
teri L. 1500. Ridotti L. 1000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Torre Ar-
geatina. 52 • Tel. 6544601-2-3) 
A le 16,30 I I Rassegna inter
nai onale teatro ragazzi. SMKI 
Koka Weyang Kulit (Bali) In
donesia. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'AIieert, 

I / C • Tel. 6540464) 
STUDIO 1 
Alle 19 a 22 Giovane cinema 
italiano: « La porte sulle 
le ». « Usa Maria del '23 
« I villa*ari » 
STUDIO 2 
Alle 19,30, 20. 21.30. 
« Beati** nostalgia: A round 
tles. EM Jee, concerta 41 
kto». 

CINETECA NAZIONALE (S**a 
Via Paaaaaa, i l - Te> 

869527) 
A!!e 18.15, cinema italiano mi
sconosciuto: • Nel cerchi* » d. 
Canni Minello. 1976. Alle 21 
e 15. Rene Clair o l'Ant-'accade-
mia: • Ha saaaata ima strega », 
1942. 

L'OFFICINA ( V i * Basse**. S • Te
lefono 662SJ0) 
Alle 16,30. 18.30. 20.30. 22.30: 
« Cai i ials Ma » di Fritz Lang. 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Te-
Isfaaa 49*334 ) 
Alle 16.30-22.30: « Malaials 
scema» (1977) di Pier Giu
seppe Murgis. 

AVORIO (Via Macerata. 18 • Te
lefono 753527) 
« A araseeHe 41 assidei » di 
R. Moore. 

23: 

To-

ASSOCIAZ. CULTURALI PONCLBA 
(Via Crescenzio. 8 2 / A - Tele
fono 353066) 
Alle 22,15: « La lupa » di Lat-
tuada. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A • 
Tal. 5816379) 
Alle 17-20-23: «L'anno scarso 
a Marianbad ». Alle 19-22, 3 
cortometraggi di Ata'n Resnais: 
« Van Gogh », • Guernica », 
• Tutta la memoria del mon
do ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tele-
lono 2662837) 
Alle 19-21- « La signora omi
cidi » (1955 ) . 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via 
Cesare De Lolita) 
Alle 20,30 al Teatro Argentina 
Ari ensemble ol Chicago ». In
gresso L. 1.000. Prevendita dei 
biglietti al Circolo Arci di V a 
De Lollis dalle 15 alla 18. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA
NEA (Viale Bella Arti n. 129 -
Tel. 802751) 
Alle 17,30, visita guidata ope
re di Medordo Rosso. Alle 17-
19,30: • Grand Hotel dea Pal-
mes » di M. Perllni. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 

Taverna Paradiso, con S. Stai 
Ione • DR 

AIRONE 
Scacco malto a Scotland Yard, 
con P Falk - G 

ALCYONE 838.09.30 
Ciao nil con R. Zero - M 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Adolescenza morbosa . 

AMBASSADE 540.89.01 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone DR 

AMERICA • 581.61.68 
Tutti a squola, con P Franco • 

ANIENE 
Malizia, con L. Antonelli - S 
(VM 18) 

ANTARES 
Due pezzi di pane, con V. GIIS-
man - DR 

APPIO 779.638 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

AQUILA 
Sexual Sludent 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Nel regno di Napoli, di V.V 
Sc*r«e!er D» 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Animai House, con lohn Beuihi 

5A 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Stridulum, con 1 Huslon DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 
Il gatto e 11 canarino, con H. 
Blackmen - G 

ASTOR - 622.04.09 
Ciao nil con R. Zero - M 

ASTORIA 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ASTRA - 818.62.09 
Uno sbirro dalla taccia d'ange
lo, con T M'upnte A 

ATLANTIC - 761.06.56 
Ciao ni! con R. Zero - M 

BLUE MOON 
Violette Nozière, con I. Huppert 
- DR 

BALDUINA - 347.592 
La sera della prima, con G 
P-v,.,lanrH DR 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Il giocattolo, con N Mentred. 
DR 

BELSITO - 340.887 
Ashanti, con O Sharif • DR 

CAPITOL • 393.280 
I 39 scalini, co- R Powell - G 

CAPRANICA • 67B.24.f5 
II gatto e il canarino, con H. 
Blackman > G 

CAPRANICHETTA • .686.957 
Girl Frlends, con M Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO • 30S.S84 
Happy Days la banda dei fiori 
dì pesco (prima) 

DEL VASCELLO - 588.454 
Assassinio sul Nido, con P. Usti-
nov G 

DIAMANTE • 295.606 
L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

DIANA • 780.146 
The Beatles • M 

DUE ALLORI • 373.207 
Glovsnnone Coscialunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

EDEN 380.188 L. 1.800 
I l vizietto. con U Tognazzi SA 

EMBASSY • B70.245 • L. 3.000 
Moses wine detective, con R. 
Oreyfuss • SA 

EMPIRE L. 3.000 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

ETOILE • 687.556 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

ETRURIA 
Sexy Sinphony, con S. Sanders 
- S ( V M 18) 

EURCINE - 591.09.86 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

EUROPA • 865.736 
I l gatto venuto dallo spazio 
con K Berry - SA 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Cristo si e fermalo s Eboli, 
con G M Volonté OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Prova d'orchestra, di F. Falli
rti - SA 

GARDEN - 582.848 
Ashanti. con O Shent - DR 

GIARDINO - 894.946 • L- 1.500 
Ciao ni! con R. Zero • M 

GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

GOLDEN - 75S.002 
Tutt a squo J . IO P. Franco -

GREGORY - 638.06.00 
Il gatto venuto dallo spazio 
con K Berry SA 

HOLIDAY - BSB.326 
Il cacciatore con R. Da Niro 

KING - 831.95.41 
Magic, con A Hopkins • DR 

INDUNO • SS2.49S 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

Lfc GINESTRE • 609.36.38 
Amori miei, con M Vitti - SA 

MAESTOSO - 7B6-086 
Happy Days la banda dei fieri 
di eesco (prima) 

MAJESTIC - 679.49.0B 
Fatalo con me bionde dolci da
nesi 

MERCURY • 656.17.67 
Salon massage 

METRO ORIVE IN 
I gladiatori éeH'anno 3000 - A 

METROPOLITAN - 684.400 
t 3.000 

l i testimone, con A. Sordi - DR 
MIGNON O'ESSAI - S69.493 

L. 1.200 
I complessi, con N Manfredi -
SA 

MOOCRNETTA • 460.285 
UBO shin v dalla taccia d'ansa 
lo, con T. Musante - A 

MODERNO - 460.285 
Onesta è l'America DO 

NEW YORK . 780.271 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone DR 

NIAGARA • 627.3S.47 
Dvefl* al sole, con J. Jones -
DR 

N.I.R. - S89.22.69 
Amanti, con O <M»-:t DR 

NUOVO STAR • 769.242 
L'insegnante viene • casa, con 
E Fenech • C ( V M 18) 

OLIMPICO 
Assassinio sol Nilo, con P. Usti-
nov • G 

PARIS - 754 .36* 
Stridahrai. con J. Huston - DR 
( V M 14) 

PASOVINO - 5M.24J.22 
Pretty Bear, con B. Sneilds -
OR ( V M 18) 

QUATTRO FONTANE - 4fM.11» 
I laaaul di Happy Days 

OUIRINALE - 442.B9B 
Mai dee asta cappio, con I. Thu-
lin OR 

OUIRINETTA • 679.00.1S 
La sera della erisaa, con G. 
Rowlands - DR 

RADIO CITY • 464.10» .' 
Grassa, con J Travolta - m 

REALE • S81.02.34 
Letti selvaESi. con M. Vitti • C 

REX • 864.165 
Assassinio sul Nilo, con P. Urti-
nov • G 

RITZ - 837.481 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian • C 

RIVOLI • 460.883 
Il stgreto di Agethe Chrlstls. 
con 3 Hotlmin G 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Morti sospette, con L Ventura 
• G 

ROYAL - 757.45.4» 
Squadra antigangstar, con T. Mi 
ii?n C 

SAVOIA • 661.15» 
Supermann. cr C Reeve • A 

SMERALDO • 351.581 
L' nqorqo, con A Sordi • SA 

SUPERCINEMA • 485.4*8 
L. 3.000 

Obiettivo Brass (prima) 
TIFFANY - 462.390 

Garage (prima) 
TREVI 689. 619 

Il paradiso può attenderà, con 
IV Biwlty S 

TRIOMPHE • 838.00.03 
Il v.tletto. con U legnarti • SA 

ULISSE 
La carica dei 101 DA 

UNIVERSAL • 856.030 
«» - r , mìei, con M Vitti • SA 

VERBANO L. 1.500 
Rocky, con J. Stallone - A 

VIGNA CLARA • 328.03.5» 
Happy Days la banda del Ilari 
di oesco (prima) 

VITTORIA 571.357 
Squadra antigiugsier, con T. Mi
liari C 

SECONDE VISIONI 
ADAM 

Matadotescenza, con E. Jonesco 
- DR (VM 18) 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Totò lascia o raddoppia - C 

APOLLO • 731.33.20 
Chejenne, con M. Dante - A 

ARIEL - 530.251 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR (VM 18) 

AUGUSTUS 
Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 

AURORA - 393.269 
Allredo Alfredo, con D. Hofl-
man - SA 

AVORIO D'ESSAI 
A proposito di omicidi, con P. 
Fa'k - SA 

BOITO 
Mucchio selvaggio, con W. Hol-
den - A (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 
A mezzanotte va la randa del 
piacere, con M. Vitti - SA 

CALIFORNIA 
Oh! Serallns, con R. Pozzetto -
(VM 18) 

CASSIO 
Mnzlnga contro gli UFO robot 
- DA 

CLODIO • 359.56.57 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven-
llirp - DR 

COLORADO 
La morie nella mano, con Weng 
Yu - A (VM 14) 

DELLE MIMOSE 
6000 Km. di paura, con M. Ber
nini - A 

DORIA - 317.400 
Quelle itrane occasioni, con N. 
Manlrcdi - SA (VM 18) 

ELDORADO 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR (VM 14) 

ESPERIA • 582.884 
Ciao ni! con R Zero - M 

ESPERO 
•;iptt,->colo teatrale 

FARNESE D'ESSAI - 636.43.93 
Le voci bianche, con S Milo -
SA (VM 18) 

HARLEM 
Ecce Bombo, con N Moretti - SA 

HOLLYWOOD 
Il grande attacco, con H. Fonda 
- A 

JOLLY - 422.8*8 
Voglia di donna, con L. Gsmser 
- 5 (VM 18) 

MADISON • 512.»».2» 
Pìccole donne, con E. Taylor - 5 

MISSOURI - 552.334 
Pìccole donne, con E Taylor-S 

MONDIALCINE (ca Paro) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi - SA 

MOULIN ROUGE (a i Brasll) 
Woodstock - M 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
Arancia Meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 
La calda preda, con J. Fonda -
DR (VM 14) 

ODEON • 464.760 
La vergine il toro e II capri
corno, con E. Fenech - SA (VM 
18) 

PALLADIUM • 611.02.0» 
Alice net paese delle pam ©me
raviglie, con K. D* Ball • SA 
(VM 18) 

PLANETARIO 
Calore, con J. Dallesandro - SA 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 
Heidi, con E M. Singhammer - S 

RIALTO - 679.07.63 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

RUBINO D'ESSAI • S70.B27 
Una notte plana di pioggia, con 
G. Giannini - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tal-
bot • S (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
Le nuova avventure di Braccio 
di Farro, di D. Fleischar - DA 

TRAIANO (Fiumicino) 
Non pervenuto 

TRIANON 
Casotto, con L Proietti - SA 
(VM 14) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IOVINELLI - 731.SS.08 

La laureande, con A. Chazsl - S 
(VM 18) e Rivista di Spoglia
rello 

VOLTURNO • 471.557 
Decamerone proibito, con D. 
Crostarone (VM 18) e Riv'sta 
di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Tutti a squola. con P. Franco -
SISTO 

Piccole danne, con E. Taylor -
S 

SUPERGA 
Braccio di Ferro contr* gli In
diani '- DA 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

La guerra dei botte*! - SA 
CINEFIORELLI 

Italien Secret Service, con N 
Manfredi - SA 

COLOMBO 
Silvestro e Gonzales vfnefterl e 
vinti - DA 

DELLE PROVINCE 
L'emigrante, con A. Celentana -
S 

EUCLIDE 
Indagine sa un galle al al saprà 

«1 ogni sospette • DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Marcia a crepa, con S. Grsn-
ger - A 

GUADALUPE 
Ali Babà a i 40 ladroni, di Akl-
ra Daikubawa • DA 

LIBIA 
La guerra dei Robot, con A. Sa
bato • A 

MONTE OPPIO 
Pinocchio - DA 

MONTE ZEBIO 
Yeti il gigante drf 20. secai*, 
con P. Grant • A 

NOMENTANO 
Il bianco il stali* il nera, con 
G. Gemma - A 

PANFILO 
Oaesta ferra è la mia terra, con 
D. Carredine • DR 

TIBUR 
Silvestre centra Canzalas • DA 

TIZIANO 
Heidi in citte • DA 

TRASPONTINA 
Cesava terra cantinens* aceaa* 
sciata, con O. Me dure • A 

TRASTEVERE 
I l peiadin* alfa cori* al Plancia. 
con S. Gsbet - SM 

TRIONFALE 
Le neov* ewsntere di Bracci* 
di Ferro, di D. Fleischar - DA 
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Incomincia l'avventura europea per gli azzurri di Vicini 
ii i. i £••• .>£ h - / "C* 

l a rinnovata « Under 21 
• • • . . - ; . • * . ' ' • -r ' .' -- l ì 

oggi contro la Svizzera 
Sulla rappresentativa italiana, che sarà anche « Olimpica », carente in attac
co, pesa l'ombra di Paolo Rossi - Arbitrerà l'incontro lo jugoslavo Nikic 

Dal giudice sportivo della Lega 

m 

i . . . • • é ( • • 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Per la nuo
va « Under ZI » azzurra scoc
ca l'ora del debutto ufficia
le. Lo farà stasera a Lugano, 
opposta alla squadra dei pari-
età svizzeri, nella prima par
tita del campionato europeo 
espoir. Per questo prestigio
so trofeo biennale detenuto 
dalla Jugoslavia è prevista 
la formula eliminatoria del 
girone a tre squadre. Avver
sari dell'Italia sono appunto 
la Svizzera ed il Lussembur
go. Come nella scorsa edizio
ne, la prima classificata ac
cederà ai quarti di finale, 
momento in cui scatteranno 
le eliminazioni dirette. Fu 
proprio in quella occasione 
che lo scorso anno gli az
zurrini (con Rossi, Giordano. 
Di Bartolomei, Collovati ed 
altri nomi prestigiosi) venne
ro estromessi dalla forte na
zionale inglese dopo aver su
perato il primo turno ai dan
ni del Portogallo e — anco
ra — del Lussemburgo. For
se meno prestigiosa di quella 
formazione, questa messa as
sieme da Vicini tra mille 
difficoltà ed infortuni punta 
ovviamente almeno allo stes 
so traguardo, quello dei 
« quarti ». Poi si vedrà. 

SI è detto che questa è 
una squadra nuova. Vicini 
ha dovuto rinunciare alla for
za di molti suoi « ex », sia 
per un ovvio problema di età, 
sia per le promozioni alle 
squadre maggiori che vengo
no intese come definitive. Si 
sa inoltre che il piano di la
voro per questa « Under » è 
duplice: da una parte appun
to il campionato europeo gio
vanile, dall'altra la partecipa
zione al torneo oTimpico. Ve
stendo questo suo duplice 
ruolo, il 18 aprile la squadra 
si chiamerà dunque « Olim
pica » e giocherà a Yanina, 
in Grecia, contro la naziona
le ellenica. Quello con i gre-

FANNA e GALBIATI due pilastri della < Under 21 » azzurra 

ci è un confronto diretto, ad 
eliminazione con formula di 
Coppe. Quella delle due che 
supererà il turno (il ritorno 
a Udine o a Vicenza è previ
sto per il 2 maggio) entrerà 
a far parte di un ulteriore 
girone a tre squadre cosi 
composto: vincente fra Ita
lia e Grecia, vincente fra 
Turchia e Austria, Jugosla
via. Solo una squadra di 
queste potrà andare a Mosca. 

Come si vede i due impegni 
paralleli sono piuttosto one
rosi, oltre che di un indiscu
tibile fascino. In definitiva ci 
si chiede: con quali reali pos
sibilità di riuscita questa 
squadra (che la Federazione 
vuole mantenere organica. 
cioè senza rinforzi diciamo 
pure « esterni n) li affron
terà? 

Azeglio Vicini, ufficialmen
te, è ottimista. Ed i provini 
fin qui sostenuti (Tunisia, 
Spagna. URSS, Finlandia) lo 
confortano. 

In privato lo è un po' me

no, visto che nel rimpianto 
di Paolo Rossi continua a ri
petere: « In fondo questi ra
gazzi sono quelli che il cam
pionato ci offre ». frase si
gnificativa che inerita di es
sere approfondita. 

« Non è colpa mia — spie. 
ga dunque Vicini — se negli 
ultimi anni non sono emersi 
prepotentemente altri nomi 
nuovi, cosi come non è colpa 
mia se quelli che ci sono nel
le loro squadre non giocano, 
per questo o per quel mo
tivo ». 

L'accenno riguarda soprat
tutto i centrocampisti (come 
Verza e Di Gennaro) e l'al
tro bianconero Fanna. Per 
questo a centrocampo appun
to giocherà Galbiati. che a 
Vicini, per l'Impiego continua
tivo in. campionato, offre 
maggiori garanzie degli altri. 
Per questo è opinione diffu
sa che la nazionale giovanile 
si presenti, a differenza di 
quella passtta, un po' mode
stamente in attacco. Gli uo-

v 
7nini . scelti sono comunque 
tutti : da provare, a comin
ciare da Briaschi. Tranquil
lizzante appare perlomeno la 
difesa, con i fratelli Baresi, 
con Galli, Canuti e Ferrarlo, 
ma in un torneo che può an
che decidersi con • la diffe
renza reti un forte reparto 
arretrato potrebbe non ba. 
stare. 

Quella di stasera fra l'altro 
oltre ad essere la prima (con 
tutte le incertezze e l'emozio
ne del caso) potrebbe anche 
essere la partita decisiva del 
girone. Gli svizzeri hanno già, 
infatti, battuto per 30 il Lus
semburgo, guidano la classi
fica e dovessero imporsi co
mincerebbero a prendere il 
largo. 

Vicini ed i suoi ragazzi te
mono dunque giustamente V 
impegno, tanto più che la 
Svizzera è rappresentativa di 
buon livello che raccoglie dav. 
vero il meglio dei suoi club. 
e. Sul piano individuale — di
ce Vicini — temo gente come 
Brigger. Egli e Maissen. ma 
è l'insieme che rappresenta la 
forza degli elvetici. Comun
que. anche se perdere sareb
be ovviamente il risultato più 
spiacevole ai fini della dif
ferenza reti, noi cercheremo 
comunque di fare risultato. 
puntando prima di tutto al
la vittoria ». Non ci resta dun
que che vederli all'opera, 
ouando alle 20.45 di oggi scen. 
deranno in campo. 

Gian Maria M?della 

SVIZZERA 
Berbig 

: Inalbon 
Ludi 

Balardon 
Dutoit 

Maissen 
Favre 

Zwicher 
Brigger 

Egli 
Elia 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

ARBITRO: Nikic 

ITALIA 
Calli 
Canuti 
Baresi G. 
Galbiati 
Ferrarlo 
Baresi F. 

' Bagni 
PrandellI 

. Briaschi. 
Fileggi 
Fanna 

(Jugoslavia) 

Quattro giornate a Vavassori, due a Mei e una a 
Rocca - Squalifica per l'allenatore Rota • Anche 
l'Ascoli tartassato • Un turno a Scorsa e Anzivino 

• Nella foto in alto VAVASSORI, alla fine di Bologna-Atalanta, 
colpisce con un pugno il vice presidente rossoblu BARAVELLI 
(semicoperto) . 

MILANO — L'Atalanta pa
ga duramente le intemperan
ze del burrascoso finale di 
domenica scorsa a Bologna. 
Il giudice sportivo, esamina
to il rapporto dell'arbitro 
Bergamo di Livorno, ha in
fatti squalificato Vavassori 
(autore di un'aggressione al
la panchina rossoblu) per 4 
giornate. Mei. (espulso) per 
2 e Rocca per una. Anche 
Rota, allenatore bergamasco, 
è stato punito: dovrà star 
fermo infatti sino a tutto il 
4 aprile prossimo." 

Sempre in merito agli In
contri di serie A, l'avvocato 
Barbe ha poi squaiifìcato 
per un turno Anzivino e 
Scorsa dell'Ascoli e Roversi 

del Bologna. Squalificato an
che Cerilli del Vicenza (fino 
al 4 aprile prossimo) ma a 
causa di infrazioni regola
mentari commesse nel corso 
dell'amichevole Messina - Vi
cenza, giocata qualche setti
mana addietro. 

In serie B 4 giornate a Zi-
goni {Brescia), e una ciascu
no a* Di Cicco (Palermo), 
Chimenti e Sanzone (Sam-
benedettese). La Palma (Lec
ce), Perego (Spai). Vianello 
(Rimini), Bedin e Taddei 
(Varese). 

Tra le società multe di u-
na cèrta consistenza a Tori
no (un milione), Juventus 
(750 mila lire) e Milan (mez
zo milione). 

Mentre Moser e Saronni continuano a farsi dispetti e a... perdere oggi si conclude il Trittico del Sud 

in anche nel Giro di Campania ? > 

Dopo aver vinto il Giro di Reggio Calabria e il Trofeo Pantalica, l'alfiere 
della Inoxpran si propone come uno degli uomini da battere a Salerno 

Dal nostro inviato 
SALERNO • — Il Giro della 
Campania, in programma 
oggi con partenza ed arrivo 
a Salerno, conclude il «Trit
tico ciclisti del Sud ». Gio
vanni Battagliti, che dome
nica aveva dominato ki Ca
labria, ha vinto anche mar-
tedi nel Trofeo Pantalica a 
Sortlno e, comunque vada- • 
no oggi le cose," ccn queste 
due vittorie all'attivo, il gio
vanotto di Marostlca si è 
adeguatamente rilanciato e. 
ripropone la sua candidatu
ra per le posizioni di verti
ce del ciclismo nazionale. 

Questo Battaglin sembrava 
ormai perduto, quando l'an
no scorso tornò fuori ccn al
cuni successi a ripetizione 
nel Giro della Svizzera, ma 
poi abbassò nuovamente le 
ali. La stagione appena ini
ziata lo ripresenta invece 
nuovamente gagliardo e bat
tagliero, tanto da vincere per 
distacco a Reggio Calabria 
e con piglio autoritario la 
corsa siciliana promossa dai 
comuni • di Feria, Solarino. 
Floridia e SortKio. 

TI fatto che sia nell'una 
che nell'altra corsa Moser 
e Saronni, in guerra aperta 
tra loro, decisi a farsi di
spetti a.non finire, preoccu
pati l'uno di impedire la vit
toria dell'altro, possano aver 
favorito le due vittorie di 

• MOSER 

Battaglin non può essere tra
scurato*. ma nemmeno esa
gerato. Nella corsa siciliana, 
quando mancavano poco me
no di venti chilometri ' al
l'arrivo la situazione sembra
va decisamente favorevole a 
Moser che viaggiava con un 
gruppetto di testa compren
dente tutti i migliori circon-

Chiedono il 25 per cento 

I giocatori dell'Udinese: 
« Spartiamoci gli incassi » 
Da notare che la società friulana per ogni par
tita casalinga introita dai 100 ai 140 milioni 
UDINE — I giocatori della 
squadra di calcio dell'Udine
se vogliono una partecipa
zione sugli incassi lordi del
l'attuale campionato di se
rie « B », che li vede in testa 
alla classifica e oramai pra
ticamente certi di arrivare 
in serie « A ». Essi infatti 
hanno chiesto alla società 
della quale è presidente l'in
dustriale Teofilo Sanson. di 
potersi spartire il 25 per cen
to, di quanto l'« Udinese » ha 
Incassato dall'inizio del cam
pionato ed incasserà fino al 
termine. Secondo la loro ri
chiesta, da questo ammonta
re verranno detratti soltanto 
1 premi di partita finora otte
nuti, che vengono da loro 
considerati come acconti. Il 
presidente Sanson ha respin
to la richiesta, ma — a quan
to risulta — sono in corso 
trattative con i giocatori. 

Va considerato che l'«U-
dinese». quest'anno, avreb
be registrato negli incontri 
casalinghi una media di in

cassi per partita che si aggi
ra tra i 100 e 1 140 milioni di 
lire. 

Per il prossimo campiona
to, sono previsti nello sta
dio di Udine lavori di amplia
mento che porteranno la sua 
capienza a 50 mila posti. 

La Perugina sconfìtta 
dalla Mercury (9448) 

ROMA — Quatti I risul
tati • la classifica osi cam
pionato maschile di sarto A: 
H a r r y Macao f7-9t; Emtrson-
Sinudyne «M7; Arrlooni Xs-
rox 0>71; Msrcury-Psrugina 
Joans 9 4 * ; Canon-Scavotinl 
M-74; Gahsttl-Chinamartmi 
• M i ; Bill»-Antonini «-70. 

La classifica: Emsrssn 3t; 
Sinudyns 3f; Bilty m-, Arrl
ooni a Casotti Zi; Poruoina 
Jeans 2t; Xsrsx s Chinamar-
tini M: Antonini 22; Scavo-
l in i s Canon 20; Macao 11; 
Amaro Harry* o Msrcury 14. 

dato da ben cinque dei suoi 
scudieri, compreso Panizza. 

Le azioni di attacco erano 
numerose con Beccia. Baro
ne, Visentini, Baronchelli e 
lo stesso Knudsen ' in eviden- ' 
za. Ciascuno sperava che 
quello ' spietato controllo cui 
si sottoponevano a vicenda 
Saronni e Moser potesse ri
sultargli favorevole. All'im
provviso Masciarelli ha ope
rato un allungo. Il gregario 
di Moser ha ben presto ac
cumulato • un vantaggio di 
30"- ed era evidente che la 
sua azione aveva lo scopo 
di costringere Saronni e gli 
altri del gruppetto, che com
prendeva anche il campione 
d'Italia Gavazzi, a prendere 
atto della situazione' in base. 
alla quale bisognava reagire 
oppure subire la sconfitta ad 
opera di uno della Sanson del
la quale Moser è capitano. 
Battaglin tra tutti è stato 
quello che la situazione l'ha 
affrontata nel modo miglio
re: con una fulminea rincor
sa. nata da un poderoso scat
to che ha sorpreso tutti gli 
avversari, ha raggiunto Ma
sciarelli e quindi senza preoc
cuparsi del fatto che il gre
gario di Moser assumeva un 
atteggiamento passivo rifiu
tando qualsiasi" collaborazio
ne. ha insistito nella sua 
azione trascinandolo ' dietro 
fino al traguardo per batter
lo infine, sia pure ccn... l'aiu
to di una sbandata. Come 
mìnimi questo Battaglin met
te in evidenza buone condi
zioni di forma e un acuto sen
so tattico. In ogni caso si 
ripropone come uno degli uo-
m'ni ai quali il prcnostico 
delle corse deve fare riferi
mento. 

Se Battaglin ha potuto pie
namente soddisfare le sue 
ambizioni quelli che nelle due 
corse meridionali non. hanno 
appagato i loro desideri, pur 
avendo tentato azioni corag
giose, sono molti e inoltre 
Moser e Saronni hanno an
cora un conto aperto che 
l'uno e l'altro desiderano sal
dare presta II Giro della 
Campania di oggi si disputa 
'xi questo clima. Un clima 
che può infiammare la corsa 
più ancora di quanto non 
sia successo nelle due che 
l'hanno preceduta. Basti pen
sare che Moser non voleva 
disputarla, era sceso al Sud 
col proposito di non parte
ciparvi ed invece ieri ha cam
biato parere ed è andato a 
regolarizzare la sua posizio
ne accettando anche questo 
scontro. Il percorso è inedi
to e dicono possa risultare 
stimolante per le sue carat
teristiche. La distanza com
plessiva è di 225 chilometri. 
con monte Termlnio (1250 
tn.) piano di Vertiglia (1230 
m.>. Croci di Acemo (843 m.ì 
e Varco dei Pisani (660 m.) 
salite della corsa Dall'ulti
ma salita all'arrivo, sui lun
gomare Marconi, ci sono 38 
chilometri, la maggior parte 
dei quali in discesa. La par
tenza alle ore 9. 

Eugenio Bomboni 

Nel torneo Ramozzotti battuto l'italiano 

Alexander bestia nera 

Tonino Zngarelli strapazzato dallo svedese Bjórn Borg 

MILANO — Corredino Baraz-
zutti ha un a nemico » invin
cibile che si chiama John 
Alexander, australiano venti
settenne col quale più che le
gnate non sa rimediare. I due 
atleti si sono incontrati quat
tro volte e Corredino non ha 
mai vinto. L'ultima sconfitta 
è freschissima: risale infatti 
all'altra sera al Palasport mi
lanese dove l'azzurro-è stato 
inchiodato in tre partite (6-3, 
3-6. 7-5). 

Alexander è nato sull'erba, 
come tutti gli australiani, e 
quindi è felice quando può 
giocare sui campi veloci. Ma 
l'australiano, che non è glo
rioso come Rod Laver o John 
Newcombe anche se quando 
era un , giovanotto di venti 
anni che sbancava tra i pari 
età tutti pensavano che a-
vrebbe raccolto quelle e altre 
eredità, sa giocare dapper
tutto, come si conviene a un 
« globe-trotter » e infatti ha 

• BARAZZUTTI 

battuto Corredino anche sul 
rosso. 

Barazzutti sta vivendo un 
difficile momento, ha guai 
muscolari che probabilmente 
sono il risultato di una atti
vità logorante e feroce e ac
cumula le sconfitte. Il K.O. 
milanese ha molto deluso il 
pubblico (meri folto del pre
visto a causa dei forfait di 
Jimmy Connors) anche se la 

I «mondiali» di tennistavolo a Piong Yang 

Oli risultato di prestigio 
la speranza degli azzurri 
Il 4 aprile lo spareggio per il titolo italiano tra 
il Senigallia e Vitamirella di Porto SanfElpidio 

ROMA — Il titolo italiano a 
squadre di tennis-tavolo ver
rà assegnato, probabilmente. 
mercoledì 4 aprile, in un. in
contro di spareggio tra le 
squadre del VitamireUa (Por
to SanfElpidio) e del Seni
gallia che sono terminate a 
pari punti al comando della 
classifica della serie A-l. Dal 
12 al 16 aprile, si disputeran
no a Latina i campionati na
zionali giovanili (allievi e ju-
niores). a Cerro Maggiore dal 
28 aprile al primo maggio 
quelli nazionali di tersa cate
goria e a Monza il 39 maggio 
i campionati nazionaali d; se
conda categoria e assoluti. 

Per quanto riguarda Fatti
vità intemazionale della fede
razione tennistavolo, una 
squadra italiana guidata dal 
presidente aw. Vito Penna 
parteciperà ai « mondiali » 
che si svolgeranno a Piong 
Yang (Corea del Nord) dal 

25 aprile al 6 maggio. La 
squadra azzurra partirà 1*11 
aprile e si fermerà alcuni 
giorni a Pechino per sostene
re alcuni incontri amichevoli 
con rappresentative cinesi e 
per allargare l già cordiali 
rapporti esistenti tra il pongi-
smo cinese e italiano. Altro 
importante impegno intema
zionale, infine, sono 1 campio
nati europei giovanili di ten
nis-tavolo con la partecipa
zione di oltre trenta paesi in 
programma dal 21 al 29 lu
glio al Palazzo dello Sport di 
Roma. Illustrando il program-
ba della nazionale il presi
dente Penna si è detto con
vinto che i notevoli progres
si compiuti negli azzurri in 
questi ultimi tempi consenti-

| ranno loro di sperare in un 
risultato di buon prestigio 
dietro ai «giganti» del ten
nis-tavolo mondiale. 

« Ramazzotti Cup» ha i do
cumenti in regola ed è in 
grado di proporre tennis di 
qualità. 

Franco Merlcne. dopo aver 
scavalcato il primo turno, si 
era lasciato andare al bel 
sogno di superare almeno gli 
ottavi di finale. Ma il sogno 
si è frantumato coatro il gio
co sbrigativo dell'americano 
ventiduenne Gene Mayer che 
lo ha liquidato in due set: 
6-4, 6-1. Il giovane italiano 
— Merlone ha compiuto 21 
anni tre mesi fa — appartie
ne a quella bella schiera di 
tennisti che si sono adagiati 
nella fortuna casalinga: gli 
basta essere bravini in Italia 
piuttosto che raggiungere una 
buona quotazione internazio
nale. Tra il giovane azzurro 
e il giovane « yankee » non 
poteva esserci partita. 

Nella terza giornata sono 
usciti dal torneo, secondo le 
previsioni, anche Massimo 
Rivaroli che in un match in 
ritardo del primo turno è sta
to sconfitto dal più quotato 
Peter Fleming in due set 
(6-3, 6-3). e la coppia compo
sta da Gianni Marchetti e da 
Enzo Vattuone che sono in
cappati in • Pecci-Taroczy 
(uruguaiano il primo, unghe
rese il secondo). I due italia
ni non sono nemmeno riusci
ti a giocare e hanno perduto 
come più rapidamente non 
era possibile (6-0, 6-0). 

n torneo ha giustiziato an
che Ilie Nastase, il giramon
do romeno noto per i diffì
cili raoporti con la categoria 
degli arbitri. L'anno scorso il 
romeno era stato al centro di 
furiose polemiche. Quest'anno 
ha accompaianato la sconfitta 
coi Andy Pattiscn (6-3 al ter
zo set) a una delle tante sue 
tradizionali sceneggiate. 

E* uscito di scena anche To
nino Zugarelli che il mali
gno tabellone opponeva a 
Bjom Borg. Lo svedese si è 
impegnato Io stretto necessa
rio per non far durare •trop
po rincontro che infatti si è 
risolto in due rapidi set: 6-3. 
6-1. H Tonino che bazzica 
oggi per i campi di tennis 
è solo la brutta copia del 
tennista che qualche stagio
ne fa metteva sotto Adriano 
Panatta con splendida sicu
rezza o che ci dava punti 
essenziali in Coppa Davis. 
Quel Tonino non c'è più. C'è 
rimasta l'ombra. In serata 
Panatta ha superato il turno 
battendo l'argentino Clerc 
per 6-2 7 6. 

- r. m. 

Farina ilo ha annunciato ufficialmente 

Rossi sarà ceduto 
a fine campionato 
, Il centravanti verrà ceduto in comproprietà 

» • > • • , '. ? - ; . k - ' . . . ì ; 

VICENZA — Le « grandi ma
novre » del presidente del 
Vicenza Farina per «collo
care » Paolo Rossi in un 
grande club, smentite dall'in
teressato a più riprese, seno 
state finalmente conferma
te in modo ufficiale dallo 
stesso Farina, dopo una riu
nione del consiglio di ammi
nistrazione della società 
biancorossa, ai termine del 
quale, unanimemente, si è 
dato mandato a Farina di 
« cedere » Rossi alla fine 
del campionato. 

Farina già dopo la partita 
col Milan di domenica aveva 
detto: « Rossi al Vicenza non 
serve più », affermazione poi, 
riinterpretata dal presidente 
vicentino in modo diverso 
per dire che con questo Vi
cenza Paolo Rossi, malamen
te servito dai compagni, è 
praticamente inutile. C'è sta
ta poi l'intervista a Gianni 
Rivera, che ha tessuto elogi 
sperticati sul «bomber» del
la nazionale, quasi a sotto
lineare esplicitamente che 
il Milan è più che mai inte
ressato a concludere con Fa
rina l'acquisto del giocatore 
più richiesto d'Italia. Ncn è 
mistero che il Milan, trami
te Vitali, abbia offerto al Vi
cenza per « Pablito », qual
cosa come due miliardi in 
contanti e un paio di gioca
tori da scegliersi tra Chio
di, Sartori. Bigon e Collova
ti. Stando alle « voci » di ca
sa vicentina, il Milan avreb
be le maggiori probabilità 
di farcela, nella corsa verso 
Paolo Rossi, anche se le of
ferte dell'Inter e della Ju
ventus (contante sui due mi
liardi e giocatori in aggiunta) 
seno considerate con molta 
attenzione dal presidente Fa
rina. che cedendo Rossi vuo
le contemporaneamente risa
nare il bilancio societario e 
risolvere i grossi problemi 
della nuova squadra. 

Non è poi improbabile che 
con Paolo Rossi se ne vada 
anche il « semintore d'oro » 
G. B.'Fabbri, ormai ai ferri 
corti con Farina, e in aperta 
polemica : per certe dichiara
zioni del presidente. Si dice, 
fra i bene informati, che ci 
sia un patto di « sangue » 
fra -il maèstro (Fabbri) e 1* 
allievo (Rossi) il quale ulti
mo accetterebbe • di passare 
in una-nuova grande società 
a condizione che Fabbri lo 
segua come allenatore. 

E' risaputo che Liedholm. 
l'anno venturo, se il Milan 
vincerà - lo scudétto, resterà 
fn^rossonero con funzioni di 
direttore tecnico e perciò 1' 
ipotesi di Fabbri come alle
natore del Milan con Rossi 
centravanti ncn è poi tanto 
aleatoria. A meno che il tec
nico vicentino non si ricreda 
all'ultimo momento, temen
do l'impatto con la grossa so
cietà, e preferisca rimanere 
a Vicenza, anche senza Ros
si, ma con' una squadra po
tenziata e rinnovata in ac
cordo con le sue idee tecni
che. Intanto in attesa di sa
pere il destino del centravan
ti azzurro, la squadra vicen
tina ha disputato una par
tita di allenamento ad Em
poli, contro la squadra di ca
sa, che milita in Cl.'I bian-
corossi si sono imposti per 
3-1. 

E' stato un galoppo brio
so specie nella prima parte, 
che'v l'Empoli ha chiuso in 
vantaggio per 1-0 grazie a una 
rete messa a segno da Zob-
bio al 20*. 
• Nella ripresa il Vicenza ha 

mostrato le sue superiori do
ti tecniche realizzando "tre 
reti e mostrando un gioco 
vivace che è piaciuto agli 
sportivi presenti. In eviden
za nel Vicenza Rosi, Guidet
ti, Carrera, ed i terzini Se
condini e Marangcn. 

La squadra vicentina re
sterà in Toscana sostando a 
Massa Marittima (Grosse
t o . per proseguir* sabato 
sera alla volta di Roma do
ve giocherà con i giailorossi 
di Valcareggi. Questo il det
taglio: 
VICENZA: Bianchi; Callioni 
(Secondini). Lombardi (Ma
rangoni; Guidetti (Miani), 
Mianl (Prestanti). Carrara 
Simonato); Bonafè (Ceril l i). 
Salvi, Rossi (Zanone). Fa
loppa (Guidett i), Zanona 
(Rosi). 
EMPOLI: Pellicano (Saccar-
di); Malerba (Guerrlni). Pa
pi*, Martelli (Barni), Maria
ni. Vescovi (Palleqrini). Zob-
bio (Ferranti). Bi l iot t i . A-
schettino. Lecchi (Vescovi). 
Ferranti (Frontera). 
ARBITRO: Materassi di Em 
poli 
RETI: 20' Zobfaio, 4T Rosi, 
70* Zanona. SS' Marangon. 

Sportflash 
• PUGILATO — I l 30 fidino 
a Montecarlo il carnaio** • » 
menato «tei pesi medi Hate Cer
ro metter» in palio il titolo con
tro lo sKoante, inol ia*» Vite 
Antootormo. 
• CALCIO — I l Milan ba ooci
to et «calcare ora starna al no
mo « Nereo Rocco, che aoroera 
nafllmoianto toortiro «1 Milrnetlo. 
• CALCIO — A distanza 4\ on 
anno e mezzo dall'ultima partita 
dispaiata. Pel* tornerà in campo 
allo stadio Maracano al San Pao
lo, il C aprile, per dispaiare on 
incontro amichevole a scopo di 
beneficienza fra il Namenoo e 
l'Atletico minerò. Pelo giocherà on 
tempo in ciascuna sooadrs. 
• CALCIO — Osai a Corercie-
no allenamento nella nazionale io-
niores in vista dell'incontro del 4 
aprile con l'analooa rappresenta
tiva dell'I nohilterra. valevole per 
il torneo lieta. 
• IPPICA — Diciotte cavalli so
no annunciati partenti nel premio 
Onesto Zamboni, che si dispaia 
venrrdl all'ippodromo dì Agnino 
o che e valevole oaale corsa Tris. 

Oggi la Lazio 
in amichevole 

con il Tor Sapienza 
ROMA — In vista della partila 
con il Verona, la Lazio disputerà 
oggi pomeriggio un'amichevole con 
il Tor Sapienza. In campo scen
deranno tutti I titolari blartcaziurrl, 
fatta eccezione per Tassotti, Im
pegnato con l'Under 2 1 . Contro 
gli scaligeri Lovati è intenzionato 
a far rientrare Ammoniaci al posto 
d! Pighin e Tasiotti al posto di 
Badlani, se il Verona dovesse gio
care con due punte. 

E' uscita 
la rivista 

« Il tennista » 
E' nata una nuova rivista 

per i numerosi appassionati 
della raccnetta. Si chiama 
« Il teckiista ». E' una pub
blicazione mensile, diretta da 
Casclo ed è molto ricca di 
illustrazioni, ed interessanti 
articoli; utilizza inoltre in 
esclusiva disegni, articoli e 
foto pubblicati dal più im
portante periodico del tennis 
mondiale: «Tennis» del New 
York Times, che ha una ti
ratura di 1.000.000 di copie e 
una diffusione accertata di 
700.000 copie solo negli Stati 
Uniti. 

Già dal primo numero si 
è potuto constatare della im
postazione che è del tutto 
diversa da quella dei perio
dici sportivi italiani a qual
siasi settore appartengano. 
Su « Il tennista » l'attività di
dattica è espressa soprattut
to attraverso illustrazioni 
(disegni e fotografie) ccn 
ampie didascalie ed accesso 
facile al tema che è sempre 
memorizzabile ccn immedia
tezza. 

Edita dalla «Cuba s.p.a ». 
« Il tennista » costa L. 1.500. 

APRILE 
ALLE ORE 

14 
SI APRE 

A L PUBBLICO LA 

FIERA 
DI 

MILANO 
CHE SI 

CHIUDERÀ IL 

23 
APRILE 

ALLE ORE 

19 
I giorni 17 e 20 aprile so
no riservati alla clientela 
direttamente invitata da
gli espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres
so al pubblico generico. 

p r e f e r i t e 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

' • . : = • •: \ - » : • 

Birra tu 
ctebirro 

La Birra 
con il cacio 
è come il 
cacio con i. 
maccheroni. 

Abuon 
inbenditor 

offri 
la Birra. 

V *-* 

iPafS, 

...e sai 
cosa bevi! 

Produttori 
Italiani Birra 

>. 
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La PC e le elezioni del 10 giugno 

Scelta europea 
e vecchi steccati 

Una pr ima indicazione cir
ca la l inea che la D C in len-
He seguire nel la campagna 
per le elezioni del 10 giugno 
al Par lamento europeo esce 
dalla relazione che Poti . Gra 
nell i ha svolto al recente Con
siglio nazionale di tale par t i 
to e della quale i l Consiglio 
stesso ha « preso atto ». D a 
una parte, la D C si d i re • l ie
ta di riconoscere che vi è 
stala ed è tuttora in corso una 
po«iliva evoluzione in senso 
europeistico della sinistra » e 
pronta a un « costruttivo con
fronto ». in vista del quale è 
necessario a sottrarsi alla leu-
lazione di erigere steccati ». 
Da l l ' a l t ra , essa r ivendica per 
sé la pr imogenitura di « una 
«celta coraggiosa e lung imi 
rante », in cui . in f in dei con
t i , comunisti e socialisti non 
avrebbero fatto altro che a l 
l inearsi . 

Non saremo noi a dissenti
re da un' i inpoitazione d i e 
metta al bando i toni rh«o* i 
e gli atteggiamenti d iscr imi
natori e collochi in pr imo pia
no <t le risposte » dei diverbi 
parl i t i ai problemi . Accoglia
mo dunque l ' invi lo . K parl ia
mo anche del parsalo, verso 
il quale l 'attenzione della D C 
sembra quasi esclusivamente 
r ivol ta. 

E ' vero che la D C è stata 
la prima a compiere la « scel
ta europea » e che può qu in 
di vantare, rispetto a una si
nistra « r i lardatar ia ». mag
giori t i tol i di credilo? Sarch
ile vero se la g scelta euro
pea » fatta dal la D C negli an
ni cinquanta 'avesse lo stesso 
«epno e lo slesso contenuto 
di quella cui la sinistra chia
ma oggi gli e let tor i . Una 
scelta, cioè, a favore di nuo-
\ i equi l ibr i internazional i , a l 
l ' interno dei qual i l 'Europa 
nffermi una sua autonomia, a 
fax ore di una politica di pro
grammazione e d i . r i c o m e r -
sionc produttiva che le con
senta di uscire dalla rr i>i e 
di contribuire alla creazione 
di un nuovo ordine economi
co mondia le . I l segno e i l 
contenuto erano, invece, in 
quegli anni — gli anni del la 
guerra fredda — assai diver
si; non a caso, come si ricor
da nella slessa relazione de, 
la pr ima idea di unione pol i -
l i ra era collegala a un trat
tato mi l i ta re , rome la C E D . 
Diversi erano anche, in Euro
pea. gli schieramenti e i rap
porti d i forza Ira i diversi 
gruppi pol i t ic i . Se si proietta 
sul passalo la problematica dì 
oggi, se si assumono come 
termini di paragone le esi
genze attorno alle qual i si è 
formato oggi nel nostro pae
se un condenso che non ha 
riscontro al trove, i l h i l anr ìo 
del l 'Europa dei « padri n de-
morr is l iani apparirà anche più 
negativo. 

M a non è nepinirc c*nlto 
che. dopo i l naufragio della 

C E D e i l varo, nel '57- '58, dei 
trattal i che hanno istituito la 
Comunità europea così come 
essa si configura oggi, la D C 
abbia atteso invano le sini 
stre a un appuntamento co
struttivo. N o i comunisti vo
lammo, come è ben noto, con
tro la ratif ica di quei t ra t ta l i : 
i l diverso atteggiamento d i 
oggi è i l risultato di un pro
cesso di ricerca e di r if les
sione che è slato soprattutto 
influenzato dal maturare di 
una realtà nuova. Al tret tanto 
può dirsi per i compagni so
cial isti . Si deve anche ricor
dare, però, che la nostra non 
fu mai un'opposizione distrut
t iva. ( I P C I si è bal l ino a lun 
go tra l 'altro per essere rap
presentalo nella delegazione 
ital iana al Parlamento euro
peo, come era suo d i r i t to . E 
per vanif icare questo d i r i t to 
si mossero iom-ordcmen(c al 
Par lamento italiano democri 
stiani, l ibera l i , lOrialdemo-
cral ici . neofascisti, er igendo 
gli « -leccati » più grotte
schi, 

Come dimenticare che per 
olire undici anni — dal '58 
al '69 — l ' I ta l ia è stala rap
presentata al Parlamento el i -
ro|>eo soltanto da esponenti 
d i quei par t i l i e che neppure 
i risultati delle elezioni del '63 
e la partecipazione dei socia
listi al governo valsero a mo
dif icare quella situazione? a F u 
così — scrive Bino O l i v i nel 
suo e Da un'Europa all'ai-
Ira » — che dal 1969 in poi i 
ventinove sopravvissuti dei 
trenlasei membr i in iz ia l i com
prendevano tredici ex-depu-
titli battuti o non ripresenla-
lisi alle e lez ioni , la maggio
ranza dei qual i si di lettava a 
frequentare l'Assemblea di 
Strasburgo rappresentando sol
tanto se stessa... N o n c'è qu in 
di da stupirsi che i l piccolo 
scandalo della rappresentanza 
ital iana al Par lamento euro
peo abbia contribuito non po
co a d iminui re la credibi l i tà e 
la forza negoziale del gover
no i tal iano in mater ia isti
tuzionale ». 

Anche la « famosa, v io len
ta polemica di Togl ia t t i » 
contro le inle-e raggiunte a 
Londra tra N e n n i . Bevati e 
Mcndèa-Francc in un conve
gno tenuto all ' insegna del la 
a sinistra e u r o p e a » va vista, 
ovviamente, nel suo tempo. 
M a quel l 'ar t icolo, apparso su 
Rinascita a l l ' in iz io de l ' 59 , 
non conteneva , soltanto c r i t i 
che fondate e vigorosamente 
argomentate al la visione « ter-
zaforzista » dei tre Icaders 
socialisti. V i erano anche 
considerazioni non episodiche 
e tuttora attuali sul fatto che 
l 'Europa occidentale ha per
so. a causa della sua incapa
cità di recuperare le sue aree 
di sottosviluppo, tra le qual i 
parte de l l ' I t a l i a , la Grec ia , la 
Spagna, i l Portogallo, la f u n 
zione di guida mondiale eser-

Interpellanza alla Camera 

Iniziativa del PCI 
per il disarmo 

Il governo sollecitato a prendere misure di ridu
zione degli eserciti e degli armamenti - l'interven
to riguarderebbe l'Italia nord-orientale e l'Ungheria 

ROMA — Il governo italiano 
deve avviare un'inieiativa di
plomatica, in accordo con gli 
alleati occidentali, perché s.a-
no negoziate — nel quadro 
delle trattative di Vienna sul 
disarmo — misure di riduzio
ne delle forze armate e degli 
armamenti, che interessino 
anche l'Italia nord-orientale 
e l'Ungheria, ottenendo a tal 
fine la parteciptizione a pie
no titolo dei due governi alla 
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E' morto all'età di 68 noni 
il compagno 

FRANCESCO CIANCIO 
iscritto «1 PCI dal 1945. 

A funerali avvenuti lo 
annunciano la moglie Marta, 
le figlie Lucia. Lina, Irma 
e Silvana ed 1 parenti tutti. 

Per ricordarne degnamente 
la memoria ed U grande 
attaccamento al partito, i 
familiari offrono L. 100,000 
all'è Unita ». 

Alla famiglia giungano le 
più fraterne condoglianze 
delle Unità », della Federa
zione comunista pavese e 
della sez. « Che Guevara ». 

Pavia, 29 marzo 1979 

Al compagno Vittorio Bensì 
giungano le nostre fraterne 
condoglianae. I compagni del 
servizio espropri Regione 
Lombardia. 
Milana li 29 Marzo 1979 • 

stessa trattativa. La richiesta 
è stata avanzata ieri dai PCI. 
con una interpellanza, rivol
ta al Presidente del consiglio 
e al ministro degli Esteri, che 
porta le firme dei compagni 
Sergio Segre, responsabile del
la sezione Esteri del partito, 
Fernando Di Giulio, vice pre
sidente del gruppo comunista 
della Camera. Arnaldo Bara-
cetti. presidente dei parla
mentari comunisti del Friuli-
Venezia Giulia. Aldo D'Ales
sio, responsabile del gruppo 
del PCI nella commissione Di
fesa di Montecitorio, e dei de
putati comunisti friulani e ve
neti. 

Nella Interpellanza, che ten
de a qualificare e concretare 
la politica estera dell'Italia 
sul terreno della pace e del 
disarmo in Europa, vengono 
richiamate « le grandi attese 
popolari a che il processo di 
nduztone simultanea e bilan
ciata delle forze armate e de-
gli armamenti, nella prospet
tiva del disarmo e del gradua
le superamento dei blocchi 
militari, vada innanzi, in mo
do da interrompere il proces
so negativo di ricerca di equi
libri militari a livelli sempre 
più elevati e da assicurare al
l'Italia e all'Europa un'epoca 
di pace e di collaborazione». 

Il documento del PCI richia
ma quindi la positiva soluzio
ne dei problemi di confine tra 
Italia e Jugoslavia, per so
stenere l'esigenza «di un al
largamento, in quella toma 
nevralgica d'Europa, deWarea 
di pace e di collaborazione 
amichevole, in particolare tra 
gli Stati e i popoli delle regio
ni nord-orientali del nostro 
paese, della Slovenia, della 
Croazia, dell'Ungheria e del
la Carinzia*. 

Va ricordato che in una re
cente riunione della commis
sione Difesa della Camera, 
dedicata all'esame delia que
stione delle e servitù militari » 
e delia presenza massiccia 
delle forse armate in Friuli 
e nel Veneto, di fronte allo 
annuncio ddl'inixiaUva co
munista — fonnalixsata ieri 
con la presentazione della ci
tata interpellanza — il grup
po democristiano si era di
chiarato disponibile ad esa
minarla, con attenaloTtt. - . 

citata un tempo, e che gli 
Stati Un i t i sono stali i n gra
do di imporle la loro dire
zione anche e soprattutto per
ché, malgrado la disposizio
ne dei* comunisti a procedere 
sul terreno democratico e nel 

' rispetto delle istituzioni par
lamentar i , nessun a blocco di 
forze decisamente rinnovati-i-
ci » è stato in grado d i assu
mere la direzione e di ope
rare le necessarie trasforma
zioni -sociali. 

a Chi vuole che la propria 
lol la sia efficace — »olloli-
orava Togl ia t t i — non può 
respingere o anche solo igno
rare le forze reali che si muo
vono nella slessa sua direzio
ne, E il movimento comuni
sta è forza reale euro|>ea, e 

* continuerà a esserlo, anz i , tut
to lascia prevedere che la <*ua 
efficacia diventerà, negli anni 
prossimi, anche più grande ». 
Era un r ichiamo rivolto alle 
forze di «inibirà, ma Jiiclie. ed 
esplicitamente, alla D C . « per 
dimostrare che i regimi de
mocratici occidentali non so
no organizzati -ol iati lo | K T 
escludere la da' .»* operaia 
dal potere e per tutelare il 
pr iv i legio economico dei gran
di capital i - l i ». 

La Gran Bretagna verso elezioni anticipate 

Callaghan battuto ai Comuni 
da conservatori e liberali 

Il premier laburista ha rassegnato le dimissioni dopo la sconfitta parlamen
tare - In minoranza per un solo voto (311 deputati per il sì contro 310) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo la
burista è rimasto sconfitto 
ieri notte alla Camera dei 
Comuni sulla mozione di sfi
ducia presentata dai conser
vatori e sostenuta dai libe
rali, nazionalisti scozzesi e 
ulsteriani. Il drammatico ri
sultato rende inevitabile il 
ricorso alle elezioni antici
pate in data ancora da sta
bilire. Il premier uscente, Cal-
lagan, si reca stamani in 
udienza dal capo dello Stato, 
Elisabetta II, olla quale ri
metterà l'Incarico. Il termine 
ufficiale del mandato scadeva 
nell'ottobre prossimo. L'ammi
nistrazione laburista è rima
sta in carica per 5 anni e 
45 giorni dopo aver vinto le 
elezioni generali nel febbraio 
del '74 • e, nuovamente, le 
straordinarie nell'ottobre del
lo stesso anno. Ecco il risul
tato del voto della notte scor
sa: 311 deputati si pronun
ciavano per il si sulla mo
zione di sfiducia mentre il 
governo e i suoi alleati (fra 
cui tre rappresentanti regio
nali gallesi) non riuscivano 
ad andare oltre quota 310. 

La sensazionale « svolta » 

nel mondo politico inglese era 
stata largamente anticipata 
nei giorni scorsi anche se, 
nelle ultime ore, sembrava 
che. malgrado tutto, Calla
ghan potesse ancora farcela. 
11̂  quorum dei suffragi pro
governo risulta abbassato an
che da alcune assenze per 
malattia. La decisione del 
Parlamento non trova prece
denti nella storia più recente 
della Gran Bretagna. Era 
dall'ormai lontano 1841 che 
un governo inglese non usciva 
battuto da un voto di sfidu
cia ai Comuni. Il sensazionale 
avvenimento avrà ripercussio
ni profonde negli sviluppi 
delle prossime settimane. La 
data più vicina per le ele
zioni è il 26 aprile. Ma se 
si consentirà un prolunga
mento per il disbrigo della 
normale amministrazione, il 
prossimo appuntamento po
trebbe essere il 3 maggio 
quando sono già in program
ma una sene di elezioni lo
cali. Per evviare l'abbinamen
to con queste si potrebbe for
se decidere di tenere la con
sultazione politica generale il 
10 maggio. 

Antonio Bronda 

Evitata, per ora, la crisi 
governativa in Portogallo 

LISBONA — La crisi di go
verno portoghese sembra per 
ora rientrata. Il presidente 
Eanes ha respinto le dimis
sioni del primo ministro Car
los Mota Plnto. ribadendo la 
sua fiducia nel governo che 
aveva visto l'assemblea re
spingere a grande maggio
ranza la sua colitica econo
mica. Una nota della presi
denza della repubblica spie
ga che le dimissioni de] go
verno non sono state accetta
te « tenendo conto della si
tuazione politica ed economi
ca del paese, e perché 11 pro
gramma e l'azione del gover
no vengono considerati glo
balmente meritevoli ». Mota 
Pinto ha quindi detto che il 
governo rimane in carica e 
che fra non molto presenterà 
un nuovo progetto di bilan
cio. che peraltro non diffe
rirà sostanzialmente da quel
lo respinto con i 46 voti co
munisti indipendenti di si

nistra, contro i 43 a favore 
del democristiano CDS e la 
astensione del partito socia
lista e del socialdemocratico 
PDS. 

La soluzione della crisi ri
schia comunque di essere più 
formale che sostanziale, fin
ché non sarà noto quello che 
il governo è disposto a mu
tare e a concedere ai parti
ti di sinistra sui tre punti 
più discussi del programma e-
conomico: ritardo della con
cessione dì fondi agli enti 
locali, contenimento degli au
menti salariali, imposta stra
ordinaria pari a oltre la me
tà della , tredicesima. Resta 
quindi da vedere se esisterà 
un margine di intesa che 
permetta il passaggio del bi
lancio con quel minimo di 
modifiche che lo stesso Mo
ta Pinto dice non essere so
stanziali rispetto a quello già 
respinto dall'Assemblea. 

Con una nuova nota ufficiale 

Hanoi ribadisce: «Sì 
al negoziato, ma dopo 

il ritiro dei cinesi» 
Conclusi a Mosca i colloqui del primo mi
nistro thailandese Kriangsak Chamanan 

HANOI - Il Vietnam — riba
disce una nota diffusa mar
tedì sera dal ministero degli 
Esteri di Hanoi — è disposto 
ad iniziare il negoziato con 
la Cina per la risoluzione del
le controversie di frontiera 
(terrestri e marittime) * ven-
tiquattr'ore dopo il completo 
ritiro delle truppe cinesi ». 
che però occuperebbero tut
tora 11 posizioni in territorio 
vietnamita, nelle provincio di 
Lang Son, Cao Bang. Ha Tu-
yen ed Hoang Lien. e conti
nuerebbero a concentrarsi an
che ai confini con il Laos. 

La nota del ministero degli 
Esteri del Vietnam informa. 
comunque, che il vice-mini
stro degli Esteri Plian Nien 
è stato designato capodelega-
zione « nell'eventuale nego
ziato ». 

E' da rilevare die venerdì 
scorso (23 marzo) il governo 
di Hanoi aveva affermato che 
le truope cinesi occupavano 
« più di 30 posizioni in tetri 
torio vietnamita »: martedì. 
come si è detto, la nota mini
steriale parlava invece di 11 

posizioni, e ciò farebbe rite
nere che la ritirata cinese sia 
comunque proseguendo. 

• • • 

MOSCA — L'agenzia « TASS » 
ha diffuso il testo ufficiale 
del comunicato congiunto 60-
vietico-thailandese die ha con
eluso la visita a Mosca del 
epremier» di Bangkok. Kriang
sak Chamanan. il quale era 
stato ricevuto la scorsa setti
mana da Breznev e da Kos-
sighin. « Entrambe le parti — 
dice fra l'altro il comunicato 
— hanno sottolineato l'urgen-
te necessità di trovare solu
zioni pacifiche e giuste al fine 
di ristabilire la pace e la sta
bilità nel sud est asiatico ». 
La parte sovietica — viene 
inoltre rilevato, dopo una di
chiarazione di « disponibilità » 
sovietica all'approfondimento 
dei rapporti con i paesi del-
l'ASEAN — « l'aiuta pos if ira-
mente l'idea espressa dai pae
si dell'Asia sud-orientale re
lativa alla creazione di una 
zona di pace in questa re
gione ». 

.mtmmn' 
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305 Peugeot 1300-1500 ce, è a ragione definita la 
«media» più alta per la cura e la precisione che si riscon
tra in ogni dettaglio ottre che per le sue notevoli per
formance tecniche. 
Motore superquadro disposto trasversalmente con ori
ginale ancoraggio a tre punti, blocco in alluminio, 
albero a camme in testa, 1290 e 1472 ce., 65 e 74 cv. 
Cambio di velocita a quattro rapporti, monoblocco con 

il motore. Sospensione a quattro ruote indipendenti, 
ammortizzatori brevettati e fabbricati da Peugeot, barre 
antirollio, direzione a cremagliera; avantreno con il 
«braccio a terra nullo». Freni a due circuiti indipendenti: 
anteriori a disco, servofreno e compensatore di frenata, 
scocca ad elementi progressivamente deformabili. Ve
locità max 147/153 km/h. Consumo medio: km 15,6 con 
un litro a 90 km/ora. Frequenza cambio olio: 7.500 km. 

Prezzo a partire: da L 5.430.000 (accessori, trasporti, 
IVA, tutti compresi).i2 mesi di garanzia totale. 

305 PEUGEOT 
1300 -1500 ce. 

X -
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Dovevo svolgersi dal 29 al 31 marzo 

II Cremlino rinvia 
il vertice a Mosca 
Breznev - Giscard 

Il segretario del CC del PCUS sarebbe 
stato colto da un'influenza - L a visita 
sarà spostata « di tre settimane circa » 

PARIGI — La visita uffi
ciale a Mosca del presidente 
francese Giscard d'Estaing 
è stata < rinviata > su ri
chiesta sovietica a causa di 
una improvvisa malattia del 
segretario del PCUS Brez
nev. La notizia, diffusasi 
l'altra sera negli ambienti 
politici e diplomatici, è sta

ta confermata in un breve 
dispaccio comune pubblicato 
in contemporanea a Parigi 
e a Mosca. Nel comunicato 
si precisa che la visita — 
che doveva svolgersi dal 29 
al 31 marzo — ' verrà spo
stata «di tre settimane cir
ca ». Ma sarà anche questo 
— ha detto il portavoce del

l'Eliseo — un rinvio che non 
può essere considerato «co
me un termine categorico». 
Nessun riferimento alla in
disposizione del segretario 
sovietico. Ma fonti diploma
tiche hanno precisato che il 
Cremlino ha informato Pa
rigi sulle condizioni di salute 
di Breznev, colpito da una 
e influenza ». 

A Mosca non si sono avute 
reazioni. Giornalisti occiden
tali si sono rivolti all'ufficio 
stampa- del ministero degli 
esteri dell'URSS, ma non 
hanno ricevuto conferme o 
smentite sulla malattia. Brez
nev, che ha 73 anni, ha par
tecipato sino ai giorni scorsi 
ai diversi impegni politici: 
ha ricevuto esponenti di vari 
governi in visita ufficiale 
nell'URSS ed ha pronuncia 
to un ampio discorso di po
litica estera ed intema in 
occasione delle elezioni per 
il rinnovo del Soviet Su
premo. 

Delle sue condizioni di sa
lute si è parlato più volte 
soprattutto in questi ultimi 
anni. Si sono diffuse noti-

z'c sulla sua malattia e si 
è parlato di < difficoltà » ; 
Dell'assolvere 1 compiti di ' 
segretario del partito e ' di , 
guida dello Stato. Ma. pun
tualmente, le notizie sono 
state smentite dai fatti. 
Breznev • è sempre tornato 
al lavoro e anche dopo un 
certo periodo di assenza ha 
compiuto viaggi-ispezione in 
varie zone del paese: in Si 
beria, nell'Azerbaigian e in 
Bielorussia. \ 

L'attuale impegno con la 
Francia è in programma da 
tempo. Proprio in questi 
giorni la stampa di Mosca 
va dedicando spazio alle re 
(azioni franco-sovietiche sot 
tolineando la portata « inter
nazionale » degli accordi e 
degli impegni di collabora 
7Ìone pronti sul tappeto del 
l'incontro. Non mancano in 
fine tesi contrastanti sul rin 
vio della visita, Le Figaro 
rileva che « in passato, una 
semplice influenza non im
pediva al presidente sovie 
tico di partecipare ad incon 
tri politici, salvo ad accor 
ciare la durata ». 

Dopo la firma della pace separata tra l'Egitto ed Israele 

Begin e Sadat insistono 
per gli aiuti americani 

Il presidente egiziano, intervenendo al Congresso, ha 
parlato di «deterrente di fronte alla minaccia sovietica» 

Nottro servizio 
WASHINGTON - Passata la 
euforia per la firma del trat
tato di pace, finiti gli scam
bi di brindisi e di congratu
lazioni. Sadat e Begin. as
sieme al partner Jimmy Car
ter, hanno subito avviato il 
processo che dovrebbe porta
re al ritiro degli israeliani 
dal Sinai e all'apertura dei 
negoziati sull'autonomia dei 
palestinesi. In mattinata do
po le cerimonie, il presiden
te Sadat e il primo ministro 
Begin si sono recati in Cam
pidoglio per colloqui con i 
congressisti, che dovranno 
approvare il programma di 
aiuti americani sui quali en
trambi contano per sostene
re la pace in questa fase suc
cessiva alla firma. 

Parlando separatamente 
alle commissioni estere del 
senato e della camera, sia 
Sadat che Begin hanno affer
mato la necessità degli aiuti 
per poter affrontare, assieme 
agli Stati Uniti, quella che 
hanno definito « la minaccia 
dell'aggressione sovietica in 
medio oriente». 

« Lavoriamo insieme — ha 
affermato Begin — per sal
vaguardare la libertà ». Il 
presidente egiziano ha detto 
che gli aiuti americani sa
ranno necessari per dare al
l'Egitto una funzione «de
terrente » di fronte all'* in
tervento» sovietico e cuba
no in medio oriente. Sulla 
questione dell'autonomia dei 
palestinesi, i due capi di 
stato sono stati meno d'ac
cordo. Sadat ha fatto appel
lo agli Stati Uniti «affinché 
usino la loro « posizione per 
moderare la politica degli 
israeliani » e ha detto che i 
negoziati forniranno una e buo
na prova » delle prospettive 
reali per la pace complessi
va tra Israele e i paesi ara
bi. D primo ministro israe
liano. ma soprattutto il pre
sidente Sadat. sono stati ac
colti calorosamente dai con
gressisti. 

Più tardi, su invito di Car
ter. Sadat ha parlato ad una 
riunione della camera del | 
commercio americana. Rife
rendosi all'importanza degli 
aiuti economici al suo paese. 
Sadat ha invitato l'industria 
americana a collaborare nello 
sfruttamento delle risorse 
egiziane. 

In una lettera al primo mi
nistro egiziano KhaÙl. il pre
sidente Carter ha informato 
l'Egitto che Israele si è im
pegnata a migliorare le con
dizioni politiche dei palesti
nesi nei territori occupati. Le 
misure promesse da Israele. 
secondo funzionari americani. 
includono l'abolizione dèlia 

deténzione • senza processo. 
il permesso ai palestinesi in 
esilio di tornare nei territori 
occupati per raggiungere i 
loro familiari e la libertà di 
partecipare ad attività polì
tiche. Le misure, tese a con
vincere i palestinesi a parte
cipare ai negoziati sulla au
tonomia, dovrebbero essere 
prese prima dell'inizio dei 
negoziati. I negoziati, ai quali 
Carter si era già impegnato 
a partecipare attivamente in 
tutte le sue fasi, inizeranno 
tra sei settimane nella città 
israeliana di Beersheba. do
po lo scambio, tra due setti
mane, degli strumenti di ra
tifica tra' Egitto e Israele, 
gesto die segnerà l'inizio for
male dello stato di pace. I 
negoziati che secondo i ter
mini del trattato dovranno 
essere conclusi entro un anno. 
saranno condotti anche ad 
El Arish nel Sinai dopo il ri
tiro israeliano da quella zona. 
e cioè entro i prossimi due 
mesi • mezzo 

Secondo fonti ufficiali cita
te dal Washington Post, il 
« Memorandum d'intesa » tra 
gli Stati Uniti e Israele, che 
sarà reso pubblico tra qual
che giorno, contiene la pro
messa americana di conside
rare un aumento della pre
senza americana in Medio 
Oriente nel caso l'Egitto do
vesse violare il trattato. Tra 
le misure prese eventualmen
te in considerazione, afferma 
il Post, sarebbe anche quella 
dell'intervento americano con
tro eventuali blocchi navali 
contro Israele e di riforni
menti di armi come quello 
effettuato durante la guerra 
del 1973. Prima di accettare 
il trattato di pace con l'Egit
to, Israele aveva ottenuto il 
< memorandum d'intesa » non
ché la garanzia americana di 
rifornimenti di petrolio in ca
so di emergenza per i pros
simi quindici anni. Anche se 
il trattato definisce un ter

mine di tre anni per il ritiro 
delle forze israeliane dal Si
nai, le garanzie previste nel 
memorandum d'intesa andreb
bero oltre quella scadenza. 
Parlando ai giornalisti, dopo 
la riunione con i congressisti. 
il primo ministro israeliano 
ha definito il memorandum 
< un documento bellissimo ». 

Per quanto riguarda l'avvio 
dei negoziati sull'autonomia 
dei palestinesi, fonti ufficiali 
hanno detto che gli Stati Uni
ti saranno rappresentati dal
l'inviato diplomatico speciale 
Alfred Atherton. Il presiden
te egiziano ha detto lunedi 
che i negoziati cominceranno 
trattando di Gaza, ma la po
sizione di Israele in merito è 
stata definita « ambivalente ». 

Il presidente Sadat ha la
sciato la capitale americana 
per tornare in Egitto merco
ledì. mentre Begin è andato 
a New York. 

|V , * * r i-Mfrtn-< i l " ' t * r 

••»!»•»» 

i>f 1 t r A i - l . 

„ l_ l 

t ' i m a t t u t i i D i n w i . )<»V » I U I t i 

• { ^ _ _ « ^ 
*<lt nraarrf \*\ ; 

i n»-ì» i n » 

l^ 

JIShf Q»n»r. Pr»*idant 
or thr Urftt«d tinte» of A-rrlc* 

• » • » • >• l ' t u m i , 

Mary Onori WASHINGTON — L'ultima pagina del trattato israelo-egiziano, 
con la firme di Sadat, Begin e Carter 

Misure arabe per isolare l'Egitto 
La Lega verrebbe spostata a Tunisi - Arafat chiede l'embargo petrolifero 
agli Stati Uniti - Appello di intellettuali a Roma per i diritti dei palestinesi 

BEIRUT — Mentre continua
no a Baghdad i lavori della 
conferenza dei ministri degli 
esteri e dell'economia dei Pae
si arabi per decidere sulle 
sanzioni da adottare contro 
l'Egitto (in apertura dei la
vori il leader palestinese Ara
fat ha chiesto, oltre al « boi
cottaggio totale » dell'Egitto 
anche l'embargo petrolifero 
nei confronti degli Stati Uni
ti). l'isolamento in cui l'Egit
to si trova dopo la firma della 
pace separata con Israele sta 
determinando le prime conse
guenze concrete. La Giordania 
ha infatti deciso di ritirare il 
proprio ambasciatore dal Cai
ro; l'Egitto ha annunciato il 
« congelamento » della - sua 
presenza nella Lega araba 
e in attesa del giorno in cui 
la saggezza prevarrà sulle 
reazioni emotive*; la Egyp-
tair ha sospeso tutti i suoi vo
li per l'Irak. la Siria e la Gior
dania; l'Arabia Saudita, se
condo fonti kuwaitiane, avreb
be già deciso la sospensione 
dei suoi aiuti economici al
l'Egitto. 

Ma i dissensi rimangono 
sull'ampiezza e la natura del

le sanzioni contro l'Egitto. Ciò 
ha provocato ieri sera una 
prima crisi all'interno della 
riunione, e un suo aggiorna
mento dopo l'uscita dei dele
gati dell'OLP. della Libia e 
della Siria. Il portavoce pa
lestinese Abdel Rabbo. spie
gando i motivi dell'abbando
no della riunione da parte 
dei delegati dell'OLP ha di
chiarato che essi intendevano 
protestare contro « l'atteggia
mento prevalente in seno al
la conferenza a proposito del
le relazioni politiche con il 
regime di Sadat ».' L'Arabia 
Saudita, ha aggiunto, si è 
infatti opposta alla rottura 
delle relazioni politiche con 
l'Egitto malgrado una pro
posta in questo senso presen
tata dal «comitato di reda
zione» della Conferenza. 

Tra le proposte discusse a 
Baghdad è anche lo sposta
mento della sede della Lega 
Araba dal Cairo ad altra ca
pitale. probabilmente' Tunisi; 
e la sostituzione del suo se
gretario generale dimissio
nario, l'egiziano Mahmud 
Riad. 

ROMA — Una manifestazione 
contro la pace separata si è 
svolta martedì pomeriggio a 
Roma su iniziativa dell'OLP e 
delle • ambasciate del •« fron
te della-fermezza». 

Il compagno Guido Fanti 
della Direzione del PCI è in
tervenuto alla manifestazione 
portando il saluto dei comu
nisti italiani e riconferman
do la solidarietà del PCI con 
«l'OLP,.'unico legittimo rap
presentante del popolo pale
stinese» ed elemento essen
ziale per ogni processo di 
pace e di distensione nella 
regione. «Non è pace — ha 
detto Fanti — cercare di spez
zare il fronte arabo, non è 
pace affrontare i problemi del 
Medio Oriente contro il po
polo palestinese e l'OLP». Il 
compagno Fanti ha detto che 
con la firma del trattato tra 
Egitto e Israele «non sono 
eliminate, ma anzi aggrava
te » le diffuse preoccupazio
ni delle forze democratiche 
e progressiste italiane per 
la situazione in Medio Oriente 
e nel Mediterraneo. Nel corso 
della manifestazione è stato 

diffuso un appello di un grup
po di intellettuali al governo 
italiano e alla CEE affinchè 
non appoggino il trattato israe-
lo-egiziano il cui obiettivo — 
si afferma — *è l'ulteriore 
trasformazione di Israele e 
dell'Egitto nei principali gen
darmi di' un'esplosiva pax 
americana » nella regione. La 
dichiarazione è firmata fra 
gli altri da Noam Chomsky, 
Natalia Ginzburg. padre Bai 
ducei. Dom Franzoni. padre 
Turoldo. Tullio Vinay. Enrica 
ColloUi-Pisehel. Guido Vala-
brega. Enzo Enriques Agno-
letti. Aldo Natoli, Carlo Ga
lante Garrone. Livia Rokach. 
Movimento per la pace. Co
munità di San Paolo. « Coni-
Nuovi Tempi », « Il Ponte ». 
L'appello definisce la pace 
separata « una beffa » e « un 
insulto » per il popolo palesti
nese ed afferma che €non 
potrà esserci vera pace in 
Medio Oriente fino a che non 
sarà riconosciuto e rispetta
to il diritto di questo popolo 
a un proprio Stato indipen
dente in Palestina»-

Kampala semicircondata da forze della Tanzania . 

Amin avrebbe ormai i giorni contati 

Continuazioni dalla prima pagina 

NAIROBI - Continua l'altale
na di notizie contraddittorie 
sulle vicende della guerra tra 
Tanzania e Uganda. Secondo 
le ultime informazioni diffuse 
da «Iti funzionari defl'ONU. 
carri armati tanzaniani si tro
verebbero ormai nelle strade 
dì Kampala, ma la radio u-
gandese nella tarda mattina
ta di martedì affermava che 
la situazione nella capitale si 
era « normalizzata » che non 
si precedeva per l'immediato 
futuro un attacca tananiano 
sulla capitale. Diplomatici re
sidenti a Rampala, tra cui un 
portavoce dell'ambasciata ita
liana. hanno dichiarato dal 
canto loro che «non vi sono 

carri armati tanzaniani nella 
capitale » e che secondo le ul
time informazioni in loro pos
sesso, le truppe corazzate del
la Tanzania si troverebbero 
tuttora a Mpigi. 40 chilometri 
a sud ovest di Kampala. Gli 
osservatori tuttavia sono con
cordi nel ritenere che il re
gime di Amin abbia « i giorni 
contati ». 

Il presidente ugandese, ave
va ammesso lunedi sera che 
le forze tanzaniane hanno as
sunto il controllo della pro
vincia occidentale dell'Ugan
da. Secondo quanto trasmesso 
da Radio Uganda, Amin a-
vrebbe annunciato che le 
truppe tanzaniane hanno oc

cupato Mitj-ana. La caduta 
di questa città che si trova 
sulla strada verso Fort Por-
tal e sulla principale rotabile 
occidentale significa che i 
tanzaniani si trovano a una 
sessantina di chilometri a 
ovest e 32 a sud di Kampala. 
Questo semiaccerchiamento 
della capitale comporta un 
notevole ampliamento del 
territorio occupato da tan
zaniani. Praticamente le for
ze di Amin controllano ora 
solo i territori settentrionale 
e orientale del paese e le sole 
città rimaste in loro mano 
sono Kampala e Entebbe. . 

Le forze di invasione tanza
niane • quelle degli esiliati 

ugandesi hanno frattanto co
stituito una «amministrazio
ne alternativa» in quella che 
hanno definito «zona libera
ta». Ieri il presidente della 
Tanzania, Julius Nyerere ha 
dichiarato di avere respinto 
un ultimatum della Jamahi-
ryah libica che gli ingiungeva 
di ritirare le forze tanzania
ne entro oggi. Lo statista 
Tanzaniano, dopo aver detto 
che libici combattono già con 
Amin, ha affermato * che il 
suo paese quali che siano le 
decisioni di Tripoli non cam
berà il corso della sua poli
tica. «Amin — ha affermato 
— è un assassino, un bugiar
do e un selvaggio». 

Congresso PCI 
micino. La delegazione del 

, Parlilo comunista del Viet-
'nani, guidala da Nguven Lan, 
membro del Comilalo centra
le e della Segreteria è stata 
accolla dai compagni Gian Car
lo l'ujetta e Mario Hiranli, 
della Segreteria, dall'on. An
na .Maria Ciaì, dalla compa
gna Laura Diaz, della Sezione 
Ksleri. Gli sli'-M compagni 
hanno dalo il hemenuto alla 
delegazione del Partito co-
imuiUla romeno (guidata da 
Coslanlin Da-calescii, vice-pri
mo ministro), a quella del 
Partito comunista cileno (gui-

I data dal segretario generale 
Luis Corv alati) e a quella del 
Partito socialista rivoluziona
rio della Mongolia (guidala da 
Baituzin Hurmelbek, del CC). 
La delegazione del l'urtilo co
munista bulgaro, guidala da 
Ognan Doinov, dell'Ufficio po
litico e della segreteria, è sla
ta salutala all'aeroporto dai 
compagni Renzo Trivelli, del
la Direzione, Iginio Ariemma, 
del CC, dall'on. Aldo Tozzetii 
e dalla compagna Nadia Spa
no, della Sezione Esteri. Nel 
pomeriggio è giunti) la dele
gazione del Tarlilo sociali,ta 
rivoluzionario somalo guidata 
•la Mohammeil Aden, respon
sabile della sezione ideologica 
e del CC; ad accoglierla c'era
no i compagni Gian Carlo 
Pajctla, Anna Maria Ciai e 
Laura Diaz. Più n meno nelle 
stesse ore sono giunte nume-
ro-e altre rappresentanze dì 
parliti stranieri. 1 compagni 
Iginio Ariemma e Nadia Spa
no hanno dato il benvenuto 
alla delegazione del Fronte 
unito marxisla-lcniniila d' 
Kliopia guidala da A-efa Me
ditane; la delegazione del 
Partilo comunista di Malta, 
guidala dal segretario Joseph 
Vassallo; la delegazione del-
l'ANC (African nalional con
gresso del Sud Africa, guidala 
da Reg Sepicmlier, della se
greteria; e la delegazione del 
Fronte patriottico dello Zim
babwe (ex Hliode-ia), guidata 
da David Fiios Malandò, so
no «tale ricevute dai compa
gni Birardi. Anna Maria Ciai 
e Laura Diaz. In serata è 
piunla la delegazione de] Par
tito del progresso e del lavoro 
del Marocco, capeggiala dal 

i compagno Alulallali I,avarili, 
accolla dai compagni Ariem
ma e Nadia Spano. L'arrivo 
(Ielle altre delegazioni è pre-
vi-io per oggi. 

La Malfa 
elude, dopo l'intervento di un 
giovane repubblicano, con il 
discorso di Oronzo Reale. 
« Appartiene alla storia — di
ce Reale —. di lui parleran
no molto gli storici, ma di 
lui dicono soprattutto le cose 
che egli ha fatto: e questo 
è i) linguaggio più efficace. 
più convincente». 

In corteo ci si muove, lun
go via del Corso, per rag
giungere Montecitorio. Sfilano 
in migliaia, mantenendo un 
perfetto silenzio. Polizia e ca
rabinieri garantiscono l'ordi
nato svolgimento della mani
festazione. Piazza Montecito
rio è stata suddivisa in set
tori, con le transenne, per 
consentire un miglior control
lo da parte delle forze del
l'ordine. 

Sul palco riservato alle au
torità. davanti alla Camera 
dei deputati, hanno trovato 
posto solo in parte i rappre
sentanti dei partiti, delle isti-
tuazioni. del Parlamento. Al
tri sostano in piedi, a qual
che decina di metri dal fere
tro. Ci sono tutti i segretari 
dei partiti, esponenti della 
magistratura, del mondo del
la cultura: quasi al comoleto 
l'intero Parlamento: decine di 
amici stretti del leader repub
blicano 

Un picchetto d'onore, com
posto da reparti di tutti i 
corpi dell'esercito, rende gli 
onori militari; mentre una 
banda dei carabinieri saluta 
le autorità che accompagna
no il feretro. 

TI corteo dei repubblicani in
tanto si è mescolato con le 
migliaia di romani venuti di
rettamente qui. in piazza Mon
tecitorio. per partecipare ai 
funerali ufficiali. I palazzi. 
tutt'intomo. sono pavesati di 
bandiere del PRI e di bandie
re tricolori. 

Leo Valiani inizia il suo di
scorso ricordando di quando. 
nella primavera del '45. rivi
de Ugo La Malfa, dopo i me
si della lotta clandestina, in 
Roma liberata. Tante speran
ze di allora sono le stesse che 
abbiamo oggi — dice —. ma 
è naturale che sia cosi: i so
gni spesso sono lunghi, diffi
cili da realizzare. Lo sapeva 
bene questo La Malfa, nel suo 
pessimismo che paradossal
mente è sempre stato pieno 
di speranze. È che lo ha ac
compagnato durante tutta la 
sua milizia: 

Valiani ha ripercorso tutte 
le tappe della travagliata vi
cenda di La Malfa. Allievo di 
Giovanni Amendola, ai tempi 
dell'Aventino. Poi studioso. Vi
cino al gruppo di Giustizia e 
Libertà, coi fratelli Rosselli. 
Quindi tra i rondatoli del Par
tito d'azione. E dopo la Resi
stenza l'uomo politico dì tan
te battaglie, vinte e perdute: 
di tante polemiche, di tante 
discussioni: tutte vissute, co
munque. con rigore e combat
tività. 

Lo abbiamo chiamato « Cas
sandra» — ha detto Valiani, 
riprendendo una delle tante 
battute nate intorno alla figu

ra originalissima, forte e di
scussa di La Malfa. Dobbia
mo dire però die spesso egli 
ha saputo vedere bene e guar
dar lontano. « F.' stato una co
scienza critica della democra
zia italiana». i> -ti.,. %*•• • JS 

Ancora un lungo applauso 
risuona nella piazza, mentre 
seguita dai parenti e dal capo 
dello Stato la bara viene mon
tata su un furgone. E' l'ulti
mo segnale di stima ed affetto. 

Milano 
lario. risistemando qualifiche 
e professionalità. Ma quali 
sono gli interlocutori di 
questa « sfida » dei metal
meccanici? Le ironie, il sar
casmo dilagano, pungenti e 
frizzanti. Il nuovissimo go
verno di Andreotti ne fa le 
spese. « La fantasia al potere 
— dice un cartello — Nico-
lazzi all'industria ». 

I delegati del Piemonte 
presentano un drappello di 
maschere, con Carli e com
pagnia. C'è anche il ministro 
Pandolfi con una grande 
scritta intimidatoria: «Me
talmeccanici arrendetevi: ho 
un piano ». Altrove, nei pezzi 
dei cortei, si alza un grido 
unico: « E' ora di cambiare, 
la classe operaia deve gover
nare ». E poi c'è la denuncia 
severa, fabbrica per fabbrica: 
quella del gruppo Maraldi da 
anni in lotta contro la smobi
litazione: quella dei cantieri-
sti navali, con i loro elmetti 
bianchi, per un progetto di 
svilupooj quella dei lavorato
ri di Marghera che innalzano 
i nomi dei loro ultimi morti 
e chiedono non pietà, ma 
« punizioni esemplari »; quel
la dei terremotati del Friuli 
ancora costretti nelle barac
che. Quale è la risposta a 
questi « emblemi » dello stato 
del Paese? Un governo « im
presentabile », dice Pio Galli, 
un « governo che nasce mor
to ». sostiene Franco Benti-
vogli, mentre, sottolinea Enzo 
Mattina. « discutibili provve
dimenti giudiziari contro la 
Banca d'Italia rischiano di 
far precipitare la situazione-
economica del Pnese e di 
compromettere ulteriormente 
la credibilità e la stabilità 
delle istituzioni ». 
- E' in questo clima che 
s'innesta lo scontro sui con
tratti. La Conf industria ha 
proposto di operare qualche 
«stralcio» nella piattaforma 
rivendicativa, di rinviare le 
cose principali al « dopo-ele
zioni ». I metalmeccanici non 
ci stanno. «Siamo pronti a 
concludere subito, ma anche 
ad una lotta lunga ». dicono 
in sostanza i tre segretari 
della FLM. Il 2 aprile ci sarà 
un incontro ulteriore con la 
Federmeccanica: dovrà essere 
una «svolta», sostiene Galli. 
E Bentivogli lancia un appel
lo alle aziende pubbliche 
perché non si accodino alle 
« becere posizioni » di Carli. 
Se qualcuno pensava ad un 
Paese « ammutolito ». ad una 
classe operaia disponibile al
la «ritirata», dovrà rifare i 
conti. E lo dimostrerà ancora 
il 6 aprile, quando a Naooli 
confluiranno da tutto il Mez
zogiorno. metalmeccanici, e-
d«li. braccianti.. 
E' la costruzione faticosa di 
un fronte più ampio, per so
stenere una battaglia difficile. 
E tutti sono coscienti dei pe
ricoli. dei rischi, tutti sanno 
quante forze oscure tramano 
nell'ombra per colpire in 
primo luogo la forza della 
classe operaia. Il comizio in 
piazza del Duomo si conclude 
con gli operai dellltalsider 
di Genova che « occupano » il 
palco con un grande striscio
ne mentre sotto si alza un 
grido «Avanti, avanti alla 
riscossa, per non dimenticare 
il compagno Rossa». 

Poco più in là. quattrocen
to addetti all'opposizione o-
peraia cercano disperata
mente un proprio ruolo, nella 
loro foga anti-sindacale. Sono 
venuti in piazza anche loro. 
dopo aver teorizzato il 
«crumiraggio rosso», come 
faceva un tempo il «sindaca
to giallo» di Valletta. Non 
trovano di meglio che e-
spropriare la Standa di tren
ta ombrelli seguendo i canoni 
de] loro teopismo assunto ad 
ideologia. Un fatto che stride 
con un loro cartello una vol
ta tanto comico, ispirato dai 
lazzi di Arbore alla televisiva 
«Altra domenica»: un grande 
ritratto dì Andy con il suo 
unico memorabile detto 
«Nobbuono». riferito ad una 
presunta «svendita dei con
tratti». Gli operai di Udine. 
di Monfalcone. di Padova, di 
Firenze li guardano come 
tanti mattacchioni, ospiti 
Tttrticolari di onesta straor
dinaria disciplinata giornata 
di lotta. 

Banca d'Italia 
ri e della magistratura. 

Perché la Banca d'Italia? e 
perché ora? E* a quel viluppo 
di interessi colpiti che si deve 
dunque guardare. Luciano 
Barca richiama l'attenzione 
su alcune illuminanti coinci
denze. Intanto, che inchieste 
e denunce e arresti scattano 
nel momento in cui — proto 
gonista l'attuale direttore del
la Banca — vengono messi in 
moto meccanismi e misure che 
chiamano in causa potenti for
ze finanziarie e politiche in 
almeno tre grandi nodi della 
vita del paese. Vogliamo ri
cordarli? 

A - La ' Banca scopre l'im-
~- broglio dei «/ondi neri» 
attraverso i quali l'Italcasse, 
da sempre feudo della DC, 
ha elargito in dieci anni qual
che cosa come 12-14 miliardi 
ai * partiti del centro-sinistra 
(DC, PS/. PSDJ. PRI). Viene 
anche alla luce l'esistenza di 
un fondo speciale di 73 mi
liardi, costituito attraverso 
falsi in bilancio, di CHI* l'ex-
diretfore Arcami, uomo di fi
ducia della DC, si serviva 
per oscuri finanziamenti. E, 
tra le operazioni sotto in
chiesta, figura un anticipo di 
150 miliardi concesso dall'ltal-
casse alla SIR su contributi 
a fondo perduto mai versati. 

A Né l'esercizio più rioo-
^ roso dei controlli da par
te del governatore Baffi e dei 
suoi collaboratori*sulle azien
de di credito ha mesto a nu
do solo l'affare dell'Ualcasse. 
Sono nell'occhio del tifone un 
gruppo di istituti di credito 
tradizionalmente infeudati al
la DC: la Cassa di risparmio 
di Genova, la consorella di 
Asti, quella istriana, la Cas
sa di Vigevano, altre ancora. 

A E. dalVItalcasse. si è 
giunti a mettere allo sco

perto e a cominciare a col
pire uno dei cuori del malaf
fare finanziario italiano: la 
finanza laziale, cioè il gruppo 
che fa capo ai Caltaaironc e 
alla speculazione edilizia e 
che chiama in cauta impor
tanti istituti di credito regio
nali, come il Banco di Santo 
Spirito. 

« Se non si tiene presente 
onesta portata dell'iniziativa 
della Banca d'Italia — osser
va Barca —, e queste appe
na intraviste conseguenze, non 
s'intende qual è la posta in 
gioco nella partita formal
mente aperta dai magistrati 
Alibrandi e Melisi». E quin
di anche il perchè del sussulto 
democratico che è seguito al
l'iniziativa dei giudici e della 
sua ampiezza che potrebbe 
persino apparire sorprendente 
se non si cogliesse in essa 
la consapevolezza che la gra
vità dell'attacco sta nel fat
to che esso punta al sistema 
di autonomie (in Italia il po
tere politico non esercita un 
controllo sulla Banca d'Ita
lia) su cui si basa tanta 
parte del modello democra
tico del nostro paese. 

Da questa consapevolezza 
muove ad esempio tin'osser-
vazìone dell'economista Fran
co Modigliani il quale, indi
gnato, si chiedeva ieri dagli 
Stati Uniti come mai «il pre
sidente del Consiglio, il mi
nistro della Giustizia, il Con
siglio superiore della magi
stratura e il Parlamento con
giuntamente o separatamente, 
non abbiano ancora aperto o 
domandato l'apertura di una 
inchiesta sulle circostanze che 
hanno condotto all'emissione 
del mandato di cattura ». Stra
na sorte, quella riservata alle 
parole di Modigliani: altre 
volte, al minimo giudizio del
lo studioso italo-americano, 
gran parte dell'apparato gior
nalistico italiano si trasfor
mava in una vasta cassa di 
risonanza delle sue opinioni. 
Stavolta l'amplificatore si è 
guastato. 

Ma non è servito a molto 
se è vero che persino l'ex 
presidente della Corte costi
tuzionale Aldo M. Sandulli, 
uomo non certo sospetto di 
ghiribizzi gruppettari, ha sen
tito la necessità (citando Lui
gi Einaudi, vecchio governa
tore della Banca d'Italia) di 
protestare pubblicamente per 
la leggerezza del tandem Ali-
brandi-Infelisi e per il loro 
gusto (non propriamente di
sinteressato. come vedremo 
subito) di «far rumore» in
forno aH'isfi/ufo di emissione. 
anche e proprio per le pe
santissime ripercustioni che 
ogni parola sulla Banca può 
avere sull'esito del suo lavoro 
e del suo prestigio all'estero. 

Parlo di queste cose con 
Luigi Spaventa che ha appe
na rimesso piede in Italia da 
un viaggio all'estero che, do
po le notizie riguardanti Baf
fi e Sarcinelli («vorrei che 
ce ne fossero tanti, come 
loro, nel nostro Paese»), si 
è trasformato per lui in un 
inusitato, martellante inter
rogatorio internazionale. «E' 
chiaro — commenta Spaven
ta mentre scorre l'avviso di 
convocazione della commissio
ne Finanze che il suo presi
dente Giuseppe D'Alema ha 
convocato per oggi appunto 
per discutere del caso Ban
ca d'Italia — che. dopo aver
lo montato, dall'affare si vuo
le ottenere il massimo effet
to destabilizzante, indipenden
temente dal merito delle ac
cuse. Ma proprio per questo 
c'è da pensare ad un giuoco 
pesantissimo, assai più grave 
di quanto non si sia pensato 
e detto sinora ». 

Quale giuoco? Se per Na
poleone Colajanni « non pos
siamo disgiungere l'attacco 
alla Banca d'Italia dal mo
mento di crisi, di tensione, che 
attanaglia il Paese», oggi il 
corrispondente da Roma del 
berlinese (deW Ovest) Die 
Neue non esita a parlare di 
tentativo destabilizzante la 
cui portata può essere para
gonata «solo alla stagione 
delle bombe di Milano e a 
quella dell'assassinio di Aldo 
Moro ». Con un'aggravante, 
in questo caso: che l'obbiet
tivo è il cuore dell'apparato 
economico-finanziario. «E in 
tutti e tre i casi — rileva an
cora Colajanni — l'impronta 
di deatra è evidente ». « Anzi 
— aggiunge — nel caso della 
Banca d'Italia la* manovra 

politica è tanto più smaccata 
quanto inconsistenti sono le 
accuse mosse ai dirigenti del
l'Istituto ». 

Per dimostrare l'inconsi
stenza delle accuse Napoleo
ne Colajanni ricorre ad un 
esempio terra terra, addirit
tura di cronaca: un uxorici
dio per motii'i d'interesse. 
« Poniamo che la Banca d'Ita
lia sappia che dietro il delit
to, e come movente, c'è un 
trasferimento di valuta. Ma 
che quel trasferimento non 
costituisce di per sé reato. 
La Banca non ha motivo di 
intervenire. Ma il giudice che 
cerca un movente ha a di
sposizione la documentazio
ne. la Banca non gliela nega, 
figuriamoci, e può servirse
ne come indizio. Ma per prò 
cedere contro il marito as 
sassino (o. per uscir fuori di 
metafora, per procedere con 
tro il C1S e Rovelli per i fi
nanziamenti che questo aveva 
ottenuto da quello), non cer
to per denunciare e arresta
re chi alla Banca d'Italia ha 
operato legittimamente e. sem
pre fuori di metafora, ha ad
dirittura disposto l'ispezione 
che ha portato alla rivelazio
ne dello scandalo CIS SIR. 
Ecco, quest'assurdo compor
tamento dei magistrati è la 
prova della manovra ». 

Ma per conto di chi?, e 
contro di chi? Il clima crea
to dall'operazione Alibrandi-
Infelisi è putrido. A tratti, 
cercando notizie e cogliendo 
reazioni, si ha la sensazione 
che. come il disegno di cut 
i due magistrati si son fatti 
strumento ha ben altri registi, 
così gli stessi obbiettivi van
no ben oltre persino il gover
natore Baffi e il vicedirettore 
generale Sarcinelli. Domandi 
di un arresto e ti rispondono 
con le grandi manovre rie
splose all'interno della DC. 
Chiedi particolari stilla ma
trice tecnica delle incrimina
zioni e ti replicano con le pre
visioni sulla nuova infornata 
di vice-segretari democristia
ni. Interroghi sulle conseguen
ze dell'attacco, e ti suggeri
scono di cercare dietro V 
esclusione dal nuovo governo 
dei t tecnici » Ossola e Prodi 
che « non stavano al giuoco ». 

« Io distinguerei tra il caso 
di Ossola e quello di Prodi, al
meno per i collegamenti con 
questa incredibile faccenda A 
mi dice uno dei più noti espo
nenti del gruppo degli econo
misti de dell'Arel pregando 
che non si faccia il suo nome. 
E, quasi a confermare certi 
sospetti, incalza: « Il vasto 
campo della chimica non è 
estraneo all'inchiesta, tutt'al-
tro. E Prodi è stato miniatro 
dell'Industria sino all'improv
vida decisione della esclusio
ne dal nuovo gabinetto An
dreotti ». Afa il mio interlo
cutore confessa poi di «non 
riuscire ugualmente a far 
combaciare tutte le tessere »: 
«Insomma, o Alibrandi e In-
felisi sono cosi sprovveduti da 
consigliarne l'impiego in una 
attività meno dannosa per 
tutti. E io non credo che sia
no proprio degli sprovveduti. 
O hanno grossi collegamenti. 
cosi grossi da rendere inutile 
il classico esercizio del cui 
prodest. E poi, ormai, il "a 
chi giova" non paga nemme
no nei gialli... ». 

E allora? Il giovane econo
mista allarga le braccia e. 
più sibillino che ignaro, taglia 
corto: «Si ricordi il Water-
gate. Per arrivare al bando
lo della matassa ci vollero 
molti mesi. Alla fine trema
rono gli interi Stati Uniti. 
Qui è passata solo una set
timana ». 

43 intellettuali 
solidali 

con Baffi e 
Sarcinelli 

ROMA — 43 esponenti del 
mondo politico economico e 
culturale italiani hanno fir
mato una lettera-documento 
di solidarietà, nei confronti 
della Banca d'Italia in cui 
si afferma: 

« La vicenda giudiziaria 
che coinvolge I vertici del
l'istituto di emissione, men
tre impone una rimeditazione 
sui rapporti tra le istituzioni 
del nostro ordinamento, ci 
induce ad esprimere solida
rietà ed attestare viva stima 
nei confronti del governatore 
Baffi, del vice direttore gè-
nerale Sarcinelli e degli al
tri membri del direttorio 
della Banca d'Italia i quali 
in momenti anche travagliati 
della vita economica del pae
se hanno sempre assicurato 
all'istituto quella autonomia 
ed indipendenza che costitui
scono sicuro presidio di cor
rettezza del processo di svi
luppo delle strutture econo
miche nazionali ». 

Si sono associati nella fir
ma: Giuliano Amato. Umber
to Belviso, Feliciano Benve
nuti. Luigi Berlinguer. Vin
cenzo Bonocore, Giuseppe 
Branca, Luca Buttero, Mar
cello Caurso, Gaetano Con
tento, Michele Costantino, 
Renzo Costi, Nicola D'Amati, 
Pasquale del Prete, Angelo 
De Martini, Giuseppe De Ver-
gotttnL Francesco D'Onofrio, 
Giuseppe Ferri, Giovanni Ga
brieli!, Francesco Galgano, 
Serafino Gatti, Massimo Se
vero Giannini, Natalino Ir
ti, Carlo Arturo Jemolo, Car
lo Lavagna. Nicolò Lipari, 
Federico Martorano. Fabio 
Menisi. Gustavo Minervini, 
Giacomo Molle, Riccardo Mo
naco, Mario Nlgro, Pietro 
Nuvolone, Antonio Patroni 
Griffi. Mario Porzio, Giovan
ni Rizza. Fabio Roversi Mo
naco, Piero Schlesinger. Re
nato Scognamigllo, Marco 
Siniscalco, Michele Spinelli, 
GiuMpit» Tuccl, Giuseppe 
Vacca, Bruno Vicentini. 
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I due palazzi che il Comune intende.acquistare 

Per la giustìzia oltre 
due miliardi e mezzo 

Quante stanze saranno disponibili in via dell'Anguillara e 
in via Ghibellina - Il finanziamento attraverso un mutuo 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Redaz.: 212.808 - 293.150 
Tal. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 1 U n i t à / giovedì 29 marzo 1979 

Il Comune spenderà circa 2 
miliardi e 600 milioni per 
comprare i due palazzi, Viva-
relll Colonna e Ginori Lisci, 
da utilizzare per gli uffici 
giudiziari. I particolari del
l'operazione, che verrà con
clusa entro l'anno, sono stati 
illustrati ieri nel corso di u-
na conferenza stampa dal 
sindaco Gabbuggiani e dagli 
assessori Ariani, Bianco e 
Abboni. 

Il consenso degli operatori 
della giustizia su questa 
scelta (che dovrebbe venire 
ratificata oggi dal consiglio 
comunale) è unanime, anche 
se tutti sono consapevoli del 
suo carattere di emergenza, e 
della prospettiva globale che 
resta quella del palazzo di 
giustizia nella zona del futu
ro centro direzionale. Non è 
ancora stato stabilito quali 
uffici prenderanno posto nel 
due stabili. 

Per ora si pensa all'acqui* 
sto e ai successivi lavori di 
adattamento. 

L'edificio di via dell'Angull-
lara ha tre plani. 29 stanze, 
senza contare i vani del pia
no terra, in tutto 2726 metri 
quadrati di superficie utile. 
Costerà 1 miliardo e 320 mi
lioni, più 600 milioni per i 
lavori di ristrutturazione. E' 
attualmente occupato da uffi
ci e famiglie, ma la proprietà 
ha garantito che sarà libero 
entro settembre. 

Il palazzo di via Ghibellina 
(Vivarelli Colonna) ha 2.786 
metri quadrati di superficie 
disponibile, più 1800 metri 
quadrati di giardino. Costerà 
1 miliardo e 300 milioni ed è 
abitato solo dai proprietari. 
Dato il suo particolare valore 
architettonico i lavori di ri
strutturazione costeranno un 
po' di più, circa 900 milioni. 

Il Comune ha quindi inseri
to una quota notevole di in
vestimenti per il problema 
degli uffici giudiziali nella 
parte straordinaria del suo bi

lancio preventivo che verrà 
messo tra breve in discussio
ne. Lo ha fatto perchè non 
era più possibile attendere lo 
sblocco della legge sui finan-

Elezioni 
a Santa Maria 

Nuova 
Da oggi fino a sabato pros

simo compreso, si vota per le 
elezioni del consiglio dei de
legati nell'ospedale di Santa 
Maria Nuova Centro. La com
missione elettorale invita 
pertanto tutti i lavoratori 
operanti all'interno dell'ospe
dale a partecipare alle ele
zioni. 

ziamenti per la ristruttura
zione e l'ampliamento delle 
sedi giudiziarie, giacente in 
Parlamento e ferma da mesi 
nonostante l'approvazione da 
parte di una camera, mentre 
l'apparato giudiziario vede 
aumentare i suoi compiti e 
attribuzioni, l'organico, e al
l'orizzonte si profila la pro
spettiva della riforma. 

I finanziamenti necessari 
per l'acquisto saranno reperi
ti con un mutuo che verrà 
attivato entro tre mesi. Il 
Comune intanto ha già stan
ziato circa 800 milioni per 
lavori di ristrutturazione sia 
a S. Firenze che in pretura, 
per la manutenzione e il ri
facimento di alcuni impianti 
carenti tra cui quello di ri
scaldamento. Il vecchio tribunale a S. Firenze 

UNA DICHIARAZIONE DEL RETTORE FERRONI 

« Pista e ateneo vanno d'accordo» 
Tra gli insediamenti uni

versitari nella piana di Sesto 
Fiorentino e l'allungamento 
della pista dell'aeroporto di 
Peretola non ci sono incom
patibilità. E' il parere del ret
tore dell'ateneo fiorentino, 

professor Eenzo Ferroni, che 
sembra discostarsi cosi dall' 
atteggiamento del senato ac
cademico che aveva visto una 
contraddizione tra le due re
lazioni esprimendo pubblica
mente la sua preoccupazione. 

Per il professore Ferroni 1 
trecento metri aggiuntivi di 
pista necessari per rendere 
più razionale il traffico aereo 
non compromettono le ipotesi 
di sviluppo urbanistico della 
università. 

« L'allungamento della pi
sta — dice il rettore — por
terebbe a variazioni nella via
bilità, ma non avrebbe riper
cussioni di rilievo per quel 

che riguarda la costruzione 
del complesso universitario 
nella piana di Sesto. Ci con
fortano in questa opinione 
gli stessi dati tecnici finora 
forniti: la pista è in direzio
ne Nord-Est e quindi non vie
ne in nessun modo a ostaco
lare i piani edilizi universi
tari che interessano una zona 
diversa. 

«E' evidente però che que
sta compatibilità, che esiste, 
va verificata e quantificata — 
continua il professor Ferro
ni — bisogna constatare in 
maniera scientifica e rigorosa 
quali eventuali obblighi e qua
li vincoli potrebbe introdurre 
la realizzazione dell'allunga
mento della pista ». 

E' per questo che anche il 
rettore aspetta con impazien
za i risultati del lavoro della 
commissione di esperti uni

versitari sulla compatibilità 
urbanistica tra sviluppo dell* 
aeroporto e insediamenti uni
versitari. Entro la prima set
timana di aprile si dovreb
bero conoscere i risultati defi
nitivi. Il rettore non vuole sbi
lanciarsi e non gradisce fare 
previsioni, ma le sue dichia
razioni autorizzano a pensare 
che gli studi non dovrebbero 
fornire elementi olamorosi di 
novità. 

La commissione è al lavoro 
da un paio di settimane, da 
quando cioè arrivata al ret
torato la lettera del sindaco 
Gabbuggiani che proponeva la 
verifica delle «compatibilità 
urbanistico-ambientali con le 
previsioni sia degli insedia
menti universitari nella piana 
di Sesto Fiorentino, sia dell' 
area direzionale nel territorio 
di Castello». 

Il senato accademico deci

se allora in accordo con |1 
consiglio di amministrazione 
di formare una commissione 
di studio per avere sulla 
questione un parere autono
mo dell'università — come ha 
ribadito anche il rettore. Il 
senato aveva nel contempo 
aderito alla proposta del sin
daco di costituzione di un 
gruppo misto di studio e si 
era dichiarato disponibile per 
qualunque incontro tra Uni
versità e amministrazione co
munale. Nel frattempo il Se

nato aveva ribadito la propria 
« irrinunciabile scelta » per 
gli insediamenti universitari 
nella piana di Sesto Fiorenti
no riconfermando la linea di 
sviluppo dei tre poli: Sesto 
appunto cerne sede delle fa
coltà scientifiche, il centro 
storico per le facoltà ad indi
rizzo umanistico e l'area di 
Careggi per medicina 

Molti dubbi sulla proposta de per la stazione della Direttissima 

Un treno che non sa dove fermarsi 
Il progetto Cetica non prende in considerazione una seria ristrutturazione del servizio ferroviario per Firenze 

Occorre alleggerire Santa Maria Novella del traffico merci e pendolari, ma questo resta lo scalo da privilegiare 

Ma dove si ferma il treno 
super-veloce? E questa è solo 
la prima domanda (e non da 
poco) sullo scalo della diret-
tissirrta a Firenze. I problemi. 
p»r questa linea ferroviaria, a 
quanto sembra non finiscono 
mai; e quello che deve af
frontare Firenze è pressante: 
coms si può « infilare » in 
città questi binari, come, do
ve. quando mettere il « punto 
di sosta ». Le parti si acca
niscono: i prò e i contro, le 
due diverse posizioni sono per 
Santa Itir'n Novella e per 
Campo di Marte, ma anche 
Castello, è ancora proposto 
come scalo. 

E dove passeranno i binari? 
Sopra, sotto la città? Le pro
poste ci sono, ci sono i pro
getti. molti sono stati bollati 
dall'etichetta di «avveniristi
ci » o più terni-terra di a trop
po esosamente cari». I de 
morristiani l'altra sera hanno 
•parato la loro proposta. Di

ciamo « sparato » perché la 
conferenza di presentazione, 
che tutt'altro doveva essere 
che partitistice (pur fatta al
l'istituto Mattei) ha poi assun
to toni non vagamente eletto
rali. Insomma, è diventata 
e la proposta DC ». Anche se 
poi alcuni esponenti di quel 
partito hanno espresso non 
pochi dubbi. 

Il progetto della «stazione 
FS integrata Firpnze-Campo 
di MWrte» di Pier Angelo 
Cetica è un'idea. La struttura 
si sposta al piano superiore; 
invece di interrare ia ferro
via. come da altre parti si 
dice. Cetica pensa di soprae
levare la città. Di costruire 
cioè una grande piattaforma 
(123 mila metri quadri di su
perficie. 1.400 metri di lun
ghezza. 88 di larghezza) su 
cui troveranno spazio i servizi 
ferroviari, e che potrebbe an
che servire per collegare i 
viali di questa zona, appar

tata dal resto della, città da 
quella lunga striscia ferrovia
ria che si pone come un di
visorio rispetto al centro. 

L'ipotesi, prima che sull'in
venzione progettuale, si basa 
su un'idea di riorganizzazio
ne urbanistica, ed è proprio 
questa che viene (tra le altre 
cose) contestata, anche da e-
sponenti de. Se Cetica, in
fatti. pensa con questo siste
ma di riannodare la zona di 
Campo di Marte al resto del
la citta, lo stesso Giovanni 
Palkuiti, della DC. si preoc
cupa dell'eventuale svuota
mento del centro storico. 

Ed anche esponenti comu
nisti ritengono che per il tes
suto urbano una soluzione di 
questo tipo sia più dannosa 
che utile: una ulteriore for
te terziarizzazione della zona 
periferica (presumibile se lo 
scalo ferroviario dovesse ve
nire ad assumere tanta im
portanza) porterebbe ad una 

modificazione profonda della 
struttura cittadina, in modo 
difficilmente pianificabile. 

Ma i punti deboli del pro
getto sarebbero comunque da 
ricercare in una analisi trop
po superficiale dei dati, in 
una ipotesi che non tiene con
to della riorganizzazione della 
rete ferroviaria in città. Per 
Cetica, Santa Maria Novella 
sarebbe già troppo congestio
nata. Lo scalo della direttis
sima porterebbe un carico 
non più sopportabile. Ciò è 
vero nelle condizioni attuali, 
ma è proprio su questo che 
occorre far leva in una ri
strutturazione. 

I l carico eccessivo della 
stazione centrale di Firenze 
è dovuto soprattutto al grosso 
traffico pendolari e merci. Un 
traffico spesso bntieconomico 
e che porta anche inconve
nienti egli stessi pendolari, 
costretti spesso a tragitti più 

lunghi del necessario. La 
strada da percorrere sareb
be dunque un'altra: creare in 
Firenze un «sistema di sta
zioni » cioè di scali che per
mettano uno. utilizzazione di
versa e più razionale (soprat
tutto per i pendolari diretti 
spesso alle zone delle fab
briche) della linea ferrovia
ria. Alleggerita dal carico 
merci, con uno studio più at
tento delle necessità di scalo 
dei passeggeri di breve per
corso (operai, studenti, lavo
ratori che affluiscono in cit
tà quotidianamente per lavo
ro) la stazione di Santa Ma
ria Novella potrebbe reggere 
ben più che il carico (non 
poi alto) della Direttissima. 

Anche i sindacati dei fer
rovieri appogglruio l'ipotesi di 
mantenere come fulcro per i 
lunghi percorsi ed il turismo 
la stazione di Santa Maria 
Novella, nodo tradizionale e 
dei trasporti fiorentini. 

La polemica è scoppiata per un questionario 
Che cosa succede se un di

stretto organo nato per la 
programmazione scolastica. 
prenae sul serio 11 suo ruolo 
e cerca di capire qualcosa 
sugli orientamenti di fami
glie e ragazzi circa il prose
guimento degli studi? A Fi
renze succede che ne viene 
fuori una polemica velenosa. 
fatta di parole grosse e di 
interventi pesanti. Un caso. 
Che poi diventa la spia di 
un malessere assai più pro
fondo. 

Succede che il provvedito
rato non è d'accordo, conte
sta l'iniziativa e fa partire 
una lettera che sembra una 
circolare da prefetto di ferro. 
Il distretto per bocca dei suoi 
dirigenti reagisce, non accet
ta il diktat, risponde duro, 
coinvolge gli altri distretti 
e fa dell'episodio l'esempio di 
come non dovrebbe agire 1' 
amministrazione scolastica e 
il paradigma dei dissapori tra 
distretti e provveditorato. In 
coerenza, cioè con una linea 
già emersa dai distretti fio 
rentinl e culminata in una 
protesta-proposta 

Questa volta l'oggetto del 
contendere è un questionario. 
Una paginetta di otto doman
de rivolte alle famiglie degli 
alunni che quest'anno fre
quentano la quinta classe del
la scuole elementari del di
stretto. L'obiettivo era quello 
di conoscere in anticipo gli 

Al provveditore non 
far sapere che 

il distretto funziona 
Il documento nelle scuole per programma
re gli interventi in base alle scelte degli 
alunni — Subito l'alt del provveditorato 

orientament' circa le iscri
zioni alle medie per tentare di 
abbozzare una strategia di 
programmazione. Per evitare 
il più possibile lo svuotamen
to di inteii istituti e il ri

gonfiamento di altri come più 
volte è successo in passato 

Ma il provveditorato non è 
d'accordo; in una lettera al 
presidente del distretto 20 e 
ai direttori didattici il prov-
veditore agli studi reggente, 
dottoressa Guidi, definisce 

« assolutamente inopportuno » 
il questionano la cui distri
buzione, del resto, non può 
avvenire — dice il provvedi
torato — senza il previo as
senso di questo ufficio. L'ini
ziativa deve subito rientrare 
— è la conclusione — e il 

questionario deve essere ri
tirato 

Un intervento grossolano. 
grave, intempestivo, inoppor
tuno, emotivo, un « inciden
te », hanno commentato subi
to i rappresentanti dei di
stretti rispondendo a loro vol
ta al provveditorato per di
fendere il questionario e so 
prattutto per condannare il 
metodo seguito. 

«Non siamo organi perife
rici de! provveditorato, sia
mo anche iioi organi dello 

Stato con pari dignità del 
provveditorato e con la no
stra autonomia e quindi non 
accettiamo V imposizione » 
hanno detto ieri consiglieri e 
membri della giunta del di
stretto 20 in una conferenza 

stampa. 
La questione va al di là del 

questionario. Sono in discus
sione l rapporti tra il provve-
ditorato, espressione locale 
del minuterò della Pubblica 
Istruzione e i distretti, organi 
relativamente nuovi, eletti de
mocraticamente. frutto del 
parziale rinnovamento della 
scuola italiana. A Firenze, ma 
non solo qui. i rapporti tra i 
due organismi, fino ad ora. 
sono stati quasi esclusivamen
te improntati a reciproca dif
fidenza. 

«Siamo organismi di pro
grammazione scolastica — di
ce il coordinatore della con
ferenza dei presidenti dei di
stretti — mentre il provvedi
torato ha compiti di gestio
ne ». Ma evidentemente intor
no a quésta prima divisione 
di compiti a Firenze c'è an
cora molto da lavorare. 

I distretti accusano i] prov
veditorato — lo hanno fatto 
anche ieri — di strumentaliz
zare il loro operato per co
prire le proprie magagne 

I rappresentanti dei distret
ti non ri stanno più al gioco; 

dice il Coordinatore Clemente: 
« Vogliamo sapete da Regio
ne, Provincia e sindacati che 
cosa hanno intenzione di fare 
dei distretti per superare lo 
stallo a quattro anni dalla lo
ro costituzione ». 

d. m. 

« Non bisogna cedere al ri
catto di chi vuole ricacciarti 
in casa, rompere il rapporto 
partecipativo, fare della poli
tica uno scontro fra bande 
armate ». 

Ingrao — parlando alla 
manifestazione promossa in 
Palazzo Vecchio dal comitato 
di difesa dei principi costitu
zionali e dell'ordine demo
cratico — ha insistito molto 
su questo obiettivo dei terro
risti e sulla necessità di dare 
quindi una risposta adeguata 
« all'altezza dello scontro ». 

Ho assistito con emozione 
alle grandi manifestazioni di 
Genova di Milano, quando 
furono assassinati l'operaio 
Guido Rossa ed il magistrato 
Emilio Alessandrini — egli 
ha detto. Una grande rispo
sta che ha fatto sorgere però 
un interrogativo. E dopo? 
Quando il lavoratore il gio
vane. lo studente, il cittadi
no. torna nelle fabbriche, nel 
quartiere, nella scuola, che 
cosa deve fare, quale indica
zione diamo perché possa 
contribuire in modo attivo 
alla battaglia comune contro 
chi punta sulla paura, sullo 
sgomento per disgregare la 
società? 

e Nel mirino del terrorismo 
— ha detto Ingrao — c'erano 
e ci siamo tutti ». Se questo 
è l'obiettivo del terrorismo 
— non a caso, anche a Fi
renze. si sono colpiti centri 
di partecipazione come il 
consiglio di quartiere — la 

Incontro a Palazzo Vecchio 
contro il terrorismo 

Ingrao: «Non ridurre 
la politica a scontro 
fra bande armate» 

Avviate con la manifestazione 
le iniziative del comitato 

di difesa dell'ordine democratico 

risposta, allora, deve essere 
anche quella di un rinnovato 
ed intensificato impegno nel
la battaglia per riformare lo 
Stato e le sue strutture, per 
far avanzare il Paese, per 
rafforzare la democrazia che 
ha a suo fondamento la Co
stituzione. 

Questo il punto centrale di 
una manifestazione che ha 
lanciato un programma <ìi i-
niziative per far conoscere la 
carta costituzionale nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri, avvalendosi del
l'impegno dellfuniversità. 
come ha confermato il ma
gnifico rettore. Ferroni. 

Ma far conoscere la Costi
tuzione — ha detto Gabbug

giani — non significa solo 
entrare nelle pieghe delle sue 
norme e dei suoi articoli. 
chiarire fino in fondo il suo 
dettato, capire e spiegare ciò 
che si è realizzato e ciò che 
rimane da fare. Svolgere 
questa campagna di massa 
significa un rinnovato im
pegno di mobilitazione e di 
vigilanza in ogni. luogo. 

Conoscere la Costituzione e 
farla conoscere, vuol dire 
portare avanti la battaglia 
per la riforma dello Stato. 
per la riforma della polizia. 
— ha detto Ingrao — e 
questo non per mettere un 
fiore all'occhiello della de
mocrazia. ma come necessità 
per mettere magistratura e 

polizia all'altezza del compito 
che oggi sta di fronte j 
questi corpi dello Stato. 

« E' sufficiente, si chiede 
Ramat in un articolo — ha 
ricordato Ingrao — prendere 
il posto del magistrato as
sassinato e proseguire la sua 
opera, o non è piuttosto ne
cessario costruire un intrec
cio, avviare un lavoro collet
tivo per dare una risposta 
qualitativamente diversa al 
l'attacco del terrorismo? ». 

Lo stesso problema si pone 
per la polizia. Si tratta di 
avere non solo un numero 
adeguato di agenti, ma anche 
attrezzare il giovane die da 
un altro mondo viene scara 
ventato in una città come 
Milano, perché possa capire 
la realtà che genera i fono 
meni del terrorismo. I ma 
gistrati milanesi denunciano 
la mancanza persino di una 
banca dei dati, ma anche in 
questo caso, quali dati? Solo 
fredde statistiche (e neppure 
queste ci sono) o notizie ca 
paci di far comprendere i 
mutamenti profondi della so 
cietà? 

Ecco il ruolo anche dcll'u 
niversità. della cultura. Qui 
sta quindi il valore di una 
iniziativa che vuol far cono 
scere la Costituzione, ma che 
deve farlo non con una stati 
ca lettura delle sue norme e 
dei suoi articoli. baisi 
creando di rispondere ogg 
agli interrogativi che salgono 
dai giovani, dai cittadini, da 
lavoratori. 

Assemblea permanente 
alla piscina Costoli 

La piscina Costoli resterà chiusa anche oggi; allo sciopero 
Indetto dai 23 istruttori di nuoto e dai due assistenti bagnanti 
hanno aderito anche i 27 dipendenti del centro turistico spor
tivo che, da) primo di aprile, quando le attrezzature nata
torie del Campo di Marte e delle Pavoniere passeranno 
sotto il Cornice. entreranno a far parte dell'organico della 
arnministrazicoe comunale. La decisione di proseguire lo 
sciopero è stata presa ieri r^ra a conclusione dell'incontro 
avvenuto in Palazzo Vecchio fra i rappresentanti della giunta 
« le organizzazioni sindacali: gli amministratori comunali 
hanno ribadito la loro posizicne. Il Comune assumerà i 27 
dipendenti del centro. Gli istruttori e i due assistenti rice
veranno lo stesso trattamento usato loro dal centro turistico 
sportivo. Allo stesso tempo il vice sindaco e l'assessore al 
personale har.no fatto presente che il problema sarà oggi 

Citato in discussione nella riunione di giunta. I lavoratori 
1 «centro» informati dall'esito della riunione hanno pro

clamato l'assemblea permanente. NELLA FOTO: uno stri
amone dei lavoratori indica la lotta all'esterno dell'impianto 

Sabato 
Luis 

Corvalan 
a Palazzo 

dei Congressi 
I l compagno Luis Cor

valan segretario del Par
t i to Comunista Cileno, 
parteciperà, sabato prossi
mo alle ore 21 al Palazzo 
dei Congressi, ad u n a ma
nifestazione internaziona
lista organizzata dal la fe
derazione fiorentina del 
PCI. Alla manifestazione 
sa ranno presentì Inoltre» de
legazioni dei pa r t i t i comu
nisti olandese, s ir iano e del 
par t i to popolare per la li
berazione dell 'Oman e del 
Golfo Arabico. 

L'iniziativa, che vede 
mobil i tate tu t t e le sezioni 
del PCI g i i impegnate nel-
l 'affrontare il congresso 
nazionale, assume un par
ticolare rilievo a Firenze, 
c i t tà che si è d is t in ta per 
lo slancio internazionali
s ta che h a sempre mani
festato e manifesta ai po
poli in lot ta contro le dit
t a tu re ed in particolare 
contro la g iunta fascista di 
Pinochet. 

* » • 
Stasera alle 21 al Circolo 

Vecchio Mercato In via 
Guelfa 64 R organizzato 
dalla sezione Chianesi, si 
terrà un incontro dibatti
to su « l 'energia al ternati
va ». Parteciperà Barry 
Commoner. 

Domani 
convegno 
su tumori 

e ambiente 
di lavoro 

Il 30 e 31 marzo si svolgerà 
al palazzo dei Congressi di 
Firenze un convegno di stu
dio su «Tumori e ambiente 
di lavoro» promosso dalla 
Regione Toscana, dalla am
ministrazione provinciale di 
Firenze e dalla Lega nazio
nale per la lotta contro i 
tumori. 

Tele iniziativa sì colloca 
nell'ampio dibattito e nello 
sforzo di elaborazione cui so
no chiamati le istituzioni, le 
forze sociali ed i tecnici per 
realizzare concertamente la 
riforma sanitaria, individuan
do indirizzi operativi, forme 
di organizzazione e normati
ve adeguate alle esigenze, a 
volte drammatiche, di tutela 
della salute 

I problemi del rischio on
cologico nell'ambiente di la
voro richiedono necessaria
mente un'attenzione specifica 
da parte della Regione, per 
la loro rilevanza e per i limiti 
di tuUe le attuali strategie 
di intervento diagnost'.co-cu-
rativo nei confronti della pa
tologia tumorale. I 

In particolare nei due gior- ' 
ni del convegno le relazioni ; 
e le comunicazioni dei nume- , 
rosi relatori tenteranno di 
apportare concreti contributi 
per l'elaborazione e la realiz
zazione di un organico piano 
di lotta agli agenti cancero
geni di difesa dell'uomo e 
dell'ambiente. Le conclusioni 
saranno tenute dall'assessore 
alla Regione Toscana Giorgio 
Vestii. 1 

Iniziativa 
dei sindacati 
su università 

territorio 
e sviluppo 

«Università, territorio, svi
luppo economico», è il tema 
di un convegno che si apre 
oggi nella sala verde del Pa
lazzo dei Congressi per inizia 
tiva della federazione provin 
riale CGIL CISL-UIL e dei sin
dacati università CGIL-CISL-
UIL. 

I lavori, che dureranno l'in
tera giornata, iniziano alle 9 
con la relazione introduttiva 
a cura di Paolo Gabrielli. Pro
seguiranno poi con il dibattito 
al quale sono invitati a par
tecipare, oltre alle diverse ca
tegorie e realtà del sindacato. 
le istituzioni democratiche. ì 
partiti, i movimenti giovanili 
dei partiti, il rettore e i pre
sidi delle facoltà dell'ateneo 
fiorentino, il provveditore agli 
studi di Firenze. 

Le conclusioni del conve
gno. tratte da Sergio Ganni
rti. segretario nazionale della 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. sono previste nella 
tornata pomeridiana verso le 
17. Il convegno si presenta di 
particolare interesse, in un 
momento in cui sono in primo 
piano nel Paese e in partico
lare a Firenze i problemi del-
l'università, della sua indila
zionabile riforma, del suo col
legamento con la vita econo
mica e sociale. 
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Nuovo attentato di Prima Linea 
Mentre il Palazzo Vecchio il presi

dente della Camera, Pietro Ingrao. mar-
tedi pomeriggio parlava sul terrori
smo, Prima Linea, uno dei gruppi terrò 
ristici più ieroci e pericolosi, prepa
rava per la notte un nuovo attentato. 
I terroristi volevano far saltare la pa
lazzina del Commissariato di PS di Ri-
fredi in via Ferdinando Paoletti, ango
lo via Lambruschini. Un attentato che 
è stato sventato dal coraggioso inter
vento di un passante 

La bomba era stata collocata sul da
vanzale di una finestra della palazzina. 
Mancavano pochi minuti alle ventitré 
quando l'uomo in compagnia della mo
glie passando nei pressi della palazzi
na si è accorto che c'era qualcosa sul
la finestra che bruciava. Si è avvicinato 
e ha visto che uno spezzone dì miccia 
stava bruciando. Senza un attimo di 
esitazione ha preso l'ordigno « lo ha 

deposto in mezzo alla strada. Un attimo 
dopo una violentissima esplosione che 
provocava una buca nella strada e man
dava in frantumi quasi tutti i vetri de 
gli stabilì della zona. L'uomo investito 
da alcune schegge rimaneva ferito alla 
testa e cosi pure l'agente di PS Gian
carlo Mantovani che per lo sposta
mento d'aria era stato sbattuto centro 
la parete della stanza. 

Mentre in strada si riversavano de
cine e decine di persone, iniziavano le 
indagini della polizia. Secando gli arti
ficieri. dopo l'esame dei resti dell'ordi-
gno. ia miscela usata pei l 'a t tenuto 
è dello stesso tipo di quella adoperata 
per distruggere il palazzo dell'IMl In 
piazza Savonarola. 

Con due telefonate. all'ANSA e alla 
RAI. i terroristi di Prima Linea hanno 
rivendicato l'attentato. E* questo il se
condo attentato dopo quello al consiglio 

di quartiere numero 10 che viene com
piuto nella zona di Rifredi. il quinto 
dopo quelli dell'IMl, dell'autoparco del 
la PS e del centro telecomunicazioni 
della polizia e dei carabinieri. 

Il sindaco Eho Gabbuggiani ha invia
to al questore di Firenze dottor Rocco 
il seguente telegramma: a Ancora una 
volta la nostra città — scrive Gabbug
giani — è al centro di un attacco terro
ristico, ancora una volta in un breve 
volgere di giorni le forze di polizia, 
presidio delle istituzioni democratiche. 
sono oggetto di azioni eversive ». 

Gabbuggiani esprime « la solidarietà 
dell'amministrazione comunale e dell» 
cittadinanza » alle forze di polizia e al 
al cittadino che « ha coraggiosamente 
evitato che l'atto criminale avesse con
seguenze ancora più gravi ». 
NELLA FOTO: il danno causato 4*1-
l'ordigno sulla sede stradale 
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Pronta risposta della Regione a questo problema sociale 

Ripartiti i fondi del «piano-casa» 
Saranno costruiti oltre 11.000 alloggi 

I finanziamenti ammontano a 250 miliardi in due anni - Altri 50 verranno messi in moto dal prov
vedimento - Si comincerà a costruire entro 10 mesi - A favore PCI e PSI, gli altri si sono astenuti 

Alla rame di alloggi ha da
to l'altro ieri una pronta ri
sposta il Consiglio regionale 
approvando il programma di 
localizzazione degli interven
ti di edilizia sovvenzionata e 
convenzionata previsti per il 
primo biennio del piano de
cennale per la casa. 

Uno sguardo alle principali 
cifre permette .subito di co
gliere la portata di questo 
tempestivo intervento di ri
partizione dei fondi nazionali: 
la spesa complessiva del pro
getto ammonta a 250 miliar
di per la realizzazione di ol
tre 9.000 alloggi nuovi e per 
il recupero e il restauro di 
altri 2.500 alloggi. Altri 50 
miliardi verranno messi in 
circolazione proprio dal finan
ziamento dei progetti. 

« E' questo — ci dichiara 
dopo il i voto il relatore di 
maggioranza, il consigliere 
comunista Mauro Ribelli — 
il più rilevante intervento di 
edilizia pubblica sino ad oggi 
programmato e finanziato 
dalla Regione Toscana. E oc
corre ricordare anche che si 
tratta dell'inizio di una reale 
politica programmatoria nel 
settore che le passate scelte 
di politica economica nazio
nale ed i provvedimenti tam
pone non avevano mai reso 
possibile ». . 

11 lungo provvedimento ap
provato martedì (hanno vota
to a favore PCI e PSI, men
tre gli altri si sono astenuti) 
contiene la localizzazione de
gli interventi di edilizia resi
denziale pubblica sia sovven
zionata sia convenzionata age-
volta previsti dalla legge 457. 
Contiene anche la localizza
zione di quei provvedimenti 
finanziati con leggi preceden
ti e il cui programma non 
era stato ultimato. C'è poi 
la graduatoria degli opera
tori per gli interventi di edi
lizia convenzionata e agevo
lata e l'elenca*) degli opera
tori che beneficeranno dei 
contributi. . . . 

L'assessore Giacomo Mac
cheroni ha ricordato le tap
pe del lavoro compiuto: da 
ottobre la discussione sugli 
orientamenti: a febbraio i cri
teri per la formulazione del
le graduatorie: a dicembre 
la ripartizione provinciale dei 
fondi e la formazione delle 
commissioni provinciali: • in

fine a gennaio la predisposi
zione degli avvisi e il bando 
tra gli operatori. 

Si apre ora. con il voto 
di martedì, la fase conclusi
va che dovrebbe portare en
tro dieci mesi all'inizio dei 
lavori per la realizzazione de
gli alloggi. 

Vediamo altre cifre nel det
taglio. I Comuni interessati 
all'edilizia sovvenzionata so
no 226 (14 in provincia di 
Arezzo, 32 di Firenze. 8 di 
Grosseto, 7 di Livorno. 20 di 
Lucca. 8 di Massa Carrara, 
17 di Pisa. 6 di Pistoia, 14 
di Siena) per un impegno fi
nanziario complessivo di 67 
miliardi, dei quali 52 riser
vati alla realizzazione di 2178 
nuovi alloggi (pari al 77 per 
cento degli investimenti) e 
14 miliardi per il recupero 
di alloggi. 

Per l'edilizia convenzionata 
i Comuni interessati sono in 
tutto 150 (di questi 21 in pro

vincia di Arezzo. 35 di Fi
renze. 14 di Grosseto, 10 di 
Siena, 18 di Lucca, 10 di 
Massa-Carrara, 18 di Pisa. 
10 di Livorno, 8 di Pistoia) 
con un impegno finanziano 
di 162 miliardi di cui 147 
miliardi riservati alla realiz
zazione di 6.144 alloggi e 15 
miliardi riservati al recupe
ro di 1.539 alloggi. A Firen
ze. per esempio, saranno co
struiti 700 anpartamenti con 
l'edilizia sovvenzionata men
tre altri 1.800 saranno il frut
to dei contributi derivanti dal
la convenzionata. A questi .si 
aggiungeranno i 400 apparta
menti che dovrebbero essere 
restaurati. 

Moderatamente critici i 
partiti che non fanno parte 
d-ella maggioranza che pure 
hanno dovuto riconoscere co
me siano stati faticosi gli 
adempimenti per l'attuazione 
di questi interventi. I l demo
cristiano Ralli ha mostrato 

preoccupazione per « l'incer
tezza delle procedure ^ e « an
goli di perplessità > per le ri
sultanze scaturite dall'appli
cazione dei parametri e dei 
punteggi, quali la predomi
nanza di alcuni soggetti su 
altri. Ralli ha insistito poi 
sulla necessità della «traspa
renza > in tutte le operazioni, 
compresa quella di controllo. 

Passigli (PRI) ha trovato 
da ridire sul" fatto che in 
questa circostanza i criteri 
per la scelta degli operatori 
siano stati decisi dopo che 
le domande erano già state 
presentate. Per una serie di 
motivi, primo fra tutti quello 
sopra detto, il repubblicano 
ha aTfermato che « l'intero 
provvedimento desta seri dub
bi ». 

Dubbi analoghi a quelli di 
Passigli sono stati espres
si dal socialdemocratico Maz-
zocca. « La posteriorità dei 
criteri rispetto alla presen

tazione delle domande — ha 
detto — ha creat" sperequa
zioni e. discriminazioni fra gli 
stessi operatori pubblici e pri
vati. Da qui la nostra asten
sione ». Dopo una ridda di 
precisazioni e una lunga di
scussione su alcuni emenda
ne nti ti è passati alle di
chiarazioni di voto. 

Mauro Ribelli ha afferma
to che tutte le operazioni fat
te per determinare e sceglie
re gli operatori sono state 
condotte alla luce del sole 
ed inoltre è stato dato modo 
a tutti di constatare la cor
rettezza della determinazione 
dei criteri e dei punteggi. 
« La Toscana — ha aggiun
to Ribelli — è una delle po
che regioni che ha scelto cri
teri rigidi e non discreziona
li. Di ciò bisogna dare atto 
alla giunta e sottolinearne il 
comportamento trasparente ». 

m. b. 

Un'iniziativa della cooperazione per difendere i consumatori 

Cosa c'è dentro le scatolette? 
L'iniziativa è stata promossa dalle tre centrali - Aderisce anche il sindacato 

Bar. negozi e supermercati 
hanno sugli scaffali un'infini
tà. di prodotti alimentari e 
bevande che ogni giorno fi
niscono sulle tavole del con
sumatori. Poche sono però 
quelle aziende produttrici che 
sull'etichetta forniscono con 
chiarezza l'elencazione di tut-. 
ti gli Ingredienti contenuti 
nel prodotto, l'Indicazione 
degli additivi impiegati, la 
data di confezionamento e, 
per i prodotti deteriorabili. 
la data di scadenza, precise 
informazioni sui trattamenti 
subiti dai prodotti o da alcu
ni loro componenti, istruzioni 
chiare per consentire una uti
lizzazione appropriata dei 
prodotti. In poche parole, 
oggi il consumatore, dal pun
to di vista igienico-sanitario. 
è in balia di sé stesso. 

Il movimento cooperativo 
si è posto l'obiettivo di svi
luppare una vasta azione di 

sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica, affinchè il legislato
re dia una concreta e mo

derna regolamentazione agli 
articoli 8 e 13 della legge 283. 
riguardanti l'etlchettagglo e 
la pubblicità. L'iniziativa — 
come è 6tato spiegato ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa — è statai 
promossa unitariamente dalle 
tre centrali (AGCI, CCI, Le
ga) a livello nazionale e si 
svilupperà, sempre per inizia
tiva del movimento cooperati
vo organizzato, anche a li
vello regionale. 

L'opera di sensibilizzazione 
del movimento cooperativo è 
inoltre appoggiata, a livello 
nazionale, dalla Federazione 
nazionale sindacale unitaria 
degli alimentaristi; contatti si 
sono avuti con le organizza
zioni femminili (C1F e UDÌ), 
con i partiti e con la Federa
zione sindacale unitaria, stes
sa, per ampliare le adesioni e 
suscitare l'impegno politico 
ed organizzativo. 

Per conseguire gli obiettivi 
di sensibilizzazione su questo 

importante problema, che in
teressa oltre al consumatori 
anche gli agricoltori che ve
dono i loro prodotti genuini 
trasformarsi e perdere molte 
delle caratteristiche originali. 
la cooperazione ha in pro
gramma diverse iniziative: 
assemblee e dibattiti all'in
terno dei punti di vendita. 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro; raccolta di almeno 
un milione di firme (in To
scana ne sono state già rac
colte 50 mila); incontri con 
Regione, enti locali forze po
litiche. studiosi, esperti ecc. 

In Toscana è stato già 
formato un comitato compo
sto oltre che dai comitati 
della Cooperazione di consu
mo aderenti alle tre centrali 
— anche dalla Federazione 

unitaria della CGIL-CISLUIL, 
il sindacato alimentaristi, con 
l'adesione dell'associazioni
smo culturale e della consul
ta regionale toscana delle 
donne. 

La compagna 
Mancini 

nuovo sindaco 
a Campi Bisenzio 

E' stato eletto a Camp! Bisen
zio il nuovo sindaco, dopo la 
scomparsa dì Liberto Roti. Anna 
Maria Mancini, già assessore nella 
passata giunta, è stata votata dalla 
maggioranza di sinistra al governo 
dell'amministrazione cittadina. 

E' ancora cose insolita che In 
un centro il sindaco sia una donna, 
perciò la notizia ha destato più 
curiositi del solito. Il nuovo sin-. 
daco, — oltre ad essere ormai da 
tempo impegnato nell'amministra
zione comunale — si era anche 
recentemente occupata da vicino 
dei più gravi probemi che inte
ressano la comunità di Sesto, co
me la questione della Galileo, do
ve era apparsa spesso al fianco 
del sindaco Roti. 

Per l'elezione del consiglio universitario nazionale 

Alta affluenza al voto 
nell 'ateneo fiorentino 

Maggiore la partecipazione fra i professori di ruolo, assai più bassa fra contrattisti e 
assegnisi - L a soddisfazione del rettore - Il giudizio espresso dal sindacato unitario 

L'affluenza alle urne per 
l'elezione del consiglio uni
versitario nazionale sembra 
essere direttamente propor
zionale ai livelli della pira

mide gerarchica universitaria: 
1 pù fedeli sono i professori 
in ruolo e no (ha votato an
che il ministro Spadolini, in
segnante a Scienze politiche), 
più disattenti contrattisti e 
assegnisti. in una via di mez
zo si pongono gli assistenti 
ordinari e incaricati. 

Senza valutazione studenti 
e non docenti: per eleggere il 
consiglio universitario hanno 
potuto votare solo i rappre
sentanti eletti nel consiglio di 
amministrazione dell'ateneo: 
tre studenti e un lavoratore 
non docente che dovrebbero 
— secondo gli assurdi criteri 
del ministero —- essere i por
tavoce e gli interpreti eletto
rali di decine di migliaia di 
cervelli. 

Le 1240 schede votate a Fi
renze si spostano a Roma 
per lo spoglio insieme a 
quelle degli altri atenei. Il 30 
marzo i risultati. Le percen
tuali di partecipazione al vo
to per il nuovo organo di di
rezione dell'università fanno 
registrare a Firenze sbalzi di 
rilievo: si va dalloO e passa 
per cento dei professori al 50 
di contrattisti e assegnisti al 
61 e mezzo degli assistenti, 
ordinari e incaricati. 

Non tutte le facoltà hanno 
risposto in modo uniforme 
all'appuntamento elettorale. 
L'andamento del voto segue 
una specie di tracciato a se
ga: ai vertici inferiori stanno 
le facoltà dove più forti sono 
i processi degenerativi come 
Architettura e Magistero. 

Nel complesso, comunque, 
un voto che supera le previ
sioni della vigilia. Il rettore. 
professor Ferroni, mette in 
evidenza la tranquillità che 
ha accompagnato le opera
zioni di voto e appare sod
disfatto: «Un risultato posi
tivo, una percentuale di af
fluenza abbastanza alta se si 
considera anche l'alto nume
ro di insegnanti momenta
neamente fuori sede per mo
tivi di lavoro e di studio ». 

Giudizio sostanzialmente 
positivo anche dal sindacato. 

Maurizio Romanelli della 
CGIL-Scuòla: «'L'affluènza "è' 
abbastanza alta, ma è più 
bassa in quelle categorie di ' 
insegnanti che non hanno un 
ruolo ben definito con Tate-: 
neo ». 

Negativo il giudizio invece 
6ulla rappresentatività del 
nuovo organismo: « I mecca
nismi della legge per l'elezio
ne del CUN — dice Romanel
li — vanno rivisti ». 

Così facoltà 

Agraria 
Architettura 
Econ. e comm. 
Farmacia 
Giurisprudenza 
Ingegneria 
Lettere e Filosofia 
Magistero 
Medicina 
Scienze matemat. 
Scienze politiche 

Proff. 
fuori 

Aventi 
diritto 

29 
29 
19 
6 

36 
23 
53 
36 
67 
66 
25 

389 

ruolo e 
ruolo 

Votanti 

24 
23 
16 
5 

31 
16 
42 
26 
61 
49 
21 

314 
80,8% 

per 
Assìstent' 

facoltà 
ordinari 

incaricati 

Aventi 
diritto 

67 
119 
65 
25 
47 
65 
98 
65 

320 
169 
51 

1091 

Votanti 

49 
49 
44 
21 
39 
31 
65 
28 

204 
105 
34 

669 
61,4% 

Contra 

-

ttisti e 
assegnisti 

Aventi 
diritto 

11 
94 
26 
13 
38 
20 
90 
73 
58 
37 
29 

489 

Avevano diritto al voto e hanno votato anche i rappresentant 
gli studenti e del 
zìone dell'ateneo. 

personale non docente (1) r lei consig 

Votanti 

11 
32 
19 
8 

20 
14 
51 
33 
21 
21 
17 

247 
50,3% 

(3) de-
io di amministra-

Riguardano l'uccisione Coco e il rapimento Moro 

Interpellanza in Parlamento 
sulle rivelazioni di Stark 

PISA — Il « caso » delle rive
lazioni fatte da un detenuto 
americano ad un giudice di 
Pisa arriverà in Parlamento. 
Due deputati comunisti, Vini-
zio Bernardini e Renzo Mo-
schini. hanno presentato una 
interpellanza a imlnistri degli 
Interni e di Grazia e Giusti
zia per sapere se sono a co
noscenza che «secondo noti
zie di stampa, non smentite. 
il detenuto americano Roland 
Stark, nell'aprile del 1976 
nel carcere di Pisa, rive'.ò ad 
un magistrato che le BR sta
vano per uccidere il "procura
tore generale della Repubbli
ca di Genova, Francesco Co-
co, e che stavano preparando 
il rapimento di un "impor
tante uomo politico che vive
va e lavorava a Roma" ». 

« Queste rivelazioni — af
fermano 1 due deputati co
munisti — hanno provocato 
profondo turbamento nella 
opinione pubblica e possono 

accrescere la sfiducia nello 
Stato in un momento in cui 
più che mai è necessario 1! 
più alto senso di responsabi
lità e di vigilanza democrati
ca ». 

Gli onorevoli Moschlni e 
Bernardini chiedono ai mi
nistri competenti « casa si in
tende fare per accertare i 
fatti al fine di far luce fino 
In fondo e quali provvedi
menti si intendono adottare 
— se i fatti denunciati risul
tassero veritieri — nei con
fronti di chi è venuto meno 
al proprio dovere, per creare 
le condizioni perchè la lotta 
al terrorismo sia condotta 
con rigore 

L'interpellanza (per la qua
le è richiesta risposta scritta) 
coglie tutti gli aspetti più ' 
sconcertanti di questa vicen
da che — se non verrà chia
rita — appare sempre più 
come uno dei tanti capitoli 
oscuri che punteggiano la 

strategia dell'eversione nel 
nostro paese eti in Toscana 
in particolare. 

Nessuno dei delicati orga 
nismi chiamati direttamente 
in causa da questa oscura vi
cenda si è fino ad o.̂ gi senti
to in dovere di spendere qual
che parola per fare un po' 
di chiarezza e mettere a ta
cere dubbi e perplessità più 
che legittime. In particolare --
si tratta di sapere cosa abbia 
fatto il giudice che ha raccol
to le informazioni di Roland 
Stark per verificarne la fon 
datezza e mettere In allarme 
le autorità competenti 

Sa questa storia, in j?ran i 
parte ancora tutta da deci
frare. discuterà anche il con
siglio superiore della magi
stratura. che dovrà decidere 
se aprire o meno una in 
chiesta. Una richiesta forma
le in questo senso è stata 
presentata da! professore U-
go Zllletti. 

CINEMA 
Tel. 287.834 

A R I STO N 
Piazza Ottaviani 
(Ap. 15.30) 
Centro 4 bandiere, di Umberto Lenti, techni
color, eoo George Peppard, George Hamilton, 
Hont Buchloi, Annle Duperey. Per tuttil 
(16 . 18.15. 20.30, 22.45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V ia dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Le cerimonia dei senti, con Ornella Guersi, 
Frcnco Fugl e con Eva. l'unico vero ermo-
frodito. (VM 18) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
• Prima » . 
L'eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert Oe 
N!ro. ( V M 14) 
115. 18.30, 22) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
« Prima » 
L'insegnante balla... con tutta la ciane, colon 
con Nadia Casni. Alvero Virali. Frencesca Ro
mana Coluzzi, Mano Carotenuto e !a parteci-
pazicne di Renio Montogneni. ( V M 14) 
(15 .30 . 17.25, 19.20. 20,50. 22.45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23,110 
(Ap. 15.30) 
I l segreto di Aiatha Chrittle, di Michael 
Apted, technicolor con Gustici Hoffman, Va
nessa Redgrave. Per tuli.! 
(16 . 18.15, 20,30. 22.45) 
Rid. AGIS 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Te l . 217.798 
(Ap. 15.30) 
I l tesitmone, d retto da Jean-Pierre Mocky. In 
technicolor con Alberto Sordi, Philipp* Nolrat. 
Per tutti! 
(16 . 13.15, 20,30, 22.45) 
F U L G O R - S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Fìniguerra - Tel. 270.117 
« Prima > 
| l film che da corpo a* desideri più morbosi: 
Toro e vergine incontro ravvicinate), colori 
con Claud.ne Beccare, Artomis Teormy • Ca
ro: Gre . ( V M 13) 
(15.30, 17,25, 19,20, 20.50, 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Letti selvaggi, dì Luigi Zompa, technicolor con 
Monica Vitti . Roberto Benigni. Lauro Antonelii, 
Orazio Orlando, Ursula Andrew. Miche;* Pla
cido, Silvia Kr'stel, Enrico BBruschi 
(16 . 18.15, 20.30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 66S.611 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Un poliziotto scomodo, technicolor 
ri zio Merli, Massimo Scroto, O.ga 
( V M 14) 
(16.10. 13.20. 20.35) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215954 
Happy Day» la banda «Vi fiorì di 
con Henry Winkler. Ne! ruo'o di Fcvui, 
•ter Stallone. Perry Kng, Paul Mac e 
(15.30. 17.20. 19,05. 20.55, 22.40) 
O D E O N 
Via dei Sassettl • Te l . 214.068 
(Ap. 15.30) 
CoUfornia saite, di Herbert Ross, tachn'eotor. 
con Alan Aide, Michael Calne, Jorio Fondt, 
Walter Matthau. Per tutti! 
(15.55. 18,10. 20.30. 22,45) 
Rid, AGIS 
P R I N C I P E 
V ì a Cavour, 184 T • Te l . 575.891 
(Ap, 15.30) 
DoU'omonino romanzo di Carlo Levi, IVr lmo 
coaotovoro di Francesco Rosi: Cristo si o far-
•ar t * « toofl , technicolor con Gian Mario 
Volontà. Irono Po» so, Lea Messori, Alala 
Cuny. Par tuttil 
116. 19. 22) 
M . AGIS 

SCHERMI E RIBALTE 

ccn Mau-
Kertatos. 

colori 
Sylve-

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il capolavoro del cinema italiano: I l giocattolo, 
colori con Nino Manfredi. Marlene Jobert. 
Regia di Giuliano Mori tolto 
(15.30, 17.45. 20.15. 22.45) 

V E R D I 
Via Ghibell ina - Te l . 298.242 
Sensazionale e sconvolgente thrilling: Strido» 
lum (un film che fa paura) a colori con 
straordinari olfatti sonori, con Mal Forrer, 
Glerm Ford, Shelley Winters, John Huston, 
Som Peckinpah. ( V M 14) 
(16, 18.15. 20,30. 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
A richiesta ritcrr» il prestigioso capolavoro 
di Emil Lotemu: I lautari. a coleri 
L. 1300 AGIS L. 900 
(U.s.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
I l gatto o il canarino, di Agatha Chnstie, 
technicolor con Honor BJeckman. ( V M 14) 
(15.30. 17,20. 19.05. 20.55. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
L'uomo ragno colpisce ancora, technicolor con 
N'choVss Hammond. Per tutti! 
(15.30. 17,25. 19. 20.35. 22.30) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri de! cinema: La battaglia di Algeri, 
di Gillo Pontercorvo, technicolor. Per tutti! 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 63/r - Te l . 863.945 
< Prima » 
L'ultima isola del piacer*, technicolor con 
Olivia Pascal. Eliso Sorvier, Boa Frod!*r, LUIi 
Carati. ( V M 18) 
(15.30. 17.25. 19.05. 20,55. 22,45) 
APOLLO 
Via Nazicnale . Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevol*, 
degente). _ 
Uno spettacolo spumeggiate, uno grandoJo 
dì situarloni divertentissime; Per vivere meglio, 
divortltcvi eoa noi, colorì, con Mon:oa Vitti . 
Johnny Dorelli. Catherine Spaatc, Renato Poz
zetto. Regia di Flavio Mooherini 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G . Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
BU3 3, 8, 23, 31, 32. 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica; TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587 700 
Quando s: ride bene si ride lungo: Dova vai 
in vaconsa?, coleri con Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi. Paolo Villaggio e Stefania Sandrelii. 
Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Sexy erotico * colori: The 
di Gerard Damiano, con JomI* 
• colori. ( V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 
(Ap. 15.30) 
„ t continoavafto a chiamarlo Trinità, con Te-
rence Hi!!. Bud Spencer • colori. Un film di 
E.B. CkKher 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 
(Ap. 15.30) 
Film hard core a colori: 
technicolor con Samantha 
Trifones. ( V M 18) 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Te l . 50.401 
(Ap. 15.30) 
Audace technicolor Piero»* labbra, di M. Cat-
terieh con Kety* Bargor. Pierre Clementi. 
(VM ! • ) 

of Joanna. 
Jills. Teri Hall 

225643 

298.822 

Exibitìon 
Roman cu, 

strike, 
Harry 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: I l vialetto, colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Soarpitta, Michel Serrault. 
Diretto da E. Molìnaro. Per tuttil 
(15.30, 17,20. 19.10, 2 1 . 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Giallo: Cinque delitti senza movente, con 
Jean Louis Trìntignant, L«ura Antonelli. Colori 
per tutti! 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Amori miei, dì Steno con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Technicolor per tutti 
(U.s.: 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Pia tra L. 1700 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI, ENDA5 l_ 1200 
Prova d'orchestra, di Federico Fellini, techni
color. 
(15.05, 16,30, 18, 19,30, 2 1 , 22,30) 
IDEALE 
Via Fioremuola • Te l . 50.706 
Coppie erotiche, colori con Rerrate Larsen, 
KVJUS Tinney. ( V M 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
La sorella di Ursula, con Barbero Msgnoifi. 
Coleri. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 366.808 
Filo da torcere, technicolor con Clini Eastwood, 
Scndra Locke. Per rutti! 
(15.30, 17,50, 20.10, 22,30) 
M A R C O N I 
Vìa Giennott l - Te l . 680.644 
Agente 007 una cascata di diamanti, con Sean 
Connery. JI-ll St. John. Per tutti! 
Rid. AGIS 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locate dì classe per fam'glie) 
Proseguimento prime vis:o-"»i. Un film eccezio
nale: Travolto dagli affetti familiari, colori, 
con Landò Buzzone*. Glori* Gu'da, Andrea 
Ferreol 
(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Te l . 675.930 
(Ap. 16) 
Un film dì Robf.t Altman: I l lungo addio, 
con Elliott Goutd. Sterllng Hayden. Techni
color. R:d. 
(U.s.: 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • Te l . 362.067 
(Ap. 16) 
L'animale, con Jean-Paul Be'mondo. Raquel 
Welch. D alogh: di Miche: Audiard. Divertente 
a colori. Per rutti! 
S T A D I O 
Viale ?.! Fanti - Te l . 50.913 
Ptr !* r e g * di Paolo P'errengeli: Porci con la 
ali, ccn Cristina Menci natii e Lou Costei. 
Coleri. ( V M 18) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 
Ciclo richiesti dagli spettatori. Divertente: 
C'eravamo taoto ossati, di Ettore Scola, con 
Nino Manfredi, V. Gassmon, 5. Sendraili 
L. 800 AGIS 600 
(U.S.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Fogniti! - Te l . 460.879 
Woofer atu II prindp* dotta itotto, di Werner 
Herzog. Technicolor con Klaus K'nski, Isabel
le Adjonl. Bruno Genz. (VM 14) 
(15. 17, 18,45, 20.30, 22.40) ^ 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Profondo rosso, di Dario Argento, scopecolori, 
con David Hemmings, Daria Nicolodi e Mach a 
Meri!. ( V M 14) 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ore 20,45) 
Sylvia Kristel è: Una femmina infedele. 

( V M 18) 
LA NAVE 
Via Vi'.iamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Galileo, di Liliana Cevcni 
A R T I G I A N E L L I 
Via de- Serragli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 
Il terrificante film di A. Hitchcock: CU uccelli 
technicolor ccn Rod Taylor, Jessica Tertdy, 5u-
zonne Pleshette. (VM 14) 
Rid. AGIS 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today In english 
The domino principia, by Stanley Kramer, 
with Gene Hackman. Ccndice Bergeri. 
Show* 4.30 6.30 8.30 10.30 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
F A R O D'ESSAI 
Via F. Paolettl. 36 - Te l . 469.177 
(Spett. 20,30 • 22.40) 
La marchesa von.... di E. Rohmer con Edith 
Ci over 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 - Tel . 700.130 
(Ap. 15.30) 
Un western vero: La collina degli stivali, scopa-
colori con Terence Hill e Bud Spencer 
Rid. AGIS 
(U.s.: 22.30) 
R O M I T O 
Vìa de' Romito 
(Ao. 15) 
Un film che vi terrà ccn il flato sospeso: 
Delitto in silenzio, diretto da Peter Cotiinson, 
o coTcri con Jacqueline Biase», Christopher 
Ptumme-, John Philllp-Low 
(U.S.: 22.40) 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap. 20.30) 
Ponto di rottura, con Bo Swensson e Robert 
Cu'p. ( V M 14) 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel . 701.035 (bus 6 26) 
(Ap. 20,30) 
I l prossimo uomo 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEI, CINEMA 

C.D.C CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Ore 20.30 • 22,30) AGIS 
Soggetto: Lo non* di Shirin, di Helmi Sen-
ders (Germ. 1977) 
C.D.C S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel 6:X).41R 
(20.30 - 22.30) 
Anche gii uomini Hcddooo, dì R. Altman 
(1970) 
L. 700/500 
S P A Z I O U N O 
Via dei Soie. 10 - Tel . 294.265 
(Or* 17,30 - 20.30 - 22,30) 
I l barone rosso, con John PhTU'rp Lew, Don 
Stroud, regio di Rogar Cormati. (USA 1 1 7 1 ) . 
Colori 

CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) * 
Tel. 442.203 - Bus 28 
(Or* 20.30 - 22.30) 
Un autore: Gillo Pcntercorvo: Kapò (lt . ' 6 0 ) , 
con S. Strasberg 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel . 640.fi1>.! 
Per il ciclo < Cinema e società » - problema
tica femminile - Sotto il selciato c'è la spiaggia, 
di H. Sanders (1975) 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino» 
(Ore 21.30) 
Movie rush. di Ottavio Fabbri con Loredana 
Berte e Bcnjem'n Lev. (VM 18) 
L. 700 /500 
Rid. AGI5 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei. 20.11.118 
Madame Claude, con Franco'se Fab'mn 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Laura Anfonelii in: La divina creatura con Te
rence Stamp. Marcello Mastro!».-»!. (VM 14) 
(U.s.: 22.30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Teatro: Greci Varietà con i: Brio Cub ed I 
Rogers 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso 
Programmaz'on! Il sabato a domenica 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I tal ia . 16 - Te l . 216.253 
CONCERTI 1978-'79 
Queste sera ore 20 concerto del plaiista 
Christoph Esch«nbach. Mus'che d! Sch-jbert. 
Beethovi.i 
(Aobcr.amento rumo G) 

COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 681.05 50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Tutti i giovedì, venerdì e sabato ore 21.30. 
domenca e festivi ore 17 e 21.30 Gh'go 
Mas.no e T'r.a V nel presentano una co
vit i «ssoluto: La gravMaoxa di sai' marito. 
Reg:« d Tir* Vnci . Scene di Roberto Mas;, 
prenotarsi a! 681.05 50. Ingresso er.che da 
Lunga-no Ferrucci di fronte al L:do 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel 218820 
Tutti i venerdì a sabato, alle ore 21.30. dome-
n'ea e test'vi ore 17 e 21.30. Lo eomoegn'o 
de! Teatro Fiorentino d'vetta da Wanda Po-
scfj'ni presenta: Giuseppe Maaett i~ mutandine 
e reggipetti, tre atti comiciss'mi di Merlo 
Moretto. Venerdì sono valide tutte la ridu
zioni AGI5. Prenotazioni tutti i g'o-ni, dalle 
ore 15. telefonando ai 218.820 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G . Orsini. 73 - Tel . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re
gionale Toscano 
Oie 21,15 la Coooerat'v* i! Melograno - teatro 
in p:axra presenta: « Cosi • ($ * vi para) », dì 
Luigi Pirandello, «dottamento a regi* di Ugo 
Chitl. Scene e costumi di Massimo Mattioli, 
musi-che di Se-gio Benvenuti, produzione del 
Centro Teatrale Affratel'omrr.to. dande suc
cesso. Fuori abbaiamento. 
I L FABBRICONE 
(Viale Gaiì'.v. Prato) 
Or* 2 1 , I! Laboratorio di progettazione tea
trale presml*: La Torr*, di Hugo Von Hof-
rnarruthol. (Atto I I I • Lo raggia a ) . .Regio 
di Luca Ronconi . 

O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina. 156-158r 
Aperto dalle ore 20 fino a tardissima notte. 
Piano bar, buffet continuato par i soci. Tutta 
le »tr* per ceno speculiti gastronomiche. 
Venerdì: Gay Omnibus Exp'osion. Saboto: Red 
Bean Jazzers e Cefi a Egiziana 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Oratolo. 33 - Tel . 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì, giovedì. Il teatro 
rei re chiuso per allestimento nuovo spettacolo. 
Vmardi, sabato alla or* 21,15. domenica olla 

I ore 16,30 la compagnia di prosa Citta di FI-
1 renze cooperativa drll'Oriuo'o presento: 5apa-
I rati, di Augusto Novelli. Rag'* di Carlo Cirri. 
i Scene di Luciano Guernieri. Coreografie di 
! Simonetta Gallo. 
' T E A T R O T E N D A 
J Lung. De Nicola - Tel. 663.132 
; Bus 14/a 34. di fronte alla RAI 

Venerdì 30 marzo ore 21,30 < Prima » in 
Toscana di Charles Atnavour. Unico recital. 
Prevendita presso il botteghino del Teatro dal 
26 prossimo, ora 16.30-19,30. 

< SCUOLA L A B O R A T O R I O 
i D E L L ' A T T O R E 

Via Alfani. 84 - Tel . 215 543 
Domani ora 18, incontro dibattito con gli at
tori Moss'mo Foschi. Osvaldo Roggeri, Luciano 
Virgilio, protagonisti dalla: Tempesta strhele-
rl«r.a. Ingresso libero 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O D I BACCO 
Palazzo Pitt i - Te l . 210.595 
Ore 21.15: Compagnia e Le perole le cose »: 
Passi falsi, di Lucia Poli * Giuseppe Bertolucci, 
con Lucia Poli e Giorgia O'Brien. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Tel . 299.525 
Ore 2 1 . il Piccolo Teatro di Milano presenta: 
La tempesta, di W . Shakespeare. Regio di 
G'org'o SlreWer. Sorto sospeso tutta le en
trate di favor*. Pravondito ora 9.30-13 • 
15.45-18.45 - Tel. 262 .690 -299 .525 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Te l . 213 282 
Ouesr* sera or* 21 Andrea Giordana. EIen* 
Corta. Corto Alighiero, con Pao'a Pitogoro in: 
Pena d'amor* perdute, di William Shakespeare, 
ccn Umberto Roho, reg'o di Marco Parodi. 
Prevendita dalle 10.30 ofla 13.30 « dal!* 
16 el'e 19. 
(Fucri abbonamento) 
R"d. AGIS 
T E A T R O SANGALLO 
V;a San Gallo. 45-R - Te l . 490.463 
Ne! giorni di vonordì. sabato « domenica fino 
o tutto il giorno 8 op-'le p.v. far Ioli ora 21.30. 
festivi ore 17.30 e 21.30 la compagn'*) « La 
Tulio* » presenta: Immagini, Silenzi a polvere, 
In 2 temo", una divertentissima a spumeggian
te passeggiata o ritroso net tempo all'opaco do
gli anni '30 dal charleston « dell* damine . 
In g'arrettiere. Occorre prenotarsi anche a 
mezzo te'efcno (490 .463) . de>* l'ecceziona
lità dell'avvenimento sono vietate tutte I* 
entrate dì favore, eccetto le tessere di servizio. 

Rubrich» o cura dalla SPI (Sociotà par 
la pubblicità in Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martoll i n, I - Tolofonl: 217.171-211.449 

I CINEMA 
IN TOSCANA 

PISTOIA 
LUX: Squadra antigangsters 
GLOBO: Il giocattolo 
OLIMPIA (Margine Coperta): La 

bella governante di coloro 

LUCCA 
MIGNON: Histoire du pla'sir 
PANTERAs Black Street 
MODERNO: Filo da torcere 
ASTRA: Pircole labbra 

PISA 
ARISTON: Letti selvaggi (VM 14) 
ODEON: Una donna sempre* 
ASTRA: Il giocattolo 
ITALIA: Il gatto venuto dallo spa

zio 
NUOVO: Bruce Lee il maestro 
MIGNON: Supersexy Movies - Cu

gine mie (VM 18) 

LIVORNO 
GRANDB: Filo da torcere 
MODERNO: La banda dei fiori di 

pesco 
METROPOLITAN: Letti servaggi 

(VM 18) 
LAZZERIi Supersexy Movies - Hi

stoire du plaisir 

VIAREGGIO 
ODEON: Letti selvaggi 
EDEN: Tutti a squola 
EOLO; Queste è l'Amer'ea 

CARRARA 
MARCONI: I! giocattolo 

EMPOLI 
LA PERLA: Furi 
CRISTALLO: La liceale suporsaxy 

MONTECATINI 
KURSAAL: L'immoralità 
EXCELSIOR: (riposo) 
ADRIANO: (riposo) 

AREZZO 
POLITEAMA: Bluff 
SUPERCINEMA: Ciao ni' 
TRIONFO: A mezzanotte vo lo 

ronda del piacere 
CORSO: La ragazza col lecca iacea 

PORTOf ERRAIO 
PIETRI: Eviration. bramosa dot 

sensi 
ASTRA: Bess. lo sciame eh* u*> 

cìde 

PIOMBINO 
ODEON: Amori mei 
SEMPIONE: Bluff - segue: Quol 

dannato pugno di uomini 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (riposo) 
S. AGOSTINO-. Coroseilo Oisnay 1 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La stanza del vescovo 

COACOIIM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (1577.) 4*.#1I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato a domenica pomcrigg'o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 
Sabato sera a domenica po
meriggio discoteca. 

Domenica sor*, discoteca o liscio 
Tolto la famiglia si diverta al 

CONCORDE 

http://640.fi1
http://Mas.no
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La delibera approvata in Consiglio regionale 

Sì J? '< i 

; Ora al via anche 
la terza fase di 
attuazione del 

j «Progetto Amiata» 
Il provvedimento votato da PCI, PSI e PSDI • La 
{relazione di Delia Meiattini e le conclusioni di 
; Gianfranco Bartolini - Un'analisi di come è inter
venuta la Regione in questa zona della Toscana 

'»»-». <v *'%.\ '•' ;,-,,-„ 

I Mentre sulla montagna si 
avvertono i primi segni del
l'attuazione del i Progetto 
Amiata » e le postazioni ri
mangono. giustamente, le 
protagoniste di questo delica
to momento di cambiamento 
jl Consiglio regionale ha prov
veduto, l'altro ieri, ad ap
provare la delibera con la 
quale si provvede all'avvio 
della ter/a fase di questo 
,stcsso progetto della Regione. 
• La delibera è stata votata 
dai cuisigiieri comunisti, so
cialisti e socialdemocratici, si 

sono astenuti i democristiani 
e hanno votato contro i soli 
missini. Erano assenti i re
pubblicani e i demoproletari. 

L'iter di questo provvedi
mento è stato riporcorso dal 
relatore, la comunista Delia 
Meiattini. « L'assemblea — 
ha ricordato la Meiattini — 
ha provveduto a delineare le 
tre fasi di intervento e le 
linee di lavoro e di ricerca >. 

« Dopo la realizzazione del
le prime due fasi con que
sto provvedimento vengono 
stanziati 80 milioni per far 

fronte, da parte della Giun
ta, ad incarichi per l'ulterio
re lavoro >. In particolare con 
la delibera viene approvato 
il programma di lavoro rela
tivo a questa terza fase, nel 
quadro della messa in atto 
degli investimenti e delle 
azioni di consolidamento, di 
lancio operativo delle inizia
tive. anche in collaborazione 
con l'ENI. 

Si autorizza inoltre la Giun
ta regionale ad assumere o 
gni atto necessario al fine 
di realizzare puntualmente il 

piano di lavoro della terza 
fase del « Progetto Amiata » 
e a conferire incarichi che si 
dimostrino necessari a consu
lenti ed esperti estranei all' 
amministrazione regionale. 

« La delibera — ha conclu
so Delia Meiattini — impe
gna inoltre la Giunta a ri
ferire al Consiglio regionale 
periodicamente, sugli atti e 
le decisioni assunte così co
me sullo stato di avanzamen
to dei lavori di realizzazione 
del "Progetto Amiata" ». Nel 
dibattito sono poi intervenuti 

Il personale chiede da anni di eliminare gli sprechi 

Sciopero all'Accademia Navale 
I cinquecento lavoratori 
alla fine di ogni turno -
mense vengono spesso 

LIVORNO — Sciopero all'ac
cademia navale. Si tratta di 
una agitazione diversa dalle 
precedenti, per la prima vol
ta nella storia della presti
giosa istituzione livornese i 
lavoratori non si astengono 
l>er rivendicare benefici eco
nomici o per motivi politici a 
carattere nazionale. Chiedono 
invece, esclusivamente, la ra
zionalizzazione del lavoro, la 
tutela dei lavoratori, la salu
brità dell'ambiente. 
' Lo sciopero ha interessato 
ia giornata di ieri e si ripete
rà domani: 3 ore a fine di 
ogni turno, sono esclusi i la
voratori delle mense ufficiali 
esterne. San Leopoldo e Villa 
Torrini, che si stanno aste
nendo (dal 28 al 31) dai 
rientri serali. Infine tutti i la
voratori. a tempo indetermi
nato si rifiuteranno di forni
re prestazioni straordinarie e 
discontinue e di lavorare nei 
giorni festivi compresa la 
domenica. 
' Lo sciopero è stato pro
clamato dalla federazione u-
nitaria degli statali CGIL. 
CISL. UIL che in un docu
mento distribuito nei giorni 
scorsi ai 500 dipendenti rileva 
i mali dell'Accademia e de
nuncia una serie di proposte 
per l'attuazione delle norme 
antiinfortunistiche. la difesa 
della salute nell'ambiente di 
lavoro, l'organizzazione del 
lavoro. 

rivendicano una migliore organizzazione del lavoro • Si astengono tre ore 
Rivendicano anche un rapporto di lavoro più dignitoso - Gli addetti alle 
utilizzati per. riparare i guasti che si verificano nelle case degli ufficiali 

La proposta del personale 
civile dell'Accademia non 
giunge inaspettata. Da anni i 
lavoratori rivendicano un 
rapporto di lavoro dignitoso 
e respingono metodi e com
portamenti di tipo militare. 
Da tempo rivendicano la fun
zionalità dei servizi e l'elimi
nazione di sprechi. Il perso
nale civile delle mense viene 
infatti messo a disposizione 
degli ufficiali, ma anche degli 
eventuali ospiti. Se nell'allog
gio demaniale di un ufficiale 
non funziona un rubinetto, 
viene chiamato uno dei di
pendenti dell'Accademia e 
tutto torna a posto, in poco 
tempo e gratuitamente. 

L'organico è al di sotto di 
circa duecentotrenta unità; la 
285 è ignorata o male inter
pretata. Gli ambienti della 
tipografia sono malsani e pe
ricolosi. E la lista potrebbe 
continuare. Il comando, in
tanto. sta a guardare... o a 
coprirsi gli occhi. Lunedi 12 
marzo, all'interno dell'acca
demia si è tenuta un'assem
blea tra tutti i lavoratori e i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali (CGIL 
CISL, UIL). 

Il documento della federa
zione unitaria ha ottenuto il 
consenso unanime e l'as
semblea ha deciso di aprire 
un confronto col comando e 
di proclamare lo sciopero se 
quest'ultimo avesse negato 

l'incontro o se avesse cercato 
di defilarsi. Il comandante 
ricevuta la richiesta di con
vocazione ed il documento 
che doveva servire di base 
alla discussione, dopo otto 
giorni ha risposto: < Come è 
ben noto (?) in materia di 
incontri tra comandi militari 
ed organizzazioni sindacali e-
sistono precise disposizioni 
che non prevedono quanto 
richiesto da codesta Federa
zione. La richiesta è stata 
trasmessa alle autorità cen
trali per averne una precisa 
direttiva». Seguono i saluti 
che, naturalmente, vengono 
definiti « cordiali *. 

I sindacati, rispettando le 
decisioni prese durante l'as
semblea, proclamano lo scio
pero. Vedono infatti, nella 
risposta del comando, la 
chiara volontà di evitare il 
confronto, la discussione e la 
soluzione dei problemi. Il 
comando, come al solito 
scarica * tutto su Roma, sen
za motivo e senza la preoc
cupazione di trovarlo. « Come 
è ben noto >, si dice. 

L'unica cosa nota, in realtà. 
è una circolare inviata ai 
comandi dagli organismi su
periori. La circolare prevede 
che e le istanze dei lavoratori 
dell'ente o comando periferi
co. sempre che attengano a 
problemi di carattere locale 
senza riflessi in campo na
zionale, possono essere pre

sentate alla direzione degli 
enti e comandi interessati 
dalle commissioni interne o, 
in mancanza di esse, dal 
rappresentante sindacale loca
le. Per rappresentante sinda
cale locale deve intendersi il 
dipendente civile eletto dagli 
iscritti al sindacato o desi
gnato dalla rispettiva orga
nizzazione sindacale ». 

Tutto a posto dunque. La 
richiesta di incontro poteva 
essere accolta: il rappresen
tante sindacale presentava i 
requisiti necessari, e per 
quanto riguarda i problemi, 
più « locali » di questi... Ma, 
evidentemente lo sciopero 
non impressionò il comando 
livornese. Negli altri co
mandi esiste il confronto di
retto con le organizzazioni 
sindacali, probabilmente per
chè sono in discussione gros
si interessi economici. 

A Livorno, invece, non si 
producono missili o carri 
armati, i dipendenti prestano 
attività nel settore dei servi
zi. la forza contrattuale è 
minore, la astensione dal la
voro non 'preoccupa. C'è 
sciopero, e la moglie dell'uf
ficiale non può fare aggiusta
re il fornello, non può mette
re la pentola sul fuoco: € Pa
zienza. per oggi andremo al 
ristorante, anzi, a mensa, poi 
lo sciopero finirà! ». 

Stefania Fraddanni 

il democristiano Barbagli (ha 
affermato che e mentre . oc
corre riaffermare ' la neces
sità di risolvere i problemi 
dell'Amiata attraverso un 
progetto speciale globale, non 
si può che riconfermare an
che per la terza fase di que
sto progetto ' le critiche che 
la DC aveva già avanzato 
precedentemente») e il so
cialdemocratico Mariani. 

Replicando agli intervenuti. 
il • vicepresidente della Giun
ta regionale Bartolini ha com
piuto un dettagliato esame 
della situazione sull'Armata e 
del modo in cui la Regione 
ha cercato di intervenire. Do
po aver ricordato che alla 
prima fase di esame della 
situazione economico sociale. 
di ricognizione delle risorse 
e delle potenzialità esistenti 
e della possibilità di una lo
ro utilizzazione, ha fatto se
guito una seconda fase di re
dazione dei progetti di fatti
bilità che si è esplicata in 
una ricerca ad ampio raggio 
di tutte le apparenti possi
bilità di intervento. Bartolini 
ha sottolineato che tutto que
sto lavoro se da una parte 
ha incontrato anche difficol
tà ed ha comportato anche 
alcune rinunce, dall'altra ha 
però consentito di valorizza
re l'imprenditoria locale, di 
inserire gli artigiani dell'A
miata in un circuito di mer
cato, di verificare che nella 
zona vi sono grandi poten
zialità umane soprattutto in 
riferimento ai giovani che 
seppur laureati e diplomati 
sono disponibili al lavoro 
manuale, riunendosi in coope
rative agricole che hanno di
mostrato di affrontare i pro
blemi della produzione con 
grande competenza. 

Si tratta — ora ha detto 
Bartolini — di passare alla 
terza fase quella dell'imme
diata operatività dei proget
ti. ceti la messa a punto de
finitiva dei programmi di in
vestimento e di gestione, con 
l'attività di assistenza tecni
ca. con l'indicazione delle lo
calizzazioni dei vari interven
ti. con la valutazione degli 
effetti generali e dell'indotto 
relativo. 

Tutto questo naturalmente 
sarà possibile solo facendo 
leva e trovando l'adeguata 
rispondenza negli imprendito
ri singoli, nelle cooperative 
e nell'ENI. Bartolini ha an
che ricordato che qualcosa è 
già in fase di avanzata rea
lizzazione. 

L'ENI ha già costituito le 
società per le serre e per 
lo stabilimento della trancia
tura a Fredda così come so
no già state costituite le so
cietà per la produzione delle 
uova da cova di tacchino 
mentre si sta procedendo al
la costituzione di cooperati
ve per gli allevamenti di tac
chini e suini. 

A Grosseto conclusa l'istruttoria con i rinvìi a giudizio 

Saranno 33 gli imputati 
al processo della droga 

Di questi 29 sono in stato di detenzione • Il processo nella palestra dell'istituto commerciale di via Si
cilia -1 capi d'imputazione • L'indagine avviata dopo la morte della giovane orbetellana Silvana Falaschi 

GROSSETO — Il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Antonino Vinci ha con
cluso l'istruttoria sulla droga 
in provincia di Grosseto emet
tendo 33 rinvìi a giudizio con
tro altrettanti imputati tra i 
quali 29 in stato di deten
zione. 

Dai capi di accusa dei vari 
imputati (che dovranno com
parire in tribunale il 23 apri
le prossimo; il processo com'è 
noto si terrà nella palestra 
dell'istituto commerciale di 
via Sicilia per obbiettive ra
gioni di spazio), viene fuori 
un quadro preciso sul mer
cato delle droga in Marem
ma. Su 5 imputati pende l'ac-

E il Comune cerca 
occasioni per 

parlarne con tutti 
Proposti incontri con movimenti giovanili, nelle 
scuole, nei centri culturali e di vita associata 
Comunicazione del sindaco in consiglio comunale 

Ricordi 
In ricordo della compagna 

Gina Balleri, di Livorno, i 
compagni del vicinato, sotto
scrivono 12 mila lire per 
l'« Unità ». 

* * * 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Virgilio Lazzeretti, di ! 
Livorno, il figlio, le nuore e | 
i due nipoti, ricordandolo i 
con profendo affetto sotto- j 
scrivono diecimila lire per la j 
stampa comunista. l 

GROSSETO — Partendo dal
la tragica morte di Silvana 
Falaschi e dalla conseguente 
inchiesta della magistratura 
riteniamo indispensabile su
scitare un vasto dibattito tra 
le giovani generazioni e le 
istituzioni che dovrebbe arti
colarsi in incontri con i mo
vimenti giovanili, con la scuo
la, con tutti i centri di vita 
e attività culturale, ricreati
va e sociale per dare insie
me una risposta non contin
gente, alla domanda di im
pegno sociale e politico che 
sale — nonostante tutto — 
dalle giovani generazioni 
grossetane. 

Così il sindaco di Grosse
to. compagno Finetti. ha con
cluso la sua comunicazione 
al Consiglio comunale sul fe
nomeno della droga a Gros
seto. In seguito a fatti tra

gici e all'inchiesta della ma-
i gistratura la giunta munici
pale aveva ritenuto opportu
no aprire un dibattito 

Sia nella comunicazione del 
sindaco, che nel dibattito al 
quale hanno partecipato tutti 
i gruppi consiliari, si è teso 
a vedere il problema della 
diffusione dell'eroina in Ma
remma, non come un fatto 
isolato e a se stante che ri-
schierebbe di indicare Gros
seto come città della droga. 
ma come un fenomeno più 
generale per la Maremma, 
seppur non costante in tutte 
le sue arce. 

Il fenomeno della diffusio
ne della droga mette in evi

denza comunque il diffonder
si più accentuato in zone par
ticolari, Amiata e zona co
stiera, che per la loro collo
cazione e struttura sociale 
non possono non portare ad 
alcune riflessioni. Chi sono 
ad esempio, ci si è chiesto, 
i consumatori di droghe pe
santi? Sono soprattutto gio
vani e giovanissimi con una 
età media intorno ai Tent'an-
ni. sia studenti che lavora
tori. 

Ecco allora la necessità. 
lo sforzo da compiere per 
far uscire i giovani dalla an
gosciosa situazione di « mo
rire di noia » di entrare in 
un reale contatto con le nuo
ve generazioni, non isolando 
il problema droga dalle al
tre manifestazioni complesse 
della realtà giovanile. 

E" un problema politico e 
culturale in quanto la que
stione giovanile, caratterizza
ta dalla mancanza di sbocchi 
occupazionali, da una scuola 
di massa e dequalificata, è 
di fatto una concentrazione 
delle contraddizicni proprie 
della fase storica che stiamo 
vivendo. 

Occorre, si è sottolineato. 
recuperare il tossico-dipen
dente. facendo un salto in 
avanti qualitativo, superando 
il problema della tossico di
pendenza non solo con inter
venti prettamente sanitari. 
ma fornendo al tossico dipen
dente concreti aiuti sul piano 
dei bisogni di ordine psicolo
gico e sociale. 

cusa di costituzione di associa
zione a delinquere allo scopo 
di vendere eroina, con aggra
vanti per taluni che si rife
riscono all'aver fatto uso del
le armi in questa attività di 
smercio, aver venduto la dro
ga a minorenni, a concorso 
in tentata violenza, al porto 
abusivo di armi improprie, a 
lesioni procurate da percosse. 
a ricettazione, di documenti 
e di blocchetti di assegni di 
conto corrente, ad importazio
ne dall'estero (a detta del ma
gistrato dalla Tailandia), di 
quantità ingenti di eroina 
pura. 

Per gli altri l'accusa parla 
di spaccio e uso di stupefa

centi. Un insieme di accuse 
e di responsabilità che spelte 
rà al dibattito processuale (al 
processone come in qualche 
ambiente si è definito) chia 
rire fino in fondo, distmguen 
do con precisione tra spaccia
tori e pesci piccoli vittime 
del mercato clandestino del 
l'eroina. 

L'indagine della magistra
tura è stata rapida: aperta 
una settimana dopo la morte 
di Silvana Falaschi, la ragaz
za orbetellana di 23 anni, av
venuta il 13 febbraio scorso. 
nel giro di due mesi tra inda 
gine ed istruttoria e giudizio 
del tribunale la vicenda ò 
prossima alla conclusione. 

Un no che trova 
i giovani per 

una volta uniti 
Iniziative unitarie e un convegno sul problema 
eroina deciso da FGCI, DP, PDUP • Presenti genito
ri e familiari dei detenuti e operatori sanitari 

GROSSETO — Un'articolata 
serie di iniziative sulla dro
ga. fra le quali l'organizza
zione di un convegno sull'e
roina, da tenersi a Grosseto 
entro il mese di aprile (pri
ma del dibattimento proces
suale nei confronti dei gio
vani attualmente detenuti) 
per iniziativa del Comune e 
dell'amministrazione Provin
ciale, martedì pomeriggio, 
dal « Comitato Autogestito 
contro l'eroina ». composto 
dai movimenti giovanile della 
FGCI. FGSI. DP e PDUP. in 
occasione di un'assemblea 
tenutasi nella sala del con
siglio provinciale. 

Nel corso della riunione, 
contrassegnala da una mino
re tensione rispetto ad altre 
iniziative analoghe, si è cer
cato, non sempre con univo
cità di orientamenti, di vede
re come proseguire e riallac
ciare l'iniziativa su un campo 
e un settore oggetto di dibat
tito in tutta la città. 

La riunione, alla quale 
hanno partecipato genitori e 
familiari di alcuni detenuti. 
aveva lo scopo di illustrare i 
risultati dell'incontro avuto 
da una rappresentanza del 
comitato con il Procuratore 
capo della Repubblica dottor 
De Chiara. Sono state e-
spresse critiche alla magistra
tura. Partendo dalle dichia
razioni del magistrato che ha 
riferito che la magistratura 
era a conoscenza già da cin
que anni dell'esistenza del 

traffico di .stupefacenti in 
città e in provincia e che 
nessuna sollecitazione era 
giunta dalle autorità o singo 
li cittadini per iniziare un'in
chiesta. avviata invece all'in
domani della morte della ra
gazza orbetellana. 

Critiche, vogliamo sottoli 
neare. non tutte obiettive 
perché come ha sottolineato 
il compagno Fortini segreta
rio della FGCI. se è valido 
esprimere perplessità e giu
dizi critici sui ritardi della 
magistratura ncll'affrontare 
il problema, questo però non 
può e non deve portare a 
parlare di strategia o peggio 
di complotto della stessa 
magistratura contro un.i 
e città democratica ». 

Altre iniziative scaturite u-
nitariamente al termine della 
riunione, dopo gli interventi 
dei familiari, operatori sani
tari, che si sono soffermati 
sulle inadeguatezze della leg
ge 685 riguardo la costituzio
ne di un comitato dei geni
tori e dei detenuti, la stesura 
di un « dossier sull'eroina » a 
Grosseto, la preparazione e 
diffusione in tutti gif am
bienti cittadini, nelle scuole 
e nei quartieri, di volantini 
informativi. 

Sarà anche convocato un 
incontro con i parlamentari 
grossetani per esaminare in
sieme le modifiche da appor
tare all'attuale legislazione. 

p. Z. 

La protesta coinvolge sia la filiale di Siena che le altre 

Contro i licenziamenti chiusi gli sportelli del Monte 
SIENA — Contro 111 licen
ziamenti di personale pre
cario sono in sciopero ieri 
e oggi i dipendenti del 
Monte dei paschi" di tu t t a 
I ta l ia : la filiale di Siena. 
le agenzie di ci t tà e le 13 
filiali aggregate sciopere
ranno per l 'intera giorna
ta di domani. 

L'iniziativa è s t a t a pre
sa dalle organizzazioni sin
dacali par tendo appunto 
dal licenziamento m a con 1* 
Intento di affrontare alla 
radice il problema più ge

nerale delle assunzioni al 
Monte. 

Le carenze di organico, 
nella banca, si s t anno in 
effetti, facendo sempre più 
forti. Basta pensare che in 
media ci sono ogni anno 
circa 200 dipendenti • che 
vanno in pensione ment re 
l 'istituto s ta continuando 
ad allargare i suoi impegni 
sul territorio nazionale e 
sono in corso di aper tura 
quattordici nuovi sportelli 
bancari . 

A questo aumento pro

gressivo di richiesta di or
ganico non hanno fatto ri
scontro per lunghi anni re
golari assunzioni. Dagli an
ni d'oro '75'76 (in cui si 
sono toccati anche 509 nuo
vi assunti in un anno) sia
mo cosi arrivati senza nuo
ve assunzioni sino agli ini
zi del 1979 quando è s ta to 
espletato il concorso riser
vato al residenti nelle pro
vince di Siena e di Gros
seto. 

Posti di fronte alle ne
cessità inderogabili di for

nire nuovo organico e ai 
tempi inevitabilmente lun
ghi del < concorsone » na
zionale ancora in corso di 
svolgimento, l 'istituto ha 
deciso dunque di allargare 
le assunzioni a tut t i gli ido
nei (232 anziché 120) del 
primo concorso. 

In tan to un anno fa si era 
provveduto ad assumere 86 
dipendenti a tempo deter
minato per operare le sosti
tuzioni di quel personale as
sente che ha però diritto 
alla conservazione del pò-

E intanto il pretore condanna 
per «attività anti sindacale» 

\ 

SIENA — Il pretore di Siena 
ha condannato il Monte dei 
Paschi per la violazione del
l'articolo 28 sullo statuto dei 
lavoratori per aver rifiutato 
il riconoscimento di un orga
nismo di base del sindacato 
Fidac Cgil. rilevando in que
sto una chiara attività anti-
sindacale. 

La Fidac Cgil. aveva richie
sto infatti negli ultimi mesi del 
1978 di poter costituire pres
so il credito fondiario del 
Monte dei Paschi una sezione 
aziendale. Il Monte dei Paschi 
aveva risposto negativamente 
Unto che la vertenza era an
data a finire sul tavolo del 
pletore. Il 13 febbraio scor
so appunto il pretore convo

cò le parti cercando di tro
vare un accordo. 

I rappresentanti del Monte 
affermarono di rimettersi nel
le mani del Pretore e quindi 
di essere pronti a rispettare le 
decisioni che questi avrebbe-
preso. Il pretore ha quindi 
condannato il Monte dei Pa
schi per attività antisindacale 
in quanto non aveva concesso 
la possibilità alla Fidac Cgil . 
di costituire la sezione al ere- I 
dito fondiario. ••*• »--- • j 

II Monte dei Paschi non ap- ' 
pena appresa la decisione del 
pretore, ha provveduto imme
diatamente a presentare ap
pello. Alla sezione aziendale 
della Fidac Cgil risultano at
tualmente iscritti circa una 

trentina di dipendenti e si pre
vede che le altre due organiz
zazioni confederali (Cisl e Uil 
bancari) provvederanno quan
to prima a presentare a loro 
volta una domanda di costitu
zione di una sezione aziendale. 

Molto duro il commento del
la Fidac Cgil all'atteggiamen
to del Monte dei Paschi. In 
un manifesto affisso su tutti 
i muri cittadini si afferma in
fatti e questa sentenza è uno 
dei tanti esempi di come si 
muove il Monte dei Paschi nei 
confronti dei lavoratori. 

Alla deputazione amministra-
trice, emanazione diretta dei 
partiti democratici che a suo 
tempo si batterono per l'ap 
provazione dello statuto dei 

lavoratori, chiediamo pubbli
camente: di cosa si occupa 
mentre succedono tali episo
di? Sa che in tutto l'istituto i 
lavoratori sono costretti a 
scendere in lotta per combat
tere il clientelismo, l'autorita
rismo. l'arroganza della tecno
crazia? Visto che il Monte dei 
Paschi non ha nemmeno esi
tato ad appellarsi nei confron
ti della sentenza dei pretore, 
nessuno degli amministratori 
si preoccupa di come un isti
tuto di diritto pubblico spre
chi energie e denaro per com
battere i diritti dei lavoratori? 
E' nostra convinzione che una 
risposta a questi quesiti e in
terrogativi sia preciso dovere 
per ogni pubblico amministra
tore. Restiamo in attesa >. 

sto (per materni tà , servi
zio militare e altre ragio
ni) e 25 dipendenti stagio
nali per i mesi di maggior 
lavoro agli sportelli. Quei 
111 appunto, che oggi ven
gono r imandat i a casa. 

Di fronte a questa situa
zione paradossale (da una 
parte manca personale, dal
l 'altra si licenziano perso
ne che lavorano all ' interno 
dell'istituto ormai da un 
anno) , le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di 
scendere in sciopero. Chie
dono una < sanatoria * che 
consenta di assorbire i 111 
precari e che serva anche 
e a difendere i concorsi da 
future e immotivate masse 
di colleghi precari ». Alla 
sanatoria della situazione 
at tuale dovrebbe ovvia
mente affiancarsi l'impe
gno a non procedere più 
per l'avvenire all'assunzio
ne di personale precario. 

Per quello che riguarda 
I due concorsi (80 vincitori 
del primo sono già al lavo
ro, mentre 40 s tanno fre
quentando il corso in t emo 
che deve prepararli al la
voro) le organizzazioni sin-

i dacali propongono che ven-
I gano assunti tu t t i gli ido

nei e. per 11 futuro, lo snel
limento dei tempi di assun
zioni. magari at traverso 
una formulazione di con
corso di ambito regionale. 

Numerose le prese di po
sizione da parte delle cel
lule del PCI presenti al 
Monte dei Paschi, Slena e 
Firenze, che insieme a quel
le di al tre filiali toscane, 

sono s ta te tra le più pron
te a formularle. 

La cellula del bancari 
del Monte dei Paschi di 
Siena ha infatti avanzato 5 
proposte che vanno prati
camente d'accordo con 
quelle sindacali : si propo
ne infat t i : 1) la sanator ia 
degli assunti a tempo de
terminato che preveda la 
trasformazione del loro 
rapporto a tempo determi
na to : tenuto conto del 
pensionamenti avvenuti ne
gli ultimi due anni , delle 
necessità derivanti dalla 
apertura delle nuove filiali, 
nonché della normale cre
scita dell'operatività della 
azienda : 

2) l'estensione a tutt i gli 
idonei del concorso nazio
nale. dopo la prova orale, 
dell'assunzione, così come è 
avvenuto per i partecipan
ti al concorso per Siena e 
Grosseto: 

3) la conferma del con
corso pubblico come unico 
mezzo per le assunzioni, da 
allargare anche agli impie
gati di seconda ed ai com
messi: 

4) l'impegno della depu
tazione amministratr ice a 
imporre alla direzione del
l 'istituto la realizzazione 
concreta delle necessità di 
personale e che tenga con
to delle prospettive di fun
zionamento della banca : 

5) una politica creditizia 
che contribuisca a risolve
re in modo organico e non 
assistenziale i molteplici 
problemi che gravano sulle 
province di Siena e Gros
seto. 

informazioni SIP agli utenti 

A partire da domani 30 marzo sarà attivo nel 
distretto di Firenze il servizio opzionale au
tomatico 

Previsioni meteorologiche e 

staffo del tempo sull'Italia 

1912 
che fornisce, a cura del Servizio meteeoro-
logico dell'aeronautica, le ultime notizie 
sulle osservazioni e previsioni meteorolo
giche riguardanti l'intero territorio nazio
nale. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, 
è registrato in varie edizioni giornaliere e 
dà luogo nel distretto di Firenze ad un ad
debito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungi
bile in teleselezione, con l'addebito di com
petenza, formando lo 055-2693. 

Società Italiana par rEaerctztolWefonico 
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Non ci sono i soldi e dal cartellone 
della «Chigiana» salta via l'opera 

Numerose prese di posizione a Siena per il mantenimento della iniziativa clou della settimana - Invariato il nu
mero dei corsi e dei concerti - Serve arrivare quanto prima al risanamento finanziario e al varo del nuovo statuto 

MOSTRE 

L'allarme è scattato imme
diatamente, subito dopo la 
prima veloce scorsa al 
programma fresco di stampa: 
l'opera lirica che 'faceva da 
corollario alla Settimana Mu
sicale della Accademia Chi
giana non si farà: subito 
amministratori, rappresentan
ti delle forze politiche, uomi
ni del mondo culturale sene
se hanno protestato, presen
tato interpellanze, inviato te
legrammi contro questa deci
sione che se adottata rische
rebbe, senza obra di dubbio, 
di mutilare l'attività di que
sta Accademia musicale co
nosciuta in tutti i continenti. 
E naturalmente, come quasi 
sempre avviene, l'allarme ha 
finito per investire anche al
tri aspetti della attività, i 
corsi, per i quali invece l'al
larme appare fuori luogo. 

La decisione è stata presa 
dal Consiglio di Amministra
zione della Fondazione. Anzi 
sembra che la decisione di 
fatto l'abbia imposta il Prov
veditore del Monte dei Paschi 
Giovanni Cresti il quale, in 
quanto uno dei massimi diri
genti della banca che da fiato 
alla Chigiana, si trova a 
sedere sui banchi della antica 
e famosa Accademia. A soldi 
la Chigiana non se la passa 
bene. C'è stata l'azienda a-
graria che ha portato ad un 
progressivo indebitamento e 
comunque non ha permesso 
una gestione che potesse se
parare nettamente le mucche 
dalla musica. C'è lo Stato 
che preferisce allungare i 
propri contributi ad altre 
manifestazioni. 

In sostsanza con 1 poco più 
di duecento milioni che ogni 
anno le vengono dal Monte 
dei Paschi e dagli Enti locali 
la Chigiana non può permet
tersi tanti lussi. E Giovanni 
Cresti, evidentemente, ritiene 
l'opera lirica un lusso. Sem
bra che in Consiglio di am
ministrazione abbia sostenuto 
una simile posizione: si può 
arrivare anche a qualche 
aumento dei contributi a pat

to però che non si realizzi 
l'opera. 

Ma quest'opera lirica è un 
lusso, e un qualcosa di su
perfluo ed estraneo alla Set
timana? Ecco la risposta di 
Turchi da un anno direttore 
artistico: * La Settimana mu
sicale si è sempre più impo
sta nel cartellone nazionale 
ed internazionale per la linea 
culturale che lega i corsi di 
perfezionamento alla produ
zione e da " esplorare " di, 
anno in anno, attraverso e-
secuzioni e convegni di stu
dio un autore. L'opera lirica 
rappresenta il clou di queste 
manifestazioni. E' il momen
to al quale guarda con più 
interesse la critica, è il mo
mento in cui la alta qualità 
della istituzione traspare in 
modo netto.» 

La decapitazione per motivi 
finanziari appare quindi co
me una scelta assurda, in
fondata. Mettere su un'opera 
è costoso: l'anno passato l'al
lestimento di un programma 
vivaldiano costò circa 60 mi
lioni. Quest'anno, utilizzando 
come orchestra l'Aidem, si 
dovrebbe arrivare a 75 milio
ni per allestire e Le Pecca
trici » di Haydn su testi 
di Goldoni, un'opera mai e-
seguita in Italia. Ma, come 
sostengono quasi tutti a Sie
na. toglierla dal cartellone 
significherebbe ammainare 
pubblicamente la bandiera 
della Chigiana. significherebbe 
colpirla al cuore. 

Il Presidente Coda Nun
ziante e il direttore artistico 
Turchi si sono incontrati. 
martedì, con gli assessori re
gionali Tassinari e Barzanti 
per vedere quale soluzione 
trovare. L'assessore comunale 
alla cultura Carlo Fini ha 
chiesto, con un telegramma. 
un incontro urgente proprio 
per discutere sulla annun
ciata soppressione dell'opera 
lirica. Non è quindi eseluso 
che da questo intreccio fitto 
di incontri possa scaturire li
na soluzione positiva. E' 
chiaro comunque che per ar-

Un saggio all'Accademia Chigiana 

rivare a questo positivo pas
so serve innanzitutto un ri
pensamento del Consiglio di 
Amministrazione della Chi
giana e del Monte dei Paschi. 

L'allarme, come detto, non 
vale per i corsi di perfe
zionamento: è tutto, infatti. 
a posto ed anzi c'è da notare 
che complessivamente la par
te dedicata all'insegnamento 
si è irrobustita. I corsi di 
perfezionamento saranno 12 
(è saltato rispetto al '78, 
quello di canto d'opera): Vio
loncello (Navarrà), pianofor
te (Agosti), composizione 
(Donatoni). violino (Accar-
do), Canto da concerto (Fa-
varetto), direttore d'orchestra 
(Ferrara), musica d'insieme 
(Brengola), flauto (Gazzello-
ni). viola (Giuranna). clari
netto (Garbarino), chitarra 
(Giglia) e contrabasso (Pe-

tracchi). I corsi speciali e i 
seminari salgono da quattro 
a otto: musica vocale con
temporanea (Lydia Stix Ago
sti), quartetto d'archi (Piero 
Farulli). trombone (Vinko 
Globokar). Etnomusicologia 
(Carpitela, Righini e Van-
dor). musica strumentale 
contemporanea (Alsin Meu-
nier), le antiche intavolature 
(Chiesa), Composizione (Tan-
nia Xenakis e Luis De Pablo). 

La durata oscilla sulle cin
que-sei settimane. Esclusi i 
corsi del grande violoncellista 
André Navarra e del contra-
bassista Petracchi i quali 
hanno assicurato la loro pre
senza solo per venti giorni. 

Nessuna riduzione neppure 
per i concerti (trenta nell'ar
co di un mese) clic continue
ranno ad interessare non so
lo Siena ma anche gran parte 

delle località turistiche del 
sud toscana. C'è semmai da 
registrare una novità molto 
positiva: il collegamento con 
il «Cantiere >di Montepul
ciano e con l'« Estate Fieso 
lana ». 

Ombre e luci si alternano 
dunque sulla Chigiana. Le 
sorti sia immediate che di 
prospettiva rimangono co
munque legate a due fatti es
senziali: il risanamento eco
nomico e finanziario (con la 
vendita della azienda agrico
la. già peraltro decisa) e 
l'approvazione di un nuovo 
statuto ciie definisca meglio 
sia i traV'i culturali di questa 
istituzione sia il ruolo che 
possono assumere gli enti lo
cali. in particolare la Regio
ne. 

m. b. 

Tournée dei fratel l i Colambaioni 

I clown di Fellini 
vanno in giro 

ridendo in Toscana 
In molti centri della To

scana manca una regolare 
attività di teatro per adulti, 
sia per la scarsa disponibi
lità dei luoghi (la Toscana 
infatti, a differenza dell'Emi
lia Romagna in cut ogni cit
tà anche di medie dimensio
ni gode fin dall'Ottocento di 
un suo teatro, ha edifici tea
trali agibili solo nella città 
capoluogo) aia per il costan
te aumento del costi di ge
stione che rendono di anno 
in anno più difficile attuare 
una seria politica di decen
tramento. 

Pochi sono infatti i comu
ni in grado di pagare una 
regolare stagione capitando 
compagnie di buon livello. 
K allora concordemente, gii 
amministratori hanno indi
rizzato le loro forze al set
tore della scuola, dove è più 
facile reperire spettacoli di
gnitosi a costi sostenibili. 

La necessità di una più 
oculata ricerca ha spesso 
ottenuto l'effetto di elimina
re proposte inerti e di con
centrare le forze in più pre
cise direzioni. E cosi è in 
corso in questi giorni nella 
nostra regione la " tournée " 
di un gruppo (se cosi si può 
chiamare, essendo 1 compo
nenti soltanto due " clown "> 
che somma in sé tutti gli 

elementi positivi dell' espe
rienza, della tradizione, del
la "povertà" e della agibi
lità oltreché il pregio non 
secondario di essere adatto 
a tutti gii spettatori, senza 
le abituali divisioni per clas-
si anagrafiche. 

I protagonisti di questo 
" tour de force " toscano che 
prevede fino alla fine di 
aprile due spettacoli («Si 
va per ridere » o meglio « La 
coppia buffa») quotidiani 
per un totale di settanta re
pliche sono i fratelli Colom-
baionl, celebri nel mondo per 
le loro ripetute apparizioni 
nei vari film di Fellini e or
mai ben conosciuti nella no
stra regione per la loro lun
ga permanenza prima a Pon-
tedera e poi a Firenze. 

II lungo giro è organizzato 
dal Teatro Regionale Tosca
no in collaborazione con gli 
Enti locali e prevede le se
guenti tappe: questa sera a 
Loro Ciuffeona, domani a 
Figline, il 31 marzo e il 
l" aprile a Incisa. 

Le tappe successive saran
no: Arezzo (dal 2 all'8 apri
le), Viareggio (dal 12 al 17). 
Prato (dal 18 al 25), Pietra-
santa (il 26 e il 27), Forte 
dei Marmi (il 28 e 11 29) Ca-
maiore (il 30). Spettacoli dop
pi, al pomeriggio 

Uno d*i 
fratelli 
Colomkaìoni, 
celebri n«l 
mondo per le 
loro ripetute 
•pparitSonl 
nel vari film 
di Federico 
Fellini e 
ormai ben 
conosciuti anche 
nella nostra 
regione 

Da domenica 
a Siena 

laboratorio 
sull'attore 

Con il patrocinio del Tea
tro Regionale Toscano e per 
l'organizzazione dell'assesso
rato alla cultura del Comune 
di Siena in collaborazione con 
l'Istituto del Teatro dell'Uni
versità. sì tiene dal 1 all'8 
aprile, nella città toscana un 
laboratorio pratico sul lavo
ro dell'attore tenuto dell'En
semble Intemazionale € Do-
mus De Janas ^ 

Domus De Janas è prove
niente da una lunga tour
née in Spagna e in Jugosla
via dove sono iniziate le rap
presentazioni di e Jereze de la 
frontera ». il suo più recente 
spettacolo. 

Il programma, che prevede 
sedute quotidiane di lavoro di 
4 o 8 ore. comprende eser
cizi con strumenti, training 
vocale, musica e lotte ritu-
rftfi, improvvisazioni su dan
ze, proiezioni di filmati sul
l'irte dell'attore e si avvale 
anche delle ultime esperien
za del gruppo elaborate negli 
fattimi viaggi 

Seminario 
a Pontassecchio 

sull'uso 
delle maschere 

L'Amministrazione comuna
le di S. Giuliano Terme (Pi
sa) per dare un concreto con
tributo all'esigenza di nuovi 
metodi di ricerca e di aggre
gazione culturale nella scuo
la e sul territorio, ha predi
sposto un programma di in
terventi in collaborazione con 
il Teatro Laboratorio di Pisa. 

Con il titolo «Nel teatro 
della Maschera» è stato al
lestito il seguente program
ma. che avrà luogo al cine
ma « Rossini » di Pontassec
chio. 

e Dalla maschera al perso
naggio» fino al 31 marzo; 
Seminario pratico sulla co
struzione e l'uso delle ma
schere in cartapesta (il se
minario è riservato agli inse
gnanti); 31 marzo, ore 10: 
«La doma, il gatto, l'uccel
lo e il serpente» spettacolo 
del Teatro Laboratorio di Pisa. 

Il seminario verrà ripetuto 
per altri gruppi di insegnan
ti (massimo 30) dal 2 «1 7 
aprile 

J& Sportflash 
Mondiale al Mugello 

Domenica appuntamento al 
Mugello per gli appass.onati 
di motociclismo: si svolge
rà la prima prova mondiale 
della formula 750 valida per 
l'assegnazione del trofeo 
Bieffe. 

Seno oltre cinquanta, in
fatti, i piloti Iscritti a que
sta manifestazione organizza
ta del Moto Club Mugello. 
In testa agli iscritti figura 11 
campione del mondo in cari
ca Johnny Cecotto. Oltre al 
campione ci sono Sarron, 
Pons, Palomo, Baldwin, Asa-
mi, Hansgord; quest'ultimo 
dovrebbe portare al debutto 
la nuovissima Kawasakl quat
tro cilindri. 

Si tratta di una moto sen
za dubbio prestigiosa e po
tentissimi. dovrebbe avere. 
infatti, crea 140 cavalli. Co
me prove collaterali a quella 
delle tre quarti di litro ci 
saranno le piccole Aspes 125 
In gara per il «Criterium 
Metselr Piastic-Screen ». 

Il programma prevede per 
domani venerdì dalle 133) 
alle 15 • d a l * U «Uè 17.30 
delle prove libere. Sabato in

vece alle 10 g.reranno le 
Aspes. 

Le 750 scenderanno in pista 
alle 13,30 e ci reteranno fi
no alle 173). Il programma 
di domenica prevede alle 10 
e 30 l'inizio delle batterie per 
le Aspes mentre la pr.ma 
manche della formula 750 
avrà inizio alle ore 14: do
vranno percorrere trenta giri 
del tracciato per un ammon
tare di 157 chilometri. La fi
nale delle Aspes è fissata per 
le 153) quella delle 750 per 
le 163). 

Trofeo Grassina di pesca 
La società Caracciolo Tri

ple Fish, con la squadra com
posta da Cavaciccchl. Chiari. 
Taitl. Ammonninl. si è aggiu- j 
dicata il Trofeo Casa del j 
Popolo di Grassina, terza pro
va valida per la classifica 
combinata del trofeo «Beni
to Sasi». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato 90 squadre. Ga
ra, organizzata daH*S.P.S. 
Grassina con la collaborazio
ne dell'ARCI-Pesca fiorentina 
che si è svolta nel tratto d'Ar
no le Siecci-Isolotto. Domeni

ca 8 aprile, sarà l'U.C. Bar
berino ad organizzare un'altra 
manifestazione di questo ti
po. Per le iscrizioni (quota 
fissa in 11 rada lire a squa
dre) rivolgersi presso la se
de dell'Arci Pesca, via Ponte 
alle Mosse 61 Firenze. 

Nuova gamma Porsche 
Il prossimo 4-5 aprile pres

so l'Euro-Crest Hotel, viale 
Europa, la ditta Ignesti pre
senterà la nuova gamma del
le Porsche e in anteprima la 
Porsche 924 turbo 2000 eme 

P0.ll.RI. 
La polisportiva PO.LI.RI. 

ha organizzato un corso di 
pallavolo per le giovani nate 
negli anni 1963-64-65-66 per lo 
avviamento a questo sport. 

I corsi si svolgeranno sul 
campo di pallavolo della SMS 
di Rifredi e saranno tenuti 
da istruttori qualificati. Allo 
stesso tempo la polisportiva 
organizza un corso di perfe
zionamento ed istruzione di 
nuoto aperto ad adulti e ra
gazzi. 

Quel personaggio 
di Braibanti ci 
porta i feticci 

Una mostra di oggetti antropomorfi rica
vati da materiali d'uso creati dalla fantasia 
vivace di un protagonista del dopoguer
ra a Firenze — La militanza antifascista 

La mostra che da pochi 
giorni è stata inaugurata 
presso la stamperia d^lla 
Bezuga (via Pandolfini 22) 
può certo considerarsi sin 
golare e francamente accat
tivante. Chi espone infatti 
non è ricordato a Firenze co 
me un personaggio di pun
ta delle cosiddette arti visi
ve, quanto come una delle 
persone che meglio caralte 
rizzarono il breve, ina fervi
do e decisivo periodo che 
corre dalla guerra di Libera 
zione ai primi mesi del '48 

Aldo Braibanti fu a Firen 
ze in quegli anni un prota 
genista del tutto particolare; 
in questo le testimonianze ap 
paiono concordi e soprattut
to quelle dei coetanei e de 
gli amici. 

Una decina di anni or sono 
fu Giulio Cattaneo a trac
ciare un affettuoso ritratto 
di Braibanti su « Paragone: 
letteratura » rifacendo giù 
stamente la storia di quegli 
anni turbinosi e ricordando. 
proprio in quel momento in 
cui l'amiro era al centro di 
un Incredibile processo per 
plagio, il primo della nostra 
storia giudiziaria, i suoi me 
riti di partigiano e di corag 
gìoso militante, metteva an 
che in risalto il carattere sin
golare dell'uomo, le sue pre 
dilezioni letterarie e filosofi
che, la sua versatile creati
vità. 

Braibanti però possiede an
che un insolito e vario tem

peramento «d'artista che in 
tutti questi anni egli ha sa
puto applicare nelle più di
verse direzioni dal cinema 
alla poesia, dalla cerami
ca al teatro ed ora anche al
la plastica ». 

E' naturale e significativo 
quindi che il ritorno di Brai
banti a Firenze avvenga per 
presentare i suoi « assem-
blages > accompagnati da un 
poema « Object Trouvé ». che 
la stamperia della Bezuga ha 
magnificamente litografato 
in un catalogo che contiene, 
oltre alla pagina autobiogra
fica di Timpanaro, anche un 
congruo saggio di Renzo Glie 
rardini. 

Gli oggetti di questa mo
stra cosa sono dunque? In
tanto Va detto che la loro 
morfologia appare quanto 
mai eccentrica e priva di 
quei caratteri « stilistici > che 
permettono al solito una col
locazione di comodo. Si trat
ta infatti di figure spesso 
antropomorfe ottenute dal
l'assemblaggio di oggetti d" 
uso deperiti e da materiali 
di scarto. 

Certo mettendo in luce 
questi caratteri è facile pen
sare a tutta la « tradizio
ne » degli « assemblagcs > 
novecenteschi, da Duchamp 

Questi « feticci animistici t. 
secondo la felice definizio
ne del catalogo, rappresen
tano dunque i segni di una 
autobiografia particolarissi
ma, le cui scansioni avendo 

Pasolini : 
i disegni di 

«un provocatore» 
Esposte le opere del grande intellettuale 
scomparso al Palazzo Comunale di Incisa 
Valdarnó - La mostra curata dal pittore 
Zigaina - I dipinti eseguiti dal '41 al V5 

Il vuoto lasciato da Pier 
Paolo Pasolini nella cultu
ra italiana lo si può misu
rare dall'effettiva mancin 
za della sua voce all'inter
no del dibattito delle idee: 
talvolta fazioso e voluta
mente provocatore, intelli
gente ed acuto sempre, ol 
tre che con la sua attività 
di scrittore e di uomo di ci 
noma, Pasolini era riuscito 
per anni ad interpretare 
con efficacia il ruolo dell' 
interlocutore del potere e 
dell'effervescente com
mentatore dei costumi e 
del gusto del pubblico. 
Se in qualche misura si è 
per molti aspetti in un cli
ma di restaurazione intel
lettuale, questo lo si de\e 
in qualche maniera anche 
alla sua precoce e tragi
ca scomparsa; in questi 
anni molti hanno cercato 
di prenderne il posto, sen
za in alcun modo riuscire 
ad avere la sua efficacia 
polemica e. in qualche ca
so. la lungimiranza delle 

vedute. 
Leggere i suoi libri, dun

que. vedere i suoi film, di
scutere la sua personalità. 
questo in ultima analisi il 
mezzo migliore per mante
nere in vita la sua imma
gine. al di là di ogni facile 
retorica commemorativa. 
In questo, un contributo ul
teriore anche se margini
le. viene dalla mostra dei 
suoi disegni che proprio in 
questi giorni è in corso 
presso il Palazzo Comuna
le di Incisa Valdarnó. 

Dopo Salerno e Vienna 
e Roma, prima del trasfe
rimento a Parigi, bene si 
è fatto ad ospitare la ras
segna in un centro della 
provincia, vista l'attenzio
ne che Pasolini aveva sem
pre portato a questo moi-
do. sia a causa delle due 
origini e della sua forma
zione giovanile sia per un 
concreto amore per entità 
urbane meno alienanti, e 
questo proprio in un per
sonaggio che in tante ocea

ni nostro Baj. ma in Braiban
ti non vi è traccia di epigo-
nismo. le sue operazioni ap
partengono ad uno spazio 
creativo in cui non vigono in 
tellettualismi di sorta, la sua 

autoironica della propria sto 
ria, delle proprie esperienze. 
perso ogni riferimento tempo
rale hanno acquistato di con
verso una potenzialità magi
camente evocatrice. 

Alberto Sordi 
in Francia 

testimone scomodo 
«Albertone» nella parte di un restaurato
re italiano che si reca a Reims - Una inter
pretazione « smorzata » - L'attore fran
cese Philippe Noiret è l'altro interprete 

ò invece una auscultazione G i u s e p p e N ìco le t t i 

Funamboli e attese 
di Cecco Buonanotte 
E' in corso presso la fiorentina Galleria Michaud una 

rassegna delle opere dello scultore marchigiano Cecco 
Bcoanotte che per la prima volta si presenta al pub 
blici della nostra città. 

L artista, che vanto ottime referenze in campo inter
nazionale per aver esposto in molte città europee ed 
ncche in Giappone, ha ord.nato in questa occasione un 
numero piuttosto considere\ole di opere: bronzi, piccole 
sculture in argento e bronzo, rilievo e sbalzi, disegni. 

Estremamente versatile Bonanotte trapassa con faci
lità da queste misure, per cosi dire domestiche, alle più 
impegnative dimensioni del mcnumento, visto che ha al 
suo attivo, come informa il catalogo, numerose opere pub
bliche In Italia e all'estero (da Ancona a Udine e Roma, 
dalle isole Hawaii a Tokyo). 

La vena che sembra prevalere nell'opera di Bonanotte 
è una vena più intima, legata cioè ad una rappresenta
zione emblematica dei sentimenti dell'uomo, delle sue 
strutture psicologiche. La figura dell'uomo infatti è il 
soggetto ricorrente della sua scultura, lontana però da 
ogni compiacenza statuaria, priva di ogni definizione o 
studio anatomico. Le figure di Bcnanotte se non assu-
mono un rilievo fisico perche stilizzate e contratte, am
biscono però a riconoscersi come momenti s'ntomaticl 
dell'esistenza. Ecco allora la funzionalità dei supporti 
sul quali quelle figure vengcno poste ed anche quella 
del titoli delle opere, raggruppate spesso per cicli: Atte
sa. Funanboli. Confronto. Sequenza. 

Il o mondo » di Bonanotte quindi acquista rilievo e 
significato nella misura in cut le sue presenze figurative 
sanno indicare l'inquieta disponibilità dell'uomo ad au-
toloterrogarsi. 

mm ff*vf?y 

Pier Paolo Pasolini 

sioni aveva tratto ispira
zione dalle contraddizioni 
delle megalopoli. 

Curata da un antico ami
co di Pasolini, il pittore 
Giuseppe Zigaina, la mo
stra comprende un folto 
gruppo di disegni, eseguiti 
lungo l'arco di tempo 1WI-
1975. Documentati con un 

eccellente catalogo edito da 
Scheiwiller (con scritti di 
Argan e De Micheli, oltre 
che di Zigaina. e con una 
poesia inedita di Andrea 
Zanzotto) questi disegni ri
badiscono la caratteristica 
attenzione pasoliniana per 
le peculiarità dei suoi per
sonaggi (a cominciare, del 
resto, da se stesso), pecu
liarità qui ravvisabili in 
una galleria che va dai tan
ti giovani ritrattati, soprat
tutto negli anni del dopo
guerra. alla madre ad al
cuni numi tutelari della sua 
vicenda intellettuale ed u-
mana (primi fra tutti Ro
berto Longhi e Maria Cal-
las). 

Con il passare degli an
ni. pur nel merito di un' 
esperienza non certo cen
trale. anche le tecniche so
no andate mano a mano 
raffinandosi, con il pas
saggio dai semplici segni 
delle prime prove ai ma
teriali maggiormente com
positi dei documenti più vi
cini nel tempo; allo stesso 
modo, l'iconografia si è 
venuta complicando, nel 
senso di un progressivo su
peramento del dato figura
tivo. verso, in sostanza, u-
na valenza intellettuale più 
agguerrita e metaforica. 

Senza dare a questi 
esercizi un'importanza i-
nopportuna. preme sottoli
neare. con Argan, il valore 
d'artigianato di questi di
segni, nella realta di un uo
mo come Pasolini, sempre 
più impegnato nella dimen
sione industriale dell'atti
vità cinematografica-

Vanni Bramanti 

CINEMA 

Di Jean Pierre Mocky. 
cinquantenne, partito ven-
l'anni fa all'ombra della 
nouvelle vague con Le* Ara-
guers e poi via via affer
matosi nel cinema "medio" 
alternando gialli brillanti a 
commedie di costume (qua 
si sempre quello indiscre
to della borghesia), non si 
conosce molto in Italia. 

Per aprirsi, uno spiraglio 
sul nostro mercato e forse 
per seguire la corrente che 
recupera attori italiani per 
rivitalizzare la commedia 
francese (Tognazzi nel Vi
ziente. Macckune in Je sui* 
timide, etc.). Mocky ha pun
tato sulla carta vincente di 
Alberto Sordi, gli ha affian
cato il navigato Philippe 

Noiret e lo ha trasportato 
a Reims, nella grassa prò 
vincia francese, dove sarà 
Il testimone. 

Sordi è un bravo restau 
ratore di soggetti religiosi e 
per fare un favore all'aro! 
co Noiret, potente signorot 
to del luogo per via matri
moniale. finanziere e patron 
di cori femminili e squadre 
di calcio, lascia i restauri 
del!a Sistina per correre in 
soccorso della cattedrale di 
Re:ms. 

Nlente di meglio per ri-
ritoccare gli angeli dei di
pinti che i modelli viventi 
delle acerbe ragazzette del 
coro, le cui innocenti nu
dità nascondono appena la 
corrotta morbosità della 

Alberto Sordi 

provincia. Ben presto 11 ti
morato restauratore si tro
va coinvolto in una vicenda 
tragica e poco chiara: una 
di queste smaliziate Mou-
chette viene trovata in un 
canale, violentata e uccisa 
e proprio vicino alla man
sarda del notabile 

Per caso, per quella con 
giura degli eventi che il ci 
nenia con fm troppa faci
lità condensa, lo sfortuna 
to Sordi si trova a passare 
di li e ad essere involante 
rio testimone. 

Il seguito è il gioco ora 
scoperto ora ovvio ora intri
gato dell'amicizia, l'omertà, 
Il pregiudizio, il rovescia
mento delle parti. 

ET si brillante, raffinato, 
ma si naviga molto In su
perficie con disinvolta com
mistione di stili, dosaggio 
squilibrato di ingredienti. 
Anche il bravo fiordi non 
trova ita facile nel contesto 
francese: la sua ricca vena 
si affaccia smorzata in un 
ambiente raggelato, formale 
dove anche Noiret perde 
molto della sua bonaria 
umanità: questa volta 11 lie
vito del14 commedia italia
na, P'.VK ito da Albertone 
non ha funzionato a dovere 
e l'ibrido del Testimone, «Ile 
lunghe, stanca. 

Giovanni M. Rotti 

w 
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I primi commenti dopo gli incontri con i dirigenti della Comunità 
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Convincono la CEE le propòste per Napoli 
Dichiarazioni di Valenzi, sindaco della città; Russo, presidente della giunta regionale e Scippa, assessore comunale al Bi-
lancio - Per la prima volta si interviene con «progetti integrati» e non con finanziamenti a pioggia - Il 20 riunione col governo 

Come sono andati gli in
contri di Bruxelles tra Co
mune, Regione e CEE? 

I primi commenti sono de
cisamente di segno positivo 
anche se siamo solo alle 
•prime battute di un processo 
completamente nuovo. E' 
questa infatti la prima volta 
che gli organi comunitari 
discutono direttamente con 
amministratori locali e orga
nizzano insieme — come rife
riamo ampiamente anche in 
altra parte del giornale — un 

{»iano di intervento e di svi-
uppo. « E' stata una iniziati

va assai utile che ha testi
moniato la volontà della CEE 
di affrontare in modo nuovo 
i problemi di Napoli e della 
Campania», dice il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. 

« E* apparso chiaro a tutti 
— continua — che siamo an
dati a Bruxelles non per 
chiedere aiuti, ma per pro
porre, per concordare insie
me le cose da fare. Del resto 
questo incontro non ci sa
rebbe stato se Napoli non a-
vesse .assicurato garanzie 
concrete, se non avesse gua
dagnato in credibilità ». 

« Certo — conclude — è da 
sottolineare anche l'azione 
svolta dall'onorevole Glolittl 
a cui va il merito di aver 
preparato questa iniziativa ». 

Dello stesso avviso è anche 
il presidente della giunta re
gionale, il democristiano 
Gaspare Russo. 

« L'iniziativa assunta da 
Comune e Regione di intesa 
con l'on. Glolitti — dice — è 
particolarmente Importante, 
specialmente in vista delle 
prossime elezioni europee e 
della utilizzazione dei fondi 
comunitari. Sta ad indicare 

Ventidue mesi 
a 3 fascisti 

per l'attentato 
al liceo Umberto 
I tre giovani neofascisti 

che la notte del 17 marzo 
scorso lanciarono contro il 
portone del liceo Umberto. 
in via Carducci, una potente 
bomba carta sono stati con
dannati a anno e dieci mesi 
di reclusione. 

Fulvio Natale, Antonio 
Maffei e Gaetano Pizzuti fu
rono arrestati da una volante 
proprio mentre stavano scap
pando dopo aver fatto esplo
dere l'ordigno. 

tre neofascisti hanno affer
mato di aver voluto fare solo 
uno scherzo dopo aver trova
to in cantina (sic) dei botti. 
la giustificazione non è sta
ta ritenuta valida e dalla 
corte che li ha condannati 
sospendendo la pena e con
cedendo la non Iscrizione. 

Anche i due autonomi,, Et
tore Angeloni e Antonio Del
la Corte che furono sorpre
si lo stesso giorno nella tor
re biologica del policlinico da 
un docente e due guardie giu
rate sono stati condannati a 
16 mesi e a un anno di re
clusione. La corte ha ritenu
to che fossero penetrati nel
la struttura universitaria per 
rubare. 

una precisa scelta della CEE 
di interventi in direzione del
le regioni sottosviluppate. E 
la Campania, è perfino su
perfluo ricordarlo, è la re
gione della Comunità europea 
con il più alto tasso di di
soccupazione». 

Nuovo è anche il metodo 
scelto per l'intervento, per la 
prima volta, infatti, si evita 
di percorrere la strada dei 
finanziamenti a pioggia, della 
polverizzazione delle iniziati
ve e si parla, invece, di 
«progetti integrati», «meto
do, questo — aggiunge Russo 
— che ci trova perfettamente 
d'accordo». Resta il fatto, 
però, che finora la giunta re
gionale non sembra si sia i-
spirata a questo stesso crite
rio per quanto riguarda la 
programmazione degli inter
venti nel territorio. 

Ma cosa significa « progetti 
integrati »? « In 6ostarjza — 
risponde il compagno Anto
nio Scippa, assessore comu
nale al Bilancio, componente 
della delegazione campana — 
la CEE ha deciso di concen
trare i fondi disponibili In 
determinati settori e di coor
dinarne l'utilizzo insieme con 
gli enti locali e con il gover
no». 

Da qui l'apprezzamento per 
i progetti presentati dal
l'amministrazione comunale 
volti essenzialmente a risol
vere problemi estremamente 
gravi, come quello della casa 
(l'obiettivo è di costruire cir
ca 8.000 case per i 6enza tet
to) e di riqualificare e po
tenziare importanti infra-
struttue civili direttamente 
legate alla produzione (' 11 
caso del porto). 

Un'altra garanzia portata 
dal Comune è costituita dal 
legate alla produzione (è il 
di recente. Un documento 
contabile, cioè, che prevede 
la utilizzazione di 370 miliar
di per interventi produttivi, 
con una media giornaliera di 
spesa di circa 2 milioni. A 
questi fondi devono poi ag
giungerei tutti gli altri strap
pati con la iniziativa unitaria 
di tutte le forze democrati
che. 

In altre parole la CEE ha 
potuto costatare che i suoi 
finanziamenti non sortiranno 
l'effetto di un sasso lanciato 
in uno stagno, di una inizia
tiva. cioè, isolata, destinata a 
fallire per mancanza di ulte
riori interventi. Questi finan
ziamenti, semmai, serviranno 
ad accelerare la realizzazione 
di tutta una serie di opere e 
di strutture per le quali 
l'amministrazione comunale 
aveva già preventivato dì in
tervenire in prima persona. 

L'esigenza dei coordina
mento. comunque, chiama di
rettamente in causa anche il 
governo, che non può certo 
fare da spettatore di fronte a 
tutti questi sforzi tesi a ri
solvere i problemi di Napoli 
e della Campania. 

Proprio per questo è stato 
già fissato, per il 20 aprile a 
Roma, un incontro a cui par
teciperanno anche i respon
sabili dell'IRI. e della Cassa 
del Mezzogiorno, oltre — na
turalmente — a quelli del 
Comune e della Regione 
Campania. 

m. dm* 

Al cinema Fiorentini promossa dal PCI 

Domenica manifestazione per la pace 
Interverranno la Lega comunista jugoslava, il Partito socialista siriano 
(Baas) i Partiti comunisti messicano e indiano - Impegno per la diffusione 

« Per l'avanzata degli ideali della pa
ce e del socialismo in Europa e nel 
mondo ». Con questa parola d'ordine si 
svolgerà domenica mattina, 1. aprile, 
al cinema Fiorentini di Napoli (ore 
9,30), una manifestazione internazio
nalista promossa dalla Federazione co
munista napoletana. All'incontro inter
verranno le delegazioni di quattro par
titi esteri che si trovano in Italia — in
sieme a molte altre ancora — per se 
guire i lavori del 15. congresso nazio
nale del PCI. 

Si tratta delle delegazioni della Le
ga comunista jugoslava, del Partito co
munista indiano, del Partito comunista 
messicano e del Partito socialista siria

no (BAAS). Mentre la situazione moti 
diale è carica di tensioni e di incer 
tezze. la manifestazione di domenica 
assume, dunque, il valore di un parti 
colare impegno internazionalista. 

Intanto alla vigilia del Congresso na 
zionale del partito si intensifica la mo
bilitazione di tutte le organizzazioni del 
PCI e dell FGCl per garantire un'am
pia diffusione dell'Unità nei giorni di>l 
dibattito congressuale. Dopo i dati già 
resi noti nei giorni scorsi, pubblichia
mo oggi alcune prenotazioni relative 
alla diffusione di sabato 31 (il giornale 
conterrà la relazione di Berlinguer) e 
di domenica 1. aprile. 

L'obiettivo di sabato è di 8 mila 

copie; Pozzuoli ne diffonderà 350, Torre 
Annunziata 100. S. Carlo Arena 100, la 
cellula dei lavoratori della Provincia 50. 
Un grosso impegno è stato assicurato 
dai compagni della FGCI che diffon 

. deranno 450 copie nelle scuole. 
L'obiettivo di domenica è invece di 

25 mila Unità. Ponticelli ha prenotato 
400 copie. S. Carlo Arena 200, Fuori 
grotta 150, Pendino 80, Sorrento 50. 

Ulteriori prenotazioni si possono fai 
pervenire presso l'ufficio diffusione de! 
l'Unità (tei. 322544). al centro diffusa 
ne stampa democratica (tei. 203.890) 
o alla commissione stampa e propa
ganda della Federazione comunista na 
poletana (tei. 325.334). 

Per circa un'ora protesta contro la cassa integrazione 

Bloccato il porto dagli operai SEBN 
Da luglio scorso 350 lavoratori a rotazione sono costretti alla inattività - Il con
siglio di fabbrica chiede la ripresa delle trattative - Mancanza di prospettive 

Porto bloccato per una pro
testa dei lavoratori della 
SEBN. Gli operai dei bacini 
hanno paralizzato la circola
zione all'interno dello sca
lo; le conseguenze si sono 
fatte sentire anche nel traffi
co cittadino. Il « sit in » è du
rato per circa un'ora, dalle 
8 alle 9. ma fino alle 17 
(a fine turno cioè) la zona 
portuale è stata picchettata 
dai lavoratori. Un'analoga 
protesta si era già avuta 1' 
altro ieri pomeriggio. La 
tensione tra i lavoratori del
la SEBN covava da tempo. 
E* dal luglio dell'anno passa
to. infatti, che 350 operai a 
rotazione vanno in cassa in
tegrazione. Sono trascorsi in
tanto nove mesi e non si in
travede ancora uno sbocco al
la crisi del cantiere navale. 

t Per mesi abbiamo soppor
tato tutti i sacrifici imposti
ci dall'azienda — sostiene un 
gruppo di delegati del consi
glio di fabbrica, che ieri mat
tina ha promosso la protesta 
operaia — ma risultati fino
ra non ne abbiamo visti. Fra 
tre mesi scadrà la cassa in
tegrazione: che cosa succede

rà? Noi temiamo die la Fin-
cantieri e la SEBN puntino 
ai licenziamenti ». 

La lunga manifestazione di 
ieri ha visto come prota
gonisti innanzitutto gli operai 
che in questa fase sono in 
cassa integrazione; per il re
sto il consiglio di fabbrica si 
è preoccupato che l'atti
vità produttiva all'interno del 
cantiere navale non subisse 
rallentamenti. La SEBN — co
me del resto l'intero settore 
della navalmeccanica, da Ca
stellammare a Napoli — vive 
una lenta agonia. Lo stesso 
piano nazionale di settore 
esclude l'area napoletana da 
qualsiasi ipotesi di sviluppo 
futuro. I vertici della Fincan-
tieri hanno scatenato nei me
si passati - una martellante 
campagna sulla bassa pro
duttività dei cantieri napole
tani (SEBN e Italcanticri) ta
le da giustificare la mancan
za di investimenti. 

La stessa vicenda del « su-
perbacino >. che l'ammini
stratore delegato della SEBN 
Spinelli ha giudicato super
fluo. può essere letta in que

sta chiave. « Abbiamo accet
tato la cassa integrazione — 
sostengono i delegati sinda
cali — perché ritenevamo che 
il provvedimento dovesse es
sere sfruttato per migliorare 
l'assetto produttivo del can
tiere. Lo cose invece sono peg
giorate. Non solo non è sta
to realizzato alcun intervento, 
ma i macchinari si sono ul
teriormente logorati. Basti 
pensare che nei bacini 
non funzionano quasi più nep
pure le pompe per espellere 
l'acqua ». 

Ma quel che ha crea
to maggiore tensione tra i la
voratori sono stati alcuni ac
cordi gestiti con estrema 
spregiudicatezza dalla dire
zione aziendale: mobilità, tur
ni di lavoro, straordinario e 
recupero al sabato sono stati 
usati a dismisura dalla SEBN 
mentre una parte degli operai 
era già in cassa integrazione. 

In un incontro all'Intersind 
lo stesso direttore generale 
Del Bigo (da più parti è in
dicato come il futuro succes
sore di Spinelli) ha dovuto 
riconoscere « il senso di re
sponsabilità » dimostrano dal

la classe operaia. « Ora però 
vorremmo dei risultati con
creti » sostengono i lavoratori. 
Invece le trattative si sono 
arenate e l'azienda trova nuo
ve difficoltà per la ripresa 
produttiva. Questa volta le 
colpe vengono fatte ricadere 
sui « picchettini ». una coo
perativa che ha in appalto 
i lavori di carenatura e sab
biatura. 

« Esiste — ammettono i de
legati •— un problema di col-

' locazione di questi lavorato
ri; ma sembra chiaro che 
non p o s s o n o essere 100-130 
persene i responsabili della 
crisi di un cantiere navale ». 
Attualmente nei bacini sono 
ormeggiate appena due navi: 
il lavoro è assicurato ancora 
per poco tempo: dopo la 
« Marconi », trattenuta a for
za dai lavoratori, nessun'al-
tra grossa nave è approda
ta a Napoli. 

« Chiediamo — dicono i la
voratori — una trattativa che 
ci dia garanzie di serietà. Non 
vogliamo che si giunga a lu
glio. alla scadenza della cas
sa integrazione, senza alcuna 
prospettiva ». 

Perché si sta discutendo in Consiglio provinciale 

Ma quant'è sommersa questa economia? 
H finanziamento di una ricerca sociologica ha scatenato una assurda opposizione della DC - Il primo tentativo 
di una indagine a Napoli e nella provincia - A colloquio con il prof. Domenico De Masi - Previsti 2 anni di lavoro 

Per le manovre democristiane 

...intanto la delibera 
aspetta sempre il voto 

Martedì sera una maggioranza eterogenea ha impo
sto ancora un rinvio — L'atteggiamento del PCI 

La delibera sulla formazione professionale e per il finan
ziamento di una ricerca-intervento per la cooperativizzazione 
dei lavoratori a domicilio e dei disoccupati di Napoli e della 
provincia, lia subito, dunque, un altro rinvio martedì sera 
in consiglio provinciale. A ritardare ancora la discussicele e 
U definitiva approvazione del provvedimento, stavolta è in
tervenuto il capogruppo del PSDI, D'Ambra, che ha appunto 
chiesto un rinvio dell'approvazione della delibera per proce
dere ad un più attento esame, prima del voto del Consiglio. 
La richiesta è stata una vera sorpresa dal momento che la 
delibera per la ricerca è già stata approvata dalla giunta, di 
cui il FSDI fa parte. 

La proposta del capogruppo socialdemocratico è stata quin
di messa ai voti. Hanno votato a favore i consiglieri del 
PSDI, della DC, di Democrazia nazionale e del MSI; l'unico 
rappresentante del PRI si è astenuto. I gruppi comunista 
e socialista hanno votato contro, ma la proposta di rinvio 
è stata approvata con 21 voti a favore e 30 contro. E* stato 
a questo punto che ki segno di protesta per la decisione di 
rinviare l'approvazione della delibera, il compagno Nespoli, 
assessore • alla formazione professionale ha voluto sottoli
neare polemicamente l'accaduto, giungendo alla minaccia di 
dimettersi. La delibera, infatti, era già stota bloccata nella 
seduto del consiglio di venerdi scorso, quando la DC, assieme 
al MSI. aveva improvvisamente abbandonato l'aula, facendo 
così mancare il numero legale. L'ennesimo rinvio dell'appro
vazione della delibera se da una parte ha in qualche modo 
incrinato : rapporti interni alla maggioranza, ha soprattutto 
messo in luce rincapac'.ta del gruppo consiliare della DC di 
avanzare proposte serie. La DC. infatti, fino a questo mo
mento non ha minimamente motivato la sua opposizione 
all'approvazione di questo delibera. 

«Se hanno delle proposte da fare — dice il compagno 
S'il'.pano, capogruppo PCI — perché non le fanno? Cosa 
vogliono coprire con la tattica che stanno seguendo in questi 
giorni in consiglio? La delibera presentata dall'amministra
zione è. infatti, più che corretta e prevede la collaborazlcne 
di tutte le forze valide e interessate. A meno che la DC — 
conclude Sulipano — quando parla di pluralismo non intende 
lottizzazione. Perché a questo non ci stiamo ». . 

Per che cosa si sta tanto 
discutendo alla Provincia? 
Quanto può essere utile una 
inchiesta sull'a economia 
sommersa»? In verità nel 
Napoletano migliaia di pa-
sone lavorano in azuinde non 
censite, in modo precario, u 
alimentano il mercato, danno 
fiato al sistema delle impre
se. 

a L'economia sommersa », 
insomma, è diventata una a 
maro, ma vitale realtà. Al 
Nord con sistemi — se si 
vuole — già sperimentali 
come il doppio o triplo lavo
ro, al Sud con la nuova filoso
fia del decentramento p.o 
dutttvo a piccole e piccolis
sime aziende quasi sempre 
localizzate nelle periferie dei 
grandi centri e nei Comuni 
deWhtnterland. 

Qui si addensano i feno
meni pfù gravi di un modello 
di sviluppo che ancore m 
questi anni ha assegnato *Ke 
Regioni del Sud, alia Campa
nia. a Napoli un ruoto I'.I se
condo piano, con ti restrin
gimento della base produtti
va, da un lato, e l'aumento 
del proletariato marginale 
dall'altro. 

Sono passati due snni da 
quando la facoltà di Sociolo
gia dell'università di Napoli 
in un convegno cui porteci 
parono politici, sindacalisti, 
studiosi, pose la •prima 
pietra» per un'analisi di 
questo fenomeno a. Napoli. 
Già allora il tasso di disoc
cupazione nella provincia di 
Napoli era alto: il SI per 
cento (44# in tutta l i Cam
pania) con una sottoccupa
zione implicita di tipo preca
rio pari ad un ter~x> della 
offerta effettiva di lavoro. 
Impossibile conoscere le cen
tinaia di fabbrichete che as
sorbivano e assorbono real
mente queste forze, come le 
migliaia di persone che VÌVJ 
no di lavoro nero. « 

Per iniziativa della Provin
cia due cooperative di giova
ni studiosi, la a Ipotesi » di 
Napoli e la « Sociopraxis » Ci 
Roma, hanno presentato il 
progetto della ricerca. La prò 
posta è che i sociologi Do
menico De Masi e Antonio 
Vitiello dirifino la rfccrcc 
nelVarco dei due anni previ
sti. 

a La nostra ricerca-inter
vento — sostengono i coordi
natori — raggiungerà essai 
meglio i suoi scopi s? i-per*.-
rà con lavoratori della fascia 
periferica (quelli che lavora
no in piccole aziende e pro
ducono pezzi secondari di un 
lungo processo produttivo ) e 
lavoratori della fascia margi
nale (quelli che lavorano in 
aziende dove la casa madre 
si limita solo ad organizzare 
la rete di vendita)». A far.? 
la distinzione tra proletariatJ 
periferico e proletariato mar
ginale sono poi gli stessi gio
vani studiosi, allorché indivi
duano all'interno deiruniver 
so dell'* economia sommar 
sa » vari tipi di lavoratori 
precari tutti inseriti ai più 
vari livelli del processo pro
duttivo, con una specializza
zione tavolta superiore anche 
a quemi dei lavoratori tuffi-
ciati ». quelli cioè che lavora
no in fabbrica. 

• Nei vicoli di Napoli — 
spiega il professor De Masi 
— l'unica forma di adde -
stramento professionale è 
proprio il lavoro nero. Per 
cui ci troviamo di fronte a 
persone che raggiunto un lo
ro grado di specializzazione 
formano delle vere isole di 
lavoro, funzionali logicamente 
alla grande committenza, a 
quelle aziende cioè che hanno 
scelto la via del decentra. 
mento produttivo ». Devo an
che aggiungere — prosegue 
De Masi — che il capitoci-
smo. la grande industria. 
tengono solt'occhio questi fe

nomeni, più di quanto non 
abbiano fatto in questi anni i 
partiti della sinistra ed il 
movimento sindacale. Non a 
caso la FIAT ha creato un 
ufficio studi sul decentra
mento produttivo ». Ma tor
niamo alla ricerca sutta fab
brica diffusa a Napoli. Ciò a 
cui noi teniamo — spiegano i 
ricercatori — non è la rac
colta dei dati per la semplice 
pubblicazione in volume. Per 
gli stessi tempi di realizza
zione delta ricerca è stata 
fatta una stima *2 anni) in 

pi partito") 
RIUNIONI 

Al la senon« • Centro » a::e 
ore 17.30 sulla riforma sanita
ria con Meix3: a Stella alle ore 
19 sulla sal i ta con Calise; al Vo
mere alle ore 17.30 iniziative sui 
consultori con Masaia-, a Soccavo 
cellula Soccavo vecchia, alla ore 
13.30 assemblea sul risanamento 
con Imbimbo e Ri ano; a San G :o-
vanni sezione « Di Vi t tor io » sul'e 
stampa; a Poggiomarino alle ore 
18 gruppo consiliare, dirett ivo e 
probivir i sul problema urbanistico 
con Violante e Rigil lo. 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Martedì 27 marzo si è riunita 
la commissione federale di con
trol lo che ha proceduto alla ele
zione dell 'ufficio di presidenza e 
dei sindaci. L'ufficio dì presiden
za eletto è composto dai compa
gni: Federico M a u r i l i o (presiden
t e ) ; Gennaro Pinto e Domenico 
Conte (vicepresidenti): Luigi Ca- » 
staldì e Pasquale Esposito (segre- , 
t a r i ) . Sindaci sono stati eletti i 
compagni: Roberto Bontà Polito; 
Dario -Cavallotti. Laura De Flavi». 
Antonio Gianfrano. Michele Zaz-
zaro. 
TESSERE SMARRITE 

La compagna Anna Russo del
la sezione Vomero « Che Gueva-
ra • ha smarrito la tessera del 
PCI n 0192516 e la tessera del
la FGCI n. 0051176. 

base alla quale articolare il 
lavoro: prima una fase di ri
capitolazione su tutti gli stu
di e sulle analisi fatte sul 
lavoro a domicilio, la ind'vi-
duazione del settore e della 
zona d'intervento, infine uno 
studio programmatico sulle 
possibilità di cooperativU^n-
zione di formazione profes
sionale. E" quessa la parte 
più interessante e nuova di 
tutto il progetto, sulla quale 
la stessa amministrazione 
provinciale che lo finanziera. 
fa molto affidamento ». 

a La nostra proposta — è 
detto nel progetto di lavoro 
— parte anche dal presup
posto che larga parte di co
loro che risultano forma'-
mente disoccupati sono, m 

•effetti, portatori di preziose 
esperienze e conoscenze pro
fessionali. accumulate pro
prio nelle forme del lavoro 
nero. 

Per questo la cooperatirii-
zazione del lavoro a domici
lio mira alla sperimentazione 
di nuove forme di organizza 
zione del lavoro, e alla for
mazione di lavoratori capaci 
di gestire l'intero ciclo pro
duttivo. 

La prfoposta — aggiunge 
ancora De Massi — 5» saM-i 
perfettamente con la situa
zione di crisi in cui si trova 
l'economia della nostra città 
e quella meridionale nel suo 
complesso, «Io mi chiedo fi
no a che punto è positivo 
continuare a dissociare il 
luogo di lavoro da quello in 
cui si vive ». 

Certamente non possiamo 
ancora credere di risollevare 
Feconomia di Napoli e della 
sip provincia soltanto con la 
costruzione di grandi stabi
limenti capaci di assorbire 
nel tempo il proletariato 
marginale esistente e le sue 
potenzialità ». 

Nunzio Ingiusto 

f' \U- l 'Jv: ), 
Incontri alla Regione e alla Provincia 

Donne ancora in lotta 
per i servizi 

l e soluzioni per, gli asili nido rinviata a dopo la crisi regionale 
L'impegno dell'assessorato alla Sanità per la legge sull'aborto 

. i 

Che un assessore regionale 
(dimissionario), sia stato mol
to occupato, è un fatto possi
bile. Che sia costretto, per 
sveltire il lavoro, a scegliersi 
interlocutori pronti e prepa
rati. è un altro fatto, anche 
se viene spontaneo chiedersi 
il perché di questa solerzia 
solo ora. Ma che lo stesso as
sessore si rifiuti di avere un 
colloquio franco ed aperto con 
una delegazione unitaria di 
donne su questioni importanti 
come quella degli asili nido, è 
veramente ingiustificato. 

Eppure è successo. L'asses
sore in questione è il demo
cristiano De Vitto, il cui no
me è tristemente legato alla 
irrisolta questione degli asi
li nido, oltre che a molte 
altre. 

« Mi dispiace — ha detto 
infatti ad un nutrito gruppo 
di donne provenienti da Na
poli e dalla provincia, dal
le zone e dai paesi dove do
vrebbero sorgere gli asili ni
do « fantasma » (almeno per 
ora) — non ho tempo da 
perdere con i « semplici » cit
tadini. Se volessi ricevere e 
intrattenermi con gli oltre 
5 milioni di abitanti della 
Campania, dove troverei il 
tempo di lavorare? ». Le giu
ste proteste delle donne per 
questa assurda presa di po
sizione, hanno sortito un uni
co risultato: l'impegno di ri
vedersi a crisi risolta, « sem
pre che resti al mio posto » 
ha detto testualmente l'en
fatico assessore. 

Un atteggiamento quello di 
De Vitto, a dir poco scon
certante, specialmente se si 
pensa che viene assunto su 
una questione estremamente 
delicata. Non va, infatti, di
menticato che la legge isti
tutiva degli asili risale al
l'ormai lontano 1972 e che 
molti sono i miliardi destina
ti ad essi di cui si sono perse 
le tracce nei fumosi meandri 
dell'amministrazione regio
nale. 

Ma non solo su questa que
stione le donne di Napoli e 
di tutta la regione stanno por
tando avanti, in questi gior
ni. iniziative unitarie. 

Ieri, sempre alla Regione. 
presso l'assessorato alla Sa
nità un'altra delegazione 
composta da donne delle pro
vince di Avellino e Beneven
to ha sollecitato l'assessora
to a prendere iniziative se
rie per garantire l'attuazione 
della legge sull'aborto su tut
to il territorio regionale. In
terlocutore un funzionario 
dell'assessorato che si è pre
so l'impegno di fare, in un 
breve lasso di tempo, una 
ricognizione di quella che è 
l'attuale situazione in Cam
pania relativamente a que
sto importante servizio. Ma 
anche alla Sanità regionale 
c'è aria di smobilitazione. 
Questa, però, non ha asso
lutamente allentato la tensio
ne delle donne che per i 
prossimi giorni stanno or
ganizzando nuove iniziative 
di lotta. Decisamente meglio 
è andato l'incontro, voluto 
dalle commissioni femminili 
del PCI, del PSI, del PSDI 
e dall'UDI con i capigruppo 
alla provincia dei partiti del
l'arco costituzionale. 

Si è svolto l'altro giorno. 
alla presenza del presidente. 
del vicepresidente, dell'asses
sore all'assistenza e di tutti 
i capigruppo esclusi quelli 
della DC, assenti, e i repub
blicani impossibilitati a par
teciparvi a causa del grave 
lutto che ha colpito il loro 
partito. Al centro della di
scussione: il censimento dei 
dipendenti della provincia im
piegati nei consultori ex 
ONMI. Una operazione ne
cessaria per consentire, poi. 
al comune di Napoli i neces
sari bandi per integrare il 
personale e potere cosi met
tere in funzione i consultori. 
L'impegno dei capigruppo a 
portare a termine l'operazio
ne nel più breve tempo, è sta
to assoluto. Pochi giorni an
cora, quindi, e anche la que
stione dei consultori dovreb
be avviarsi a soluzione defini
tiva, e nel migliore dei modi. 

Se il personale della provin
ciale passerà tutto o in par
te alla conduzione delle strut
ture comunali, per la prima 
volta in Italia infatti, non si 
avranno strutture doppie 
(cioè consultori comunali e 
provinciali funzionanti con
temporaneamente sullo stes
so territorio) con un com
prensibile risparmio di dana
ro ma anche con una uni
cità di intervento, che in 
caso contrario sarebbe impos
sibile. 

La situazione non è però 
cosi favorevole dappertutto. 
A Castellammare di Stabia. 
infatti, il comitato dì lotta 
per il consultorio si trova a 
dover fare i conti con una 
amministrazione comunale 
democristiana, che da molti 
mesi, nonostante reiterati 
impegni, dilaziona l'apertura 
del consultorio pubblico dan
do interpretazioni definibili. 
per lo meno arbitrarie, di 
tutte le norme del regola
mento. 

t 
PESCIVENDOLO 26ENNE 
IL RAPINATORE UCCISO 

tT un pescivendolo di 26 
anni, residente a Ccrcola, il 
bandito ucciso nel corso del
la sparatoria seguita alla 
fallita rapina all'agenzia di 
Credito Popolare di Casava-
tore. L'ucciso, padre di due 
figli, Carmine Parise, è sta
to riconosciuto dalla moglie 
che sì è recata ieri mattina 
all'obitorio del II Policlinico. 

Oggi nuova riunione del Consiglio 

Niente di nuovo 
per la Regione 

C'è un vero « partito della paralisi» 
che non vuole risolvere la grave crisi 

Torna a riunirsi questa 
mattina, nella sede di Santa 
Maria la Nova, il Consiglio 
regionale della Campania. Ma 
neppure questa — a quanto 
.si capisce — sarà la volta 
buona per porre fine alla 
« lunga crisi » aperta ormai 
da tre mesi alla Regione. 

In verità l'atteggiamento 
della Den l crazia Cristiana, 
spesso sostenuta ed aiutata 
anche da altri partiti, tende 
a mantenere la crisi in una 
situazione di « impasse ». nel
la pretesa che tutto possa 
rimanere cosi com'è fino alle 
elezioni consentendo — maga
ri — alla giunta di continuare 
a gestire un potere a cui non 
ha più diritto ed ai vari no
tabili democristiani (e non) 
di preparare, nel più comple
to disinteresse per gli inte
ressi popolari, la loro «sca
lata» al parla mento nazio
nale. 

Di queste ambizioni, co
struite in questo modo, ter
ranno — ovviamente —- con
to gli elettori, mentre quel 
che è certo è che già ora è 
intollerabile la pretesa del 
«partito della paralisi » di te
ner tutto fermo, in attesa di 
non si capisce che cosa. 

Del resto se la DC ha teso 
la sua ragnatela per impi
gliare nei tempi lunghi la cri

si, ciò è stato possibile an
che per l'insperato aiuto ve
nuto a questa trama dall'at-
tegginmento degli altri par
titi 

E' un chiaro esemplo di 
tutto questo l'ultimo documen
to del PSDI, il cui esecutivo 
regionale ritiene che non vi 
siano « le condizioni per una 
intesa che, nel termini indi 
cati nelle subordinate avan 
zate dal PCI, si realizzi con 
il disimpegno della DC o, peg
gio ancora, con la sua esclu
sione, ravvisando — continua 
il documento — in simile pro
spettiva conseguenze capaci 
soltanto di deteriorare defini
tivamente il quadro di solida
rietà tra le forze democrati
che che va invece sostenuto 
fino In fondo di fronte al 
perdurare ed al drammatico 
aggravarsi dell'emergenza in 
Campania ». 

Come si vede si parla dell' 
intesa e dell'emergenza della 
nostra Regione a proposito e 
a sproposito. SI consentono 
larghi spazi alle manovre de
mocristiane e si punta a la
sciare tutto cosi com'è, come 
se l'accordo politico fosse en
trato in crisi per puro caso 
e non per le clamorose ina
dempienze e incapacità a 
fronteggiare la situazione di
mostrate dalla DC 

Ieri sera a S. Anastasia 

Commerciante ucciso 
dopo il terzo agguato 

E' stato ucciso al terzo ag
guato, un commerciante di 
Santa Anastasia, Mario Spa-
daro, di 36 anni, che aveva 
subito nel corso degli ultimi 
due anni già altri attentati. 
Ieri sera poco do pò le 20 
un gruppo di quattro giovani 
lo ha avvicinato: mentre lo 
Spadaro si voltava gli hanno 
sparato contro numerosi col
pi di pistola. Il commercian
te di profumi si è accasciato 
al suolo ed è stato soccorso 
da un vicino. Pasquale Tam
maro, mentre il comma n do 
degli attentatori fuggiva. Inu
tile è stata la corsa fatta 
verso l'ospedale napoletano. 
Entrato in camera operato
ria Mario Spadaro è decedu
to mentre veniva sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico. 

I proiettili gli avevano tra
passato la regione toracica. 
Ben otto pallottole hanno fo-
rato il busto di gesso che 
era stato costretto a metter
si negli ultimi tempi. Un no
no proiettile ha raggiunto la 
vittima al polso sinistro. Su
bito dopo il decesso una gran 
folla di parenti e amici si è 
riunita nel nosocomio. 

C'è stata un po' di maretta 
ed è stato necessario l'inter

vento di alcune volanti per 
riportare la calma. I congiun
ti dell'ucciso volevano, infat
ti, portar via il cadavere. 

Mario Spadaro, si dice, ave 
va abbandonato il grosso 
« giro » della malavita e si 
era ritirato a vita privata. 
Aveva aperto nel 1976 un ne
gozio di coloniali e di profu
mi in via Arca a Santa Ana
stasia. In due anni, diceva
mo, ha subito due attentati. 
che però fallirono. 

L'ultimo avvenne la sera 
dell'8 settembre dello scorso 
anno quando lo Spadaro tor
nando a casa alla guida del
la sua « Giulia » verme bloc 
cato da un'altra macchina e 
con un fucile a carme mozze 
gli occupanti di quest'ultima 
gli spararono contro. E' stata 
un po' la tecnica che hanno 
usato i killers questa sera. 
Sul movente di questo delitto 
si pensa ad uno a sgarro » 
poiché la dinamica dell'ag
guato ha tutta l'aria di es
sere un'esecuzione di stampo 
mafioso. 

Lo Spadaro però non ha 
eclatanti precedenti nel cam
po della malavita. Infatti è 
stato accusato solo una volta. 
nel "76 di detenzione e porto 
di armi. 

Sollecitati interventi 

Assemblea 
a Mianella 
sulla salute 
e l'ambiente 

Nella scuola elementare di 
Mianella si è svolta, organiz
zata dalla locale sezione de] 
PCI, un'assemblea pubblica 
sul problema dell'igiene ur
bana e della sanità. Sono in
tervenuti, tra gli altri, i com 
pagni Elio Anzivino. assesso
re alla N.U. ed Emilio Lupo. 
consigliere comunale. L'incon
tro. che si riallaccia alle 
precedenti, numerose iniziati
ve per la tutela della salute. 
ha posto ii| evidenza le gravi 
carenze igieniche di un quar
tiere popoloso come Mianel
la, dove elevatissima è la 
mortalità infantile e dove si 
sono verificati anche casi di 
virosi respiratoria. 

Dagli interventi dei cittadi
ni e dei compagni è emersa 
l'immediata necessità di in
tervenire con un piano di ri
sanamento del quartiere ed 
un intervento igienico-sanita-
rio più costante ed approfon
dito. 

II compagno Anzivino ha 
assicurato che il Comune sta 
per utilizzare anche in questa 
zona i nuovi contenitori per 
i sacchetti della immondizia 
che già hanno dato ottimi 
risultati in altre parti della 
città. Il compagno Lupo, in
vece. ha riaffermato la ne
cessità di intervenire in que
sto e in altri quartieri in 
modo globale, non dimenti
cando che derattizzazione e 
disinfezione sono importanti. 
ma bisogna andare oltre, sen
sibilizzando e mobilitando 1 
cittadini attorno al problema 
dell'attuazione della medicina 
preventiva e degli Interventi 
sanitari direttamente sul ter
ritorio. 

A Mondella 
• - — ^ — • - i n i . 

Si impicca 
in una chiesa 

un giovane 
operaio 

AVELLINO — E* tornato al 
suo paese, per togliersi la 
vita, dopo esserne andato 
via, il 21 marzo del "78 al 
l'improvviso, senza più dare 
sue notizie ai familiari che 
avevano invano fatto licer 
che per ritrovarlo. 

E" questa, m breve, la tra 
gica quanto assurda vicenda 
di G.R., un operaio di 25 
anni il quale, rientrato a 
Montella, il suo paese, si è 
impiccato nella torre del 
campanile della chiesa di 
San Salvatore. A fare la ma
cabra scoperta è stato l'al
tro ieri il sacrestano, che ha 
avvertito immediatamente i 
carabinieri che hanno prov
veduto a rimuoverne il corpo. 

All'autopsia spetterà 11 com
pito di stabilire la data del-
la morte, le cui motivazioni 
sono forse da ricercarsi nei 
fatto che il giovane suicida 
da più di qualche anno sof
friva di disturbi nervosi. In
tanto, sempre l'altra aera, 
nei pressi di Sotofra c'è sta
ta una sparatoria: il giovane 
Stefano Siano, macellaio ha 
scaricato 5 colpi di pistola 
— andati a vuoto — verso 
un'auto (una Mini Minor) 
all'interno della quale si tro
vavano Michele Cenati e 
Carlo Napoli, due persone 
con cui aveva litigato qual
che ora prima oltre al pro
prietario della macchina. H 
signor Antonio Lepore. 

Nella mattinata di ieri il 
Siano è stato tratto in ar
resto ed ora rischia l'Imputa
zione per triplice t enu to 
omicidio. 
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Salerno: tutta la città 
a fianco degli operai 

Una grande manifestazione per un nuovo e più razionale sviluppo - Questione 
del rapporto col comprensorio - In corteo i consigli delle fabbriche più grandi 

Grave inadempienza del Consiglio provinciale 

L'Irpinia senza il piano 
per i lavori pubblici 

PCI, PSI e PSSDI hanno chiesto che la commissione LL.PP. si riunisca in 
seduta permanente - Proposto i l servizio medico per i malati di mente 

AVELLINO — Un'altra assai 
grave prova d'incapacità ad 
amministrare è stata data 
dalla giunta provinciale, un 
monocolore minoritario de, 
di cui i comunisti hanno più 
volte chiesto. le dimissioni, 
ma che riesce a sopravvivere 
— come si è visto ultima
mente - sia nel caso della 
approvazione del bilancio che 
di una delibera per 60 nuove 
assunzioni contro legge — 
grazie all'appoggio della 
pattuglia dei « cani sciolti » e 
del consigliere demonaziona
le. Stavolta, infatti, gli am
ministratori de hanno lascia-
ministratori de hanno lascia
to «tranquillamente» scadere 
i termini della legge regiona
le n. 51, fissati per il 15 
marzo scorso, senza affatto 
provvedere alla formulazione 
del piano annuale per il 1979 
in materia di lavori pubblici. 
Tutto ciò. nonostante che ; 
Comuni irpinl abbiano pre

sentato le richieste di loro 
competenza. Tra l'altro, dati 
i precedenti, si corre anche 
il rischio di non poter pro
grammare neppure gli inter
venti dell'80 nel settore dei 
lavori pubblici, in quanto è 
abbastanza vicina la scaden
za del 30 aprile prossimo per 
la presentazione del relativo 
piano. 

DI fronte a questo stato di 
cose, i capigruppo comuni
sta, socialista e socialdemo
cratico con un proprio do
cumento unitario hanno non 
solo espresso la ferma con
danna per l'assenteismo della 
giunta, ma hanno chiesto che 
«la commissione LL.PP. la
vori alla formulazione di un 
piano, in seduta permanente, 
onde consentire al Consiglio 
provinciale di approvare il 
programma entro il più bre
ve tempo possibile». I capi
gruppo della sinistra — 
sempre nel documento — 

hanno anche formulato una 
concreta proposta in merito 

; ad un tema che sta divenen
do sempre più di scottante 
attualità: quello di assicurare i 
un adeguato servizio medico 
e paramedico per i malati di 
mente, ricoverali negli ospe
dali della provincia. 

A tal fine si chiede che «il 
personale paramedico vada 
subito reclutato tra i dipen
denti del Alaterdomini che si 
dichiarino disponibili e tra i 
partecipanti ai corsi profes
sionali per infermieri istituti 
dalla Regione. Per ciò che 
riguarda il personale medico, 
oltre a quello dichiaratosi 
disponibile a spostarsi dal 
Materdomini, bisogna reclu
tarne altro con il sistema 
delle convenzioni attraverso 
avviso pubblico, affidando al
la commissione sanità del 
Consiglio provinciale la valu
tazione obiettiva dei titoli dei 
singoli dipendenti ». 

Il padrone di una azienda di Scafati 

Chiude la fabbrica e fugge 
portando via tutti i jeans 

SALERNO — I 54 operai della Jean René 
una fabbrìchetta di Scafati dove si confezio
nano jeans hanno occupato lo stabilimento 
per rispondere alla « fuga » del padrone. Que
sti l'altro giorno ha caricato su un camion il 
materiale grezzo depositato in fabbrica ed i 
capi già confezionati andandosene senza far
si più vedere a Scafati. La Jean René è una 
fabrichetta nella quale lavoravano operai tut
ti giovanissimi — e per la maggior parte 
donne — da tempo sottoposti a vere forme 
di sfruttamento. 

Tra l'altro il padrone non ha mai retri
buito gli operai seccodo la pa?a prevista dal 
contratto sindacale, e, a quanto si dice in 

tutta Scafati, la gestione dell'azienda anda
va avanti a forza di ricatti e mortificazioni 
di ogni genere nei confronti delle maestranze. 
La 6cusa per andarsene il padrone l'ave
va già bella e pronta: non ci sono commes
se. Cosi se ne è andato lasciando solo le mac
chine. Gli operai però non sono disposti a 
mollare di un centimetro la Toattaglia 

Questa azienda un momento di * notorie
tà l'aveva già vissuto quando si scoprì che 
nello stabilimento venivano confezionati capi] 
di abbigliamento registrati sotto firme famo
se. Ieri sera a Scafati sul problema della 
Jean René si è tenuta una assemblea tra 
lavoratori e rappresentanti sindacali. 

SALERNO — Una fiumana 
di gente, quasi 10 mila lavo
ratori, ha pacificamente in
vaso ieri, intorno alle 10,30. 
le strade di Salerno. Insieme 
agli operai delle fabbriche -
tessili, metalmeccaniche. 
chimiche, del settore della 
ceramica di Salerno e t r i 
comprensorio c'erano i mo 
vimenti di lotta per la casa, 
i 'disoccupati, gli studenti. 

Consigli di fabbrica (Brol-
lo. Sassonia. Landis. ed altri) 
i principali consigli di can
tiere della città, fabbriche in 
tetv. la D'Agostino, la Penni-
talia. tutti dietro la trasci
nante « motrice » che era 
costituita dalle operaie della 
« Marzotto ». alla testa del 
corteo. 

Una sola saracinesca alza
ta. quella della Standa: subi
to la protesta, civile, dei la
voratori ed anche quella si è 
chiusa. Corso Vittorio Ema
nuele. piazza Portauova, via 
Roma ed infine piazza A-
mendola. un percorso insoli
to per una manifestazione u-
nica: l'hanno conclusa gli in
terventi del sindaco di Sa
lerno, del de Ravera. di Car
lo Borromeo, delia segreteria | 
regionale unitaria e di Fau
sto Bertinotti del direttivo 
nazionale unitario e segreta
rio regionale della Cgil del 
P;pmonte. 

Città e valle dell'Imo, i 
temi dello sviluppo dell'ap
parato produttivo della qua
lificazione e del risanamento 
dell'assetto urbano, della lot
ta all'emarginazione, hanno 
messo in campo una grande 
volontà di lotta, un amplis
simo schieramento di forze. 
Così si può ragionevolmente 
pensare che se la battaglia 
d'attacco intorno agli obietti
vi proposti da lavoratori e 
sindacato sarà dura e diffici
le. pure, la controparte. il 
padronato, il governo nazio
nale e quello regionale non 
avranno tregua. E ieri matti
na non si sono lasciati spazi 
per dubbi di sorta: Marzotto 
vuole ristrutturare, la Gepi. 
il governo per la D'Agostino 
« giocano a scaricabarile », la 
Pennitalia vuole andare al 
Nord? Adesso sanno che la 
classe operaia e i lavoratori 
di Salerno, come quelli di 
tutto il Mezzogiorno del re
sto. non sono mai stati in 
ginocchio, e La difesa dei 2 
mila posti di lavoro minac
ciati a Salerno nel settore 
tessile e in quello della ce
ramica — ha detto il com
pagno Bertinotti — è la con
dizione prima per costruire 
un nuovo sviluppo sociale ed 
economico ». 

e La risposta del sindacato 
— ha continuato Bertinotti 
— si è vista chiara nel caso 
della Pennitalia. Questa a 
zienda voleva investire a Cu
neo mentre la Fiat voleva Ta
re uno stabilimento a Vercel
li: noi abbiamo detto andate 
al Sud: gli insulti che ci 
siamo presi non ci importa
no: ad essi opponiamo la 
nostra coerenza: al padrona
to del resto non va data nes
suna tregua, i lavoratori. 
come qui a Saierno. devono 
intervenire con forza nelle 
scelte del padronato per 
cambiarle.» 

Ieri sera, intanto, proprio 
sulla questione Marzotto. si è 
tenuto un Consiglio comuna
le al quale hanno partecipato 
tutti i sindaci del compren
sorio. 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE 

Un grande comizio a Battipaglia 

Le iniziative dei PCI 
sulla «questione casa » 

In provincia di Salerno previste numerose manifestazioni 
Il 7 aprile, in città, un corteo - L'intervento di Perrotta 

SALERNO — Con una mani
festazione indetta dal PCI a 
Battipaglia e tenutasi in piaz 
za della Repubblica, si e se
gnata un'altra tappa decisiva 
nella provincia di Salerno per 
il problema della casa. Pia
no decennale, sua attuazio
ne, iniziative immediate da 
prendere per spingere la Re
gione a muoversi su questo 
terreno, 1 criteri stessi secon
do cui utilizzare i finanzia
menti e il problema degli 
sfratti sono stati al centro 
dell'attenzione sia nell'inter
vento del compagno Giovanni 
Perotta, consigliere regionale 
del Partito che in quello del 
compagno Luigi Giannattasio 
consigliere comunale del PCI 
a Battipaglia. 

Bisogna concentrare nelle 
aree urbane, senza disperde
re in modo clientelare nep
pure una lira, i finanziamen
ti del piano decennale: que
sta l'indicazione emersa, in
sieme all'esigenza di stabili
re criteri di forte moraliz
zazione nell'assegnazione del
le case popolari che a Bat
tipaglia già sono costruite da 
tempo e che devono essere 
solo consegnate agli assegna
tari. Questi in sintesi i temi 
di fondo che sono stati af
frontati di fronte a diverse 
centinaia di persone: anche 
a Battipaglia, infatti. le que 
stioni della casa sono dram
maticamente all'ordine del 
giorno. 

Per ora gli sfratti non so
no ancora molti ma. secon
do una proiezione approssi
mativa, potrebbero in qual
che settimana arrivare ad un 
centinaio. Nel frattempo, per 
ciò che riguarda l'assegna-
zicne degli alloggi popolari. 
bisogna andare al più presto 
al comDletamento e alla ve
rifica della graduatoria. La 
mobilitazione su questi pro
blemi in provincia di S P I T -
no continuerà con altre ma

nifestazioni: stasera è la voi- j 
ta di Agropoli. In questo Co- ' 
mune si terrà, infatti, una ; 
grossa assemblea sul proble- , 
ma indetta dal SUNIA. Par 
il 7 aprile, intanto, è previ
sto a Salerno un momento 
generale di lotta di tutta la 
provincia. Ci sarà un corteo 
ed un comizio in piazza 
Amendola. Per preparare la 
manifestazione già sono in 

corso in tutti 1 Comuni del
la provincia assemblee e ma
nifestazioni di lotta. 

Soprattutto sulla costiera a-
malfitana. dove nelle setti
mane passate si è sviluppato 
un fortissimo movimento per 
la casa cresce la mobilita
zione in previsione di questa 
importante scadenza. 

f. f. 

In agitazione gli studenti 
di Architettura a Napoli 

La prima richiesta che fan
no è la pubblicità delle se
dute del consiglio di facoltà, 
ma all'interno della piatta
forma di lotta ci sono tutti 
i loro vecchi problemi. Da 
tre giorni gli studenti della 
facoltà di Architettura di 
Napoli sono in agitazione. 
Ieri mattina nell'aula 5 del 
secondo piano di palazzo 
Gravina (sede della facol
tà) in una affol'ata assem
blea gli studenti hanno chia
rito i motivi della agitazio

ne. Da anni lo stato della 
facoltà va progressivamente 
decadendo, mentre si fa più 
forte la domanda degli stu
denti. Nel 1960 — ha detto 
il professor Rossi — gli stu
denti in architettura erano 
600, nel '79 siamo arrivati a 
quasi 5 mila Di pari passo 
a questa crescita il rapporto 
studenti-attrezzature didatti
che si è andato sempre più 
riducendo e a fame le spese 
sono ancora una volta solo 
gli studenti. 

Ripescato nel porto 
cadavere di marinaio 

SALERNO — Nella mattina
ta di ieri è stato ripescato 
nello specchio d'acqua anti
stante al molo di levante del 
porto di Salerno II cadavere 
di William Alexander, un 
marittimo di 62 anni che era 
imbarcato su una nave or
meggiata da giorni a Saler
no. L'uomo era ecomparso 
l'altro pomeriggio e da allora 
non se ne erano avute più 
notizie. Ieri mattina, poi, il 

suo corpo è stato avvistato 
da alcuni marinai imbarcati 
sulla sua stessa nave. Il ca
davere è stato recuperato dai 
vigili del fuoco. 

Il marittimo potrebbe es
sere annegato dopo essere 
scivolato dal ponte della na
ve; non si escludono, però, 
altre ipotesi e proprio per 
accertare le cause del deces
so il suo corpo sarà sotto
posto ad autopsia oggi 
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IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 29 marzo 1979. 
Onomastico Secondo (doma
ni Amedeo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 56; nati morti 2; 
matrimoni 35r deceduti 24. 
CHIUSI OLI ASCENSORI 
DEL PONTE CHIAIA 

Per quaranta giorni reste
ranno chiusi gii impianti di 
ascensore del ponte di Chia-
ia. La chiusura si è resa ne
cessaria — informa un co
municato del Comune — per 
realizzare lavori, urgenti, di 
riammodernamento delle ca
bine ivi installate. 
LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Cannine Epifania, vecchio 
militante del PC. Ai figli del 
compagno Epifania, in que
sto momento particolare, 
giungano le condoglianze dei 
comunisti della sezione « Bal-
lirano» e della redazione de 
l'Unità. 
FILM SULLA DROGA 

Domani alle ore 2030 pres
so l'Istituto di chimica far
maceutica dell'università — 

via Rodino, 21 — l'ordine dei 
farmacisti nel quadro del 
corso di aggiornamento cultu
rale. ha organizzato la proie
zione del film: «Come ed il 
perché della droga ». 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guènti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 • 4LS&92); Man-
tecatvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.38.24-39.68.47-24.20.10) ; 
Miano (tei. 754.10.25-754.83.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei 767.26.40 • 7201.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760-25.68); Fuorlgrotta (tele
fono 61.6121); Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 738.1941 - 736.42.40); San 
Giovanni a Teouetio (tele
fono 752.06.08); teconolaliano 
(tei 754.49-83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 73&24£1): San 
Lorenzo-Vicaria (eL 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Marcato • 
Pendino (tei 33.77.40): Vome
re (telef. 36.0081 - 3770.62 • 

36.17.41): Piscinola - Maria-
nella (tei. 740.6058 - 740.63.70); 
Poggioreale (tei. 759.5355 -
759.49.30); Barra (telef a io 
750.0246). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati in
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
teL 29.40.14 - 29.42.02. 

Dopo il successo di « Rinnovamento » 

Corsi presidente 
dell' Assostampa 

VI SEGNALIAMO 
• Bellissima (Biondo) 
• Cristo si è fermato ad E boli (Pinza) 
• Una moglie (NO) 
• Arancia meccanica (Ritz) 
• Tiret sur le planlst (C nenia Off Salerno) 

TEATRI 

CILEA (Via Sin Domenica • Tele
fono 656.265) 
A' r ore 21.15- «Serata con 
Pelilo », con Aldo e Cerio 
G.Utlre 

SANCARLUCCIO (Via S. Pa.qua 
le e Chiela. 49 - Tel. 405.000) 
Oro 21 Compagnia Napoli Nuo
va presenta < Amore e cumine
l la > 

SANNAZZARO (Vie China. 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 17: « Le preeldentetta » 

POLITEAMA (Vie Monte di Dio • 
le i . 401.643) 
Ore 21,15: « Cyrano >, con Mo 
duguo e Sprok 

TEATRO 5AN CARLO (Telefo
no 418.226 415.029) 
Riposo ' 

SAN FERDINANDO (P.ia S. Fer
dinando Tel. 444.500) 
Domani ore 21 Libera Scena En
semble presenta « Mamma, chi 
è? », libero adattamento da • Il 
cerchio del Caucaso > di B. 
Brecht. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13/A • Telelono 
n. 342440) 
Alle ore 21.15: La Cooperativa 
Teatrale «Gli ipocriti» presente 
• Cupris ». tratto dui racconto di 
Cs- o Berneti adattamento tea 
tra>e di Nello Moscie e Lucio 
Allocca, scent e co>tumi di Bru
no Buomncontri, musiche di Pa
squale Se alò 

AUCU5TEO (Piana Duca d'Ao
sta • Tel. 415361) 
Ore 21.15- Lucio Dalla 

TEATRO NEL GARAGE 
La Cooperativa 11 Teatro pre
senta « lo sposo l'ombra ». Re
gia di Laura AngiulH. 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

DOMANI ORE 19 
Concerto diretto dal Mo 

MICHAEL HALASZ 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba. 30) 
L'Age d'or 

CINEMA BIONDO 
Bellissima, con A Magnani - DR 

CINEMA OFF (Via Antica Corte, 
2, Salerno) 
Tirez sur le pianisi (versione ori
ginale) 

EMBAS5Y (Vie F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Nel regno di Napoli di W. 
Schroeter - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Nel regno di Napoli di W. 
Schroeter • DR 

NO (V i i Santa Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 
Una moti le, con G. Rowlands - 5 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 • 
Tel. 412.41 G) 
I -Ir* volti dalla paura, con B. 
KarloH - A (VM 14) 

RITZ (Via Pettina, 55 • Telelo
no 218.510) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) (15,30 i 
e 22,30) 

SPOT CINECLUS (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Rasano diportata, con S. Ar-
quilh, • DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

L'insesjnante balla con tutta la 
class* 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lelono 418.680) 
Hanimal house, J. Belushi - SA 

AMIASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tal. 683.128) 
Noeteratu il principe dalla notte, 
con K. Kinskl - DR 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
I I fatto venuto dallo spailo, coi 
K. Barry - SA 

CORSO (Cono Meridionale • Tele
lono 339.911) 
L'infatuante «alla con tutta la 
da* se 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tal. 418.134) 
I l testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681900) 
Letti eelvagsi, con M. Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
tono 268.479) 
Dimensione gigante 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
• I l segreto di Agata Chnstie », 
con D. Hoffman • G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tal. 417.437) 
Ecco l'inferno dei tenti 

FIORENTINI (Via R. «racco. 9 -
Tel. 310.483) 
• Taverne paradiso », con S 
Stallone OR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lelono 418.880) 
• File da torcer* ». con C. East-
wood • A 

ODEON (P.ra Piedrerotte. 12 
Tel. 667.360) 
« Superman », con C Re»»* A 

ROXV (Via Tarsia - Tel 343.149) 
Ecco l'inferno dei sensi 

SANTA LUCIA (Via I . Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 
« Il cacciatore », con R. De Mi
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsletlo Claudio • 
Tel. 377.057) 
« Il giocattolo », con N. Man
fredi DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tale 
lono 619.923) 
e Squadra anllgangster e, con 
T Mil an C 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
Le porno shop delle 7. strada 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Prova d'orchestra di F. Fellin 
- SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 616.303) 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M Hammond - A 

AMERICA (Vie Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Amori miei, con M Vitti • SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 
L'Inlermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ARISTON (Via Morgnen, 37 • Te
lelono 377.352) 
• Taverna paradiso », con 5. Stal
lone - DR 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741 .9264) 
• La vendetta della pantera ro
sa » con P. Sellers - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lelono 377.109) 
UFO Robot • DA 

CORALLO (Piana G.8. Vico • Te
lelono 444.800) 
Pirana, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
lono 377.527) 

EDEN (Vìa G. Sanfellce • Tele
fono 322.774) 
Furore erotico 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Grease, con J. Travolta • M 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
La collegiale, con N. Castelnuo-
vo - S (VM 18) 

GLORIA « B . 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.893) 

Le porno shop dalla 7 ttrada 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele

lono 370.519) 
Cristo si è lermato ed Eboli, 
con G.M. Volente - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268 122) 
Furore'erotico 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Menocannona, 109 -
Tel. 206.470) 
Ultimo valzer, di M. Scorsese - M 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lelono 619.280) 
Ulo Robot - DA 

•ELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tal. 341.222) 
Tutti a aquota, con P. Franco r C 

CASANOVA (Corto Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
New York violenta 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La malavita attacca, la pollila ri
sponde. con C. Avran - A 

(VM 14) 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 

Tel. 760.17.12) 
Il vizietto, con U. TognanI • SA 

MODERNISSIMO 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Al di l i del bene e del male, 
E. Josephson - DR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C. Da Mels, 58 -
Tel. 756.78.02) 
Mac Arlur il generala ribelle, 
con G. Peck - A 

POSILLIPO (Via Poillllpo • Tele
fono 769.47.41) 
Spettacolo teatrale ore 18 «Le 
stelle nere » 

QUADRIFOGLIO (V . l * Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
Grease. con J. Travolta - M 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.8S.58) 
La fuga di Logan, con M. York -
A 

CIRCOLO « PROPOSTA ARCI » 
ACERRA Via Giudichete n. 23 
Ore 19 Laura Costa in « C e 
una donna in mezzo el mare ». 

ARCI CASTELLAMMARE 
Presenta presso le Terme Sta
ti «ne lo spettacolo dì Lucia Po
li: « Patti falsi », ore 19.30 

. I 

i 
I 

ADRIANO 
UN «CAPOLAVORO» ! 

TROPPO IMPORTANTE I 
PER NON VEDERLO I , 

FEDERICO FELLINI 

I 'K< )\A 
I)' 

OROII-STRA 

Il Prof. Dc4t. lUId rzzo 
DOCENTE o SPECIALISTA- DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

ricavo e*» awllttla VCMCRtR - M I M A R T I • S O M A L I 
Consultazioni teasMotooicha o emmOmam motilnwwlaea 

NAPOLI V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (Tatti | vomì ) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Te*. 22.75 93 (marte*) o fioveaJi) 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - S42I25-1 

Ermanno Corsi è ^ il nuovo 
preàiuenie aeti Associazione 
napoletana della stampa. A-
vru al alio fianco Oiuseppe 
Cause come segretario e Ro
berto Marra come tesoriere. 
L'elezione e avvenute nei: ulti
ma seauta del consiglio di
rettivo dell'associazione che 
na inoltre avviato uua pri
ma analisi dei problemi ri-
guaruami la ìiiorma dello 
statuto, il programma dell' 
associazione e l'organizzazio
ne del lavoro. A far parte del
la commissione nazionale per 
il contratto è stato designa
to Umberto Borsacchi. li con
siglio direttivo ha poi deciso 
di riconvocarsi per martedì 3 
aprile alle ore 9,30. 

Il ricambio al vertice del
l'Associazione napoletana del
la stampa segue di pochi 
giorni l'affermazione elettora-
Je dei giornalisti democratici 
che si rispecchiano nella cor
rente di « Rinnovamento sin
dacale». 

Ermanno Corsi, oltre che 
nell'attività professionale, è 
da tempo impegnato in cam
po sindacale su posizioni di 
Rinnovamento democratico 
nell'informazione partenopea. 
Eletto al congresso di Taor

mina ("76) consigliere nazio
nale della Federazione del
la stampa italiana, è stato 
rieletto a Pescara nel 1978. 
Nell'ambito della giunta ese
cutiva della FNSI ha la re 
spansabilità dell'editoria nel 
Mezzogiorno. Ha seguito, in 
particolare. le vertenze del 
Mattino. Gazzetta del Mez 
zogiorno e Roma. 

Il n e g l e t t o presidente ha 
39 anni, laureato in lettere 
ed è iscritto all'albo dei gior
nalisti dal 1963. Ha iniziato 
l'attività giornalistica nella 
redazione napoletana del Tem
po. E* passato poi al Mattino 
dove è stato per 12 anni in
viato speciale, caposervizio, 
vicecronista capo, e redattore 
della terza pagina. Attualmen
te è redattore della RAI-TV. 
E* stato inoltre per dieci an
ni articolista e corrisponden-
del Giorno. Or& è passato a 
La Repubblica. 

Ad Ermanno Corsi — cui 
vanno gì! auguri di buon la
voro da parte della redazio
ne napoletana dell'Unità — 
il presidente del consiglio re
gionale della Campania Ma
rio Gomez ha inviato un tele
gramma di saluto 

DOMANI 

FILANGIERI - ROXY 
Il pubblico italiano è diventato adulto! 
Finalmente, dopo due anni, la censura' ha sta
bilito che 

« ECCO L'IMPERO DEI SENSI » 
il capolavoro della cinematografia mondiale può 
essere proiettato in EDIZIONE INTEGRALE anche 
in Italia, in ouanto OPERA D'ARTE. 

^"MltnajieaMBaaaaaBMaeai 

ECC 
L'IMPERO 
DEI SENSI 

l • ' • • * * , * : ; 

NAGISA OSHIMA 
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Riunione tra i partiti laici sulla richiesta del PRI per la Regione 

Non convince la proposta di con 
indipendenti 

La sinistra indipendente contraria alla manovra che serve solo a camuffare la preclusione verso ì 
comunisti - Appello del PSI a repubblicani e socialdemocratici - Dichiarazione del compagno Fabbri 

Ripartiti i fondi per la casa 
ANCONA — Il consiglio re
gionale ha finalmente appro
vato la ripartizione dei fondi 
per la casa, in applicazione 
della legge 457 (piano decen
nale). Diciamo finalmente e 
si sa perché: questo impor
tante atto amministrativo è 
rimasto a lungo impastoiato 
in mezzo a mille discussioni 
e difficoltà soprattutto a 
causa dell'atteggiamento del
la Democrazia cristiana. Un 
lavoro lungo e difficile, dun
que, ma l'esito finale è posi
tivo anche se non privo di 
limiti e difetti, primo tra gli 
altri la aperta dimostrazione 
— dato lo svolgersi della vi
cenda — che la Regione non 
è riuscita ancora a pro
grammare in questo delicato 
e importante settore. Pro
grammare significa smettere 
di elargire denaro, finirla 

con il sottoporsì ancora alla 
pressione dei singoli enti 
« amici » o delle singole im
prese (un'abitudine che la 
DC non ha perso). 

L'atto approvato dal con
siglio mette in moto 20 mi
liardi per l'edilizia sovven
zionata (finanziamento in 
conto capitale) e complessivi 
48 miliardi per l'edilizia age
volata (in conto interesse). 
Dato importante è che la 
percentuale dei finanziamenti 
per il recupero dell'edilizia 
pubblica e privata è di molto 
superiore alla media indicata 
dalla legge. Dice la compa
gna Zazio, consigliere regio
nale: «con questo atto si re
cepisce il senso fondamentale 
della legge 457 e si mette in 
moto una grande quantità di 
flussi economici.» 

Per le Marche il punto 

centrale è quello del recupe
ro del patrimonio edilizio e-
sistente e del coinvolgimento 
degli enti locali. Tutti (esclu
so un solo caso) hanno spes
so concordato all'unanimità i 
piani di riparto. E tuttativa 
non sempre la Regione — ha 
spiegato ancora la compagna 
Zazio — ha operato comples
sivamente in modo da rece
pire quelle indicazioni, sia 
per i tempi brevissimi sia 
per gli indirizzi 

Un atto importante dun
que ma complesso. Esso ri
manda subito al problema di 
fondo, ossia alla sua gestio
ne. Concludendo il dibattito 
il presidente della giunta 
Massi ha rilevato che mai 
come di fronte a questo 
provvedimento si è avvertita 
la necessità di un governo 
forte e unito. 

ANCONA — L'ipotesi di con
tinuare alla Regione con il tri
partito laico. « aperto a sini
stra > attraverso l'ingresso del
la Sinistra Indipendente, non 
è praticabile: non è d'accordo 
la Sinistra Indipendente non 
trova nessun consenso tra i 
partiti, se si escludono i due 
proponenti, ovvero PRI e 
PSDI 

Questo è uno dei dati salien
ti della interpartitica convoca
ta dai socialisti nella loro se
de. Erano presenti per il Par
tito comunista Stefanini. Mom-
bello. Guzzini, Fabbri: per il 
Partito socialdemocratico Bel
li e Del Mastro, per il Par
tito repubblica Berardi e per 
il Partito socialista Simonaz-
zi. La riunione era stata ri
chiesta dal PSI per saggiare 
la volontà politica dei due lai
ci minori a formare un go
verno aperto con le forze di 
sinistra. La risposta non è 
venuta, si è avuta invece una 
domanda: perché non ci te
niamo il tripartito, aggiungen
do il consigliere della Sini
stra Indipendente? 

Ha dichiarato Todisco Gran
de, della Sinistra Indipenden
te. in una intervista alla Rai: 
«Non siamo disponibili per 
un'ipotesi simile. L'intesa or
mai è rotta: questa proposta 
poteva essere presa in con
siderazione dalla Sinistra In
dipendente solo nel caso in 
cui fosse servita a facilitare 
l'aggregazione del PCI nell* 
esecutivo ». Ma evidentemen
te non è stata avanzata con 
questo spirito, per cui la Si
nistra Indipendente ha oppo
sto un netto rifiuto, conside
rando offensiva una proposi
zione che tende a camuffare 
la solita volontà di preclusio
ne verso i comunisti e dun
que nascondere le pesanti re
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana 

Che ci sia urgente bisogno 
di un governo, tutti paiono 
consapevoli. Anzi, alla riunio

ne. non sono mancati accen
ti di forte preoccupazione. I 
socialisti hanno rivolto un 
pressante appello ai repubbli
cani e socialdemocratici (Bel
li ha detto che il suo partito 
si riserva di valutare l'intera 
situazione in seno agli orga
nismi dirigenti). 

Il presidente della giunta 
Massi ha scritto recentemen
te su « Regione Marche ». no
tiziario della giunta: « Credo 
che occorra un intenso im
pegno di tutte le forze poli
tiche perché si ricostruisca 
rapidamente un governo regio
nale capace di risolvere il gro
viglio dei problemi marchigia
ni e perché intanto la even
tuale divaricazione elettorale 
non coinvolga radicalmente le 
capacità operative della Re
gione. Sono profondamente 
convinto che la cosa più no
civa da evitare in questo mo
mento sia il vuoto di potere ». 

Appunto. E' interesse pro
fondo della Regione avere 
una guida, che faccia pro
prio il bilancio e lo gestisca 
bene; non è una bizza del 
PCI. dunque, ma una assolu
ta necessità del momento. 

Dice Fabbri, del Partito co
munista: «Noi abbiamo ripe
tuto che un governo alla Re
gione si deve dare, per av
viare subito un processo di 
direzione e di trasformazione 
del modo d'essere dell'istitu
to regionale. Per questo ab
biamo proposto e confermia
mo che l'approvazione del bi
lancio e l'accordo per l'esecu
tivo debbono essere atti con
testuali ». Il bilancio ha biso
gno di modifiche e integrazio
ni: anche le commissioni con
siliari che stanno esaminando 
i conti hanno riconosciuto una
nimemente questa necessità. 

Alle segreterie dei cinque 
partiti e alla Sinistra Indipen
dente intanto stanno arrivan
do telegrammi e o.d.g. dalle 
organizzazioni sindacali, dagli 
Enti locali. 

Un convegno del PCI sull'economia della vallata del Tronto 

Pesca, turismo, agricoltura 
nel futuro del Piceno 

TI v « 
- - 1 

La carta delia programmazione - L'abbandono e il degrado della montagna e dei cen
tri urbani - Ottocento assunti in meno - La presenza della Cassa per il Mezzogiorno 

ASCOLI PICENO — « Un 
governo democratico dell'eco
nomia picena per lo svilup 
pò a misura dell'uomo: le 
proposte dei comunisti »: 
questo il tema di un conve
gno, denso di riflessioni e di 
proposte, svoltosi sabato scor
so a Villa S Antonio e con
cluso dal compagno Guido 
Cappelloni, responsabile na
zionale della sezione Ceti me
di del PCI. 

Perche questo convegno? Si 
doveva rispondere ad alcune 
esigenze non più procrastina-
bili (le ha enunciate il com
pagno Cingoli nella sua rela
zione): rilanciare la battaglia 
politica per una programma
zione democratica dell'econo
mia della vallata; ricondurre 
ad un nuovo e più elevato li
vello di sintesi gli approfon
dimenti e le tematiche che 
su singole questioni (pesca. 
ortofrutticoltura. Cassa per il 

Mezzogiorno, turismo, disin
quinamento del Tronto, ecce
tera) da più parti sono venu
te: reagire alla tendenza sem
pre più accentuata a concen
trare le iniziative e le varie 
attività nei due centri mag
giori di Ascoli e San Benedet
to con una diminuzione della 
coscienza e di una visione 
unitaria a livello comprenso-
riale e sovracomunale dei pro
blemi. 

Non si poteva non partire 
che da un giudizio estrema
mente critico sul tipo di svi
luppo della vallata del Tron
to portato avanti in questi 
decenni, per responsabilità 
principale della Democrazia 
cristiana. Si è trattato scio 
apparentemente di uno svi
luppo casuale e spontaneo 

Esso ha comportato l'ab
bandono ed il degrado della 
montagna e dei centri urba
ni (abbandono che poi, prò 

pno in queste zone, la DC 
strumentalizza). l'emigrazio
ne di migliaia di lavoratori 
dai luoghi di nascita, la cri
si del'agricoltura, ancora per 
tanta parte ancorata, nella 
nostra zona, all'istituto nie-
dioevale della mezzadria, e 
la scelta prioritaria a fa vere 
di grandi, costosissime e pres
soché inutili opere infra
stnitturali (strade, autostra
de, superstrade — l'ultima. 
in ordine di tempo, la inu
tile circonvallazione sud di 
Ascoli — ecc.), una industria
lizzazione caotica ed indiscri
minata. incentrata sul polo 
di Ascoli e condotta prin
cipalmente dal consorzio per 
i! Nucleo di Industrializza-
ziohe di Ascoli Piceno (uno 
dei principali centri di pote
re della DC in questi anni). 

Solo un dato, quanto mai 
significativo su 53 aziende 
insediateci nell'area del Nu-

Il nuovo cantiere entro il 1982 
ANCONA — Impegno (defi
nitivo?) della Pincantleri per 
il completamento del nuovo 
Cantiere Navale di Ancona, 
entro 1*82. Questo quanto è 
emerso dall'incontro tra l'in
gegnere Bocchini, ammini
stratore delegato della socie
tà del gruppo IRI. ed una 
serie di autorità marchigiane. 
L'annuncio è stato dato in 
apertura di seduta, dal sin
daco Monina, nel corso del
l'ultimo consiglio comunale 
di Ancor*. 

Monina ha anche riportato 
le assicurazioni fornitegli 
dall'ingegnere Bocchini, circa 

| il nuovo bacino di carenag
gio: appaltato dalla società 
ISA (Partecipazioni statali). 
che sarà completato entro 
trenta mesi. Il sindaco ha ri
ferito, seppure in termini di 
cautela, sulla sostanziale per
severanza della holding 
pubblica nel progetto il 
progressivo smantellamento 
del reparto meccanica (tran
ne alcuni comparti per lavori 
minori). 

Nel corso dell'incontro — 

sempre secondo quanto ha 
riferito Monina — si è anche 
discussa la situazione occu
pazionale. A questo proposito 
è intervenuto in consiglio 
anche l'assessore Lucantoni, 
per sottolineare come, essen
do prossimi circa 200 pen
sionamenti, vada subito ap-
plicjato il turn-over, garan
tendo anche un periodo di 
formazione e specializzazione 
per i nuovi assunti (con par
ticolare riferimento ai giova
ni). Nel corso dell'incontro 
Bocchini ha anche assicurato 
che il cantiere avrà commes
se fino al prossimo anno: 
altre ne arriveranno sicura
mente più tardi, fino a giun
gere alla data di apertura 
del nuovo arsenale. 

L'amministrazione comuna
le dorica ha annunciato per 
il prossimo mese urli confe
renza cittadina sui problemi 
del cantiere del CNR. Nel 
dibattito, sono intervenuti 
rappresentanti di tutti i par
titi 

Il Consiglio comunale dori
co è poi passato a discutere 

un altro grosso tema di inte
resse generale: quello degli 
sfratti. Monina ha presentato 
gli scopi e i dettagli dell'or
dinanza comunale (con de
correnza dal 1. «aprile) che 
prevede l'obbligatoria denun
cia, da parte dei proprietari, 
di locali ed appartamenti re
sisi disponibili, entro cinque 
giorni dall'entrata in vigore 
dell'ordinanza. Naturalmente 
eguale obbligo Male per la 
denuncia di avvenuta loca
zione. 

Nello spiegare questo 
provvedimento, Monina ha 
ricordato che il problema 
degli sfratti, si fa. anche nel
la nostra città, sempre più 
pesante: oltre 100 sono quelli 
già resi esecutivi. « Non si 
vuole certo instaurare un 
clima di tensione — ha af
fermato Monina — il pro
blema è quello di avere u. 
n'ampia panoramica delle 
disponibilità reali, per opera
re, almeno in una prima fa
se. un'iniziativa di stimolo e 
pressione nei confronti dei 
proprietari ». 

Il consultorio di Pesaro nella sede del quartiere 
___̂ _ * 

Dibattito non più sussurrato 
su contraccezione e sessualità 

Si sono scambiate opinioni e si sono fissati appuntamenti nella 
biblioteca di Montegranaro-Muraglia -1 cinque collettivi di lavoro 

PESARO — Il consultorio 
familiare di Pesaro «esce» 
aaiia oeat di via Nitti: sono 
infatti iniziate con quella 
dei quartiere di Montegrana
ro-Muraglia, le assemblee or
ganizzate dagli operatori del 
consultorio assieme ai collet
tivi di lavoro costituitisi di 
recente nel territorio. 

Fino ad oggi i collettivi 
funzionanti sono cinque: a 
Villa Andrea Costa, Pantano, 
Soria-Porto, Cattabrighe-S. 
Maria delle Fabbrecce e. ap
punto Montegranato-Mura-
glia, dove ha avuto luogo 
l'avvio di questa azione di 
decentramento. 

Il primo incontro con la 
gente — positivo sotto ogni 
aspetto — si è effettuato nel
la sede della biblioteca; il 
collettivo era presente al 
completo, con i rappre
sentanti dei partiti democra
tici, delle associazioni fem
minili e dei gruppi femmi
nisti: in rappresentanza del 
consultorio c'è il ginecologo 
e la presidente del comitato 
di gestione. 

I cittadini presenti sono 
particolarmente interessati 

agli argomenti esposti dal 
genecologo, e si registra sod
disfazione anche tra gli ope
ratori per la discreta parte
cipazione. Problemi in questo 
senso non mancano, infatti. 

Si tratta di un campo nuo
vo per l'intervento pubblico, 
si debbono affrontare argo
menti che fino a qualche an
no fa erano soltanto sussur
rati, quando se ne discuteva 
ciò non avveniva di certo in 
una struttura comunale come 
Il consiglio di quartiere. 

Però le cose cambiano, e 
ora è invece l'istituzione 
pubblica ad avviare una 
campagna di informazione di 
massa sui problemi della 
sessualità e della contracce
zione, della gravidanza e del 
parto, del nuovo diritto di 
famiglia. Seno tematiche di 
interesse generale e che ri
chiedono approfondimenti 
attraverso il confronto con 
esperti e operatori 

Con l'intervento pubblico 
organizzato, che si avvale 
delle possibilità offerte dalla 
legge nazionale e regionale 
sui consultori, nei quartieri. 
nelle scuole e nei luoghi di 

lavoro, saranno ginecologi, 
psicologi, esperti legali ecc. 
ad informare e a rispondere 
alle varie questioni sollevate. 

Gli utenti che si sono reca
ti nel consultorio di via Nitti 
sono già assai numerosi e in 
maggioranza giovani: oggi 
sono gli operatori ad andare 
nei quartieri, in seguito sor
geranno anche nuove struttu
re decentrate, in parte se
condo un programma già de
lineato e in parte per ri
spondere a specifiche neces
sità. 

Di che cosa si è parlato 
l'altra sera a Muraglia? Dopo 
l'intervento iniziale del dot
tor Francesco Balbi, gineco
logo degli Ospedali Riuniti, 
che fa parte dell'equipe con-
sultoriale, sono intervenuti I 
cittadini riprendendo l'argo
mento del controllo della 
gravidanza fisiologica intro
dotto dall'operatore. Si sono 
poste domande, c'è stato un 
ricco scambio di giudizi 

L'incontro è terminato ab
bastanza tardi, segno dell'in
teresse sollevato dagli argo
menti: e le assemblee prose-
tuiranno 

Denuncia del PCI di Osimo alla Procura della Repubblica di Ancona 
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I regali della giunta de ai costruttori 
Il sindaco scudocrociato Polenta accusato di illeciti — Per far risparmiare soldi ai lottizzatori stipulata una 
convenzione capestro per la giunta sugli oneri d i urbanizzazione — Il Comune ci ha rimesso oltre 220 milioni 

ANCONA — Il sindaco de
mocristiano di Osimo Paolo 
Polenta (già segretario re
gionale del suo partito) si è 
reso protagonista di illeciti 
nell'esercizio del suo pubbli
co mandato. La grave accusa 
è contenuta in un circostan
ziato esposto presentato alla 
Procura della Repubblica di 
Ancona e firmato dai consi
glieri comunali comunisti 
della cittadina della provin
cia di Ancona. L'atto che ha 
scatenato un vespaio di po
lemiche in casa DC. si inqua
dra nella generale scelta del 
PCI esimano di denunziare 
la complessiva politica urba
nistica seguita dall'ammini
strazione comunale (la DC u-
nico partito in giunta ha la 
maggioranza assoluta. 18 con
siglieri su 30). che ha tra
sformato in questi ultimi an
ni la periferia della città in 
«terra di conquista» 

I fatti alla base della «(mos
sa » comunista, riguardano 
delle convenzioni tra il Co
mune ed alcuni lottizzanti 
che, appunto, il sindaco Po
lenta ha sottoscritto. Questi 
accordi sono stati (dopo l'ap
provazione di una convenzio-

ne tipo avvenuta nel novem
bre del *76), modificati arbi
trariamente rispetto al testo 
approvato pubblicamente in 
consiglio comunale. 

Per capire i termini della 
vicenda — sicuramente non 
semplice — occorre ripercor
rere la cronologia degli ulti
mi tre anni. Per fare ciò se
guiamo una traccia, emersa 
ieri mattina durante una con
ferenza stampa, organizzata 
dalla Federazione provinciale 
e dal Comitato comunale osì-
mano del PCI. Erano presen
ti il compagno Matteo Bi-
scarini. della segreteria pro
vinciale. alcuni consiglieri co
munali e il capogruppo Paolo 
Angeletti. Ha parlato pure 
l'avvocato Rodolfo Moneta. 
il legale che ha seguito fin 
dall'inizio la vicenda. 

La convenzione tipo passa
te nel novembre del '76. pre
vedeva per gli oneri di urba
nizzazione mille lire al me
tro quadrato: il 30 per cento 
al momento della stipula ed 
il restante 70 per cento al ri
lascio della licenza. 

Il sindaco l'anno dopo e 
precisamente nell'estate, allo 
atto della stipula di fronte 

ad un notaio, depennò — se
condo l'accusa — nella so
stanza l'art. 12 che lasciava 
la possibilità di introitare al 
Comune eventuali aumenti. 
Questa sottolineatura — e sta 
qui la gravità — era stata un 
preciso pronunciamento del
l'intero Consiglio comunale. 
Gli aumenti poi con l'entrate 
in vigore della legge 10 ci fu
rono effettivamente. Con que

sta decisione l'onere fu blocca
to a mille lire il metro qua
drato. non recependo la lie
vitazione dei costi previsti 
dalla legge (4 mila-4.500 lire). 

In questa maniera, sicura
mente per cinque delle undi
ci lottizzazioni oggi al centro 
della polemica il Comune ha 
perso una cifra complessiva 
di circa 220 milioni di lire; 
senza contare inoltre la di
storta e scorretta prassi am
ministrativa seguita. 

Tutta la scottante questio
ne fu più volte sollevata in 
Consiglio dai comunisti e an
che in contatti più ristretti 
a livello di capigruppo, ma la 
DC ostentatamente ha volu
to sempre difendere le pro
prie scelte, portando di con
tinuo fumose argomentazioni 

politiche e giustificazioni. La 
DC, di fatto, chiusa in una 
ottica arrogante non si è mai 

Schiarata disponibile a rive
dere i propri errori e a re
cuperare cosi, i soldi « rega
lati » ai privati 

Anzi, nel febbraio di que
st'anno ha presentato al con
siglio un ordine del giorno 
in cui continuava testarda
mente a difendere la validi
tà delle scelte compiute. 

In questo clima si è giunti 
all'esposto alla Procura del
la Repubblica che dovrà ora 
fare tempestivamente, e con 
il massimo rigore, piena lu
ce sull'episodio. <( Il nostro 
esposto — ha precisato ieri 
il capogruppo del PCI Paolo 
Angeletti — non è né una 
mossa elettorale né tanto 
meno una manovra scanaa-
listica. ma solo un atto e-
stremo, vista l'impossibilità 
di percorrere altre strade, 
meno dirompenti, per via 
dell'ottusità della DC ». 

! Da un punto di vista le-
j gale l'avvocato Moneta non 
• ha dubbi sull'illecito com-
! messo dal sindacato di O-
I Simo: «r Polenta ha negozia

to — ha confermato ieri-
mattina il legale — una clau 
sola di esclusiva competenza 
del consiglio comunale. 11 
sindaco, secondo le leggi vi
genti. deve solo dare ese
cuzione e non può assoluta
mente sovrapporsi alla vo 
lontà democratica dell'as
semblea cittadina ». 

Si può aggiungere, a di
mostrazione della serietà con 
cui i comunisti hanno af
frontato l'intera vicenda, at
tualmente sul tavolo del pro
curatore della Repubblica, 
che all'esposto sono state al
legate tre precise documen
tazioni di altrettante lottiz
zazioni a sospette ». 

a II nostro gesto — ha det
to il compagno Angaletti — 
non vuole avere le dimen
sioni di un'accusa persona
le, ma rappresenta la logica 
conclusione di una tenace 
battaglia politica da noi 
svolta in Osimo per uno 
sviluppo urbanistico raziona
le e per una politica al ser
vizio dei cittadini e non di 
ristretti interessi privati ». 

Marco Mazzanti 

eleo, gli addetti effettivi, dei 
4691 pre^'sti. sono 3868. l'82.4 
per cento, tenendo, inoltre. 
conto che utilizzando coni 
plessivament solo 35 ettari di 
terreno del 156 concessi (403 
mq di terreno concesso per 
ogni addetto effettivo!). 

A questo tipo di sviluppo s: 
deve porre un argine. Il PCI 
con il convegno di sabato, ha 
indicato quale deve essere la 
strada da percorrere, chiara
mente. senza la presunzione 
di avere fornito una rispo 
sta esauriente a tutta la com
plessa serie di problemi esi
stenti. 

Lo stesso movimento sin 
dacale unitario ha dato e 
sta dando un contributo non 
indifferente con il rilancio 
ciella « vertenza Tronto » e 
con l'elaborazione di una 
proposta per l'utilir/o pio 
duttivo e turistico delle ac 
que del fiume Tronto. 

Va aggiunto che la pre 
senza in quasi tutto 11 tei 
ritorio della vallata della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
per il suo intervento, assom 
mato a quello ordinario del 
Io Stato, della Regione e 
degli enti locali, per l'enti 
tà dei mezzi finanziari di 
sponihili, può creare le con 
dizioni, se si supera l'attua 
le scoordinamento di disper 
sione degli interventi, per 
avvlare una concreta e coni 
plessiva politica di program 
mazione democratica. 

Ma per arrivare a ciò è 
necessario eliminare del tut
to l'attuale separatezza e la 
gestione sostanzialmente an 
tldemocratica, clientelare e 
« a pioggia » dell'intervento 
finora operato dalla Cassa 
nelle nostre zone. 

Da qui l'urgenza di elabn 
rare un piano organico e gc 
nera le di sviluppo economi
co. sociale e territoriale, con 
la costituzione di un appo 
sito comitato degli enti loca 
li interessati (sono 25 i co 
muni) e con la collaborazione 
e sotto la direzione della Re 
<?ione Marche (che deve re 
cuperare un grave ritardo in 
questo senso), attraverso la 
costituzione di un apposito 
Ufficio del Piano. 

L'agricoltura, l'industrializ 
zazione, l'assetto del territorio 
seno stati i tre settori cardine 
su cui si è incentrata la di
scussione nella giornata di sa
bato. con specifiche proposte 
per ognuno di essi. Impossibi
le elencarle tutte. 

Ne riportiamo una: utiliz
zazione. a fini agricoli, turi
stici. industriali, sanitari ed 
ecologici, dei circa 16 miliardi 
a disposizione della Regicne 
Marche per il triennio 78-'80 
in base all'articolo 7 della leg
ge 183. per opere di dimensio
ne e di interesse comunale. 
riservando i fendi (diversi 
miliardi di lire) dei progetti 
nazionali alle opere di dimen
sione maggiore, evidentemen
te crn un collegamento ed u-
na inteerazicne tra oro<»etti 
nazionali, regicnali e locali in 
U'->n ottica programmatola. 

Ma anche su questo si deve 
ccn«;tatare un r ia rdo consi
stente della Giunta reglcnale. 

Franco De Felice 

Altri 6 casi 
di intossicazione 

alla Vainer 
di S. Severino 

MACERATA — Analisi cli
niche compiute presso il re
parto di medicina del Lavo
ro dell'Università di Peru
gia hanno portato all'accer
tamento di altri sei casi di 
polineoropatia tossica tra i 
lavoratori del calzaturificio 
Vainer di San Severino. I 
dipendenti colpiti sono Fa 

I brizio Solicini, Gianfranco 
j Massi, Francesco Laureati. 

Marisa Stronati, Ada Rocci 
| e Floriano Traversi. Anche 
l loro, come circa 20 colleghi 

colpiti in precedenza, se ne 
resteranno a casa per qual
che mese. 

Prosegue l'indagine sulle frane inedite 

Frane ordinarie, tangenziali, 
uffiche, nonché... «pasquali» 

Poiché l'elenco dei tipi 
di frane inedite ha riscos
so interesse, continuiamo
lo. Eravamo arrivati alla 
lettera e). 

d) Frane « ordinarie ». 
Le frane « ordinarie » non 
sono quelle di tutti i gior
ni, bensì quelk che posso
no essere trattate solo dai 
professori di Geologia uni
versitari in Cattedra (cioè 
« ordinari »). In senso la
to, in Cattedra possono 
parlare anche coloro che 
hanno avuto una autore
vole investitura (bidelli e 
sguatteri dei professori or
dinari. talvolta conosciuti 
col nome di "assistenti"). 
Tutti questi, più in vita 
loro non hanno studiato 
frane (si sono specializza
ti per esempio nello stu
dio del significato dell'ar
trosi nelle ossa di certi di
nosauri cosi e colà), più 
gridano alto quando c'è 
una frana (grossa, quindi 
«eccellente) o anche qual

siasi « naturale » calamità 
a piacere (terremoti, allu
vioni, mareggiate, ecc.). 

Si sentono chiamati dal
la Patria, ed organizzano 
interviste, tavole rotonde 
e conferenze. In genere, 
però, siccome mancano sia 
di sensibilità sociale (tale 
mancanza è da loro giu
stificata con la dichiara
zione di essere «scienzia
ti » e quindi al di sopra 
della « politica »), aia del
l'esperienza tecnica diret
ta (ufficialmente non fan
no « professione ») tratta
no solo temi generali (« di 
sintesi », in gergo) : « fra-
nosità », « territorio », « di
fesa dell'ambiente ». Più 
professori riuniti caratte
rizzano le frane « ufiche » 
(vedi appresso). 

e) Frane ad «uovo pa
squale ». Sono quelle che 
contengono la « sorpresa » 
(geologica, s'intende). Del 
resto avvengono a prima
vera, sotto Pasqua « in se

guito alle piogge eccezio
nali dei giorni scorsi ». So
no quelle che permettono 
ai cronisti regionali di ca
varsela a buon mercato 
per scrivere il « pezzo »: 
stesso articolo dell'anno 
precedente, cambia solo la 
foto (ma sbagliano, po
trebbero lasciare quella 
dell'anno precedente, nes
suno noterebbe la diffe
renza). Sono pure quelle 
che permettono ad inge
gneri e geologi di non 
andare in galera. 

f) Frane cufiche». So
no quelle frane il cui stu
dio viene affidato ad una 
Commissione o Gruppo di 
lavoro. Come gli ufo se 
ne sente parlare solo 
quando fanno una abba
gliante comparsa; riap
paiono <H tanto in tanto; 
la loro fine avviene in un' 
altra dimensione (Monte 
lupone?). 

g) Frane « tangenziali ». 

Sono le frane per le qua
li si richiede uno &tudio 
ad un geologo. Il geo:ogo 
in genere è uno che fa 
tale attività o come lavo 
ro nero o come secondo 
impiego. Non gli si danno 
i soldi per i sondaggi, ma 
gli si richiede solo la 
« firma del geologo ». 

Un altro tipo di classi
ficazione. è queilo di di
stinguere vari tipi di fra
ne secondo le condizioni 
economico-sociali degli in
dividui che le provocano. 
Le vedremo in seguito. 
Chiudiamo la puntata sot
toponendo un elenco d: 
frane avvenute in Ancona 

negli ultimi quindici anni. 
L'elenco è stato ripreso da 
un articolo del Dr. D. To-
massoni; questi, però, pur 
riconoscendo in molti casi 
che esse erano dovute a 
difetti delle costruzioni. 
tuttavia conclude attri
buendo la * franosità » al
le caratteristiche scadenti 

delle argille ed alle con 
dizioni climatiche. 

Tutte le frane sono o 
« ad uovo pasquale » o 
« tangenziali ». Cerne eser
cizio a casa proponiamo 
i! « franaquiz ». 

Paolo Colosimo 

Frane recenti nel territorio comunale di Ancona 
N. Denominazione Canee deducibili (Colosimo) N. Denominazione Cause deducibili (Colosimo) 

1) Rupi Passetto 
(attuale ancora) 

2) Frana del Trave 

3) Via Raffaello 
( 16-12-199») 

4) Monta Pulito 
(1964. oggi) 

5) Via della 

Erosione rapida -r discariche -
rete fognante in dissesto (Pas
setto) 
Sbancamenti? 

Riporti + sbancamenti 

Frana 
cri 

di Pietraia 6) 

7) 
8) 
9) Doederi 

10) Monta Baldino 
11) Montacuto 
12) Villa Romana 
13) Pappagallo 
14) Turchi (dal 1942) 
15) Oraxie-Tavernelle 
16) Pinocchio (1973) 
18) Pinocchio-Fomette 
19) Montagnolo 

Sbancamenti -r dissesti Idro
logici 
Riporti? 

Sbancamenti? 
Riporto 

? 
Riporto 

Sbancamento 
Sbancamento 
Riporto 
Riporto 
Sbancamenti; dissesti idro-fo
restali + (?) erosione rapida 

20) Barducci 

21) Monte Marino est 

22) Monte Marino ovest 
23) Cardiologico 

1956-7; 197<M 

24) Cittadella sud 
25) Polveriera 
26) Masaimiliani 
27) Della Vedova 
28) Via Pesaro 

28) Verroechio 

30) Angelini 
31) Palombella 
32) Rupi di Capodi-

monte 
34) Frane di Via Per-

golosi 
35) Frana Manzotti 
36) Posatore 

(elenco ripreso 

Cause naturali (erosione rapi
da) -•- dissesti forestali + sban
camenti 
Riporto + muro sostegno insuf
ficiente 
Sbancamenti stradali 
Riporti -r carenza di progetta
zione 
Edifici 
Sbancamenti 

Riporti ? 
Sbancamento + muro sostegno 
insufficiente 
Sbancamenti -*- coltivatori in
controllata della cava 
Abbandono cura idroforestale 
Abbandono cura idroforestale 
Rilassamento per costruzione 
Jolly M. 

? 

Riporto 
da Tomassonl, 1975) 

«Franaquiz» 

CHE COSA RAPPRESENTA LA FOTOGRAFIA? 

1) Scena del film « Cristo si * fermate ad Eboli » 
2) Zona della Riviera del Cenere 
1) Scena del film e La conquista del West ». 
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In discussione a Perugia i bilanci di Comune e Provincia 

Il ruolo degli enti locali 
per il rilancio economico 

Le cifre che verranno stanziate per gli investi menti produttivi - Una linea di rigorosa pro
grammazione - La Democrazia cristiana «collabora» poi vota contro - Il piano triennale 

Per gli enti locali umbri 
è tempo di bilanci. Dopo 1' 
approvazione del bilancio 
pluriennale 1979-1981 della 
Regione dell'Umbria, avve
nuta poco più di un mese fa 
da parte dell'assemblea di 
Palazzo Cesaroni, ora è la 
volta di Comune e Provin
cia a definire questi atti am
ministrativi e politici assai 
importanti per la vita della 
collettività. 

Il Consiglio comunale di 
Perugia ha cominciato nel
la sua seduta di lunedì scor
so la discussione sul bilan
cio 1979 e presumibilmente 
si arriverà durante la prossi
ma settimana al voto. 

Ieri sera invece in Con
siglio provinciale il bilan 
ciò per l'anno corrente è 
stato approvato con i voti 
del PCI e del PSI con V j 
astensione del PSDI e il ' 
voto contrario della DC. I 

Diciamo subito che questo j 
voto democristiano, come è j 
stato rilevato dal capogrup- ; 
pò socialista Pinacoli, assu- j 
me un sapore strumentale j 
di aperta campagna eletto- i 
rale. 

Altrimenti come spiegarsi 
il contributo che lo stesso 
gruppo de, come hanno detto 
alcuni consiglieri comunisti 
intervenuti nel dibattito, ha 
profuso nell'elaborazione del 
bilancio stesso? 

Come sia « le cifre » del 
bilancio della Provincia di 
Perugia parlano chiaro. Il 
volume passa da 24 miliar
di del 1978 a 31 e 380 mi
lioni del 1979. E* quindi con
tinuato, per usare parole 
del presidente Vinci Grossi, 
lo sforzo per migliorare il 
rapporto tra spese di ge
stione e spese di investi
mento. 

« Tale sforzo — aveva det
to il compagno Grossi nella 
sua introduzione — ha con
sentito di creare disponibi
lità nel bilancio ordinario 
di circa 2 miliardi e che so
no state destinate ad inve- ! 
stimento nei settori dei ser
vizi sociali, delle attrezza
ture tecniche, della coopera

zione e della difesa del ter
ritorio ». 

Mentre le previsioni per 
il 1979 riconfermano la li
nea di politica amministra
tiva che l'amministrazione 
si era data e che si può rias
sumere nei seguenti obietti
vi: contenimento della spe
sa corrente, finanziamento 
delle esigenze emergenti ope
rando innanzi tutto sulla ri
conversione della spesa e 
sulla ristrutturazione dei ser

vizi; finalizzazione di una 
parte consistente degli inve
stimenti alla promozione di 
attività produttive sia con 
opere e contributi tradizio
nali sia attraverso interven
ti ad alto contenuto speri
mentale e questo in concor
so con l'università, il CNR 
ed altri centri pubblici di 
progettazione e ricerca qua
le la RPA-risorse ambientali. 

« Su questo ultimo caoito-
lo — disse ancora Vinci 

Una lettera del compagno Gino Galli 

Solidarietà e dolore 
per la scomparsa 

dell'ori. Ugo La Malfa 
Il segretario regionale 

del PCI. Gino Galli, ha 
inviato — a nome del C.R. 
del PCI e dei comunisti 
umbri — una lettera al Co
mitato regionale del Par
tito repubblicano per espri
mere i sentimenti di -soli
darietà e di cordoglio per 
la scomparsa di Ugo La 
Malfa. 

Nella lettera. Galli ri
corda il « personale e pre
zioso contributo che nel 
periodo forse più trava
gliato della vita della no
stra società regionale, alla 
fine degli anni '50. Ugo 
La Malfa dette per avvia
re in Umbria una nuova 
politica dello sviluppo fon 
data sulla programmazio
ne e sulla collaborazione 
di tutte le forze democra
tiche ̂ . 

« Apprezzammo soprat
tutto — continua — quan 
do era ancora dominante 
la discriminazióne antico- • 
mtinista. la sua apertura. 

il suo anticonformismo, la 
sua disponibilità al con
fronto ed al dibattito an
che con le forze della si
nistra, anche con i comu
nisti ». 

« Anche per questo quel
la sua presenza al Ccnve-
eno econemico del 1950 
lasciò un segno positivo 
e unitario che contribuì 
nella pratica a dare forza 
alla politica di Piano ed 
alla battaglia reg'onalista 
che permise di collocare 
la lotta per la rinascita 
dell'Umbria in una visione 
nazionale di trasformazio 
ne e di sviluppo, fuori da 
ogni limite particolaristi
co». 

« Il suo apporto — con
clude la lettera di Galli 
— fu per tutti noi di gran 
de aiuto. Nel momento in 
cui la sua scomparsa ci 
riempie di amarezza sen
tiamo più che mai di do
vergli. come umbri e co
me comunisti, affetto e ri
conoscenza ». 

Grossi una settimana fa 
quando cominciò il dibatti
to — si misura non soltanto 
la capacità creativa (direi 
quasi la fantasia) del nostro 
Ente ma anche e sopratut
to la validità delle proposte 
in discussione nel Parla
mento e tra i partiti sul 
ruolo del futuro ente inter
medio al quale appunto si 
vogliono attribuire compiti 
di programmazione e di pro
mozione nell'assetto del ter
ritorio ». 

Ma se vogliamo analizza
re da più vicino i « numeri » 
del bilancio 1979 basta pren
dere la relazione dell'asses
sore al bilancio il compagno 
Umberto Pagliacci. 

La maggiore presenza 
della Provincia con iniziati
ve tese a contribuire alla 
ripresa economica la si può 
evidenziare a partire dai sei 
miliardi spesi nel 1978 per 
i servizi psichiatrici (come 
si sa l'amministrazione di 
Perugia da questo punto di 
vista è all'avanguardia nel 
Paese) e per quasi quattro 
miliardi per interventi in 
campo economico. 

Il piano triennale di in
vestimenti della Provincia 
prevede invece una spesa 
globale (tutta finalizzata pe
rò ad investimenti produtti
vi) di 12 miliardi e mezzo 
di lire. 

Per il Comune l'assessore 
al bilancio, il compagno 
Brando Fanelli aveva enu
cleato le cifre della spesa: 
sessanta miliardi in un an
no. Verrà votato probabil
mente lunedì prossimo. 

Insomma gli enti locali 
umbri (a partire dagli ol
tre 700 miliardi previsti dal 
bilancio pluriennale della 
Regione 1979-1981) secondo 
una linea rigorosa di pro
grammazione e di promozio
ne economica e sociale si 
stanno disponendo (o si so
no già concretamente dispo
sti) a dare un ennesimo con
tributo per la ripresa eco
nomica e il progresso com
plessivo dell'Umbria. 

Iniziata 
la raccolta 
delle firme 
per la 
proposta 
di legge 
della Conf-
coltivatori 

Uno strumento di riferimento 
per la programmazione agricola 

Si tratterà, molto probabilmente, del primo provvedimento legislativo regionale di iniziativa 
popolare - I principi che regolano la concessione dei finanziamenti e degli incentivi - Il piano zo
nale - I ritardi del governo - Le possibilità operative, non sfruttate, della legge quadrifoglio 

La prima legge regionale 
di « iniziativa popolare », pre
sentata cioè da almeno 3.000 
cittadini firmatari, sarà mol
to probabilmente quella che 
regola l'elaborazione dei plani 
agricoli di zona. E' infatti ini
ziata ieri da parte della Conf-
coltivatori la raccolta delle 
firme per un provvedimento 
che Intende affiancare con
cretamente la programmazio
ne regionale con appositi e 
particolareggiati piani agricoli 
per ciascun comprensorio. 

Terminata la raccolta delle 
firme il Consiglio Regionale 
avrà a disposizione un mas
simo di 6 mesi per discutere 
la legge. 

E* partita insomma una va
sta campagna di mobilitazio
ne e di dibattito (oggi se ne 
discute alle 9 alla sala ISAO 
di Orvieto in un convegno 
organizzato dalla Confcolti-
vatori della provincia di Ter
ni) sui temi della programma
zione agricola e più concreta
mente su come disciplinare e 
razionalizzare impegni finan
ziari nelle singole zone. 

La proposta di legge della 
Confcoltivatori — come han
no sottolineato ieri mattina 
per l'approvazione in una con
ferenza stampa Parafini, 

Chionne, Fanfone e Basile — 
prevede infatti norme finan
ziarie precise. « Il piano zo
nale dopo la sua pubblicazio
ne — si legge nell'art. 10 del
la legge di iniziativa popo
lare — sarà lo strumento di 
riferimento fondamentale per 
la concessione degli incentivi 
previsti dalle leggi regionali, 
statali e comunitarie, nel sen
so che l'istruttoria delle do
mande potrà essere favore
vole solo se le finalità delle 
iniziative preposte non sono 
in contrasto con gli obiettivi 
e gli indirizzi del piano ». 

In pratica una volta appro
vata la legge sarà possibile 
accedere a finanziamenti per 
l'agricoltura purché il loro 
uso segua le indicazioni del 
piano di zona o non contrasti 
con le stesse, assicurando 
inoltre il consolidamento dei 
livelli occupazionali e l'au
mento della produzione agri
cola. 

Lo scopo programmatorio 
della legge è evidente, ma lo 
è anche più nello specifico 
dell'organizzazione dei piani 
di zona. Questi infatti do
vranno contenere analisi sul
le condizioni economiche del
l'agricoltura nella zona con
siderata (risorse e grado di 

Problemi reali (e antichi) e contrapposizioni « pilotate » (e nuove) all'Ateneo 

Agraria: la didattica è ancora 
quella voluta dal conte Faina 
Oggi assemblea aperta alle forze politiche, ai sindacati e alle as
sociazioni che operano nel settore - Le proposte degli studenti 

Domani sciopero 
di otto ore dei 
lavoratori edili 

TERNI — Scioperano doma
ni par otto oro i lavoratori 
dell'edilizia a dai aattori col
legati. Lo adopero rientra 
nella iniziativa promoaaa dal* 
la FLC nell'ambito della ver
tenza per il rinnovo del con
tratto. 

Sono esclusi dallo sciope
ro I lavoratori edili dipen
denti da imprese artifiane 

Sono passati una quindici
na di giorni dallo sgombero 
dell* facoltà di Agraria e 
dalla manifestazione di pro
testa degli studenti, giorni 
durante i quali il lavoro del
ie comnV.ssioni aperte ad or
ganizzazioni come la lega del
le cooperative è andato avan
ti proficuamente. 

Prove, ne è che oggi pome
riggio, proprio sulla base di 
questo lavoro, è indetta nel
l'Aula Magna della facoltà 
una conferenza cittadina su: 
« Didattica, ricerca e ruolo 
della facoltà di Agraria nel 
territorio ». 

Forze politiche, organizza
zioni sindacali e rappresen

tanti di altre associazioni che 
operano in agricoltura, sono 
insomma invitati a discutere 
con gli studenti di come su
perare annose separatezze tra 
ambiente accademico e so
cietà civile. 

Su questo una delle rela
zioni elaborate dalla commis
sione studentesca, rifacendo 
un po' la storia della facoltà. 
arriva ai giorni nostri per 
affermare l'inadeguatezza di 
ciò che vi insegna. 

Da quando il Conte Faina, 
direttore e promotore del Re
gio Istituto Agrario di Peru
gia. si propose di « educare 
alla vita campestre i figli de
gli affittuari e dei proprietari 
di beni rurali fornendo loro 
un'educazione scientifica a 
base di esperimenti, dimo
strazione e lavoro individua
le nei gabinetti e nei campi », 
la composizione sociale de 
g!i Iscritti, è ovviamente cam
biata. 

Non mutati ed adeguati al-
i la realtà sono stati gli inse

gnamenti. Al proposito gli stu
denti rivendicano una didat
tica maggiormente legata al
la ricerca e alla pratica con
creta una maggiore interdi-
scip'.inarietà, rapporti ampi e 
non episodici con il mondo 
produttivo. 

Le proposte che a! propo
sito vengono effettuate sono 
le seguenti: 

1) Istituzione d: una con
ferenza permanente di stu
dio cui partecipino studenti. 
docenti, non docenti, sinda
cato scuola e di settore, as
sociazioni professionali, con 
lo scopo di promuovere la spe
rimentazione dipartimentale. 
un maggiore co"egamento 
ccn l'esterno e in grado di 
rappresentare un elemento 
di maggiore democrazia nella 
facoltà; 

2) lo svolgimento sul ter
ritorio di tesi di laurea col-
legate direttamente alle esi
genze di ricerca degli enti 
pubb!:ci e di singole aziende: 

3) potenziamento del corso 
di Casalina; 
• 4) convenzioni perché gli 
studenti possano impegnarsi 
in lavori stagionali (estivi) 
in agricoltura come occasioni 
di formazione: 

5) corsi di riqualificazione 
professionale istituiti dal!a 
facoltà su finanziamento re
gionale e gestiti dai sinda
cati. al'o scono di far entrare 
o rientrare i lavoratori nel
l'università 

Sul voto dei docenti il peso 
della rottura voluta dalla DC 

Lo scudo crociato ha condizionato le scelte della-CISL impo
nendo dall'alto anche molti dei candidati • L'affluenza alle urne 

Il personale docente e non 
docente ha definito la pro
pria rappresentanza nel con
siglio di amministrazione del 
l'Università e dell'opera uni
versitaria. Gli eletti nel pri
mo organismo sono: Vinti, 
Castrucci, Volpi. Paoluzzi e 
Quattrocchi (in rappresen
tanza degli ordinari) Taticchi 
e Romano (per gli incaricati 
stabilizzati), Puxeddu (per gli 
assistenti) e Paterna (perso
nale non docente). All'Opera 
universitaria tre dei quattro 
eletti sono già certi: Pierotti, 
Caracciolo e Baltadnrì. 

Per l'ultimo posto dovrà 
esserci il ballottaggio dal 
momento che 2 candidati e 
cioè Candori e Arienti hanno 
ottenuto lo stesso numero di 
voti (75). 

Come si ricorderà CGIL e 
CISL si sono presentate al 
voto separatamente: poco 
prima della scadenza eletto
rale le due confederazioni si 
erano infatti scontrate pro

prio in preparazione delle li
ste. La CIS1, cosa del resto 
ampiamente prevedibile, ha 
preso il maggior numero di 
consensi e quindi di rappre
sentanti. 

Per quanto riguarda la 
CGIL c'è da registrare un 
aumento del numero dei voti 
a cui però corrisponde una 

diminuzione della rappresen
tanza negli organismi, in par
ticolare nel consiglio di am- ' 
ministrazione dell'Università, j 
Perchè? «Le ragioni sono 
molteplici — risponde Raffae
le Rauty responsabile della 
CGIL Scuola — c'è stata una j 
nostra deficienza organizza- j 
tiva. una difficoltà a far ! 
confluire sui nomi designati ' 
i consensi di tutti i nostri : 
aderenti, accanto poi alle l 
numerose schede annullate | 
perchè contenenti degli erro- ì 
ri. » , 

Nell'insieme comunque si ! 
registra una perdita di due ! 
seggi all'interno del consiglio 

di amministrazione dell'Uni
versità da parte della CGIL. 
Oltre a ciò il dato politico 
più significativo resta la 
spaccatura prodottasi fra le 
due confederazioni sindacali. 

La DC ha deciso in questa 
elezione di premere sulla 
CISL, che d'altra parte ha 
imboccato la logica del colla
teralismo. ET stato insomma 
un vero e proprio massiccio 
intervento dello scudocrocia-
to sugli equilibri universitari. 

Si tratta dell'inaugurazione 
di una nuova 6trate?ia? E' 
un interrogativo questo più 
che legittimo visto che alcuni 
candidati sono stati imposti, 
nel vero senso della parola. 
dalla democrazia cristiana. 

Da ultimo c'è da registrare 
in queste elezioni un livello 
altissimo di partecipazione al 
voto. Si sono infatti recati 
alle urne il 9 per cento degli 
ordinari, il 78 per cento di 
stabilizzati e il 73 per cento 
di non docenti. 

utilizzazione, individuazione 
delle terre incolte o malcol-
tivate) e proposte per un va
sto arco di settori: difesa e 
valorizzazione dell'ambiente, 
indicazioni degli indirizzi pro
duttivi dei terreni degli enti 
pubblici, previsione di inter
venti pubblici per Infrastrut
ture. ecc. 

In un documento che la 
stessa legge prevede snello ed 
estremamente operativo, ven
gono in sostanza sintetizzati 
i possibili indirizzi per l'agri 
coltura di ogni comprensorio. 
I soggetti che concretamente 
dovranno elaborare ciascun 
piano di zona sono indicati 
nei consorzi economico-urba-
nistici della legge 40 con l'au
silio di un comitato composto 
dalle maggiori organizzazioni 
professionali agricole, dalle 
organizzazioni sindacali, dal 
movimento cooperativo, dalle 
associazioni dei produtori. da
gli ordini dei dottori in agra
ria e dai periti agrari, dal 
l'ESAU. daMe comunità mon
tane e dalla regione. 

Una volta elaborato e sot
toposto al parere dei comuni 
e della comunità montana 
interessata, vera esposto al 
pubblico, quindi sottoposto al 
Consiglio di Comprensorio. 
alla Giunta Regionale ed alla 
commissione consiliare com
petente. 

Su questo, dunque, almeno 
tremila cittadini umbri do
vranno dare il proprio assen
so. apponendo la firma, per
ché il progetto venga discus
so nell'emiciclo di Palazzo 
Cesaroni. Sul successo della 
iniziativa la Confcoltivatori è 
ottimista: « Vogliamo sotto
lineare l'importanza dell'ini
ziativa — ci ha detto ieri Ba
sile — in quanto secondo noi, 
'rimarcando l'autonomia del
la Confcoltivatori, testimonia 
quanto i temi della program
mazione economica sono sen
titi dai coltivatori e garanti
sce cittadini e firmatari che 
entro sei mesi sia improro
gabilmente discussa la legge ». 

Per la Confcoltivatori la 
legge oltre a collegarsi con la 
programmazione regionale va 
vista in accordo con altri 
strumenti che debbono essere 
raDidamente onerativi. 

In particolare l'associazio
ne ha criticato il ritardo del 
governo nella presentazione 
dei piani di settore per la leg
ge qadrifoglio mettendo in 
evidenza come anche la Re
gione Umbria debba elabora
re al più presto i piani di 
settore che può autonoma
mente realizzare. 

Quanto alla regione ieri 
la Confcoltivatori ha avuto 
un incontro con il Presiden
te della Giunta Germano 
Mairi — è stata sollecitala 
la riproposizione di una leg
ge per le terre incolte o mal-
coltivate e fatta l'esplicita 
richiesta di un testo unico 
che specifichi e quantifichi 
gli interventi regionali per la 
agricoltura oggi divisi in va
rie normative. 

Interrogazione del PCI 

Malessere, proteste 
e abusi all'ufficio 
dell'IVA di Terni 

Sotto accusa la gestione del de Antonino 
Campagna, «amico» dei sindacati gialli 

TERNI - Nell'ufficio IVA 
di Temi c'è uno stato di 
malessere che dura ormai 
do qualche anno, pur a-
vendo l'ufficio una storia 
piuttosto breve data la sua 
recente costituzione. L'uf
ficio si trova in uno dei 
moderni palazzi che affac
ciano su viale Aleardi. Le 
cronache del « Palazzo » 
sono intessute di episodi 
sconcertanti. 

In un modo o nell'al
tro. a giocare il ruolo di 
protagonista è sempre il 
direttore dell'ufficio, dottor 
Antonino Campagna, demo
cristiano. ex - consigliere 
nonché assesore nel co-
nuvie di Amelia. Un per 
sonaggio conosciuto anche 
fuori provincia per esse
re vice segretario naziona
le del sindacato autonomo 
UNSA-SAT. 

Sulle vicende dell'ufficio 
IVA è chiamato ora a pro
nunciarsi anche il consi
glio provinciale, in segui
to a un'interrogazione ri
volta al presidente dal ca-
pogruDpo comunista Gior
gio Di Pietro. 

Nell'interrogazione viene 
ripercorsa la cronistoria 
dell'ufficio. Va premesso 
che non soUanto c'è ma
lessere tra i lavoratori dell" 
ufficio, ma die anche tra 
l'opinione pubblica l'uffi
cio IVA non gode certo 
di buona fama. 

Ha fatto scalpore la no
tizia che in un anno l'uf
ficio è riuscito a effettua
re soltanto dieci accerta
menti. Gli evasori ncn 
hanno quindi molti mo
tivi per temere di essere 
individuati. Dieci accerta
menti a domicilio su un 
totale di 17 mila contri
buenti (tanti ce ne sono a 
Terni) seno davvero un 
granello di sabbia nel de
serto. 

Nel mese di novembre 
dello scorso anno si veri
ficò un ep-'so-lio sconcer
tante che nell'interrogazio
ne viene ricordato. In quel 

giorno il sindacato autono
mo di cui il direttore del
la sede è vice presiden 
te nazionale aveva indet
to una giornata di scio
pero. L'appello fu raccol
to a Terni soltanto da set
te dipendenti, mentre gli 
altri 24 si recarono rego
larmente a lavorare. Fu
rono però costretti a re
stare con le mani nelle ma
ni perché erano stati fat
ti sparire tutti i timbri e 
perfino le chiavi delle mac
chine. 

Facilmente immaginabi
le è il coro di proteste che 
in quella circostanza si 
sollevò dai contribuenti 
che avevano questioni in 
sospeso. C'era chi aveva 
un solo giorno di tempo 
utile per i versamenti. In 
questa maniera, sicuramen
te. sarebbe incappato in 
qualche sanzione. Tra que
sti il presidente della Le
ga delle Cooperative di 
Terni, die inviò un espo
sto alla magistratura. 

La vicenda fini anche 
in Parlamento, in quanto 
fu presentata un'interroga
zione parlamentare firma
ta dai compagni Mario 
Bartolini. per il PCI. e En
rico Manca per il PSI. 

Ancora prima, il 10 mag
gio dello scorso anno la 
FILSCGIL segnalò al mi
nistero delle Finanze lo 
strano atteggiamento as
sunto dal direttore della 
sede di Terni in occasio 
ne dello sciopero indetto 
dalla Federazione unita
ria CGII^CISL-UIL per il 
barbaro assassinio di Al
do Moro. 

In quella circostanza ac
cadde che. caso forse uni
co in Italia, il direttore 
fece firmare ai propri su
balterni una dichiarazio
ne scritta di partecipazio
ne allo sciopero. 

L'organico è attualmen
te composto di 31 perso
ne. maitre ne occorrereb
bero 50. 

Prima « chiamata » per 50 giovani iscritti alle liste speciali previste dalla 285 

Polemiche sui criteri di assunzione alle Acciaierie 
Dodici candidati scelti in comuni della provìncia diversi da Terni - Il «profilo» professionale - Oggi riunione 
del Comitato cittadino sul futuro dell'azienda - Ferma presa di posizione della sezione aziendale del PCI 

TERNI — Dall'ufficio di col
locamento sono già partite le 
chiamate per il primo sca
glione di gioani che entrerà 
alla Terni grazie alla legge 
285. Questa prima chiamata 
interessa 50 giovani. Non tut
ti saranno presi dalla lista 
speciale del collocamento del 
Comune di Terni. La com
missione provinciale ha infat
ti deciso di riservare dodici 
posti anche ai gioani iscritti 
in altri Comuni. 

La decisione ha suscitato 
un vespaio di polemiche. La 
reazione più dura è venuta 
dalla Lega dei disoccupati. 

« Con quali criteri — si 
chiede la Lega — su 32 Co
muni della provincia fet scelta 
è ricaduta soltanto su sette? 
Nessuno ci ha consultati e si 
* cercato di dare una rispo
sta atte aspettative legittime 

dei giovani di altri Comuni. 
dando soltanto delle illusioni 
e scaricando tutto il malesse
re sull'accordo strappato dal 
lavoratori della Terni, mentre 
invece occorre che in tutte le 
fabbriche della provincia si 
riesca ad ottenere impegni a 
naloghl ». 

Gli altri sette Comuni so. 
no: Amelia (due posti). Ar-

, rone (un posto). Narni (cin
que posti). Ferentino (un 
posto). Montecastrillt (un 
posto). Potino (un posto). 
Stroncone (un posto). Questi 
dodici posti f»nno parte dei 
24 per i quali è richiesto un 
particolare « profilo profes
sionale ». 

E* questo un altro elemen
to che rende la decisione 
discutibile, in quanto se è fa
cile trovare fra I quasi tremi
la giovani iscritti a Temi un 

' giovane con la preparazione 
i richiesta per andare a !avo-
j rare in fucineria. non altret-
i tanto Io è in un piccolo cen-
! tro agricolo dove alla lista 
I speciale sono iscritti alcune 
[ decine di giovani. 

Tutti 1 26 giovani che an 
1 dranno ad occupare un posto 

da «generico» sa'vnno inve
ce presi dalla lista di Temi. 
Secondo la graduatoria, tra 
questi ci dovranno essere 
quindici donne, che andranno 
a fare l'operaio alle acciaie
rie. 

Anche all'ufficio di collo
camento non si nascondono 
le difficoltà: 1 meccanismi 
che possono portare a modi
fiche della graduatoria sono 
assai complicati, e quindi 
non é escluso che alcune di 
queste prime chiamate deb
bano essere annullate, o per

ché altri componenti della 
famiglia hanno trovato nel 
frattempo lavoro, e quindi 
diminuisce i! punteggio, o 
perché — può accadere — 
qualcuno rinuncia di propria 
spontanea volontà. Tra i ven
tisei «generici » ce ne sono 
alcuni laureati. 

L'interesse che si è acceso 
intomo a questa vicenda non 
deve comunque fare dimenti-
«l'je che la « Temi » attraver
sa un momento particolar
mente delicato. Tutte le 
questioni stanno esplodendo. 
Oggi stesso, alle ore 17 si 
riunisce II comitato cittadino. 
un organismo del quale fan
no parte tutte le componenti 
e le forze sociali della città. 

Si discuterà sul futuro del
la «Temi » con l'obiettivo di 
trovarsi tutti d'accordo su un 
« pacchetto » di rivendicazioni 

i intomo al qU&Je creare una 
vasta mobilitazione. 

Da registrare, infine, una 
riunione del comitato di se
zione del PCI. svoltasi mar
tedì. Tre le questioni sulle 
quali si è discusso: problemi 
amministrativi, contratto na
zionale. recenti polemiche 
sulla « Temi ». 

Per quanto riguarda l'orga
nizzazione. sono stati nomi
nati i responsabili delle 
commissioni di lavoro, men
tre segretario della sezione è 
stato già nominato 11 com
pagno Ortensio Matteucci. 
Sergio Pollioni seguirà i 
problemi generali della fab
brica; Evilmero Pagliari e 

Fflinco Petrelll il tesseramen
to e le riunioni delle cellule; 
Gabriele Longari la stampa, 
Stamini e Picchio I problemi 
delle seconde lavorazioni. 

«Come sezione di fabbrica 
— afferma il compagno Mat
teucci — non condividiamo le 
prese di posizione assunte da 
altre forze politiche; non se
reniamo il discorso sostenuto 
4)1 capogruppo consiliare 
deCla DC Giuseppe Bruno se
condo il quale, come risulta 
da una sua recente dichiara
zione, il nostro partito •-
vrebbe stretto una sorta di 
alleanza con la direzione a-
zlendale ». 

« Non siamo però nemmeno 
in accordo coi comjhgnl so
cialisti. che chiedono le di
missioni in blocco di tutti 1 
vertici aziendali. Noi rite
niamo che I lavoratori deb
bano essere chiamati a discu
tere sui problemi reali della 
'Temi" ». 
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La lotta nelle fabbriche del Sud in difesa dell'occupazione 

Presidente del collocamento 
colloca all'Isab se stesso 

Nuovo scandalo a Melilli - E' la seconda volta che un presidente della commissione si fa 
assumere, guarda caso, sempre dalla stessa fabbrica - La denuncia della Camera del lavoro 

Incontro 
alla Provincia 

per la 
Ajinomoto 
di Foggia 

POGGIA — n problema della 
Ajinomoto è stato al centro 
di un ampio dibattito presso 
l'aula consiliare della Ammi
nistrazione provinciale su ini
ziativa della giunta di Palaz
zo Dogana. A questo incon
tro hanno partecipato il pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale compagno Fran
cesco Kuntze, il consiglio di 
fabbrica della Ajinomoto, il 
vice presidente della Regione 
Puglia aw. Domenico Roma
no, il compagno on. Pietro 
Carmeno, il compagno consi
gliere regionale Pasquale Pa
nico, Nicola D'Andrea, con
sigliere regionale del PCI, di
rigenti sindacali della Fede
razione unitaria CGIL CI8L 
UIL, consiglieri provinciali e 
consiglieri comunali di Man
fredonia. 

Nel corso della profìcua di
scussione è stato messo in 
evidenza il dramma che stan
no attraversando i 250 dipen
denti della ex fabbrica italo 
giapponese che è stata come 
si ricorderà rilevata dalla 
Realtur. La Realtur doveva 
portare avanti un piano di 
ristrutturazione dello stabi
limento per il passaggio del
la produzione da glutamma
to monosodico a precotti e 
liofilizzati, programma che 
purtroppo non è andato avan
ti per l'incapacità della Real
tur di far fronte alla situa
zione. 

Nel corso del dibattito sono 
emerse le responsabilità del 
governo centrale e in partico
lare della giunta regionale pu
gliese che non ha mosso un 
dito per vedere di trovare 
una soluzione ed uno sbocco 
alla delicata vertenza che si 
trascina da oltre 10 mesi. - • 

Il problema della Ajinomo
to — è stato affermato uni
tariamente — deve essere ri
solto con la massima urgenza 
perché si inquadra nei pro
blemi più generali che inte
ressino l'occupazione nella 
provincia di Foggia. Infatti 
la Capitanata ha già pagato 
un caro prezzo di termini di 
occupazione per quel che ri
guarda la crisi economica che 
travaglia il paese e in modo 
specifico il Mezzogiorno. Di 
qui la necessità che attraver
so serie iniziative si dia uno 
sbocco positivo al problema 
con proposte serie e concrete. 

Un particolare impegno de
ve assolvere il governo regio
nale pugliese per trovare que
sta soluzione che dia tran
quillità e sicurezza nel rap
porto di lavoro ai 250 dipen
denti della ex Ajinomoto che 
sono ora in stato di disoccu
pazione. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — « Se ne deve 
andare ». La presa di posi
zione della CGIL è netta: il 
presidente della Commissio
ne di collocamento di Me
lilli deve dimettersi imme
diatamente. Fino a quando 
non lo farà i rappresentanti 
della CGIL in seno alla Com
missione si asterranno dal 
partecipare alle decisioni sul
l'avviamento al lavoro. 

«E* intollerabile — dicono 
alla Camera del Lavoro — 

'che chi ricopre cariche nel
l'interesse esclusivo dei lavo
ratori se ne serva per fini 
personali ». Sulla vicenda 1 
delegati del Consiglio di fab
brica dell'ISAB hanno espres
so sdegno e condanna. 

I fatti. L'ISAB fa richiesta 
al collocamento di Mililli di 
alcuni operai chimici. Si sti
la la graduatoria e primo 
risulta lo ^tesso presidente 
della Commissione, Riccioli, 
dirigente sindacale della UIL 
che viene avviato al lavoro. 
Alla decisione si arriva a 
quanto pare con una vota
zione censurabile sul piano 
della correttezza formale in 
quanto l'interessato parteci
pa con il voto al proprio av
viamento. 

C'è di più. Riccioli è un 
ex dipendente Montedison 
da dove si è «autolicenzia
to» per fruire degli incen
tivi offerti dalla direzione 
aziendale a chi si dimette 
spontaneamente (un espe
diente spesso con cui la Mon
tedison restringe la base oc
cupazionale). Con la cospicua 
liquidazione ha avviato un 
ristorante-pizzeria. Dunque 
un disoccupato per modo di 
dire. 

A dare connotati ambigui 
all'episodio un precedente: 
già un altro presidente del 
collocamento di Mililli aveva 
trovato il modo di farsi av
viare al lavoro (sempre all' 
ISAB). «A quando l'assun
zione del terzo presidente 
del collocamento di Mililli? ». 
si domandano perciò polemi
camente in un loro comuni
cato i delegati del consiglio 
di fabbrica dell'ISAB. 

« La vicenda — si afferma 
nel volantino della CGIL — 
è la riconferma che nella 
Commissione di Mililli opera 
un gruppotdi potere ben indi
viduato, comprendente squal
lidi personaggi pseudo sinda
calisti, rappresentanti di ca
tegorie autonome tutti legati 
al carro di gruppi politici 
locali ». 

La presa di posizione ha 
già determinato le prime rea
zioni. La CISL ha sconfes
sato i 6uoi due rappresentan
ti nella Commissione di col
locamento sotto accusa men
tre la UIL ha manifestato 
l'intento di espellere dalle 
proprie file Riccioli qualora 
non rassegni le dimissioni. 

Ma il risultato più impor
tante politicamente è che I 
collocatori degli altri comu
ni sono dopo questi fatti 
orientati a non accettare più 
richieste nominative al fine 
di sottrarre Ravviamento al 
lavoro al gioco degli ambi
gui accordi tra aziende e 
sottobosco politico. Sulla vi
cenda. a quanto è dato sa
pere. sta indagando il pre
tore di Augusta. 

Salvo Baio 

La Balsamo parla 
ora di liquidare 
lo stabilimento 

Respinta l'ingiunzione del pretore di Mo-
dugno per la riassunzione dei licenziati 

MODUGNO — Un nuovo pe
sante attacco antisindacale 
della direzione della Balsamo-
mette in forse la sopravviven
za stessa dello stabilimento, 
Infatti dopo l'ingiunzione del 
pretore di Modugno per la 
riassunzione dei lavoratori li
cenziati (tutti attivisti sinda
cali e membri dell'esecutivo), 
la direzione intende mettere 
in liquidazione la fabbrica e 
mandare sul lastrico circa 70 
dipendenti. Si tratta di una 
decisione di netto significato 
politico e dimostrato dal ri
fiuto ad accettare nuove com
messe. 

Cosi dopo aver ceduto alle 
proposte dei lavoratori ed 
aver accettato il ricorso alla 
cassa integrazione la direzio
ne non intende aderire al 
principio della rotazione di
scriminando ancora una volta 
i lavoratori che aveva licen
ziato. La risposta delle mae
stranze è stata fermissima e 
nessun disegno di divisione è 
finora passato. 

I lavoratori hanno capito la 
portata della posta in gioco 
e stanno rispondendo con fer
mezza e responsabilità. Oltre 
a continuare l'attività produt
tiva infatti essi hanno orga
nizzato veri e propri turni di 
vigilanza notturna per impe
dire lo smantellamento della 
fabbrica e lo sgombero del 
macchinari. 

Grave incidente 
sul lavoro alla 
Metallurgica 

di Lucerà 
LUCERÀ — Un gravissimo in
cidente sul lavoro si è verifi
cato nella Metallurgica Tat-
ta. L'operaio Antonio Sopra
no. dirigente del Comitato co
munale del PCI di Lucerà. 
versa in fin di vita al Cen
tro di rianimazione dell'ospe
dale di Trani dove è stato ri
coverato con urgenza. 

Questo incidente non è il 
primo che si verifica: anzi, sia 
pure di minore entità, si so
no verificati già in passato 
in questa azienda come pure 
in un'altra azienda metallur
gica locale, la Metal fisa Tut
to ciò pone una serie di pro
blemi che vanno risolti con 
estrema rapidità: sicurezza 
degli impianti, ritmi di lavo
ro, organizzazione ecc. Alle 
aziende, al movimento sinda
cale dei lavoratori si pone 
quindi il compito di affron
tare seriamente il problema 
della sicurezza del lavoro in 
tutte le fabbriche lucerine. 

Protestano i giovani disoccupati 
«La Regione non ci dà lavoro» 
Bloccato martedì dalle leghe di Cosenza un tratto dell'autostrada Salerno-Reggio Ca
labria — Sotto accusa l'immobilismo e l'inefficienza dell'amministrazione regionale 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Per circa un'ora. 
martedì scorso l'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria è ri
masta bloccata all'altezza del
lo svincolo di Cosenza sud. 
Ad interrompere il traffico 
sull'importante arteria sono 
state alcune migliaia di corsi
sti della 283 e giovani disoc
cupati iscritti nelle liste spe
ciali di collocamento. La pro_-
testa è stata diretta prevalen
temente contro il comporta
mento inammissibile della 
giunta regionale che, nono
stante sia dimissionaria da 
oltre cinque mesi, continua a 
« sgovernare » la Calabria e 
ad aggravare sempre più i 
problemi di questa regione 
al punto di farli incancreni
re e renderli esplosivi. 

La manifestazione, oeaniz-
zata dalle Leghe dei giovani 
disoccupati aderenti alla fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. aveva avuto inizio 
in mattinata con una assem
blea pubblica svoltasi nella 
sala consiliare del comune. 

Nel dibattito è stata subi
to messa sotto accusa la giun
ta regionale. Molti giovani 
hanno rilevato come di fron

te alla richiesta chiara ed 
in molti casi articolata nelle 
varie zone e nei vari proget
ti di lavoro poduttivo e so
cialmente utile, si sia mossa 
sempre in direzione opposta 
a quella indicata dalle Leghe 
e dal sindacato. Quando Le
ga e sindacati hanno chiesto 
la qualificazione dei corsi il 
presidente della giunta Fer
rara, e l'assessore del ramo 
Barbaro hanno offerto sol
tanto disorganizzazione e de
qualificazione. Quando i gio
vani hanno chiesto di essere 
inseriti stabilmente nei setto
ri produttivi la risposta del
la giunta è stata la proroga 
pura e semplice del contratto 
di formazione. 

Cosi dopo una - trattativa 
che dura ormai da un anno. 
i giovani « corsisti » calabre
si si trovano senza alcuna 
prospettiva di sbocchi occupa
zionali concreti e con 11 ri
catto del licenziamento che 
scatterà il 19 giugno, quan
do scadrà la proroga. 

Nell'operato della giunta 
regionale si sottolinea in un 
documento della FGCI di Co
senza — non c'è solo incapa
cità e responsabilità politica. 

C'è anche un preciso disegno 
della DC, che si fa sempre 
più incalzante in vista della 
campagna elettorale di divi
dere i giovani disoccupati per 
fare poi passare la logica del
le clientele, inventando crite
ri di assunzione che selezio
nino i « migliori » (e guarda 
caso i « migliori » già con
tattati dai vari funzionari re
gionali hanno quasi tutti la 
tessera della DC in tasca) 
oppure assicurando in priva
to, dopo averlo negato pub
blicamente. ohe sarà conces
sa una nuova proroga del 
contratto allo scopo di racco

gliere qualche manciata di 
voti in più salvo poi a cam
biare di nuovo idea una vol
ta finita la campagna elet
torale » • , 

Al termine dell'assemblea 1 
corsisti della 285 insieme ad 
altri centinaia di giovani 
hanno formato un corteo e 
dopo aver attraversato corso 
Mazzini, piazza Fera ed al
tre princioali arterie della 
città, si sono diretti presso 
lo svincolo dell'autostrada ed 
hanno bloccato il traffico per 
circa un'ora. 

O. C 

Morto un bimbo a Selcito 
Forse è virosi respiratoria 

CAMPOBASSO — Un bimbo di 11 mesi, Umberto Di Ciocco, è 
deceduto nel corso della notte a Salcito. un centro della pro
vincia di Campobasso. Il medico condotto del luogo non esclu
de che il piccolo sia deceduto per virosi respiratoria, il grave 
morbo che nel Molise ha già fatto tre vittime. Del caso sono 
state informate le autorità sanitarie che hanno disposto gli 
accertamenti. In giornata dovrebbero giungere nel comune 
molisano i periti per procedere all'esame necroscopico che 
chiarirà le cause che hanno provocato la morte del bimbo. 

Intitolata al compagno Rossa 

Alla Fater di Pescara 
si è costituita 

la cellula del PCI 
L'impegno di collegare i problemi della fabbrica a 
quelli della città - Presentato il programma di lavoro 

Nostro servizio 
PESCARA — La FATER 
(farmaceutici aterni) è una 
fabbrica che occupa 436 ope
rai, di cui 186 sono donne. 
su un totale di 639 dipenden
ti. che copre con un certo 
successo il mercato del set
tore in cui è impegnato. Du
rante i lavori del recente con
gresso del PCI di Pescara 
il compagno Nino Bruno, o-
peraio alla FATER, annun
ciò l'intenzione dei lavoratori 
comunisti della fabbrica di 
organizzarsi in cellula, e og
gi, ad un mese da quella 
dichiarazione la cellula PCI 
« Guido Rossa » della PATER 
è una realtà. In un'assem
blea, dai lavoratori impegna
ti nel lavoro di organizzazio
ne che ha portato alla vigi
lia di un congresso costitu
tivo, è stato presentato il pro
gramma della cellula e gli 
obiettivi che ne costituiscono 
la ragione d'essere: «Questa 
cellula nasce dall'esigenza 
precisa di individuare un'or
ganizzazione del Partito co
munista nella fabbrica; vuo
le essere nello stesso tempo 
collegamento della forza or
ganizzata del Partito intero 
con più vasti strati possibili 
della classe operaia ». 

E* apparso anche subito e-
vidente che questa esigenza 
dei lavoratori non deriva da 
una visione circoscritta dei 
problemi della fabbrica «11 
lavoro della cellula non vuo
le e non deve restare chiuso 

nella fabbrica, anche se que
sto sarà il luogo dove mag
giormente essa svilupperà la 
politica dei comunisti »: la 
volontà di confrontarsi con i 
problemi di tutta la società 
e venuta con forza da tutti 
i partecipanti all'assemblea. 
ET stato un dibattito vivace. 
ci sono state posizioni e giu
dizi contrastanti su come 
muoversi per esempio per le 
questioni dell'Organizzazione, 
vista però da tutti come pun
to di riferimento preciso per 
tutti i lavoratori della fab
brica e per l'esterno; diver
se valutazioni sulle «paure 
ad esporsi * di troppi all'in
terno della fabbrica, ma una
nime la volontà di andare ad 
un superamento di queste tra
mite un grosso e capillare la
voro di «educazione verso 
forme di presa di coscienza 
più adeguate*; sull'assentei
smo delle donne, giustamente 
però rapportato al problema 
dei servizi sociali e di un 
nuovo modo di organizzazio
ne del lavora 

Anche 11 problema dell'al
largamento dell'adesione ha 
avuto una sua collocazione 
nel dibattito «questa non è 
una battaglia che si può vin
cere da soli, ma riportando 
l'iniziativa sui contenuti, si 
può raggiungere un'egemonia 
all'interno della fabbrica con 
un progetto politico capace 
di coinvolgere la maggior 
parte dei lavoratori». 

Sandro Marinacci 

La mobilitazione a Portovesme 

In tenda davanti al 
Comune i lavoratori 
della Metallotecnica 

Chiesto l'intervento degli amministratori per sbloc
care la vertenza - Assemblee nel bacino carbonifero 

Dal nostro corrispondeste 
CARBONIA — Si intensifi
ca la mobilitazione operaia 
e popolare in tutto il bacino 
carbonifero, a sostegno del
le vertenze sindacali in at
to in numerose aziende del
la zona. A Portovesme" i 330 
lavoratori della Metallotecni
ca in cassa integrazione han
no dato vita ad una clamo
rosa azione di protesta, ac
campandosi con alcune ten
de nel piazzale antistante il 
Municipio. Vi rimarranno — 
secondo quanto annunciato 
— finché non si intrawede-
rà finalmente uno sbocco po
sitivo nella lunga vertenza 
con l'azienda di Pianclli. 
Agli operai in lotta è stata 
manifestata la solidarietà del
la popolazione del centro in
dustriale e dei partiti di si
nistra. 

Scioperi e azioni di prote
sta si registrano intanto in 
numerose altre fabbriche. La 
situazione è particolarmente 
tesa alle Officine OPV dei 
fratelli Medda. Qui 300 ope
rai rischiano di perdere l'oc
cupazione: in quattro mesi 
hanno ricevuto un acconto 
di 100 mila lire! 

Le trattative fra la Regio
ne. i sindacati e la direzione 
della società sono tuttora in 
corso. Sindacati e consigli di 
fabbrica rivendicano un raf
forzamento dei reparti pro
duttivi; investimenti per la 
costruzione della fonderia 
dell'alluminio e della ghisa. 
e una diversificazione della 

produzione, secondo gli indi
rizzi indicati dalla piattafor
ma zonale del comitato di 
programmazione. Al centro 
della vertenza, infine, la de
finizione della nuova ragio
ne sociale dell'azienda. 

Proprio in solidarietà con 
la lotta degli operai delle 
Officine OPV si sono ferma
te diverse fabbriche All'AL-
SAR i 1.500 dipendenti han
no effettuato 4 ore di scio
pero. I lavoratori hanno ma
nifestato anche a sostegno 
della piattaforma del Con
siglio di fabbrica nella ver
tenza con rEFIM. Alla Ero-
alluminia si sono astenuti dal 
lavoro 700 operai delle impre
se di appalto. Una grande 
assemblea popolare si è svol
ta infine a Villasalto. nel 
quadro della giornata di scio
pero per le miniere. 

Alla manifestazione, orga
nizzata dalla FULC provin
ciale. ha partecipato l'intera 
popolazione del centro mine
rario. le maestranze della 
miniera, delegazioni di brac
cianti e di pastori, rappre
sentanti delle forze politi
che, sindaci e amministratori 
dei comuni della zona e del
la Comunità montana. Nel 
corso dell'assemblea è stata 
ribadita la volontà comune 
di sostenere la vertenza per 
la valorizzazione delle risor
se minerarie nel territorio. 
In particolare è stata soste
nuta l'esigenza di rilanciare 
la fonderia di antimonio 

Toro Checchi 

Martedì la manifestazione 

Per il nuovo contratto 
i metalmeccanici 

in corteo a Taranto 
La giornata di lotta preparata con decine di assem
blee nelle fabbriche — L'intervento di Venturini 

TARANTO — Indetta dalla 
PLM provinciale nel quadro 
delle iniziative di lotta or
ganizzate a livello naziona
le. si è svolta l'altro ieri a 
Taranto, in corrispondenza 
di Quattro ore di sciopero. 
una manifestazione di circa 
2 mila lavoratori metalmec
canici delle ditte appaltataci 
dell'arsenale militare e a 
quelle situate al di fuori del
l'area industriale. Obiettivo 
principale: la stipula del nuo
vo contratto di lavoro. 

Durante la manifestazione. 
che era stata preceduta da 
una serie di assemblee nelle 
singole fabbriche, due cortei 
si sono congiunti nel piazza
le antistante l'arsenale per 
poi percorrere le vie citta
dine fino a piazza Medaglie 
d'Oro, dove ha parlato il 
compagno Alfredo Venturi
ni. segretario provinciale del
la PLM-

Nel suo intervento, il com
pagno Venturini ha messo in 
luce i punti fondamentali 
della piattaforma contrattua
le presentata dalle organiz
zazioni sindacali, punti che 
erano stati ribaditi del re
sto, con 1 loro slogan, dagli 
operai durante il corteo. Si 
tratta chiaramente di ele
menti fondamentali, che pon
gono le basi per un diverso 
sviluppo economico del no
stro Paese. Importantissima, 
come ha tenuto a precisare 
Venturini, è la prima parte 
della piattaforma contrattua
le nella quale si chiede un 

Convegno del PCI sui trasporti 

Quando la Basilicata 
nelle linee 

del grande traffico? 
L'iniziativa a Melfi - I fondi da spen
dere bene - La logica dei rami secchi 

controllo diretto da parte dei 
lavoratori sugli investimenti 
e. più in generale, su tutto 
il ciclo produttivo. Vi sono 
però altri elementi essenzia
li quali la ristrutturazione 
del salario, la rivalutazione 
della professionalità, la ri
duzione articolata dell'orario 
di lavoro. A tutto questo, ha 
affermato Venturini, le or
ganizzazioni padronali hanno 
risposto con una netta chiu
sura, accompagnata da una 
campagna terroristica di 
stampa tesa a confondere le 
idee e a scaricare sulla clas
se operaia responsabilità di 
cattiva gestione che certo 
non le appartengono. I lavo
ratori. però, ha continuato il 
compagno Venturini, sanno 
molto bene qual è la posta 
in gioco, anche nella situa
zione difficile che sta attra
versando il Paese a livello go
vernativo. Per questo essi non 
cederanno, non torneranno 
indietro di un passo rispet
to alla piattaforma contrat
tuale presentata dai sinda
cati. 

Ed è questo l'impegno con 
cui si è conclusa la mani
festazione: la volontà di lot
ta che si leggeva sui volti 
degli operai durante il cor
teo. nella piazza, una lotta 
che essi condurranno con 
coerenza e senza paura, co
me sempre, consci della loro 
forza e del ruolo di governo 
che ormai, imprescindibil
mente, essi devono assumere 
negli interessi di tutto il 
Paese. 

Nostro servizio 
MELFI — Mentre nel trien
nio '79'81 le PP.SS. prevedo
no per la Basilicata un impe
gno finanziarlo di 200 miliar
di di lire, pari a 1.227.000 gior
nate lavorative, il comparti
mento di Bari sta per decide
re la disabilltazione dal ser
vìzio merci di due stazioni 
importanti quali quelle di 
Melfi e di Rionero. Del resto 
anche le Ferrovie Calabro-lu
cane. secondo la logica azien
dalistica dei « rami secchi » 
ha iniziato a smantellare una 
serie di tratte che collegano 
il capoluogo di resrione ad al
cuni centri dell'hinterland. 
Assumendo come punto di pi-
ferimento questi dati contra
stanti. si è svolto a Melfi un 
attivo di zona del PCI sulla 
situazione dei trasporti pub
blici in Basilicata, con la 
presenza dei compagni sena
tori Scutari, on. Carri, respon
sabile nazionale del settore e 
dei consiglieri regionali Alta-
mura e Lattieri. 

Naturalmente la scelta di 
tenere a Melfi l'attivo di par
tito non è casuale, ma per la 
grande attenzione che forze 
politiche e sindacati, e entù 
locali della zona mostrano su 
questi problemi in seguito al
la costruzione delle officine 
meccaniche per le grandi ri
parazioni a San Nicola qual
che chilometro dal centro del 
Vulture, e 11 cui completamen
to. pur essendo previsto per 
il 1981 pare ormai certo che 
avverrà solo nel 1982. Come 
è noto l'importo originario 
dell'opera era di 20 miliardi 
stanziati con il piano desìi 
interventi straordinari: suc
cessivamente sono stati stan
ziati altri 16. miliardi con il 
piano integrativo finanziato 
dalla leege 503 che ha con
sentito l'intero finanziamento 
delle officine, compresi tutti 
i lavori, le varie forniture, i 
macchinari e «eli arredi, 

Se dunque ciò è assai im
portante ed ascrivrbile alla 
mobilitazione unitaria delle 
poDolazioni della zona, con
siderando che le altre due of
ficine previste a Nola e a 
Saline non sono state nem
meno iniziate, permaneono 
ancora i problemi deeli allog
gi da destinare ai futuri la
voratori e dei criteri per le 
assunzioni. 

Al convegno è stato detto 
come sia possibile dare lavo
ro ad almeno 350 giovani 
iscritti alle liste speciali, con 
contratti di formazione che 
specializzino la manodoDera 
necessaria. Lettieri. consiglie
re regionale del PCI. nelli re
lazione introduttiva ha ricor
dato la battaglia condotta 
In consiglio per l'attuazione 
del piano autobus (nel 1978 
sono stati messi in circolazio
ne 108 autobus nuovi, elimi
nando altri mezzi fatiscenti -
n.d.r.ì. per l'approntamento 
del piano regionale dei tra-
soorti. che vedesse da un la
to l'integrazione del trasoorto 
su ?omma con quello su ro
taie. e dall'altro fosse coe
rente con le scHte di recupe
ro delle aree interne. 

« Per questo — ha detto 
Lettieri — critichiamo aspra
mente la giunta regionale, per 
avere assunto un ruolo del 
tutto subalterno alle ferro
vie calabro-lucane. accertan
done la logica di smantella
mento di molte tratte e al 
tempo stesso esprimiamo un 
giudizio estremamente positi
vo, anche se non acritico, su
gli ultimi provvedimenti rela
tivi agli investimenti FF.SS. 
di Basilicata ». 

L'impegno di fronte alle for
ze politiche e sociali è ades
so quello di scendere bene i 
soldi previsti. Di qui la richie
sta — espressa nel corso del 
convegno — di costruire due 
nuove tratte: la Metaponto-
Matera-Cerignola. e la Laeo-
nesrro-Maratea. per inserire 
la Basilicata nelle linee di 
grande traffico, snellire e 
migliorare il traffico sulle di
rettrici da e per il nord. Ma 
oltre all'ampiamento della re
te. si è rivendicato l'ammo
dernamento e il potenziamen
to di quella esistente. In 
particolare già nell'incontro 
con la direzione delle Ferro
vie svoltosi a Roma il 24 gen
naio scorso, è stata riproposta 
la necessità di elettrificare e 
rimodernare la Battipagha-
Potenza-MetaDonto. Insieme 
alla Potenza-Foggia, non di
sabilitando dal servizio merci 
le stazioni di Rionero e Mel
fi e di ammodernare e poten
ziare la tratta Seoignano-
Lagonegro. « Sarebbe un er
rore grave — ha detto Let
tieri — se 11 progetto del 
compartimento di Bari pas
sasse. oltre che una grossa 
incoerenza, se si considera che 
lo sviluppo economico, e 
quindi anche l'inevitabile au
mento di traffico merci della 
zona del Vulture è un fatto 
acquisito con l'entrata in 
funzione di alcune industrie 
agro-alimentari, con il com
pletamento dell'irrigazione. 
con la realizzazione delle in
frastrutture necessarie allo 
sviluppo agricolo, con l'at
tuazione in definitiva del pro
getto speciale Bradanico». 

Altri dati particolarmente 
gravi, fomiti nel corso dell' 
attivo, riguardano le indu
strie legate al trasporto. In 
Basilicata sono due, e navi
gano entrambe in cattive ac
que: la Perrosud di Matera. 
che costruisce materiale rota
bile, carrelli e vagoni, occu
pa 644 unita, lavorando al 38 
per cento delle capacità pro
duttive. 

Arturo Giglio 

Bilancio senza 
programma: Pei 

e Psi votano 
contro alla 

Regione 
Abruzzo j 
Nostvo servizio j 

L'AQUILA — Il consiglio re- i 
gionale abruzzese ha votato 
ieri il bilancio: PCI e PSI 
hanno votato contro, dopo 
che la DC aveva arrogante
mente ni lutato la proposta 
comunista di rimandare l'e
same della previsione di spe
sa per dar modo a tutte le 
forze politiche presenti in 
consiglio di valutare il pro
gramma che la giunta tripar- j 
tita intende portare avanti I 
fino alla fine della legislatu- j 
ra. Della Giunta DC-PSD1 e 
PRI, dunque, quello di ieri è 
stato un pessimo atto di 
nascita. I metodi prevarica
tori della DC hanno caratte
rizzato la giornata politica, 
anche fuori dell'aula consi
liare, in merito alla riparti
zione dei fondi per l'edilizia 
convenzionata che è avvenuta 
secondo criteri «assessorili e 
clientelar! ». 

In merito al bilancio, il ' 
compagno D'Alonzo, capo- . 
gruppo del PCI. sollevando | 
una questione di correttezza [ 
politica, aveva richiesto 11 ' 
rinvio del voto perché le for- ' 
ze politiche ed il Consiglio 
regionale potessero esprime
re un giudizio globale sul 
programma, sulla formazione 
della nuova giunta e sul bi
lancio. 

D'Alonzo, richiamandosi a 
quanto affermato nell'ultimo 
comunicato congiunto del 
comitato direttivo regionale 
del PCI e del gruppo consi
liare, aveva insistito in modo 
particolare sull'esigenza del 
voto dopo la formazione del- | 
la giunta, sia perché questa 
potesse assumere la piena 
responsabilità politica del bi
lancio e sia perché il breve 
rinvio avrebbe consentito di ' 
chiarire i termini di contra- • 
sto esistenti tra il bilancio e 
l'attuale formulazione del ' 
programma tripartito (DC. 
PSDI, PRI). ì 

La DC non ha voluto senti- j 
re ragioni e il suo compor- i 
tamento di ieri costituisce il | 
primo grave atto che il na- j 
scente tripartito esprime in 
rapporto alle ragionate valu
tazioni del PCI e del PSI che 
intendevano, subordinando il 
voto sul bilancio al dibattito 
sul programma e la giunta, 
compiere un'operazione legit
tima e corretta in termini ! 
politici e di costume. \ 

Nell'ambito della discus- • 
sione prima dell'approvazio- , 
ne del bilancio si sono avuti, j 
tra gli altri, gli interventi del ; 
compagno Terpolilli. che ha 
rilevato l'inadeguatezza del • 
bilancio in relazione alla esi- ì 
genza di un riequilibrio delle j 
zone interne, e del compagno . 
Rosini che ha documentato i 
la drammatica situazione de- i 
bitoria dell'ERSA, quale par
te integrante del bilancio re
gionale. I 

Mentre in consiglio la DC i 
portava avanti la sua azione < 
prevaricatoria per approvare 
un bilancio senza una defini
ta «paternità politica», nella 
sala retrostante decine di 
sindaci, vinta la riluttanza 
dell'assessore ai Lavori i 
Pubblici ad incontrarsi con i 
loro, incalzavano in tutti i j 
modi per contestare al mp- • 
presentante della giunta i : 
criteri adottati per la riparti- I 
zione dei fondi per l'edilizia ! 
sovvenzionata. ' 

Le accuse, suffragate dai 
fatti, sono state dure: morti- , 
ficazione della partecipazio- ! 
ne degli enti locali alle scelte 
della Regione, tentativo di u- j 
tilizzare le comunità monta- ! 
ne per scatenare una «guer- ì 
ra tra poveri ». fondi asse , 
gnati con criteri che mettono 
una serie di comuni (di si
nistra o non appartenenti al
la corrente dell'assessore 
Tancredi) d: vedersi o di
mezzati o addirittura cancel
lati. 

A conclusione del serrato 
incontro-scontro, è prevalsa • 
l'esigenza di una riunione tra 
le forze politiche perché il 
piano di ripartizione sia rie
saminato e corretto. Questa 
riunione dovrebbe aversi al 
più presto e si spera che la 
DC non frapponga ostacoli 
alla determinazione di un 
piano di ripartizione che 
tenga conto delle ragioni 
chiaramente e documentata
mente espcste ieri da decine 
di sindaci. 

Sul problema, per venerdì 
30. è stato convocato un in
contro a Pescara di estrema 
importanza la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
convocato sindaci, rappresen
tanze politiche, associazioni 
dei costruttori, i presidenti 
della Giunta e del Consiglio 
regionale, i rappresentanti 
delle province, lo stesso as
sessore Tancreti. perché in
sieme si puntualizzino tempi 
e modi per una risposta ur
gente e giusta alla angoscio
sa domanda abitativa che 
viene da tutto l'Abruzzo. 

Una risposta che non può 
essere quella imbastita, con 
palesi finalità clientelar!, dal 
l'assessore regionale ai Lavo 
ri Pubblici Antonio Tancredi. 

r . l . 
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FRANCO 
CASCARANO 
il più noto importatore di tap 
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gre-

s| zi* alla sua profonda esperìen 
u in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nei Paesi d'orìgine, che tutti 
i tappati della tua collazione 

^ sono autentici Orientali e la-
j voratl amano 

j GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
3 Piazza Scacchi 30 

Tf. 080/853990 - 852460 l 

2 OFFERTE 
ESCLUSIVE j 
PER \ LETTOR!} 

i 

I 
2 

! 

Tappeto originale Persiano 
latto a mano - colori • disegni 
assorti». 
Misura: cnt. 235x140 drea. 
Valore L. «40.000. 
PREZZO CASCARANO L 470000 

! i 
? Tappeto originale Pakistan ( 
S KASHMIR fatto a mano - co- Lì 
\ lori*disegni assortiti. 

Misure: cm.181x12S circa. 
Valore L. 640.000. 

j PREZZO CASCARANO L. 340 090 

« * » « - -

-X 
Tagliando da compilare, rita
gliare • spedire In busta 

N chiusa a-
FRANCO CASCARANO 
Importatore dirotto 
Tappeti orientali « Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 

ì -OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO-

• j Desidero ordinare l seguenti 
tappe*: 
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La situazione ha superato i livelli di guardia 

Ancora un irresponsabile 
rinvio voluto dalla DC 

per il governo calabrese 
Ogni cosa è stata aggiornata al 5 aprile • Il vecchio centrosinistra si 
trascina stancamente perpetuando il logoro modo di amministrare 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per la set

tima volta in cinque mesi di 
crisi 11 Consiglio regionale 
della Calabria è stato rinvia
to ed è nuovamente saltata la 
elezione della nuova giunta. 
Se ne parlerà adesso il 5 a-
prile quando i mesi di crisi 
saranno giunti a sei e dopo 
che, il prossimo 31 marzo sca
drà l'esercizio provvisorio del 
bilancio 1979. Una situazione 

• insomma paradossale, un li
vello di guardia abbondante
mente superato, in presenza 
di un quadro politico assolu
tamente anomalo che vede 
operare, nel fatti, da oltre cin
que mesi, una giunta dimis
sionata. 

Un esecutivo di centro si
nistra formato da DC, PSI. 
PSDI e Pili che giorno dopo 
giorno consuma in Calabria 

- un modo di governare vec 
chio e logoro, una pratica di 
governo antica. Ma una giun
ta e una maggioranza che, 
in ogni caso ci sono, che a-
spettano di essere formaliz
zati e che tutti i partiti si as
sumano pienamente questa 
responsabilità. Martedì sera 
a Palazzo S. Giorgio si è 
assistito invece all'ennesima 
sceneggiata. 

Il capojtuppo democristia
no Nicolò ha ribadito la ri
sposta negativa della DC alla 
proposta socialista di giunta 
laica; ha detto no allo scio
glimento del Consiglio regio 
naie e, dopo oltre 5 mesi di 
crisi, ha proposto un nuovo 
aggiornamento (al 5 aprile 
appunto) « per fare in modo 
che la Calabria abbia un go
verno ». La proposta scudocro-
ciata. avanzata una settima
na fa dalla direzione regio
nale, è quella ora di un qua

dripartito « a termine » 
Quella che sembra più ac

creditata, e che autorevoli 
esponenti della DC e del 
PSDI ci hanno confermato, 
parla di una riproposizione 
in toto dell'attuale giunta 
dimissionata, con le stesse 
persone, lo stesso presidente, 
la stessa composizione fra i 
quattro partiti di centrosi
nistra. Rispetto a questa 
proposta che. ripetiamo, non 
sarebbe altro che una sem
plice formalizzazione della 
situazione esistente, si è sjià 
pronunciato a favore il PSDI 
e il segietario regionale Con
forti ha anzi ricordato che 
questa ipotesi era stata a-
vanzata tre mesi fa dal suo 
partito. 

Il PSI, dal canto suo, riu
nirà l'esecutivo regionale il 
3 aprile, ma tutto lascia 
prevedere che ci sarà l'as
senso per questa soluzione 
« provvisoria ». Già nei gior
ni scorsi infatti da parte di 
autorevoli ambienti sociali
sti erano p^rvfnute solle
citazioni in tal senso e nel 
suo intervento in aula il 
capogruppo del PSI Mundo 
ha fra le righe fatto inten
dere una posizione favorevo
le del suo partito. In ogni 
caso si tratta di attendere 
fino al 3 aprile anche se pa
re strano fin da oggi che il 
PSI, che per questi cinque 
mesi ha governato insieme 
agli stessi partners, rifiuti 
ora di formalizzare questa 
situazione. 

A proposito dell'intervento 
del capogruppo socialista va 
detto che egli è ritornato a 
parlare di « irrigidimento » 
del PCI e di presunti rap
porti privilegiati fra il PCI 
e la DC che avrebbero im
pedito il funzionamento del

la maggioranza di solidarie
tà democratica. Non si ca
pisce bene da che cosa na
sce questa valutazione vi
sto che il partito di Mundo 
governa a pieno titolo nella 
Regione Calabria insieme 
alla DC, gli assessori del 
PSI vanno d'amore e d'ac
cordo con 1 colleghl scudo-
crociati, socialdemocratici e 
repubblicani e, quando il 
PCI nel novembre dell'anno 
scorso è uscito da una mag
gioranza sempre più logora
ta dal discredito di cui era 
ed è coperto 11 governo re
gionale, da parte socialista 
sì è parlato di « crisi gui
data da Roma ». 

Martedì si è trattato in 
ogni caso — come ha anche 
sottolineato nel suo inter
vento a nome del gruppo co
munista il compagno Tom
maso Rossi — di una propo
sta di rinvio gravissima 

« C'è un affievolimento — 
ha affermato Rossi — del 
rapporto tra la gente e la 
Regione, una sorta di sfi
ducia». Rispetto a questa 
situazione che incancrenisce 
il PCI è per una soluzione 
immediata (questa sera stes 
sa, ha detto Rossi» che sciol
ga definitivamente la finzio
ne di una giunta che opera e 
non lo dice. L'opposizione del 
PCI a questo quadro politi
co sarebbe ferma, democra
tica e responsabile, volta a 
risolvere i problemi e ad af
frontare In modo positivo 
le questioni sul taopeto. Ma 
come detto. PC. PSI, PSDI 
e PRI hanno deciso invece 
per un altro rinvio a testi
monianza di un gioco cinico 
sulla pelle della Calabria 
che si intende proseguire. 

f. V. 

A Cagliari drammatica protesta degli abitanti di via Tevere, via Adige e via Ticino 

Case pericolanti, occupato il Comune 
Soffitti cadenti, ambienti fatiscenti, una lunga storia di attese e di promesse non mantenute - « Andremo via 
solo quando ci verrà garantito il diritto ad avere un allo ggio decente » - Il tentativo del sindaco Ferrara di sca
tenare una guerra tra poveri - Ha chiesto al prefetto di requisire 80 appartamenti dell'IACP - E gli alloggi sfitti? 

Conelusa 
positivamente 

la verifica 
al comune 
dell'Aquila 

L'AQUILA — Le delegazioni 
df»i quattro partiti (PCI, PSI. 
PSDI. PRI) che sostengono 
l'amministrazione di sinistra 
del comune dell'Aquila, nella 
loro ultima riunione di sa
bato scorso hanno concluso 
i lavori di verifica dell'anda
mento amministrativo e poli
tico del comune richiesto al
cune settimane oro sono dal 
PRI. 

Dall'incontro è scaturita la 
riaffermazione della solida
rietà fra le forze politiche 
che sostengono la giunta pre
sieduta dall'on. Lopardi e il 
ritrovato impegno per la rea 
lizzazione del programma 
concordato con particolare 
riferimento ai temi conside
rati prioritari. Al termine 
della riunione sono state pre
cisate le linee di azione si
gnificative dell'amministra
zione che possono essere co
si sintetizzate: lotta all'abu
sivismo edilizio, avvio della 
realizzazione dei piani plu
riennali. ristrutturazione del
la giunta organica comuna
le. rivitalizzatone delle fun
zioni dei consigli circoscri
zionali. quartiere Castello a Cagli 

Sotto accusa per peculato la Camera di Commercio di Lecce 

I soldi pubblici divisi tra « amici fidati » 
La magistratura ha rinviato a giudizio l'intero consiglio di amministrazione — I metodi di gestione clientelare 
più volte denunciati dai lavoratori — Interrogazione PCI al ministro dell'Industria, Commercio e Artigianato 

I cittadini mettono 
sotto accusa la 

giunta di Catanzaro 
CATANZARO — Dopo un'in- , 
tera notte di conciliaboli al 
suo inte.no. per cercare di 
raggranellare in qualche modo 
1 voti necessari per l'appro
vazione del bilancio comuna
le la Democrazia cristiana 
ha preferito imporre al Ccn 
siglio un altro rinvio. Niente 
bilancio comunale, dunque, 
per ora ma una nuova pausa 
nell'attività amministrativa . 
che la città sconterà ancora • 
in termini di immobilismo sul 
fronte di tutti 1 problemi. . 

Ma torniamo a questa riu
nione di consiglio comunale 
che ha segnato un ulteriore I 
colpo ad una giunta che ora ; 
è stata privata dal Consiglio 
comunale stesso, anche della 
maggioranza numerica dete
nuta in precedenza, sia pu 
re sulla carta. Accanto a que
sto dato di fatto, l'altro: un 
gruppo democristiano che 
non riesce più ad esprimere 
un comportamento unitario. 
oltre che refrattario ad uni
formarsi ai deliberati deeli 
oreanl dirigenti del proprio 
partito. 

Intanto c'è da dire che da 
questa ultima riunirne di 
consizlio il fatto più eclatan
te assieme al rinvìo della di- | 
scussione del bilancio, è sta- | 
to la pre*a d'atto delle di
missioni dell'assessore ai la
vori Pubblici socialdemocrati
co. Finalmente, bisogna ag
giungere. A votare per la pre
sa d'a'to. a^'eme a l'è sini
stre PCI e PSI. si sono ag- • 

giunti almeno cinque consi
glieri della Democrazia cri
stiana. 

La considerazione che la 
Giunta del democristiano Mu
le gode anche nel suo stesso 
partito, ha raggiunto tempe 
rature glaciali. Questa giun
ta, capeggiata dal democri
stiano Cesare Mule, dopo un 
reiterato balletto sulle di
missioni prima presentate, 
poi ritirate, insomma è nel
le circostanze attuali soltan
to una giunta di minoranza. 
Solo i repubblicani in pratica 
seno rimasti eco un solo rap
presentante. il vice sindaco. 
a tenere il banco alla DC in 
una situazione di profondo 
decadimento della vita poli
tica e amministrativa a set
te mesi ormai dal nassag?io 
all'opposizione del PCI. alla 
usura di una esperienza di 
accordo programmatico resa 
fallimentare dalle gravissime 
e irresponsabili inadempien 
ze democristiane 

Quanto potrà resistere que
sto pasticcio che la Demo
crazia cristiana e alcuni 
gruppi tendono sempre di 
p.ù a rendere indecoroso, 
nessuno può dirlo. Per ri
manere in carica dopo che 
anche il tripartito DC PSDI 
e PRI. si è squagliato, può 
bastare una buona dose di 
faccia tosta, più di quanto di 
solito ne occorre in questi 
casi, anche se proprio in oc
casione della riunione del 
Consiglio comunale la Demo-

La DC deve sciogliere 
i nodi politici per la 
Provincia di Messina 

Dal Mitro corrispondente 
MESSINA — Ancora una vol
ta tocca alla Democrazia cri
stiana dare una risposta chia
ra alle proposte fatte dal no
stro Partito di entrare nelP 
amministrazione attiva della 
Provincia, retta da un tripar
tito DC-PSI-PRL Una ricnie-
sta presentata da lungo tem
po e che ancora cito ha otte
nuto una risposta definitiva. 
Per questo, a parere del co
mmisti mess'nesi, occorre 
una riunione urgente delle 
forze politiche che danno vi
ta aLa maggioranza in Consi
glio, per affrontare in manie
ra risolutiva questo problema. 

La proposta del PCI si è 
intersecata con il cambio al 
vertice deH'ammJcilstrazione 
provinciale, avvenuto lunedi 
scorso. A Giuseppe Astone, 
che ha retto questa carica 
per 12 ani, è subentrato Giu
seppe Campione. 43 anni, do
cente universitario, presiden

te della Camera di Commer
cio di Messina, reggente del 
disclolto Comitato comunale 
della DC. Non si è trattata di 
una sostituzione traumatica, 
ma di una scelta personale di 
Astcne che l'ha motivata con 
altre « ipotesi di lavoro » (ov
vero un seggio al Parlamen
to da conquistare nella pros
sima campagna elettorale). 
Sul nome di Campione sono 
confluiti i voti di diversi grup
pi, compresi quelli dei demo-
nazlcnali. Il gruppo consilia
re del PCI ha invece deciso di 
astenersi, ribadendo con que
sta scelta di non riconoscer
si più fri questa maggioranza. 

La posizione comunista è 
stata illustrata dal capogrup
po. compagno Gioacchino Sil
vestro, che ha affermato 
quanto aveva già dichiarato 
hi occasione del voto sul bi
lancio T9, del febraio scorso: 
1 comunisti ritengono defkil-

; tlvamente chiusa questa fase 
I politica per certi versi positi-

crazia cristiana ha tentato di 
barattare sotto banco con il 
PCI le dimissioni dell'attuale 
giunta con un eventuale vo
to favorevole del PCI e del 
PSI al bilancio. 

Un segno evidente che il 
partito di maggioranza non 
sa come uscire dalla guerra 
che la dilania all'interno. 
Un baratto, quello proposto 
dalla Democrazia cristiana 
che il PCI naturalmente ha 
sdegnosamente e giustamen
te respinto, durante la r.u-
nione dei capigruppo che la 
stessa Democrazia cristiana 
aveva convocato per raggra
nellare i voti necessari per 
far passare il bilancio. Ma se 
questa è la parte per cosi 
dire strettamente politica 
della cronaca della riunione 
del consiglio comunale, ad es
sa se ne è affiancata un'al
tra. che è poi l'ennesima di
mostrazione di come questa 
giunta stia amministrando. 
e i problemi che ha lasciato 
insoluti. 

La riprova e venuta dai cit
tadini di due quartieri peri
ferici della citta. Sala e Cam-
pagnella, che in massa si so
no presentati nella sala del
le riunioni per incontrarsi 
con il sindaco e con la giun
ta. Ma più che un incontro 
con il primo cittadino per 
sottoporre i problemi di mi
gliaia di famiglie, che da me
si vivono senza acqua, in una 
situazione igienico-sanitaria 
indescrivibile e in una con
dizione di abbandono tota
le. si è trattato di un corale 
atto di accusa di tutta la cit
tà nei confronti di un'am
ministrazione comunale che 
non è in grado nemmeno di 
assicurare un minimo di se
renità e di vita decente alla 
popolazione. 

Nuccio Marnilo 

va nel raggiungimento di o-
biettivi importanti per la vi
tando "79, del febbraio scorso: 
ta del Consiglio provinciale, 
è rivelata anche carente, la
cunosa. soprattutto nell'appli
cazione di importanti leggi. Il 
caso della mancata applica
zione della nuova legge sul
la riforma degli ospedali psi
chiatrici, 

In questo contesto si inseri
sce un fatto determinante per 
la vita di questa istituzione. 
oramai superata dal tempo: 
si tratta della riforma ammi
nistrativa. che trasformerà in 
meno di un armo la Provincia 
in un ente intermedio, funzio
nale, tra Regione e Comune, 
Una fase nuova, con proble
mi di non facile soluzione, 
che hanno bisogno dell'appor
to determinante di tutte le 
forze democratiche, nessuna 
esclusa, abbattendo cosi il 
muro di vecchie ed ingiusti
ficate preclusioni. Un rifiuto 
da parte dei partiti democrati
ci e in particolare modo della 
DC, all'ingresso in Giunta del 
Partito comunista, ostacole
rebbe il processo di trasfor
mazione della Provincia, co
stringendo cosi i comunisti ad 
andare all'opposizione. 

Enzo RaffatU 

Alla RAI di Pescara 

Assunzione clientelare 
se entra un comunista? 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — La Camera di commercio di Lecce, «là da tempo all'attenzione dell'opinione pub
blica salentina per i metodi di gestione, per l'assenteismo continuato di alcuni componenti 
la giunta camerale, per l'immobilismo dì tutto il consesso amministrativo, è ora più che 
mai nell'occhio del ciclone dopo l'intervento della magistratura che ha rinviato a giudizio 
l'intero consiglio di amministrazione. L'accusa è di peculato. Cos'è accaduto? Nel 1972 fu 
« spartita » tra alcuni dipendenti la somma di lire 4 milioni 500 mila, utilizzando il discus
so istituto del « premio in de
roga », quale compenso per 
lavoro d'ufficio considerato di 
carattere eccezionale. A com 
piere la scelta dei destinata
ri del premio pare sia stato 
l'onnipresente segretario pro
vinciale della CISL. Scalinci. 
il quale tra gli innumerevoli 
incarichi ricopre anche quel
lo di membro del consiglio di 
amministrazione della Came
ra di commercio. 

Pare non si tratti di un epi
sodio isolato. Che. anzi, la 
distribuzione dei Tondi col so
lo criterio della simpatia, la 
elargizione dei premi ai fe
delissimi. sia prassi consoli
data presso la giunta came
rale. previa attenta analisi 
degli orientamenti politici dei 
beneficiari. In questo si com
pendia tutta l'attività della 
giunta camerale. 

Lo sanno bene gli stessi di
pendenti che hanno denuncia
to questi metodi in una as
semblea svoltasi il 25 mag
gio del '78. In quell'occasio
ne i deputati comunisti Casa-
lino e Conchiglia presentaro
no anche una interpellanza al 
ministro dell'industria, com
mercio e artigianato, con la 
quale si sottolineava l'immo
bilismo e l'incapacità della 
giunta e della presidenza Bar
bano. che «in tanti anni non 
sono riuscite a dare un pur 
minimo contributo alla solu
zione di problemi della pro
vincia. relegando l'ente pub
blico al centro di mero po
tere non certamente al ser
vizio della collettività ». 

In una successiva recente 
interrogazione, gli stessi de
putati hanno rilevato come 
« la funzione ormai sostan
zialmente controproducente 
dell'attuale giunta camerale 
leccese richieda il rinnovo ' 
delle cariche per ridare fi
ducia ai ceti medi produt
tori. ai lavoratori e a tutti 
gli operatori economici sa-
lentini > e chiedono al mini
stro un intervento e per sol
levare dagh" incarichi il pre
sidente e la giunta camera
le leccese per favorire il rin
novo delle cariche e la re
stituzione delle funzioni ca
merali indispensabili per la 
difesa e k> sviluppo della eco
nomia della provincia di 
Lecce». 

C'è da sperare che almeno 
ora. dopo il rinvio a giudi
zio per peculato. Barbano e 
soci abbiano ormai la prova 
provata della toro incapacità 
e che le autorità competenti 
traggano le dovute conclusio
ni. imponendo le dimissioni 
dell'intera giunta camerale. 

PESCARA — e Da quando fu 
istituita a Pescara la sede 
RAI-TV per l'Abruzzo, la DC 
ha sempre imposto la sua vo
lontà discriminatoria e anti
democratica elevando l'anti
comunismo a criterio di sele
zione del personale tecnico. 
giornaliero e di programma
zione ». 

Con queste parole, un co
municato dell'Ufficio stampa 
del Comitato regionale del 
PCI replica a una grottesca 
speculazione che il « Tempo », 
con una nota apparsa giorni 
fa sule pagine locali, ha ten
tato di imbastire sulla assun-
sione presso la sede RAI-TV 
di Pescara di un giornalista 
professionista iscritto al PCI. 

Le nota dell'Ufficio stampa 
denuncia « il vergognoso ten
tativo di addebitare ai comu
nisti proprio quella pratica 
clientelare e antidemocrati
ca che per trenta anni si è 
invece esercitata ai loro dan
ni ». Per bravi che fossero. 
tecnici, giornalisti e uomini di 
cultura, se erano comunisti 

| non avevano diritto di lavora-
- re all'interno della sede RAI 

E quelli che oggi inventano 
inesistenti pratiche lottizza
taci dei comunisti « tacevano 
— denuncia l'Ufficio stampa 
del PCI abruzzese — accettan
do senza fiatare, con compia
cenza anzi, un tanto palese 
esempio di arroganza demo
cristiana e di violazione delle 
più elementari regole della 
democrazia ». 

fi comunicato conclude: 
« L'assunzione alla sede RAI-
TV regionale di un giornali
sta professionista dalla lunga 
esperienza di lavoro è stata 
deliberata dal consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV nel pieno rispetto delle 
norme della lepge dì riforma 
del maggio WS, ispirata a 
criteri di democrazia e plu
ralismo. 

O, forse, l'articolista del 
Tempo intende sostenere che 
tale assunzione non doveva 
essere fatta perché il giorna
lista in questione è iscritto al 
PC/?». 

Dalla nostra redazione | d° 
CAGLIARI — Non sono ba
stati nove incontri in muni
cipio, né le assemblee popò 
lari di quartiere, e neppure 
le manifestazioni nel centro 
cittadino, a convincere gli 
amministratori comunali de
mocristiani, socialisti, so
cialdemocratici e repubblica
ni. della drammaticità estre
ma del caso di decine di fa
miglie di via Tevere, via A-
dige, via Ticino. I soffitti 
crollano, ogni muro è fati
scente. la pioggia penetra 
nelle misere stanze dai tetti 
sconnessi, gli allagamenti so
no continui: in questi tuguri 
pericolanti vivono da anni 
centinaia di cagliaritani. Han-

j no chiesto ripetutamente una 
' casa civile, o quanto meno un 

piano di risanamento della zo
na. Non c'è stato nulla da fa
re: l'amministrazione comu 
naie ha fatto orecchie da mer 
caute. 

Stanchi di attendere, gli abi
tanti delle tre strade hanno oc
cupato il municipio. Ora sono 
accampati sotto i portici della 
via Roma, nella sala dei ma
trimoni, nel salone del consi
glio comunale. Cartelli e stri
scioni parlano: «Andremo via 
solo quando ci verrà garanti
to il diritto alla casa ». L'as
sessore agli alloggi, il repub
blicano Marini, ha alzato le 
braccia. Il grupop del PCI al 
consiglio comunale ha chiesto 
provvedimenti di emergenza, 
ricordando che la giunta di
missionaria non ha saputo u-
tilizzare i miliardi stanziati 
per le opere pubbliche perchè 
i partiti che la compongono, in 
primo luogo la Democrazia 
Cristiana, non hanno sentito 
il dovere, mossi da altri in
teressi. di riequilibrare le sor
ti di una città rovinata da 
trent'anni di malgoverno 
clientelare. 

Spinto dalla forte pressione 
dell'opinione pubblica, dalla 
lotta per la casa e i servizi 
che si estende a tutti i quar
tieri, dalla iniziativa del Su-
nia. il sindaco socialista Fer
rara ha chiesto al prefetto di 
requisire 80 alloggi. Quali? 
Quelli recentemente ultimati 
in via Abogado dall'Istituto au
tonomo case popolari. Si è trat
tato di una mossa a dir poco 
sbagliata. I nuovi alloggi de
vono essere assegnati ad al
trettante famiglie di lavorato
ri, famiglie che da anni at
tendono una casa. Cosa si vuo
le scatenare, la guerra fra po
veri? 

« Il sindaco e gli assessori 
del quadripartito dimissionario 
possono fare altro: chiedere la 
requisizione di 80 delle 3.250 
case sfitte, che gli speculatori 
vogliono cadere per « uso uf
ficio » in modo da sfuggire al
l'equo canone »: è quanto 
chiedono i manifestanti delle 
tre strade di S. Avendrace. 
che hanno occupato la sede 
comunale proprio in segno di 
protesta all'assurda proposta 
del sindaco. La guerra tra 
poveri per la casa, quindi, non 
ci sarà. 

Gli amministratori però 
non vogliono apprendere la le
zione. E' vero che nei giorni 
scorsi il sindaco aveva ordi
nato il censimento di tutti gli 
alloggi sfitti. Ogni proprieta
rio interessato avrebbe dovu
te fare regolare denuncia. In
tervistato dalla radio pubbli
ca locale, un assessore ha cer
cato di rassicurare i proprie
tari. sostenendo che la man
cata denuncia delle case sfit
te avrebbe comportato, in de
finitiva. un procedimento giu
diziario di poco conto: cioè la 
multa di qualche migliaio di 
lire. E' cosi che si intende 
combattere la speculazione e 
condurre una adeguata politi
ca per la casa? Quanto sta 
succedendo conferma in pie
no la necessità di una svolta 
ne] governo del capoluogo sar-

Via Ticino, via Adige, via 
Tevere sono confine di un 
quadrilatero di case popolari: 
la prova lampante delle disa
strate condizioni di questa cit
tà. è la conferma della tota
le incuria degli amministra
tori comunali verso i proble
mi tragici che la povera gen 
te vive giorno per giorno. 

Al centro del « quadrilatero > 
due cortili interni con poco so 
le e la roba stesa: dentro 
storie di miseria, quadri in 
puro stile abbandono da ghet
to meridionale. Ogni casa ha 
il water. Solo quello. La va
sca da bagno è « una casa per 
signori ». Ci abitano 57 fa
miglie, per IBI totale di 205 
anime, tanti bambini e tanti 
vecchi. Tutte famiglie con al
meno uno sfratto alle spalle; 
pescatori, disoccupati, preca
ri. 

Fuori e dentro queste case 
il pericolo è costante. 1 bal
coni e i soffitti crollano. Per 
farsi il cucinino alcuni hatj-
no ampliato lo spazio di qual
che metro, con materiale di 
riporto. 1 balconi ci sono cadu
ti tranquillamente sopra, sfa
sciando tutto. Ora rischiano la 
stessa sorte gli abbaini e le 
camere da letto. Una anzia
na donna che stava in cortile, 
è stata sepolta dai detriti, do
po un crollo. Nessuna grave 
conseguenza. Ma se succede 
il peggio? 

« Non aspetteremo che le ca
se ci cadano sulla testa. Oc
cupiamo il Comune perché vo
gliamo impegni precisi, e su
bito. Abbiamo il diritto alla ca
sa e ci stiamo battendo per
ché ci venga riconosciuto ». 
Non chiedono la luna nel poz
zo. Tutt'altro. La piattaforma 
di lotta è chiarissima. Il pri

mo obiettivo è di carattere ini 
mediato: evitare il pericolo 
imminente attraverso un'opera 
di risanamento urgente clic 
permetta di superare la fase di 
emergenza: tradotto in pratica 
vuol dire: puntellare i balco 
ni. impedire altri crolli. Nel 
frattempo, bisogna preparare 
un piano di ristrutturazione 
integrale: in soldoni, buttar 
tutto e rifare le case. 

Tanti incontri al Comune 
con il sindaco Ferrara, il vi 
ce sindaco De Sotgiu. gli as 
scssori. sono serviti a ben pò 
co: promesse, e basta. Ades 
so la gente è stanca. Vuole 
fatti. Con le famiglie del 
« quadrilatero ». si è mossa 
la gente di via Podgora. via 
Piave, via Po. dei vicoli di S. 
Avendrace: tutte realtà inno 
minabili clic hanno bisogno di 
interventi risanatori. I comi 
tati di lotta per la casa sor
gono ovunque, e da ogni quar
tiere lavoratori, donne, giova 
ni. anziani vengono al munici 
pio: non offrono soltanto so 
lidarietà: scendono in campo. 
La parola d'ordine è la stes 
so: « Risanare, costruire, ren 
dere la città umana, governa
re per riuscire a sodisfare le 
esigenze primarie di una so 
cietà civile ». 

I fondi per queste cose ci 
sono. Bisogna spenderli, e non 
sperperarli nei mille rivoli del 

clientelismo e della corruzione: 
come è avvenuto finora. La 
città sfasciata rimedia allo 
sfascio della città provocato 
dagli sventratori. Nessuno si 
rassegna. Non sarà permesso 
ai fiduciari « compradores » di 
giocare alle false promesse e 
alla facile demagogia. Quello 
che c'è da fare, si deve fare 
subito, cominciando dalle fon
damenta. La casa, appunto. 

La situazione al comune di Locri 

Giocando al rinvio.., 
al limite della legalità 

Denuncia del PCI alla Magistratura» 
La DC manda avanti « commissari » 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Pare proprio 

che il sindaco di Locri, av
vocato Armando Galasso, e 
parte dei componenti la giun
ta monocolore de non abbia
no alcuna intenzione di di
mettersi. La mozione di sfi
ducia, avanzata dalle sinistre 
e approvata in Consiglio co
munale è rimasta lettera 
morta. I dirigenti democri
stiani. quando non riescono 
a ricomporre le violentissi
me beghe che si accendono al 
loro interno nella lotta per la 
spartizione del potere, usano, 
di volta in volta, nominare un 
« commissario straordinario » 
da mandare in avanscoperta 
col malcelato intento di cer
care coperture e connivenze 
da parte delle altre forze po
litiche. 

Intanto, un oculato esame 
compiuto sulle delibere che 
la giunta ha emanato dal 
novembre scorso ad oggi, ha 
messo in evidenza una serie 
di atti Irregolari al limite del
la legalità, tant'è che il Parti
to comunista si è visto co
stretto, data la assoluta im
possibilità di contestare tali 
irregolarità in aula (il con
siglio non si riunisce più dal 
23 gennaio, da quando cioè 
fu sequestrato 11 professor 
Morgan te) a inoltrare un e-
sposto alla magistratura del
la Repubblica perché inter
venga 

« I lavoratori — si legge nel 
comunicato stampa che ac
compagna l'esposto — assol
vono al ruolo di dipendenti, 
pur non essendo stati regolar
mente assunti, mentre altri. 
che in pratica non lavorano, 
risultano regolarmente pa
gati dal Comune». E ancora: 

« Il Partito comunista vuole 
sottolineare che tale iniziati
va non è rivolta contro l di
pendenti comunali, i quali, 
nella maggior parte del casi, 
ogni tre mesi, dopo anni di 
servizio, virano il dramma del 
licenziamento ma ad indivi
duare le responsabilità di chi 
strumentalizza l'insicurezza 
del posto di lavoro ». 

Mentre quindi la Democra
zia cristiana continua a man
tenere paralizzata la vita am
ministrativa della città e la 
magistratura è impegnata ad 
Indagare sugli illeciti in atti 
amministrativi, i problemi di 
Locri restano tutti sul tappe
to, non solo da tempo Irrisol
ti. ma maggiormente aggra
vati per i loro stessi deleteri 
effetti. 

Dal primo gennaio di que-
stanno, non essendo stato an
cora adottato il programma 
di fabbricazione, i lavori nel 
campo dell'edilizia sono com
pletamente bloccati. Inoltre 
non essendo stati ancora pre
sentati progetti per l'amplia
mento, la ristrutturazione o 
la costruzione ex novo di ope
re pubbliche, si rischia di per
dere i finanziamenti che la 
Cassa Depositi e Prestiti met
te a disposizione per questi 
lavori di pubblica utilità. Gra
ve permane come si è già det
to, la situazione dei dipenden
ti comunali, che si sono visti 
costretti a scendere in lotta 
per lungo tempo rivendicando 
i loro sacrosanti diritti. 

A questo proposito il Par
tito comunista sta lavorando 
per presentare una proposta 
di ristrutturazione dei servizi 
che porterà a discussione tra 
dipendenti e cittadini. 

Filippo Polifroni 

Claudio Buttano 

La sovrintedenza ha ripristinato il vincolo paesaggistico 

Finirà l'assalto al monte Pellegrino 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - Se'Goethe 
nelle sue memorie di viag
gio lo definì « il più bel 
promontorio del mondo > il 
Pellegrino — «U Piddiri-
nu ». come in dialetto lo 
chiamano i palermitani. 
la montagna che sovrasta 
la città — anni di scia
gurata speculazione l'han
no reso meno bello, sfre
giato alle falde dall'assal
to cementato di ville e 
villette. 

Ma adesso tutto questo 
finirà. La Sovrintendenza 
ai beni naturali ha deciso 
di ripristinare il vincolo 
paesaggistico su tutto il 
promontorio, falde com

prese. Quel che è stato è 
stato, ma comunque il vin
colo ade»so c'è. e allon
tana definitivamente, o al
meno così dovrebbe esse
re, numerosi tentativi di 
rosicchiarlo lentamente e 
inesorabilmente. 

La decisione della So
vrintendenza. infatti, ri
caccia indietro un mostruo
so progetto che avrebbe 
dato un colpo mortale al 
monte Pellegrino, già sof
ferente per le profonde fe
rite inferte ai suoi fian
chi. al costone dell'Addau-
ra punteggiato dalle lus
suose seconde case di ric
chi di Palermo, a quello del 
versante di Valdesi, pro
prio di recente minaccia

to da un altro pericoloso 
disegno speculativo di una 
società immobiliare. 

Certo, il vincolo arriva 
con grande ritardo. Le pen
dici in gran parte sono 
compromesse, ma la deci
sione serve in ogni caso 
a spezzare le gambe ad 
un ben più allarmante 
progetto di invasione che 
negli ultimi anni aveva 
suscitato le più accorate 
proteste culminate in una 
occupazione simbolica di 
migliaia di palermitani 
chiamati a raccolta da as
sociazioni naturiste. 

Imprenditori cosiddetti 
« turistici » volevano in
tatti via libera per una 
operazione di cosiddetta 

« valorizzazione » del mon
te. La < valorizzazione » sa
rebbe consistita nel tra
sformare il famoso ca
stello Utveggio che sor
ge su uno dei picchi del 
Pellegrino, in un casinò; 
nello scavare il ventre del 
monte ricavandoci così un 
auditorium di quattromila 
posti, nel realizzare pro
prio sulla vetta un enor
me campo di goir con 
•"immancabile prato al
l'inglese su una superfi
cie di venti ettari. 

Questi e valorizzatoli » 
si trovavano del resto in 
buona compagnia: quella 
del comune di Palermo. 
che aveva in animo di la
sciar passare una selvag

gia lottizzazione in cinque 
zone 

Il comune aveva pure 
chiesto alla Regione la 
sdemalizzazione. ma fortu
natamente non l'ha mai 
ottenuta. Questi progetti. 
che erano scattati nel 
1968. non hanno però avu
to il tempo di conoscere 
il momento della realiz
zazione per le forti resi
stenze di larga parte del
l'opinione pubblica. 

Ci si era messo pure l'ex-
presidente della Regione, 
il de Vincenzo Carollo, 
adesso senatore a Palazzo 
Madama, che inopinata
mente. proprio undici anni 
fa. cancellò, con un de
creto, l'originario vincolo. 
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